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Il Nobel a Sartre 
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; STOCCOLMA. 22 v, 
L'Accademia Svedt. \ 
se ha deciso di altri* 1 
bulre il Premio Nobel ' 
per la letteratura a 
Jean-Paul Sartre Igno* 

. rando il rifiuto dello . 
scrittore. 8artre, In* 
fatti, in brevi dlchla* - 
. rasioni pubbliche fat*. 
• te ieri alla stampa pa* 

' rlglna, ha confermato 
di non voler accettare ; 
Il riconoscimento. Ai, 
giornalisti che, .sulla '. 
« rive gauche >, di* 
scorrevano * Ieri con : 
t lui, lo scrittore ha di* 

- chiarato di non volere 
il Premio e di riser¬ 
vare le spiegazioni al* 
la stampa avedese. ■ 

. (A pagina 3). , 
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Un articolo su « Vita di ; partito » 
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Approvato il « conglobamento »/ della retribuzione 






el PCUS contro Krusciov 


La Direzione del Partito Comunista Italiano riunitasi 
r un esame della situazione politica anche alla luce 
He ripercussioni suscitate neU’opinione pubblica dai re- 
nti avvenimenti internazionali e particolarmente dai 
itamenti di direzione verificatisi in Unione Sovietica, 
in primo luogo constatato la piena adesione delle or- 
nizzazioni del partito e dei compagni alla posizione 
ottata dalla Direzione nel suo primo comunicato del 16 
obre e ohe è stata in seguito sviluppata sull’Unità e 
i discorsi del compagno Longo e degl! altri dirigenti del 
rtito. - ■’ 1 ... ■■ i ■ ■- *..»* 

La Direzione del Partito Comunista Italiano dopo 
tr constatato come non sia ancora stata data, da parte 
i compagni sovietici, la necessaria ed esauriente espo- 
ione dei fatti che hanno portato aUa sostituzione del 
npagno Krusciov, e come soltanto dopo che una tale 
ìosizione sarà nota sarà possibile esprimere un giudizio 
i approfondito, rileva che fin da oggi è però possibile 
ermare che i-recenti avvenimenti politici, verificatisi 
Unione Sovietica tornano a sottolineare l’esigenza sulla 
ale i comunisti italiani da molto tempo — e recente- 
nte con la pubblicazione del promemoria di Yalta del 
mpagno Togliatti — avevano attirato l’attenzione di 
to il movimento comunista e operaio. Questa esigenza 
riassume nella necessità di superare i ritardi e le eon- 
iddizioni con cui si è proceduto sulla strada'del rinno- 
tnento aperta • dal XX Congresso e di approfondire. 
Ha teoria e nella pratica, rindissolubile nesso tra so- 
ilismo e democrazia. t : * -* • 

Il carattere iraprovvi^o^jj^yg,decisione e il metodo 
dottato per realiz^udjLÒoUJJW 5 <ino infattinon_ mettere-^ 
discussione i problernLoitTgenerali riguardanti 10 svi-, 
ppo del dibattito e dèlia vita politica nei paesi socialisti, 
oblemi sui quali il compagno Togliatti aveva sollevato 
iaramente l’attenzione nel € promemoria » di Yalta. - • 
La Direzione del Partito comunista italiano sottoli- 
a inoltre come sarebbe sbagliato far ricadere la re- 
onsabilita dei ritardi e dei limiti che si riscontrano 
questi 1 campi unicamente su difetti ed errori del 
mpagno Krusciov, del quale non può comunque essere 
menticato il personale e grande contributo dato aHo 
>rzo per affermare la politica della coesistenza paci- 
a e per aprire nuove vie al movimento comunista e 
eraio. Ritiene .importante che una analoga valutazione 
terga dalle prese di posizione di^ un grande numero ’ 
partiti comunisti sia dei paesi socialisti che del mondo 

litalistìco. * . .. V i 

La ■ Direzione del - Partito - comunista • italiano 
irime la fiducia e l’augurio- che il Partito comunista ; 
l’Unione Sovietica saprà affrontare con la decisione 
a fermezza necessarie tali problemi e si^ impegna, per 
mto appartiene alla propria responsabilità, di portare 
o sviluppo della teoria e della pratica marxista leni¬ 
ta e all’azione rinnovatrice il massimo contributo 
isibile sia attraverso l’elaborazione, in piena auto- 
mia e indipendenza, della propria^ politica di avanzata 
•so il socialismo nella democrazia e nella pace, sia 
raverso la partecipazione al dibattito in seno al movi- 
nto operaio e comunista internazionale. Tale dibaj- 
>, che non può certo concludersi nè con sommarie 
idanne nè con improvvisati ed equivoci compromessi, 
re invece essere sviluppato nel rispetto reciproco e 
modo da garantire la possibilità di pervenire ad una 
iva ed effettiva unità basata sull’articolazione e dif- 
enziazione del movimento stesso. • y ' _ . 

La Direzione del Partito comunista italiano richiama 
tenzione dei lavoratori e dell’opinione pubblica sul 
schino tentativo in atto, da parte delle forze reazio¬ 
ne e della Democrazia cristiana di rappresentare in 
do deformato e non * corrispondente alla verità le 
ùzioni del nostro partito e di trarre dai recenti avve¬ 
nenti verificatisi in URSS pretesto ad una nuova cam¬ 
pa anticomunista. Il carattere strumentale ed eletto- 
stico di tale manovra è evidente. Particolannente j 
ve è poi che a questa campagna partecipino i diri- ! 
iti di destra del Partito socialista italiano, col pro¬ 
nto di avvicinarsi sempre di più a posizioni di tipo 
sialdemocratico e nella speranza di mascherare in ! 
ssto modo la crisi e il fallimento del centro-sinistra, 

* è il fallimento della politica da essi portata avanti 
li ultimi anni, nonché di frenare la spinta ad una i 
iva unità che si leva con forza nel paese per dar vita. 
una alternativa democratica al centro-sinistra. Essi 
ggono cosi ai veri problemi chc_ oggi stanno dinanzi ’ 
utto il movimento operaio e si tagliano fuori dal- 
ione positiva per il suo rinnovamento e i rafforza¬ 
lo e dalla stessa lotta per l’effettivo trionfo della 
sistenza pacifica. Questa azione e questa lotta pos- 
to infatti svilupparsi soltanto portando avanti, alla 
e drfle condizioni e delle esigenze dell’oggi, il pro¬ 
so rivoluzionario aperto dalla vittoria della Rivolo- 
ile d’Ottobre e dalle conquiste storiche realizzate dal- 
nione Sovietica e dal mondo socialista, e risolvendo 
grande questione del legame fra la politica della 
esistenza pacìfica e la lotta dei popoli per la libera¬ 
ne nazionale e il socialismo. ' 

Con il loro atteggiamento i dirigenti di destra del 
itilo socialista non contribuiscono certo a stabilire 
tutte le forze che si richiamano al socialismo e fra 
e le forze della sinistra italiana quella nuova dialet- 
i, che non solo dai comunisti è riconosciuta come 
lessarla e che rappresenta comunque una esigenza 
ettiva dell’ora. Per soddisfare tale esigenza è neces- 
o un dibattito serio e responsabile volto a rafforzare 

. LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma 22 ottobre 196 ♦ ' 

(Segue in ultima pagina) 


I giudizi dei partiti 
comunisti sugli 
avvenimenti nell’URSS 




Esse si appuntano ora su tre settori: !) struttura del par¬ 
tito; 2) agricoltura; 3) rapporti coi paesi socialisti 
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I Dalla nostra redazione 

MOSCA ,22. 

| ■ Leonid Breznev ha avuto 
quest’oggiun lungq colloquio 
col Segretario generale del 
Partito comunista ' mongolo 
Tzedehbal. Il leader mongolo 
era di passaggio da Mosca 
proveniente dalVUnqheria e 
\diretto in patria; quindi non 
si può dire che la sua visita 
sia stata determinata dai re¬ 
centi avvenimenti che hanno 
portato alla sostituzione di 
Krusciov. 

• Tzedenbal è tuttavia il pri¬ 
mo leader di un partito co¬ 
munista fratello che si sia 
trattenuto a colloquio col 
nuovo primo segretario del 
PCUS e non c’è dubbio che 
gran pqrte'df^quest q cotlo- 
qùiò si a -stato dedicato -ai- i 
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genti scaturiti >. dai thuta- 
menti avvenuti nella dire¬ 
zione politica dell’Unione So¬ 
vietica: se non altro perché 
la Mongòlia è parte diretta- 
mente in causa del conflitto 
cino-sovìetico . perché il Par¬ 
tito ■ comunista mongolo è 
sempre statò, un alleato del 
PCUS nella controversia e 
perché i problemi di fondo 
di questa controversia non si 
possono certo ritenere risolti 
con il ritiro dell’uomo che 
fu uno dei. poli della polemi¬ 
ca chépoi.ha investito tutto 
il mówn'eSktoxomunista mon- 
diàtè. ; 'Z — ? - 

V D’altro canto Tzedenbal 
rientrava in patria dall’Un¬ 
gheria cd era ti primo re¬ 
sponsabile di un partito che 
potesse riferire ai dirigenti 
sovietici sulla emozione sol¬ 
levata ' nel mondo socialista 
europeo dall’improvvisa ri¬ 
mozione di Krusciov dai suol 
incarichi direttivi. 

- Se è vero, del resto, che 
emozione e perplessità mani¬ 
festate in documenti uffi¬ 
ciali da numerosi partiti co¬ 
munisti del campo socialista 
e del mondo capitalistico, non 
hanno avuto fino ad ora al¬ 
cuna eco sulla stampa sovie¬ 
tica, è certo che ai dirigenti 
del PCUS non può non essere 
presente la necessità di ri¬ 
spondervi con una più ampia 
informazione sugli • aoceni- 
menti della settimana scor¬ 
sa: per questo riteniamo che 
la visita di Tzedenbal a Mo¬ 
sca, benché soltanto indiret¬ 
tamente legata at mutamenti 
al vertice sovietico, potrebbe 
essere la prìm a di una serie 
di visite e di incontri a li¬ 
vello diverso tra i dirigenti 
del PCUS ed i rappresentanti 
del partiti fratelli. Il partito 
comunista francese, come è 
noto, ha già deciso in questo 
senso ed una sua delegazione 
è attesa a Mosca nei prossimi 
giorni. 

- Attualmente, per ciò che 
riguarda l’informazione, sia¬ 
mo ancora allo stadio degli 
articoli di critica politica, 
senza riferimenti precisi a 
fatti o a persone, redatti in 
una chiave che richiede una 
lettura meticolosa - ed : uno 
sforzo interpretativo costan¬ 
te. E* il coso odierno di un 
editoriale apparso sulla ri¬ 
vista bimensile « Vita di 
partito». 

ET questa, come dice il ti¬ 
tolo . una ricista per gli atti¬ 
visti, pubblicata a cura del 
Comitato centrale del PCUS: 
fa sua tiratura, sulle 900 mila 
copie, ne fa un organo di 
stampa assai importante ed 
autorevole. 

L’articolo afferma che il 
partito deve esigere da tutti 
l'applicazione integrale del¬ 
le sue decisioni e continua; 
« Una esigenza di questo ti¬ 
po non tollera che vi sia chi 
prenda pretesto, per sfuggir¬ 
vi. dal suo stato di servizio 
o dai suoi meriti passati. 
Questa esigenza e un ade¬ 
guato controllo debbono es- 

Augusto Poncaldi 

(Segue in ultima pagina) 




v : *.> ... 

-, »j 


mm 




•• • , - „ mm?- 


; Obbiettivo ricatto: aumentare l’JGE per pagare là tredicesima mensilità 
1964 - Nessuna concreta indicazione di copertura finanziaria per gli 
j impegni che decorrono dal 1° gennaio 1965 - Solo 2 miliardi e mezzo 
^-. : ^ i -|ìer i ferrovieri • Rinvio per i fitti 
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•’ U Consiglio dei ministri ha tempo, si arriva a porre la come fonte di maggiore *n- 
approvato il disegno di legge questione della copertura in trata da destinare anche ad 
per il conglobamento della termini ricattatori: o aumen- altri scopi. < v 

retribuzione dei pubblici di. tate l’IGE o non avremo i In dettaglio il disegno di 
pendenti. Il provvedimento soldi per gli-statali. • J legge approvato-ieri dispone: 
interessa tutti gli statali oc- Pochi giorni fa il ministro 1) il pagamento della tre- 
cupati nei ministeri, i poste- d e i Bilancio, on. - Pieraccini, dicesima mensilità per il 1964 
| legràfonici, i ferrovieri, gli aveva assicurato i sindacalisti verrà effettuato sommando 
insegnanti, i dipendenti delle della CGIL, della CISL e del- allo stipendio l e indennità 
FF.AA. In pratica, si tratta di ] a UIL di essere in grado di temporanea e integrativa; 
una unificazione delle varie portare al Consiglio precise 2) per il 1965 la I3.nrm 
voci degli stipendi degli sta- indicazioni per la copertura verrà commisurata al solo fin¬ 
tali, al fine di un nuovo cal- <] e ] maggior onere, non solo porto di lire 70.per punto de- 
de lJ a 'per il 1964 ma anche per il gli attuali coefficienti ed *d 

sdita-e delle altré'competen- 19657E’ prtìbabile che queste una mensilità dell’assegno in- 
ze e delle pensioni. La rea- proposte siano state avanzate tegrativo per i magistrati; >’• • 
lizzazhme di- questo nuovo pia nel corso della lunga di- .3) l’indennità di buona 
calcolo e tuttavia prevista in scuss j one svoltasi ieri, il Con- uscita * viene elevata ad un 
diverse fasi: per il 19o4 il s jgii 0 j e abbia respinte. Con ventesimo dell’80 per cento 
conglobamento agira solo sul- un r j s uitato veramente pre- deH’ultimo stipendio per ogni 
la tredicesima mensilità. occupante: nessuna indicazio- anno di servizio; 

Ugualmente scaglionata nel ne concre t a (jj copertura per 4) I compensi per lo ntra- 
tempo e la-previsione di jmp e g n | c i le maturano tra ordinario saranno aumentati; 
spesa: 67,5 miliardrper il 64, più di due mesi; Senza , 5) è raddoppiata la < inte- 

T ^ ^ contare, per quanto riguarda A I 

per ?! ^ 242,5 jj .igg 4 f c b e l’aumento del- . *. . 

miliardi per il 1967. La co- riGE er già stato indicato (Segue in ultima pagina) 
pertura di tali nuove spese b 

si è subito rivelata come uno ■ — - -- - : 1 ‘ ' - • ’ _ , 

scoglio per l’approvazione del 
provvedimento. Il Consiglio ^ 

dei ministri, infatti, appena Torino ' ' ■* 

riunitosi nella mattinata di IWTIIIW 
ieri, si è trovato di fronte a -- 
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Due nuove medaglie d’oro sono state conquistate ieri dagli azzurri ai Giochi di Tokio, 
iLa prima per merito del ginnasta Franco Menichelli (foto a sinistra) che si è classifi¬ 
cato al primo posto negli esercizi a còrpo Ubero (il giovane atleta romano ha vinto 
la medaglia d’argento agU Anelli); la seconda gnuie al ciclista Zanin, impostosi allo 
sprint nella.gara su strada. (Alle pag. 10 e 11 servizi e informazioni e risultati delle 
Olimpiadi).,. •. .. ... - V' • v - * ' 1 


Dopo I-esplosione della bomba I cinese 
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questa situazione: dei 67,5 
miliardi occorrenti per ' pa¬ 
gare la tredicesima mensilità 
calcolata sulla nuova base 
solo circa 37 potevano essere 
prelevati dal naturale incre¬ 
mento del gettito fiscale, 
mentre per gli' altri 30 mi¬ 
liardi non esistevano possibi¬ 
lità di copertura nell’ambito 
del bilancio corrente. 

La situazione si - presenta 
ancor più difficile per il 1965 
perché il bilancio già presen¬ 
tato alle Camere per il nuovo 
esercizio non prevede la mag-j 
giore spesa di 204 miliardi 
occorrenti • per la seconda 
fase del conglobamento. .11 
Consiglio, comunque, deci¬ 
deva di affrontare - solo la 
questione ' immediata, rin¬ 
viando quella della copertura 
del maggiore ’ onere per il 
prossimo anno. ■ 

Quando, a tarda sera, il 
Consiglio ha terminato i suoi 
lavori, si è appreso che alla 
copertura per il 1964 il • go- 


Prime analisi 
del voto FIAT 


Uso strumentale dei risultati da parte della 
stampa padronale - Un riesame che impegna H 
movimento, operaio • Non tornerà il « grande 
senno » - Domenica lancio della terza Conferenza 
dei comunisti delle fabbriche 


proposto da U-Thant 


Quando, a tarda sera, il j\ i _ nt | rn * -_»_ nistra Qui siamo davvero «l 

Consiglio ha terminato i suoi , . u,w, * w ' grottesco: di fronte all’avanza- 

lavori, si è appreso che alla ' TORINO, 22 . * a del SIDA, e cioè del sinda- 

copertura per il 1964 il go- ; La stampa (che Vanno'scor- c . a p \° ìrl %n\iTdella “fIM^CiStL. 
verno pensa di provvedere so . Quando la FIOM conquistò *"f oè FI ?“ 5«Ì rfn22« She 
con le entrate provenienti la maggioranza r relativa del costru ito la loro linea 

dall aumento dell imposta ge- voti alla FIAT, relegò la noti- «^autonomia dei lavoratori 
nera le sull’entrata (IGEI e, 210 in seconda pagina) non solo j. / ron(e a j padrone, nessun 
per il 1965, con l’imposta uni- è . ttsctta stamane con un forte democratico — in realtà — 

f. a ' h = ?,??: Sdw.SrfdS.iSS1. irò di. . Adriano Gurri 

solo da dichiarazioni rilascia- riM^So'd/ilia'nidc'ìoSóni di fSegve in ultima pagina) 


Un iichimicM 
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Ufratarii MTONU saffi amnìMiti sovietici • Il 

la » a ppi g l i fMn 8i on —ara tara 81 accani» 
vi - LTa6«a patnHa ama ratanica tra brava 


- NEW YORK, 22. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, . U. ThanL ha 
espresso oggi fiducia che la li¬ 
nea della politica estera del- 
l’URSS non subirà mutamenti 
con la nuova direzione delio 
Stato sovietico e del PCUS- 
Egli ha fatto una dichiarazio¬ 
ne in questo senso dopo un 
colloquio con l'ambasciatore 
Fiodorenko, rappresentaste so¬ 
vietico mll'ONU, il quale — ha 
detto U Thant — gli ha dato as¬ 
sicurazioni al riguardo. Del re¬ 
sto egli stesso — ha aggiunto — 
conosce personalmente Kossi- 
ghin e Breznev, e confida che 
essi non intendono « far ripiom¬ 
bare il mondo nella, guerra 
fredda». ■ 

n Se g re tari o generale del- 
l’ONU ha poi detto di conside¬ 
rare «utile e perfino .desidera¬ 
bile che il signor Krusciov fosse 
in grado o disposto a fare una 
pubblica dichiarazione sulla K- 
tuazione che ha p or tato alla sua 
uscita dalla scena politica». - 

U Thant ha anche commenta» 
to l’e s ptostone di'una bomba nu¬ 


cleare in Cina deplorandola, ma 
avanzando in peri tempo il sug¬ 
gerimento cbe le cinque potenze 
atomiche — Stati Uniti, URSS. 
Gran Bretagna, Francia e dna 

— tengano una riunione al ver¬ 
tice per la stipulazione di un 
nuovo e più generale accordo di 
tregua nucleare. D "dialogo" 

— ha detto U Thant — dovreb¬ 
be svolgasi l'anno prossimo, e 
le cinque potenze nucleari do¬ 
vrebbero affrontarlo "accanto¬ 
nando le considerazioni proto¬ 
collari e diplomatiche a profit¬ 
to delle considerazioni fonda¬ 
mentali sul pericolo di distru¬ 
zioni nucleari Per quanto fi¬ 
nora non ufficiale; quoto pro¬ 
posta di U Thant viene accolta 
con interesse, poiché offre un 
terreno di - possibile avvicina¬ 
mento fra le potenze nucleari 
firmatarie . dell' a ccordo di Mo¬ 
sca, la Francia e la Cina. 

Il QwHdfeae del Finii A 
Pechino "Sai aunto tuo, prende 
oggi posirione sulla recente ri» 
chiesta del presidente america¬ 
no Johann, che la dna aderì» 
jaca al trattato di Mosca per la 
proibizione . degli , esperimenti 


nucleari in superficie, nell'at¬ 
mosfera e negli oceani. L'edito¬ 
riale del giornale ufficiale cine¬ 
se. respinge questa proposta di 
Johnson, considerandola ispira¬ 
ta al solo scopo di bloccare lo 
sviluppo atomico cinese, lascian¬ 
do irrisolti i problemi che han¬ 
no portato alla prima esplosio¬ 
ne nel Sinldang. . , 

Il giornale ripropone Invece 
una conferenza mondiale al ver¬ 
tice, in cui tutte le potenze ato¬ 
miche o sul punto di diventarlo 
dovrebbero impegnarsi a non 
usare in alcun caso le armi ato¬ 
miche. Questo dovrebbe essere 
il primo passo verso la proibi¬ 
zione e la distruzione di queste 
armi. 


• Se tutti 1 paesi intere stari, 
nucleari e non nucleari — scri¬ 
ve 2 giornale — vorranno pren¬ 
dere questo i m pe g no, allora il 
pericolo di una guerra nuclea¬ 
re sarà immediatamente ridotta 
Dopo di dò, sarà possibile di¬ 
scutere la questione .della ces¬ 
sazione di ogni specie dì espe¬ 
rimento nucleare e la proibirlo» 

.(Segue in ni lime pmgina) 


f a c E ha ' l 5I rà Q P a f a,a . da| - Sdw.SrfdS.iSS1. tradì. . Adriano Guam 

solo da dichiarazioni rilascia- rSiuHadtl’/iàrrMalà Mto di (Segue in ultima pagina) 

te dai ministri ai giornalisti A. C. Jemolo sulla sinistra nel- ' ■ 

sulla porta di Palazzo Chigi. {'Italia umbertina, e il servizio ■ ■ ■ ■ 

Come è noto la legge per lo di Francesco Rosso dalle Fi- 

aumento delTIGE già respin- Ovvine. Stampa Sera è uscito p»» 

u dal Senato quando «Sna 'Sui 

presentata con decreto legge gciL. ra atte le aere colon- JJI, «f amDa ' 
e ora di nuovo all’esame del ne deUa pT i ma pagina : i dun- ,rim l" » 

Parlamento. ~ ~ (jue iniziato’ lo sfruttamento — " ' 

Le difficoltà che si sono propagandistico del risultati di 
presentate per la copertura ieri. L’obiettivo — non nu*co- a / g «It- 

di questo onere, la cui neces- sto — è quello di portare « di- L EnllltH 

sita ed entità erano ben note scorso svile elezioni aT ” m ^'.- • 

stn'^nroè 2 £& [V, a"all’uà ' ■ 384 RIlllMII 

g TCiSS f otrnai anche b5s q ae jj ei «indacaH. di ieri. » •••.•' : Jj I; 

sul terreno del pubblico bi- j nu tiie, < dunque cercare ■ nel .* fll ||fR 

lanao — la coalizione gover- g i orna le FIAT una seria anali- 
nativa campi alla giornata. ^ dei rimltati, una risposta ai . : 

L’aver rifiutato di porre mille - perchè - che essi pongo. C°n I «Unno vsrsamsnw» 
mano a una sia pur iniziale no all’opinione pubblica. Già d 5' 1 *. , F oomi' 

& sszjss . ss gfiSrSSvtt 

SHSS'Sss 

ss: arjws isviass scarte 

viene definito la * rigidità ue nta scoperta. Sf'-IluSS 

del bilancio * chiamata sem- Ma il primato in questo cam- nl 

ore in ballo quando si tratta po spetta, stavolta, alla Gazzet- «2 UvXl óao «re *** ™ 
ài accogliere rivendicazioni J dd Pop alo: dimenticando di • edefatl0 , n# g, Tr . vlt# 

dei lavoratori. Con una sif- **JJ7 ■J**® • *******VJ ha versato complesslvame ri¬ 
fatta politica si riuscirà ap- Ana°FiM *• 7 milioni, pari al 103,7 

pena a pagare la tredicesima ;r ^<orine P* r c#nt0 deH’oWsttiva; la 

000 £ «è riits^rsvrts: ssss-v. "..sss."! 

far fronte ai nuovi impegni forzamento, della .piatta!or- "a^raggiunto n 

che decorrono dal primo gen- mo democratica sulla quale si c#nto per c#nT9, , ’ 

'naio del 1966 . E, nello stesso regge la pollrira di centro tf- « ' ' 


Con l’ultimo vsrsamtnto 
della Federazione di Forti, 
che ha coti raccolto 20 mi¬ 
lioni pari al cento per cento 
dell’obiettivo, tatto lo Fe¬ 
derazioni emiliano ' hanno 
raggiunto o superato l’obict¬ 
tivo dolio campagna por la 
stampa s il rafforzamento 
del Partito. Lo Federazio¬ 
ni emiliano hanno versato 
complessivamente 3tt mi» 
lionl e KO.OOO lire. 

La Federazione di Traviso 
ha versato complessivamon- 
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Una procisaziono dalla compagna Jotti 




fu scritto il 
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Promemoria di Yalta 


l’Unità / V«n«rél 23 ottcb w tw 

Por il Quirinolo / Senato 

• * , * ( i , M ‘ J * » 

> "* , . ’ ' \ 1 * * ' ■ * " — — — 

Passo comunista alla Pe#ante 

, y . ) j V • , , • ' * . 

. _•_ ■ 1 

_§j_ _ ’i_ fi._ /*_ ricatto 

\ 

di Colombo 

Dichiarazioni di Ingrao dopo un colloquio con Bucciarelli-Ducci — Il presidente dèlia Camera 

ha già cominciato la consultaziono dei capi-gruppo — intervisto a «Rinascita» di Vecchietti, «Volete la programmazione? Approvate fan- 


, < 4* } * > * 

Passo comunista alla 


nm 


sidenza della Carne 


' Va noitro redottoro ha ri¬ 
volto alla compagna Jotti 
questa domanda: 

— Alcuni giornali hanno 
preteso di sapere che il com¬ 
pagno Togliatti è stato co¬ 
stretto a « fare anticamera » 
prima di poter incontrarsi 
con il compagno Krusciov e 
che i in uno stato di riseti• 
amento per questa mancan¬ 
za di rispetto che egli avreb¬ 
be scritto il suo memoriale. 
Puoi tu darci qualche chia¬ 
rimento in proposito? 

« A smentire le invenzioni 
o le illazioni — ha risposto 
la compagna Jotti — a pro¬ 
posito - del primi contatti 
avuti a Mosca dal compagno 
Togliatti con i dirigenti so¬ 
vietici e dell'incontro che 
avrebbe dovuto aver luogo 
successivamente con il com¬ 
pagno Krusciov, basta por¬ 
rà monte al calendario pre¬ 
ventivamente stabilito per 
la visita del compagno To- 


- > - . '. ■; 4 » ,. ■ 

1 I compiti degli «A.U.» 

i nella campagna elettorale 

| • - V-..---' :*• -• - ‘\\ *, 

. La recente riunione del Comitato nazionale 
Eletta la nuova segreteria dell'Associazione 


Lombardi e Veronesi — Cambiato l’ambasciatore italiano a Mosca 

' Il compagno Ingrao è stato nomici) il è occupato ieri an- miche e prese di poslxlone. La e molti dirigenti del PBI — di 
ricevuto ieri mattina dal pre- che di un , movimento diplo- Direzione del PSIUP ha appro- « cogliere l’occasione per rin* 
sldente della Camera Buccia- matico di rilievo. Saragat, vato ieri un documento nel vlgorire l'impegno ideologico 


mento dell'IGE » — Maggioranza a destre appro¬ 
vano i « fondi di rotazione » 

e x 

Il disegno di legge sut « fon-1 stono rispetto al capitale inve- 


oiutiuc uciia uaim.au avm-v. h ujuuvv u< ìauwtu. uaiflfia l. vaili Iti L UI 1 UUtUlllClHU IIC1 VIKUiUC 1 IIIlMCKllU iUCUIUSlL’U .. ..-P . — , , * ... * , a__ v 

relli-Duccl; il colloquio è du- uscendo dalla riunione, ha quale si prende posizione sul e politico di tutte le forze che dldl 1 m Z mniHrm°Tc P aflnona- DMsémria^mrtSdrazlone?^ 

Hottn ci A rfonicA Hi oneri, ira i t n ut - -t-ui_„i —i„u_». mente, 175 miliardi, scagliona- presente la partecipazione aziu 


caconi e Miceli. Nei corso dei- non na voluto pero rare 11 no- Krusciov il fsiup mette in battito non può fermarsi ai n cts per mutui alla piccola al parere del Comitati regionali 

rincontro il capogruppo del me del diplomatico che verrà guardia dal pericolo di « trarre problemi di metodo ma deve e media Industria del Mezzo- per la programmasione econo 

PCI ha esposto al presidente chiamato a sostituire l’attuale dal fatto conseguenze pura- investire « talune inammissibi- giorno e delle Isolo, è stato ap- mica 11 programma dei fìnan 
della Camera le forti preoccu- rappresentante italiano, Stra- mente propagandistiche »; per li contraddizioni del sistema ». provato ieri dal Senato con i «lamenti previsti - da questa 

Dazioni comuniste ner il « vuo- neo. Da indiscrezioni — come au&nto riguarda la brima ato» nei nrnhlnmi anertl dfuzll av- voti della maggioranza a delle legge per ciascuna regione del 


CI6II3 13 lUlOvd segreteria ueil nSSOCiaZIOne Presidenza della Repubblica mento del paese ospitante — urgente una efficace azione per Voce repubblicana e Mondo Sono stati respinti gli emen- cio || e Regioni siciliana e sarda 
| • , ‘ . 4 t * tornerà in primo piano - di si è appreso che il nuovo am- un accordo internazionale che Nuovo in due articoli. Dario dame*»*. illustrati rispettiva- Sol qunrtro dei rispettivi plani 

, Il Comitato nazionale fronti dell’Unità net aettore , * ar ® l ^ v ? re * U or « anl , de ”° alla sospensione dì Valori, in uno di que*U arti- e CIPOLLA, con cui il gruppo di sviluppo economico. 

| Amici dall'Unità, aletto al pubblicitario nonostante al | Stato di fronte a enormi dif- stgltere diplomatico di Segni, tutti gli esperimenti nuclea- coll, polemizza con le attuali comunista aveva proposto: 1 ) ■ Sono Intervenuti, ieri. 1 com 

1 recante Convegno di Bolo- tratti del quotidiano pio dlf- 1 Molti. Uscito dal colloquio, Non sembra che la nuova no- ri »; per quanto riguarda la posizioni * « fllo-krusdovlane » che. nell’ambito delle direttive pagni CARUBIA e GOMEZ 

I gna, si è riunito a Roma, fuso d'Italia. . < I Ingrao ha risposto a alcune mina abbia attinenza diretta vittoria laburista si sottolinea ]u enn < scrivendo* « E chi di elaborate dagli organi della D’AYALA. II compagno Cani 

I presso la seda dèlia Dira* t > sulla relazione dal oom* I domande del giornalisti. Ha con i recenti fatti sovietici. Si che essa apre nuove possibilità nri i f a( ,„ V(imn allori nane programmazione, l’impiego dei bin ha sottolineato come, fino 
. zlone del-Partito, par esa* < pa gno Terenzl -aono Inter- . detto: ‘ «Abbiamo esposto al ricorda in proposito che a suo nell’ambito della politica euro- , lP iL nìro/irmo finì per ha hi. - tondi di rotazione» fosse de- ra, la maggior parte del fondi 

I minare I compiti relativi venuti 1 compagni Bomboni I «residente della Camen come tempo, auando Segni fu colto Dea e mondiale , uena direzione uti i ai, na ai s ti n ato in prevalenza per la destinati al finanziamento del- 

1 alla diffusione dell’Unità e d l Roma, Miai di Bologna, * av Ivamo Sià nreaifS’atHS da ma ore si dl«se che il Caco ConSo le « banalità arena- menticat0 le ire antikruscio- trasformazione di impreso a ca- le piccole e medie industrie sm 
. della stampa comuni.ta du- . Cantatore dl Genova, Ven- , nortrJioSil5U™ÌSi nn«»ln ddlo Stato^stàv! anounto di fiandShe » Se intorno vìane di Pielr0 Nennl? Chi non attere artigianale In imprese stnfa in realtà utilizzata a yan 
| rante la campagna eletto- tura di Matera, Stagi di | "2 Hoiin ^ricpHo^inPiY «et,t«ndo enn Moro a S.r. ffi. aMtlinvinM*?! Vrn.S ricorda che una volta definì industriali, per le Impreso In- (aggio delle impreso che rliul 

. rale nonché la struttura e - Firenze. Alleata, Pradb ner 1 ne della presidenza della Re- scutendo con Moro e con Sara* alla sostituzione di Krusciov, HimtHnii cho nrnmuovono la tano direttamente legate al 


ia visita aei compagno io- , i c «ccraaclute sai genia dal- 
guattì in Unione Sovietica. I l'organizzazione. 

Già si sapeva, prima ancora 1 I lavori aono otatl aperti 
della partenza da Roma, co- I da una relaziono doi corn¬ 
ine del resto avevano annun- I P*flho Amorigo Terenzl, 

dato tutti i giornali italiani i presidente dell»Aaaoclazlo- 
ctato tutti ì giornali italiani i n che (dopo avep , nfor . 

e stranieri, che Ì1 compagno | ma » Q auU’ottimo andamento 


della stampa comunista du- . Cantatore di Genova, Ven- 
rante la campagna eletto- tura di Matera, Stagi di 
rale nonché la struttura e - Firenze, Alleata, Pradò per 
Il funzionamento dell'Asso- . vie Nuove », Laonettl di 
claziont A.U. alla luce del- Roma. Musatti dl Modena, 
la «ccraaclute aalganza dal-, Benedetti per la FOCI, P«- 


| pegno Amerigo Terenzl, 

I presidente dell'AasoclazIo- 
ne, che (dopo aver infor¬ 
mato sull’ottimo andamento 


fuso d'Italia. . < | 

’ Sulla relazione del oom-1 
pagno Terenzl - sono Intel*- . 
venuti I compagni Bomboni I 
dl Roma, Masi dl Bologna, 1 
Cantatore dl Genova, Ven- i 
tura di Matera, Stagi di | 
Firenze, Alleata, Pradb per 
« Vie Nuove », Laonettl dl I 
Roma, Musatti di Modena, I 
Benedetti per la FOCI. P«- . 
nlzza dl Milano, Odal dl I 
Bari, Curai par la Seziona 1 
Propaganda, Ardlaaona dl I 
Torino e Pallavlctnl della | 
segreteria A.U. . 

Il compagno Alleata, in | 

nahtthnlara. Hnnn auAP ant. " 


ne aeua presidenza delia He- scuienao con Moro e con Bara- aita aoauiuzione ai Krusciov, ' ' I ” ~ HnutrinU ohe nromuovono la tano dlrettamònte legate al 

pubblica e sui passi ulteriori gat circa l’invio di Sensi a Mo* si pronuncia Verzelii della si- com ® un daUro 1 ? e ./ ormazfone del orodolti lo grippi monopXtlel. Nell'at- 

che a nostro giudizio bisogna sca (e Saragat sembra si op- nistra del PSI, in una cUchla- e altra volta corno un vii- H f rt0 tuale • logislazlono mancano 

compiere in vista della data ponesse). In Consiglio dei mi- razione. Verzelii chiede — in lan fottuto" che "al permette- ^ al J[ imprese a carattere coope- norm e c, 'e definiscano con chls- 
del 7 dicembre (dopo la quale nistri, ieri, pare non si sia polemica trasparente con va” di demolire Molotov »? r ™ la nozione dl piccola e 


;••**—“—**» - ■ mato sull'ottimo «noamemo narticolare, dopo aver sot-’ 

Krus n Tl ln Tr , della campagna per oll ab- donneato Ve Iniziative edl | 

un viaggio di due settima- | bonamsntl elettorali) ha torJan pre „ dall’Unità nell 

ne circa nell Asla Centrale. masso In evidenza lo avi -1 masi passati a ohe hanno 

Del resto, il compagno Kru- I luppo editoriale e 1 successi favorevolmente Inciso sul- 1 

sclov aveva cbmtlnlcatò alla * dlnualonall dall Unita, dl M'inoremento dalla dlffualo-1 

Zi I-wiMf'SrL'fii'iSS"SS:f8fm7 nrJAftl I 

impegni per 11 mese di ago- | tanta aj onI f| ca tivi I..J-"I_ " I 


SS valutati a bèrta I* settimane, ha messo In ri- I 
loro Importanza politica — j| evo , a funzione determl- | 
alla luce della dura batta- nant e, che 11 quotidiano del . 
olla contro la strapotenza p aPt it 0 assume In qussto I 
di mexzl della stampa ber- mominto. iffèrmindo che. I 


impegni per il mese 01 ago- i c „„ „ nt0 , 0 a |, n inéailvl pm„„nd. nalìe proi.7m. 

‘ ,** ’'* l “'**' - «lì»™ '* SSJiViS m.M 0 ln ri- 

questi impegni, avrebbe po- « j 0 ro Importanza politica — || evo | a funzione determl- 
tuto incontrarsi con il com- | alla luce della dura batta- nan te, che 11 quotidiano del 

n no Togiiéttl tra il 23 ed . glia contro la etrapotenza p aPt |t 0 assume In qussto 
7 agosto, rammaricandosi I **• mezzi della stampa bor- momento, affermando che, 

però della brevità del tem- 1 nftl n *' c0r . i0 ddl *. c * m Rf l 9 n I # 

nn m Hisnnslzione - I Terenzl ha sottolineato poi elettorale gli Amici dell’Unl* 

po a aiaposizione. , I | a necesaltà che l'Assorta- debbono rleer- 

« Il compagno Togliatti I 2 | one contribuisca In mlsu* ear e rT |' a , DDOiiolo iemors DIO 
decise ugualmente di parti- i ra sempre maggiore alla amD i 0 « P cac^llare del Par- 
re per fURSS, all’inizTo di | diffusione e alla popolarli- tIto P nell’azionedl diffusione, 
agosto, intendendo prendere . d ' devono altresì avviare II piò 

alcune giornate di riposo I p *njfSv largo oolloqulo con gli elet- 

prima dell’incontro con Kru- * • * Unità ». sta accrescindt* *—r. .t» h» 


momento, affermando che, ■ 
nel corso dalla campagna i 
elettorale gli Amici deirU.nl- | 
tà, mentre debbono ricer¬ 
care l'appoggio Sempre pio I 
ampio o capillare del Par- I 
tito nell'azione dl diffusione, . 


del 7 dicembre (dopo la quale nistri, ieri, pare non si sia polemica trasparente con 
i medici daranno un parere parlato della situazione inter- « l’anticomunismo voluttuoso » 
definitivo • n.d.r.). Il preziden- nazionale. Moro invece ha cui zi abbandonano BAnanti/ 
te Bucciarelli-Ducci ha preso avuto ieri mattina un colloquio 

atto delle nostre posizioni e con il ministro Mattarella ap- __ . -- - 

procederà a interpellare e con- pena tornato da Mosca dove 

sultare gli altri gruppi parla- ha potuto avere colloqui con i . 

mentori. Noi abbiamo deciso compagni Breznev e Kossighin. 01*18111011161110 

di attendere l'esito di tali con- Intanto è giunto a Roma il __ 

sultazioni prima di decidere ministro della Repubblica le¬ 
se presentare una mozione, Ciò derale tedesca (presidente del 

allo scopo di vedere se è pos- consiglio nazionale della dife- 1 A_ 

sibile giungere a una soluzio- sa) Krone. Si incontrerà con 

ne procedurale concordata su Moro, Taviani, Andreotti, Scel- K'IiW | U 
una questione di così grande ba, Pastore, Rumor. Non si sa ™ m 

importanza ». Ingrao ha anche se vedrà Saragat. Krone viene ' ( 

detto che ritiene di potere ave- in Italia per premere sul go- _ m 

re una risposta entro la metà verno al fine di una sollecita fl I 

della prossima settimana. In adesione alla forza multilate- 

effetti il presidente Bucciarelli- rale atlantica. Ili ^p^LI 

Ducei ha cominciato già Ieri niuAcriTZ 

sera le consultazioni formali « KIPuuUIA *SuI numero di 

dei presidenti dei gruppi par- Rinascita di questa settimana * " '. , 


rente con va” di demolire Molotov »? rativo - e a carattere consorti- „S u 0 ,a , n c 

voluttuoso » . le), per le industrie che deter- *" 1 e n d p Ia l 21* » q 

Avanti! Vie® mlnan0 una ma gg l0r e occupa- n 2pp Ure h dal dìsoano di leggi 

1 In discussione, dipendono aa 

-*- *-* una precisa volontà politica, 

. , • cioè dalla volontà dl continua 

. I ■ ~ re la prassi dl aperto favori 

nento generale nel Concilio u»™» v e"°, i^ppi monopo 

^ listici a cui il governo attua 

“ ' le, come quelli che l'hanno pre 

ceduto, ispira la sua politica 

^ £ ap meridionalistica. 

MgiaBfli In Sicilia, daU’attlvità finora 

■■ W ^ MTBbI IH - ' svolta dallTrfis. risulta ufficiai 
H wSwwl | ||M%vV. , mente che 1 finanziamenti ero 

^ , fiati dall’ente sono stati desti 

• . nati per il 52.6 per cento alla 

m ttiA a Industria chimica e petrolchl- 

■ JB ^ IV mica (Montecatini e Edison), 

m mentre t finanziamenti di va 

I r! : I LI lorelnferioreniBOmUioni.de 

IvBllW ¥5® stlnatl appunto alle piccole e 

. medie industrie, non supera¬ 

no il 4,8 per cento dell’importo 

lomenti, no al testo attuale - Uno sferzante sSmmtfdei’n^mui^u 5 ^' 

* w finti dallTrfis sono stati asse 

rvento dell'arcivescovo di Westminster e medie Industrie. PlC ° 

Il compagno Gomez D’Ayala. 

- richiamandosi agli elementi 

fatto ca- ce, in .dichiarazioni alla^tam- servito questo Vaticano II emersi nel corso del dibattito, 

A dare pfc-'lfHUlfnttKàiàUb^Uqalionis definito pastqrple? »., - - ... l^a. lp particolare, rilevato come, 

classica- del controllo delle nàscite* Nello schema — ha‘ próséV 'neirinìMativa 

i' * spirito avrebbe messo II presule in guito Heenan — si dice che mfpfHunn 

A atn. una lungi nnrHrnìnrp vlufl- i hH.QHflnt nrncpminnn 11 # 11 ». H ICStl UpH 8p0rt8 COntraddÌZÌO 


media industria: mo queste la 
cune, che non sono colmate 


■ l’Unità », aia accroscondo 
Il numero dal diffusori, ala 


,__ nnn I " numero 001 ainuson, 

«ciov, invece che do P°*. I «stendendo • potenziando la 

aiderando che i problemi * -Ua attività nel fattore dei- 
italiani aql tappeto (crisi del | | 8 manlfeitazlonl culturali, 

_1 ' I_Al... JI_.... 


tuo neirazione ai aimj«ien«, • aei presiaenu aei gruppi par- nmasciia ai questa setumana 
devono altresì avviare II piò | lamentati. Ingrao ha anche compaiono tre ampie intervì- 
larao oolloqulo con gli elet- precisato, rispondendo a una ste rilasciate da Tullio Vec- 
torf: un colloaujo che da l domanda, che • il problema chietti, Riccardo Lombardi e 

aumentar, l.’diffusion* d.tl ??“*.,¥KKS»? Gl0rg . 10 Y”»™* 1 -<'“*• S 


centro fiinlstra,' ‘ CòrifirfSKo 
della DC. imminenti elezióni 
anuiììp(àtrative) còmpllcati 
poi dalla:'C^isì fcbé' H t era 
aperta nella Presidenza del¬ 
la Repubblica, • avrebbero 
reso necessaria la sua pre¬ 
senza in Italia nel mese di 
settembre. 11 compagno To¬ 
gliatti giunse a Mosca la se¬ 
ra di domenica V agosto ver¬ 
so le 22, accolto all’aeropor¬ 
to dai compagni Breznev e 
Ponomariov. Con essi ebbe 
una breve e cordiale conver¬ 
sazione durante la quale si 
stabili che gli incontri po¬ 
litici avrebbero avuto luogo 
dopo il breve periodo di ri¬ 
poso e al termine-del viag¬ 
gio del compagno Krusciov. 
Il mattino dopo OO agosto), 
durante una colazione con il 
compagno Ponomariov, il 
compagno Togliatti annun¬ 
ciò la sua Intenzione di redi¬ 
gere un pro-memoria da far 
pervenire al compagno Kru¬ 
sciov per preparare gli in¬ 
contri previsti. Cosi rimase 
inteso. A questo pro-memo- 
ria il compagno Togliatti 
iniziò • lavorare la mattina 
dell’ll a Mosca, prima della 
partenza per la Crimea, c 
lo portò a termine nei gior¬ 
ni 12 e 13 a Yalta ». 


I e approfondito possibile su 
tutti I problemi del quoti- 
I diano e, in primo luogo, 
I ou quelli relativi alla fat- 

I tura, alla lettura e alla dif¬ 
fusione nonché alla denun¬ 
cia, In modo concreto, delle 

I malefatta dalla stampa av¬ 
versarla e all'azione contro 


varie, alla' elaborazione del ■ 
quotidiano del Partito. ' | 
Al termine del lavori è | 
stata eletta la nuova segre- . 
teria dell’Associazione che I 
risulta cosi composta: Ma- 1 
rio Pallavlolnl, segretario i 
nazionale, Pranoo Antolll, | 
Giuseppe Gaddl, Marcella 


Orientamento generale nel Concilio 

Dovrà essere rifatto 

t • f v 

, j , * * ' ( 

lo schema tredici 


Sì agli argomenti, no al testo attuale - Uno sferzante 
intervento dell'arcivescovo di Westminster 


j la discriminazione nel con- Ferrara, Michele Mollilo. | 


Si apre stamani in Palazzo Vecchio 


Firenze: congresso polemico 
sulla legge urbanistica 

Significativo articolo della rivista « Urbanistica » sogli accordi dl governo 
Prime avvisaglie del dibattito nella conferania stampa di ieri sera 


VZJV weuiuuuuau «ave smssv tv sani euviuis uva' —“ ' _ . * , . .. ___ , . , . . j . *-;, —r» 

impotenti di fronte a fatti nuo- gheai e sviluppo democratico. Westminster John Heenan* sia, alcune affermazioni fatte deve essere con tutti, e non economica e agli interventi voi- 

vi e imprevedibili. sul quale si è costruita la po- L’intervento del presule è ieri vanno al di là di un con- serve a questo un documen- tl a «uperare gii squilibri fra 

litica di centro-sinistra, occor- apparso scintillante di « hu- trasto contingente. to che ha il tono di una mer a nord e sud) e la sua azione i 

AMBàSf IATOM n ronaisllo re opporre il nuovo rapporto naour », tutto tessuto con il Questo documento -— ha esortazione. C° n gl* « annes- concreta di politica economica, 

dei minis tri (circa i cui lavori * r> riforme di struttura e po- di un’ironia talora sfer- iniziato Heenan — è indegno d * esso è oscuro e ambiguo. Questa politica — ha sottolinea 
riferiamo a parte per quanto tere delle classi lsvorstrid, 5 »nte. Molto divertimento, del Concilio se il nostro di- }®*«® «J* ‘annessi * perico- to Gomez D’Ayala - si aspri 
rimorde i Drovve’dimenti eco- che csrstterizza concretamente dunque, per buona parte dei sc orso deve essere chiaro, ni- l^«, D e _ an, ì , , lguo * «»n di- me nella frammentarietà della 
rtgusrda 1 provvedimenti eco- uq& ^ avaniament0 padri e, malgrado parecchie tido , concreto. E’ meglio ta- «annessi» l’in- iniziativa, nella carenza di 

- . - - ■■ — . — democratico in opposizione al verità spiacevoli che 1 orato- cere che dire frasi quasi vuo- ■Pf r . H. m ondo scelte in direzione di un or 

riformismo conservatore ». iettato sui banchi, ap- te. Quanto abbiamo discus- «eli intenzione e dello scopo gsnico ed equilibrato indirizzo 

I • m ■ • 4 Riccardo Lombardi affehna PÌ«n 9 i calorosi: 1 ’ so sulla Rivelazione e suUe di questo Concilio toccherà di sviluppo economico: ciò si 

liOZZO VeCChlO a un certo punto delle sue di- Ma, prima di riferire il fonti di essa! E’ una questlo- ritiro 1 n p^ n°^ « J dflcn dare via libera al mo 
__ .. , chiarazioni (che ,sòno.le più discorso dl monsignor Hee- ne‘molto Importante, per i ce " e Parafra- nopoU e al ^uppt privilegiati. 

^ • ■ ampie di tutte): «Nòn dubito nan, saHt behe fare il punto teologi, ma per 1 cittadini «ESqin^nitSIS che ln effettl determinano que 

avmvevA *% ani HiKattito F.’ Dimcd del dpi mondo, cristiani e non. virg.iio 1 oratore ha aggiun- i.jirt,*#, «.ahiu^ ..._ 


nlflcàzione poli Uca'che'in" ogni sessione conciliare. Il cardi- brio se, dopo tanta discussio- to NLfii^uàMostra % gemmazione* d7 “ogni Affettivo 

caso non si ponga come luogo naie Lercaro ha proposto ^ su principi tTOlogicI, il go [contenuto democratico. 


ideolo^camente neutro di in- «oltre un anno di matura- Concilio trattasse frettolosa- 


ha aggiunto Heenan 




rienze diverse, ma si strutturi 


dare nella direzione — spiega ni; tutti coloro cne Danno e ta geme sj cmeaereoDe iro- 
Lombsrdi — « di un marxismo parlato fin qui in aula vo- meamente: « A che cosa e 
moderno che sappia rivivere gliono profondi rifacimenti, 
con spregiudicatezza le proprie In questa occasione la so- • 
scelte ideologiche »; e tal fine lita divisione fra « innovato- 
■ nuocciono schemi o formule ri » e « conservatori », lo ab- CamorB 


lisi anatra inviata M mila strada di un indirizzo cui azione edilizia. Ecco dunque ‘ , 8CDerai ° IOTIDUie « 9 e « cxmservawri », io ao- 

Hal nostro inviato urbanistico democratico e di- il problema che sia dinanzi al prefabbricate ». , biamo già accennato^ non è 

FIRENZE, 22. scutere, in particolare, le * for- Congresso di Palazzo. Vecchio. Giorgio Veronesi, della si- utile per orientarsi. Gli uni e | incpaiasund iiicuitavaati Inaila rutili Ira nntfAnnolimtii 

. , ' /I congresso nazionale di ur- ze •, gli * organi* e il -regola- Lo stato d’animo di gran par- nistra del PSI, afferma fra lai- gli altri infatti, sia pure per a a j* _ foro che veramente conosco- , - anucongiuntu- 

■/aliti ‘ ' banistlea si aprirà domattina mento della legge cioè la sua te degli urbanisti ha trovato Uro che ■ stando ai rapporti fra motivi opposti, sono sconten- K A|||A Al H|Q|IO no mondo: 1 oarrocl l fé- r; 8° vern0 n», *i- 

'■ L UHI PUf ’ in Palazzo Vecchio in una si- stessa attuazione. una prima espressione in un partiti, l’esperienza di questi ti e critici nei confronti del j coniu-j i medici eli fi niflcativanie nte, difeso l’opc- 

.. . tuazione assai singolare. L’as- La legge, ufficialmente, non recente scritto del prof. Asten- mes i c j dimostra che è un’il- documento attuale. Fra gli . aa ^ . al scienziati e In' nartirola’r# i rato dclla Caj,5a e degl1 l5tltu * 

l'intwdinone ® a «s&M«SS! £*'AZfcSLZ'ZZ isssm niLisisz .’JS SS^’&SStJZ . della DC alla • «“ili’EV'SX- 

.. • dalla atomiche &£ fStSSftXUttfS. “ L e S sitTlsH •£S2 

^unioneDonne M .n...n ftzZUTSJZSBA %ffJÉSACommissione $gg-*r t aysss- 

un tuo comunicato, ha espres- __ ^ ^ avvertivano i primi l’indiscrezione, anche se si sa nei mordente- (questi stessi essa procedendo alla formazio- sti il vescovo di Durban, nel poco sanno del mondo: sem- programmazione? — egli ha 

ao la »ua viva preoccupazione ttft nuovo ripiegarne»- che continuano le discussioni punti — aggiunge — <»mentre ne di un unico partito forisi- Sud Africa, Hurley, tanto per PlHflIIVB plicl come colombe ma non detto in sostanza —. Affrettate 

per J’esplosione atomica del to det centrosinistra. L’ennun- in sede di governo su alcuni consolidano l’iniziativa priva - democratico: perché tale è nel- citare l’ultimo esempio) so- - - 111111 11 AC prudenti come serpènti vi ad a PPr° vare i 200 miliardi 

tafo*» *3,2- ssjrsLrEsrjsp et asssrea jibs5*££ * contiene Fin..». «. smMS 

in possesso di armi nucleari, J4 dove — pochi mi- condo oovemo Moro. per un periodo wufficientemen- etto significato politico, tanto Comunque, la grande mag- guadante il -trattamento tri- d,ci stanno lavorando per "J* *® re lma ^ 0l ^f e ch * F 

VUDI — convinta del pericolo " u| , p riT ^ a _ ^ manifesta- Ben poco, retta della primi- te ampio di tempo, simmetrica- piu rilevante in quanto tutte gìoranza dei padri sembra bufarlo delle fusioni e concen- realizzare la «pillola catto- ««verno ha già ripresenUto 

mortale rappresentato dalla to tutta evidenza un prò- tira impostazione. Si può dire mente affievoliscono reperitivi- e tre confermano un giudizio persuasa ormai della neces- trazioni delle società*, disegno iica > («approvabile», te- Altrimenti, di programmazio- 


fallibilità. Per fortuna, fino vore 1 senatori BONAC1NA 
a questo momento, l’infalli- (Psi), MONNI (De). BRACCE- 
bilità dei periti non è mate- si (relatore) e il ministro del 
ria di fede! Tesoro COLOMBO, in sede di 

Tornando alla materia del- replica, 
lo schema « 13 », l’oratore ha <' 0 i omb o 


li -li u ’ li ’ 1 urai . ur * ,ia Colombo ha invece affanna-» 
detto che nella commissione to c jj e q UC5 ta legge s’inquadra 

preparatoria mancavano co- neUa ^ mica -^tlcongluntu- 

del governo ed ha. Sl- 

rieli^ I eoniinri gnlflcativamente, difeso l’opc- 

^ enziari è & i-SSSSJ 11 rato dclla C “ sa e d ^» Wltu- 

; i ,Swl C'eiSo “• Po! “ :drf T '“ ro ' 

invece, quelli che fin dalla «cennando alla programmario- 


giovinezza sono rimasti chiu¬ 
si nel seminari e nelle case 


ne, ha usato un vero e proprio 
arrogante ricatto nei confron- 


religiòse e che perciò bè£ u del Pailam ento: - Volete la 
poco sanno del mondo: sem- P r °*rammazione? — ha 
plicl come colombe, ma non dett ° ln sostanza —-Affrettate 


prudenti come serpenti. 


vi ad approvare i 200 miliardi 


consenta un testo valido 


proliferazione delle èrmi ato- disaccordo fra due mini- anzi che sono stati compiuti tà del regime pubblicistico negativo sulle recenti propo- sità per la Chiesa di pronun- dl legge che nella sostanza ri- stualmente) la quale è atte- ne non 51 J 

miche — riafferma 1 esigenza gfri lotfaHiti, Pieraccini (allo- grossi pasti indietro su tutti e il prof. Astengo conclude che. s t e unificatorie di Saragat e cìarsrsugli argomenti che più calca le norme di un prowe- sa come la panacea delle dif- più!-. Il Ddl 

- »- - mìt, n Ai ni ti ni i eh fi 011 . ^ . - a • ,t_ — __. » ___Sr_t i.liit fefv V ! — f __-«— . _ _ — - .« -i. _ -i _ __ . ... * _ —. * _ _ j: __ _ * _ j.i _ p __i . . 


eh* vengano moltiplicati .gli 


upo m esperimento atounco e ^stra. facendo intendere 

chiaramente di essere pronto 
terrlNU armi di sUmunio. gd ettestar$ f' f n materia urba- 

mttv* Ì Mr u n disamo ll . d ^ ^ nitrico, su posizioni assai pii 
tatlvo par U disarmo ». arretrate rispetto a quelle con- 

’ <■ ' 1 tenute nel progetto di legge che 

— ■— " — — — “ port er ebbe il tuo nome. 

La riforma urbanistica — 
_ I disse In sostanza Gioititi — rea- 

Aeoroviltfl le uzza ne no stesso tempo obiet- 

•' ^wa w tiri anticongiunturali ed obiet- 

««ioli Hpl dl V r °Vrtzmmazion* demo- 

, ** L'assemblea deWEliseo — 

- IKAUnrtl che. indetta daU'Istìtuto di ur- 

■"* w f- ben ittica, aveva raccolto ode- 

. , -_ --«»-? • ; sioni da parte di Comuni « di 

VwCnlCU IN UIVCI organizzazioni democratiche di 

■ «..sstt.aflo _ rnÈ - *-MM In 


. Comggio: 
4.000 conpagui 
con la tsssora 
dai 1965 


mente affievoliscono roperatlvl- e tre confermano un giudido persuasa ormai della neces- trazioni delle società-, disegno iica * («approvabile», te- Altrimenti, di programmazio- 

tà del regime pubblicistico -» negativo sulle recenti propo- sità per la Chiesa di pronun- dl legge che nella sostanza ri- stualmente) la quale è atte- ne . non *1 parlerà nemmenc 

Il prof. Astengo conclude che, s te unificatorie di Saragat e cìarsr sugli argomenti che più calca le norme di un prowe- *a come la panacea delle dif- più!-. Il Ddl in questiona *n 

•penalmente per quel che ri- p^- j e quali lavora ormai atti- interessano e affannano il del Governo f e * Dl de3 ffcoltà sessuali dei coniugi stat< > approvato a maggiorali» 

iT^l OÓO r,n V? vamente anche NennL - mondo moderno. Non è poco. L’attuale documento afferma proprio ieri mattina, in sedi 

• Una segnalazione, per quan- e tale consapevolezza diffu- p| P I^drt PCI ed ètiche drt a Sguardo che compete ai referente, dalia Commissione 

cordi aprono problemi ineoi u t<) TÌgaMTdtt „ ps, f merita un sa aiuta i plùdrasllci fra gli psdl Ma «ùn tale 8 prowedf-| con * u ^ H giudizio morale Ini Finanze e Tesoro: il govern- 

Nella conferenza stampa di articolo del settimanale II Cen- « Innovatori » a chiedere che mento fu respinto allora, a mag- teli questioni e aggiunge che preme perchè sia discui» li 

questa sera, i dirigenti dell’lNU tro di Sceiba. In esso si chiede si rifaccia tutto da capo. gior ragione non doveva essere essi devono agire secondo la aula la prossima settimana. ; 

sono apparsi assai polemici, che la DC convochi il Consi- Oggi stesso o nei primi P™*** 10 ?, n P erchè ' rivolto a dottrina della Chiesa. Ma n compagno CIPOLLA, in 

Jli° »»àon.Ie per needere gi oml deUa prossima setti- “ < KS c ,S£ rM d ‘ ^ “»> “««He» »> tervenuto per illurtt.r. l'etneu 


ITO t Cfumnu QmenMU tu JC- • r -—7 -—IS ■mavwiau m V «*-• a _« rv.i »* * . 1 «vcujici e IC uiiciMvc 

de governativa, aveva presenta- 1 comunisti negb ne su xi 0 schema preannun- mia italiana e perchè rappre- • 5 miUti regionali perla program 

to le dimissioni da segretario enti locai»». • ciala f ln dall’inizio. Il Con- - aUa pr °" Sp . l f lt0 ' do P° mazione e delle Regioni alci 

de! congresso) gli architetti p.. «yy^uiycuri M MfKfl -nin dovrà dire se intende F *" 1 ” tóone il Itenete c " e liana e sarda, ha subito conte 

Piccinato. Campos-Verniti VIt- UU AVVtWIMtRlI Ul WUXA CU1 ° oovra aire se rawoae si deve anche rilevare cne U dottrina non - serve a _ on forza auejU in-wn 

(orini e Detti e ron. Riccardo Sugli avvenimenti di Mosca passare all esame dei singoli la relazione ministeriale ha do- mente. Sllshol de* 

* ■» . * « i_ _ .a ■ Mnln e mila ave mal lava alta mi* ladae T L» 11 _«_ a « mìISlDllC £.# F?’ S Sì OT1C 081 


Lom b ardi 

Domani 


Hlf U lH Hlll Che. indetta daU’Istìtuto di ur- « g svolta Ieri a Correggio P® 11 *®** pattina dovrebbe 

■so — 9 -■■ banistlea. aveva raccolto ode- una «randa manlfeetaxJona prò- éei ^ pp 

. , »_*--«»- » ; eioni da parte dl Comuni a di moooa dal comitato di zona mancini. Difficile anticipare che 

VDCwICO^VWICI organizzazioni democratiche di «rt partito per II lancio dot f®** potrà dire sul progetto di 
■ » . . ” tutt’IatUe — si conciate con la toaooramonto 1966. Al cinema ‘*W* ^ 

, ^.commissione ^ is trmione affermazione di alcuni ca- Cristallo, gromltiaoime, il com- A questo punto, si pad dire 
’deUaCamera ha approvato base della nuova le- pagno Glannoccolo, o«« rota rio soltanto che il X Congresso na- 

' i n Wlf gis!azione: esproprio generaliz- dal comitato di zona, ha filo- rionale urbanistico sarà assai 

. p erve nutole dal senato, la prò- ?ato ^ e u e aree fabbricabili; vato I cucca sai conseguiti noi vivace e polemico e, non men- 
• posta di .iogie^ contenente ie che tesseramento del '•é • I orimi cheronno neppure le solite 


rapitoli 0 « respinfe le loto f&wStSZr, HK™wS doratore h. pere!» chiedo ‘Ir.'IZ 

-- 11 T,‘ «Tu' ZLnto «3u d5SS prin^ad Sii nSole’coS 0 «T'u -no.c di «nUione. . 

osserva che nella seconda libert4 di concorrenza «ttreb- del tiL d« l,?? TtTÌ^ bUanclo deUo Stato attraver» 

ilMirnFntn - ' 1 P° tesJ sarebbe parti colar- be senz altro favorire U for- indicato DnS til !» n^ittro ,e Quali diecine di miliardi so 
Apprmra . mente utile una protrazione marri e lertendmi di posi- iel!? au arS ed intima no ^ati destinati a spese d, 

eLalka _^_*_ della discussione generale; da ‘ * ^i^n e (ronciltere° Dorremo tetto improduttive, a - premi* 

IaIIHÌ I—flgjiariliin —«« ,««.*»< H*«„m«r» Nell’ultima seduta della com- 3 . e conciliare » poi retilo | *^^*I**1I _ uatta.ll * 


: perramtol, dal Senato, la prò. ' S ,. labirio,Wl,- l Mi rleeee < polemleo e, ^ ^ |_ I_ .Jlntt » pretemaio un mtco lerto ede concluso Heenan - su que- ?*'***» per alti tunnonan de 

' P»«> 1! baione di («dentai chi uStnmiUS delvTJT.rimi AefM*. Mppere U MIX. " Mgft «iriW «limine complet.tnente ogni le- sti problemi soci.ll Certo, la burocrssl. dei veri min 

,°t7? rr n d |rn b n)fflr? è corrispondano a un minimo ri- importanti ouceeooi nel tasso- chiassate da porta della destra, n disegno di legge che isti- «P"? e * ogn ù c0 I , !*, am ! 1 nt ,? c ?, n alcuni membri del collegio 5teri - ‘ I 

è fi 1 conoscimento alla proprietà ramonta del *66. Già circa I pasti indietro compiuti dal tuisce l’addizionale del 20 % dorerà il secondo documento, fs legge sulla tuteli della li- episcopale visibile si saranno Cipolla ba infine ampiamer, 

{ te.. , g fondiaria, immediata operativi- quattromila compagni hanno centro sinistra, infatti, hanno sull’IGE — che ricalca il de- L’intervento dì monsignor ùertàdl concorrenza, t cosi trasferiti Intanto fn quello te documentato la natura fljr 

.'SaSSèss: ar.sassasw: s »wsssa«t 

-SrHSI ìì jtacftrttssr ssm ssssr stawiLis.’ars Azesjnx :«w %££i:^T£^drJ‘:d 

s»n r ssrLiLfss ssr* ,nM ^~ s^issr ^*r »ì-»»*. Siìo . 1 "**" 0 a,utare con - B d irr e ,: a .',rm e „TdSi. o p;,i 

f L dei promotori tirare frale di organizzazione, ha con- ^—Ji-»-■ l» dimento sarà esaminato dalla vocato in lui dalla polemica rione assumerà un ampio ri- n n grammazìone reg io—lo « mi 


“* 1U iri ^riSlrt!!: ta mVn«}“^ . Candido 


assemblea di Palazzo Madama.! con un perito. Costui, ai <H-(liceo in 


Izionalo. 
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sugli avvenimenti nell’ URSS 

Perplessità e interrogativi sui metodi con cui è stata decisa la sostituzione di Krusciov 
Generale richiesta di maggiori chiarimenti - Ribadita la validità degli orien¬ 
tamenti del, XX e XXII Congresso - Ogni partito richiama le proprie deliberazioni 


PAG. 3 / atfuqlitò 

L'Accademia delle Scienze ha deciso per il Premio di Letteratura 


A Sartre il Nobel 


nonostante 


Lo scrittore o filosofo spiega ai giornalisti svedesi i motivi della sua decisione 


E’ trascorsa una settimana 
all'improvviso e clamoroso 
muncio della sostituzione 
Krusciov alla testa del 
artito e del governo sovie- 
ci. In questi sette giorni, se 
ache e lacunose sono state 
i spiegazioni venute da Mo¬ 
ia circa i motivi che hanno 
ìttato l’inatteso . cambia- 
ento di direzione, la mag- 
or parte dei partiti comu- 
sti degli altri paesi hanno 
vece fatto conoscere le loro 
rime reazioni, i loro inter¬ 
nativi e le loro perplessità: 
lesso in modo e con conte¬ 
nti non dissimili da quelli 
»e, fin dalle prime ore han- 
> caratterizzato la posizione 
èl partito comunista Italia- 
d, espressa dal comunicato 
ella sua direzione, dai di¬ 
orsi e dagli scritti dei suoi 
rigenti, tutti ampiamente 
jti ai nostri lettori. Vi ' è 
Linque oggi la possibilità di 
arre un bilancio, sia pure 
•ovvisorio, di queste prime 
■ese di posizioni. Il panora- 
a presenta non pochi eie- 
enti degni ' di nota, rifles- 
» dell’evoluzione per cui il 
ovimento comunista è pas- 
ito negli, ultimi anni, dal 
X congresso del PCUS in 
Di- ’ 


I < Sorpresa » ed « emozio¬ 
ne » sono termini che appaio¬ 
no spesso nelle risoluzioni 
adottate dalle direzioni dei 
diversi partiti, sia nel campo 
socialista che al di fuori di 
esso, e negli articoli dei loro 
organi di stampa. Esse si ri¬ 
trovano tanto nei comunicati 
dei partiti tedesco e cecoslo¬ 
vacco, quanto in quelli dei 
partiti Jbelga e svedese, ap¬ 
pena usciti da due significa¬ 
tive affermazioni elettorali. 

II carattere subitaneo e as¬ 
solutamente impreparato del¬ 
l’avvenimento giustifica l’im¬ 
piego di quelle parole. 

Naturalmente nessun par¬ 
tito contesta ai compagni so¬ 
vietici il pieno diritto di so¬ 
stituire il loro massimo diri¬ 
gente nel momento in cui 
non lo giudicano più idoneo 
ad assolvere la alte respon¬ 
sabilità che gli erano state 
affidate. Questa idea è espli¬ 
citamente formulata nei co¬ 
municati di alcuni partiti o 
nei discorsi di alcuni diri¬ 
genti, sia che essi si limitino, 
come ha fatto Kadar, a di¬ 
chiarare che l’avvenimento 
era di competenza del parti¬ 
to e dello Statò direttamente 
interessati, sia che si spinga¬ 
no, come hanno fatto i tede¬ 


schi, ad aggiungere che Kru¬ 
sciov è stato sostituito per¬ 
ché « non si è mostrato pari 
ai suoi compiti*. 

Perplessità invece si mani¬ 
festano molto chiaramente 
davanti al modo come la so¬ 
stituzione è avvenuta. Que¬ 
sta riserva è, per il momen¬ 
to, presente nella maggior 
parte dei documenti dei di¬ 
versi partiti. Non se ne tro¬ 
vano tracce — è vero — nei 
comunicati dei partiti comu¬ 
nisti bulgaro e finlandese. 
Appare invece nelle posizio¬ 
ni adottate da molti altri par¬ 
titi. Talvolta essa è soltanto 
implicita e si esprime sem¬ 
plicemente nella formulazio¬ 
ne di un omaggio ai meriti 
storici cui il nome di Kru¬ 
sciov è legato. In altri casi 
invece si fa più esplicita 
Dalla richiesta di « un’infor¬ 
mazione più completa > e 
delle < necessarie spiegazioni 
circa le condizioni e i metodi 
con cui sono stati effettuati 
cambiamenti decisivi del CC 
del PCUS >. che è stata avan¬ 
zata dal Partito comunista 
francese insieme alla deci¬ 
sione .di inviare una delega¬ 
zione a Mosca. si' arriva al 
commento della Volkstimme 


Dopo i mutamenti avvenuti a Mosca 

Articolo della « Sorba » 
sui rapporti con TURSS 

..' • '' ,, /.'* ’• V v • ' « •>.< •!-. : ; ; • ; ■ ; !. 

La politica aperta dal XX e dal XXII congresso corrisponde alle necessità 
• agli interessi dei popoli - La Jugoslavia saluta il desiderio dei nuovi 
dirigenti sovietici di rafforzare l’amicizia e collaborazione fra i due Paesi 


Dal nostro corrispondente 

' BELGRADO. 22. 
Sotto il titolo «E* necessaria 
continuità nella lotta per la 
ice e il progresso sociale- la 
jrba pubblica nel suo nume, 
i di domani un articolo dedi¬ 
to -ai cambiamenti avvenu-, 
in questi ' giorni nel Partito 
muniste e nel governo sovie- 
>o e al modo in cui questi 
mbiamenti si sono verificati ». 
«Per noi questi cambiamenti 
scrive il giornale — hanno 
ia importanza particolare per 
ruolo che ha TUnione Sovie- 
a negli avvenimenti mondiali 
nel movimento comunista e 
eralo internazionale, per i 
pporti amichevoli esistenti tra 
inione Sovietica e il nostro 
ese, per gli sforzi che ven- 
no compiuti In comune nella 
ta per la pace e il socialismo 
per l’importante ruolo che 
usciov, assieme agli altri di¬ 
enti del Partito comunista e 
governo sovietico, ha svolto 
liquidare la pesante ere- 
à lasciata dalla politica di 
din nei rapporti non soltan- 
interni dell’Unione Sovietì- 
ma anche del movimento 
eraio intemazionale e spe- 
ilmente tra i’Unione Sovie- 
a e gli altri stati socialisti e 
Jugoslavia ». 

La Sorba afferma che la 
>erienza di dieci anni dirno- 
a, come la liquidazione di 
e - eredità corrisponda agli 
eressi dei due paesi e a 
dii della pace e del sociali- 
o in generale. L'articolo enu- 
ira poi i successi ottenuti sul 
no interno e il - contributo 
o alla poltica di pace dal- 
nione Sovietica nello stesso 
riodo, e ne trae la conclusio- 
che essi hanno portato al 
ivimento socialista nuovi inv¬ 
isi e nuove vittorie. Tali 
«cessi erano basati — affer- 
i la Borba — sulla politica 
lugurata dal XX e dal XXII 
igresso del Partito comunista 
l’URSS, politica che corri¬ 
mele alle necessità, ai deside- 
e agli interessi dei popoli, 
ticordando poi come i rap- 
-ti bilaterali fra Jugoslavia 
JRSS si svolgano secondo le 
Orinazioni contenute nei do- 
nenti di Belgrado e di Mosca 
1955 e '56 la Borba afferma: 
er il futuro sviluppo dei rap¬ 
iti bilaterali è importante di¬ 
che nell'informazione invia- 
dalla direzione del Partito 
hunista dell'URSS al Convita- 
centrale della Lega del co¬ 
nisti jugoslavi a proposito 
cambiamenti avvenuti nel- 
RSS. si mette In evidenza 
Sesiderio della direzione del 
ttito e dello Stato sovietici 
rafforzare ulteriormente la 
Icizla e la collaborazione col 
itro Partito e il nostro paese, 
r quanto ci riguarda accoglia- 
i volentieri questi desideri e 
salutiamo perchè sono non 
tanto neirinteresse dei : no- 
I popoli ma anche nell'inte¬ 
se del movimento operalo in¬ 
nazionale • ■ 

A proposito della situazione 
e ma nel movimento operaio 
dilazionale, la Borba scrive 
l m richiede una analisi 


profonda. -1 cambiamenti ' a 
Mosca non si possono conside¬ 
rare separatamente da questa 
situazione» scrive il giornale. 
«Singoli partiti o singoli indi¬ 
vidui non l'hanno Inventata. 
Essa è parte integrante del com¬ 
plesso ma sempre più intenso 
sviluppo del socialismo. Le dif¬ 
ferenze sulle singole questioni 
non si possono considerare al 
di fuori del complesso dello 
sviluppo del socialismo e nean¬ 
che l'unità si può assicurare 
con le scomuniche, com'è stato 
dimostrato dall'esempio del no¬ 
stro paese e del nostro partito 
nel passato. 

« Le difficoltà non si possono 
risolvere con compromessi non 
fondati sui principi, poiché l'e¬ 
sèmpio del recente passato ha 
confermato anche che questi 
compromessi durano poco e che 
riflettono la tendenza a girare 
attorno ai problemi e non ad 
esaminarli chiaramente. A que¬ 
sto proposito sorge una certa 
preoccupazione < quando, nello 
spiegare i cambiamenti avvenuti 
nell’Unione Sovietica, sì fa ri¬ 
chiamo ai documenti delle riu¬ 
nioni dei Partiti comunisti di 
Mosca La pratica ha dimo¬ 
strato che alcune posizioni di 
quei documenti, come pure al¬ 
cuni punti di vista manifesta¬ 


tisi nei XXI congresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica riguardo al movimento 
operaio intemazionale, -erano 
inaccettabili o superati ». 

- La parte conclusiva nello 
scritto della Barba, dedicata an¬ 
cora ai problemi del movimento 
mondiale, • si apre con questa 
affermazione: « Al socialismo è 
necessario oggi più che mai non 
solo il suo progresso interno, 
ma anche la consapevolezza che 
esso dà una sempre maggiore 
impronta agli avvenimenti mon¬ 
diali e che con ciò più ininter¬ 
rottamente cresce la responsa¬ 
bilità della forza dirigente so¬ 
cialista dinanzi al proprio po¬ 
polo e ai popoli ' di tutto il 
mondo per tutto ciò che fanno 
o hanno intenzione di fare ». 

Lo scritto " conclude soste¬ 
nendo che l’esame della situa¬ 
zione del movimento comunista 
internazionale entra in una fase 
di ricerca più approfondita e 
articolata delle' cause sostan¬ 
ziali e delle caratteristiche delle 
divergenze passate e attuali. Se¬ 
condo la Borba « tutto questo 
riguarda tutte le forze che sono 
impegnate nella lotta per la pace 
e il socialismd». 

Ferdinando Mautino 
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(P.C. austriaco) che vede nel 
metodo seguito « un segno 
che il compito dello sviluppo 
e dell’allargamento della de¬ 
mocrazia • socialista anche 
nell’Unione Sovietica non è 
stato padroneggiato, nono¬ 
stante gli incontestabili suc¬ 
cessi e progressi in quésto 
campo >. La richiesta di una 
informazione più ampia e 
dettagliata non è, beninteso, 
dei francesi soltanto. Essa è 
comune a molti partiti. I 
compagni austriaci l’hanno 
completata col voto che sia 
data anche a Krusciov la pos¬ 
sibilità di far sentire la sua 
opinione. 

Cosi come ha informato i 
vari governi che la politica 
estera dell’URSS non avreb¬ 
be subito cambiamenti, la 
nuova direzione sovietica ha 
fatto anche sapere ai diversi 
partiti comunisti che il PCUS 
sarebbe rimasto fedele agli 
indirizzi politici di coesisten¬ 
za pacifica e di democrazia 
socialista, tracciati dai suoi 
celebri congressi dell’ultimo 
decennio. Tutti i partiti han¬ 
no .preso atto di queste assi¬ 
curazioni e così' purè di quel¬ 
la : contenuta nel successivi 
discorsi di Breznev e di Kos- 
sighin. Ma molti sono stati i 
partiti che, di fronte alle ap¬ 
prensioni suscitate dal ritiro 
di una figura che alla scelta 
di quegli indirizzi aveva da¬ 
to un contributo di primo 
piano, hanno tenuto a riaf¬ 
fermare, per conto proprio, 
che la linea del XX e del 
XXII congresso non poteva 
in nessun caso essere abban¬ 
donata. Diversi partiti — dal 
francese al bulgaro — si so¬ 
no richiamati per questo alle 
precise deliberazioni dei.pro.- 
pri organi dirigenti, implici¬ 
tamente sottolineando come 
queste non potessero in ogni 
caso essere alterate dalle de¬ 
cisioni prese da un altro par¬ 
tito. 

Particolarmente significa¬ 
tiva la - dichiarazione fatta 
dal compagno Kadar al co¬ 
mizio tenuto a Budapest su¬ 
bito dopo il suo ritorno da 
Varsavia: y . 

« La politica di coesi- 
stenza pacifica e di com- 
- petizione economica con 
il sistemà capitalista con- 
, tinua e continuerà ad 
. orientare i nostri sforzi. 
Noi non abbiamo certo 
cambiato opinione in 
quest’ultima settimana e 
penso che neppure voi 
: l’avrete cambiata. - Pos- 

* sono sempre esserci di¬ 
vergenze di opinioni tra 
i partiti comunisti e ope¬ 
rai. Ma bisogna discuter¬ 
ne in modo comunista, 
senza permettere che es¬ 
se investano anche le 
relazioni fra Stati socia¬ 
listi ». 

E’ stato pure rilevato da 
molti partiti come, dopo il 
laconico • annuncio della so¬ 
stituzione, sia mancato nei 
documenti sovietici qualsiasi 
accenno a Krusciov, sia per 
ricordare i suoi meriti di ie¬ 
ri, sia per precisare quali so¬ 
no le critiche che, a giudi¬ 
care da certi articoli della 
stampa di Mosca, gli vengo¬ 
no rivolte oggi. Il partito da¬ 
nese, sul suo organo di stam¬ 
pa. ha detto che un pubblico 
ringraziamento avrebbe do¬ 
vuto essere rivolto a Kru¬ 
sciov da parte degli altri di¬ 
rigenti sovietici per quello 
che vi è stato di indubbia¬ 
mente positivo nella sua ope¬ 
ra di governo. Quasi tutti gli 
altri partiti hanno preferito 
colmare da soli questa lacu¬ 
na, ricordando i meriti sto¬ 
rici dì Krusciov nella lotta 
ai metodi dì Stalin e nei pro¬ 
gressi compiuti dalla disten¬ 
sione: così si sono comportati 
cecoslovacchi e ungheresi, 
tedeschi e belgi, svedesi, au¬ 
striaci e diversi altri. - 1 

Mentre sottolineano ' l’esi¬ 
genza di un dibattito libero 
e responsabile in seno al mo¬ 
vimento, critiche e riserve 
non implicano — tutti I par¬ 
titi tengono a sottolinearlo — 
minore solidarietà nei con¬ 
fronti dei valori rivoluziona¬ 
ri che l’URSS rappresenta. 
Nel discorso già citato Kadar 
aggiungeva: 

« Al di là delle que¬ 
stioni di persona non di¬ 
mentichiamo mai che il 
partito comunista unghe- 

• rese resta saldamente 
fianco a fianco del P.C. 
dell’URSS >. 

Non possiamo adesso ripe¬ 
tere, una per ima, le dichia¬ 
razioni dei diversi partiti, do¬ 
ve gli elementi sin qui ana¬ 
lizzati si combinano in modo 
differente. Cercheremo solo 
di completare le informazioni 
già largamente fomite dal 
nostro giornale. 

Nei paesi socialisti d’Euro¬ 
pa, i romeni sono i soli che 


si siano limitati per ora a 
inviare un messaggio di con¬ 
gratulazioni ai nuovi diri¬ 
genti sovietici, senza aggiun¬ 
gere altri commenti agli av¬ 
venimenti di Mosca. Le di¬ 
chiarazioni dei partiti ceco- 
slovacco, tedesco e bulgaro 
sono già conosciute perché 
integralmente pubblicate nei 
giorni scorsi. Fra gli altri 
commenti ricordiamo un bra¬ 
no del discorso di Gomulka 
di sabato. 

« Ciò che è importante 
per il mondo è che la li¬ 
nea politica definita dal 
XX e dal XXII congresso 
del PCUS sia prose¬ 
guita... Si può supporre 
che un certo numero di 
ragioni siano alla base 
dell'abbandono da parte 
del compagno Krusciov 
' degli alti posti da lui pre¬ 
cedentemente occupati e 
oggi lasciati, nonostante 
l i suoi grandi meriti nel 
rafforzamento ; deil’eco- 
nomia sovietica e nella 
- costruzione della pace 
mondiale. Solo gli orga¬ 
nismi sovrani dell'Unio- 
' • ne Sovietica possono giu- 
J : dicare queste ragioni im- 
; portanti*. - 

Integralmente sono stati da 
noi già riportati i due comu¬ 
nicati del partito comunista 
francese: il primo del 16 otto¬ 
bre, dove si prendeva atto 
delle prime assicurazioni so¬ 
vietiche, il secondo, ' del 21 
ottobre, dove si formulava la 
richiesta di maggiori spiega¬ 
zioni. Il partito belga ha di¬ 
chiarato che il suo Comitato 
centrale «prende parte alla 
emozione suscitata dalla so¬ 
stituzione del compagno Kru¬ 
sciov»; .Cosi pure il partito 
britannico, il quale ha fatto 
rilevarè' èonfe^ : ! 

« quando sono in causa 
le funzioni di primo se¬ 
gretario del partito co¬ 
munista dell’Unione So¬ 
vietica e di primo mini¬ 
stro dell’URSS, si sia di 
fronte a una questione 
• di interesse generale ». 
Molta attenzione hanno su¬ 
scitato i commenti pubbli¬ 
cati dai partiti comunisti del¬ 
l’Europa settentrionale. Ne 
segnaliamo due, che sonò dif¬ 
ferenti nella loro imposta¬ 
zione. Il primo è del partito 
comunista finlandese e in 
esso non troviamo esplicite 
riserve sugli avvenimenti: 

« Il fatto che il Comi¬ 
tato centrale del Partito 
comunista sovietico eli¬ 
mini errori e difetti, 
senza badare al rango 
della persona in que¬ 
stione, impedisce che gli 
errori diventino troppo 
gravi. Questa soluzione 
deve essere quindi con¬ 
siderata còme positiva >. 
Accentuatamente critico è 
invece questo commento del 
Friheten, organo del PC nor¬ 
vegese: 

« Noi • pensiamo che 
.certe critiche circa il 
modo come era eserci¬ 
tato il potere sotto la di¬ 
rezione di Krusciov sia¬ 
no giustificate. Ma siamo 
stupiti che si sia una 
; volta ancora lasciata svi¬ 
luppare una situazione 
simile col passare degli 
anni, senza una parola di 
critica e senza reazione. 
Ci si può chiedere se il 
partito comunista sovie¬ 
tico non soffra ancora di 
quel male pericoloso che 
è l’assenza di una libera 
e franca discussione ». 
i Nell’insieme dei commenti 
sono assolutamente mancati 
sinora quelli dei partiti asia¬ 
tici che sostenevano nella po¬ 
lemica fra Cina e URSS le 
posizioni del partito comuni¬ 
sta cinese. Non risulta che 
siano state pubblicate dichia¬ 
razioni da parte di coreani, 
giapponesi, indonesiani e 
vietnamiti. Neanche a Pe¬ 
chino, del resto, sono apparse 
vere e proprie prese di po¬ 
sizione. La sola reazione dei 
massimi dirigenti cinesi re¬ 
sta quella formulata nel loro 
messaggio di augurio a Brez¬ 
nev e Kossighin. In esso era 
assente qualsiasi accento po¬ 
lemico: 

« Auguriamo sincera¬ 
mente che il popolo so¬ 
vietico, sotto la direzione 
del suo partito comuni¬ 
sta e del suo governo, 
ottenga nuovi successi in 
tutti i campi della sua 
. opera di costruzione così 
come nella lotta per la 
difesa della pace mon¬ 
diale. Il partito comuni¬ 
sta, il governo e il po¬ 
polo cinese sono lieti per 
ogni progresso compiuto 
dalla grande Unione So¬ 
vietica, dal partito comu- 
nista e dal popolo del¬ 
l’URSS nell’avanzata in 
cui si sono impegnati ». 


^ STOCCOLMA, 22 I 
L'Accademia delle scienze di ; 

Svezia ha deciso di assegnare il 
Premio Nobel per la letteratu¬ 
ra a Jean Paul Sartre, confer¬ 
mando così le indiscrezioni di 
ieri. E, come altre indiscrezioni 
parigine avevano lasciato pre¬ 
vedere. Jean-Paul Sartre ha ri¬ 
fiutato. Il Premio Nobel gli ver¬ 
rà assegnato lo stesso, perchè j 
il regolamento vieta un «rjpen-j 
samento » in proposito, ma lo 
scrittore e filosofo francese non 
ne ritirerà Tammontare, che è 
pari a circa 32 milioni e mezzo 
di lire italiane. 

Questo pomeriggio Sartre era 
stato avvicinato a Parigi dai 
giornalisti mentre stava pran¬ 
zando in un ristorante della «ri. 
va sinistra» assieme a Simone 
de Beauvoir, ma si era rifiu¬ 
tato di fare commenti in pro¬ 
posito, dichiarando di voler ri¬ 
servare le spiegazioni, per un 
evidente gesto di cortesia, ai 
giornalisti svedesi. * 

Sartre aveva accettato finora <*• 
il premio Tor Margana, a Roma, % 
per 1 suol vincoli sentimentali <■ 
con il gruppo di amici che glie¬ 
lo assegnò proprio l’anno scor¬ 
so, e il premio Omegna, asse¬ 
gnatogli con una motivazione 
particolarmente impegnata sul 
terreno dei valori antifascisti e 
sulla loro validità tutta attuale » 
nella lotta condotta oggi dalle! 
forze più avanzate nel mondo, j 
La motivazione dell'Accade¬ 
mia svedese dichiara che il No- ; 
bel è stato attribuito a Sartre 
« per la sua opera ricca di idee, ! 
la quale, con lo spirito di liber-; 
tà e con la ricerca dèlia verità 

di cui è impregnata, ha eserci- - . . . , 

tato una vasta influenza sulla Sartre e Simone de Beauvoir durante una recente visita 
nostra epoca». . a Roma. y ; V ‘ 



Un letterato e un combattente 


Non tutti gli anni U premio 
Nobel può fregiarsi di un nome 
come quello di Sartre. Finora 
l’Accademia svedese era stata 
presa di mira per le scelte an¬ 
nuali compiute nel panorama 
della letteratura vivente, le 
quali cadevano spesso su scrit¬ 
tori fin troppo consacrati ma 
situati oramai al di fuori della i 
ricerca più viva e attuale. An-| 
che Sartre occupa uno dei pri¬ 
mi posti sulla scena da oltre 20 
anni. Ma oggi il contributo che 
viene da lui è non solo prezio¬ 
so, fondamentale, ma più che 
mai accompagna i mutamenti 
in corso, come ha dimostrato 
la vivace battaglia che s’è acce¬ 
sa solo'pochi mesi fa intorno a 
Les mots (Le parole). l’ultimo 
suo libro. Gli accademici sve¬ 
desi non hanno voluto tener 
conto del rifiuto che, giusta¬ 
mente, lo scrittore aveva an¬ 
nunciato alla vigilia: riconfer¬ 
mando la loro scelta, le hanno 
dato un valore anche più netto. 

- I nostri lettori sanno che 
l’opera di Sartre non è quella 
di un letterato tradizionale^ Se 
mai, Sartre è proprio il nemico 
dichiarato, fermo di ogni con¬ 
cessione alla • letteratura ». La 
sua « svolta » avvenne intorno 
al 1935 o. per dir meglio, negli 
anni della guerra di Spagna. La 
sua notorietà più larga fu lega¬ 
ta invece da qualcuno alla suc¬ 
cessiva moda dell’esistenziali¬ 
smo come movimento di moda 
che dopo il 1945 — nell’atmo¬ 
sfera della Liberazione — si 
diffuse dalle caves di St. Ger- 
main-des Prés nel mondo inte¬ 
ro. Ormai l'episodio, che a quei 
tempi dava alla filosofia sar- 
triana un sapore di scandalo, 
sembra molto lontano. 

In realtà, fra i lettori più at¬ 
tenti, legati alle concezioni bor¬ 
ghesi, le ragioni di scandalo 
preesistevano. Sartre aveva già 
sconvolto le posizioni tranquil¬ 
le della cultura borghese, lavo¬ 
rando intorno ai concetti più 
attuali della storia delle idee: 
la libertà, la responsabilità, la 
scelta. 

Sin dalla giovinezza, infatti. 
egli orerà dimostrato d» ricere 
intellettualmente sul filo di una 
lama nel distinguere, intorno a 
lui. i moventi degli atti umani. 
Era nato, già orfano di padre, 
a Parigi nel 1905. Presto s’era 
accorto della condizione pres¬ 
soché servile che la madre ave¬ 
va ritrovato tornando coi geni¬ 
tori dopo la perdita del marito. 
Spietata fino in fondo, la sua 
analisi ininterrotta si collega 
già alle impressioni brutali rac¬ 
colte a quell'età. Lettore preco¬ 
ce e inquieto, raccoglie nei libri 
gesti esemplari . quasi sempre 
legati a una visione sostanzial¬ 
mente compatta del mondo. Gli 
adulti, intorno a lui. condivido¬ 
no la medesima visione. Afa fra 
Quella visione tutta essenziale 
fleoata alle pure «essenze- me¬ 
tafisiche, eroiche o religiose) e 
i gesti di ciascuno c’è un di¬ 
vario che il ragazzo scopre co¬ 
me di sorpresa: nasce la co¬ 
scienza di un’ambiguità scoper¬ 
ta nel rapporto fra uomo e uo¬ 
mo o fra uomo e istituzioni 
pubbliche. Da allora c'è la ne¬ 
cessiti di ritrovare un senso di¬ 
verso. nella vita. 

I suoi studi rivelano presto 
una personalità di prim’ordine. 
Giovanissimo, egli diventa lo 
animatore dei dibattiti fra i gio¬ 
vani intellettuali parigini. A 


quei tempi, fra il 1925 e il 1930, 
risale l’amicizia con Paul Ni- 
zan, con Simone De Beauvoir, 
e con altri che, in seguito, egli 
definirà « guastafeste », giova¬ 
ni animati da una profonda av¬ 
versione e ribellione per quel 
flaccido ritorno ... alla » belle 
époque * che, dopo il massacro 
della prima guerra mondiale, 
pesava allora sulla vita france¬ 
se ed europea. Una borsa di 
studio gli permette, dopo la 
laurea in filosofia, di recarsi in 
Germania. La ‘visióne diretta 
del nazismo e l'approfondimen¬ 
to della filosofia di Husserl so¬ 
no i due avvenimenti maggiori 
di quegli anni. Oramai lo scrit¬ 
tore e il pensatore sono, matu¬ 
rati: nel 1936 appare un primo 
saggio filosofico. E ’ il nucleo 
del saggio successivo. L’imagi- 
naire (L’immaginario), che ap¬ 
parve nel 1940 e che divenne 
poi la parte iniziale dell’opera 
filosofica fondamentale. L’ótre 
et le néant fL’essere e il nulla). 
nella quale una libera interpre¬ 
tazione dei filosofi esistenziali¬ 
sti (da Kierkegaard a Heideg¬ 
ger) e della fenomenologia 
husserliana, dà luogo a un'in¬ 
dagine originale. 

E" difficile, naturalmente, rias¬ 
sumere-in formule la ricerca 
che Sartre iniziò in quell'epoca. 
Forse è più semplice seguirla 
nei riflessi che essa ebbe sul¬ 
l’opera più propriamente lette¬ 
raria. Nel 1938 apparve La 
nausée la nausea); l’anno do¬ 
po i cinque racconti del Mur 
(Il muro). Il valore letterario 
coincide in questo caso col pen¬ 
siero che si muove dentro: per 
Sartre gli uomini anzitutto 
» esistono », anziché essere de¬ 
terminati a priori, da una qua¬ 
lunque essenza metafìsica. In 
altre parole, essi si sviluppano 
in una determinata situazione e 
a lungo andare possono diven¬ 
tare quello che essi stessi de¬ 
siderano essere. E" il tema an¬ 
che del ciclo romanzesco ap¬ 
parso dopo la guerra sotto il 
titolo di Les chemins de la li- 
berté (Le strade della libertà), 
ora incompiuto. Alcuni esseri si 
cercano a fatica fra le vicende 
contraddittorie degli anni del fa¬ 
scismo e delta guerra. Qualcu¬ 
no si cerca in un indeterminato 
futuro (ad esempio Roquentin 
della Nausea). Questi ed altri 
uomini vivono drammaticamen¬ 
te la coscienza della loro - nul¬ 
lità » (il caso si estende persi¬ 
no a grandi poeti come Baude¬ 
laire. anch’egli travolto dal 
dramma di una ricerca di li¬ 
bertà nella giungla borghese). 
Essi si distinguono da tutti co¬ 
loro che vivono al di fuori di 
questa dialettica, i buoni bor¬ 
ghesi che accettano se stessi co¬ 
me la società li ha fatti, e che 
Sartre bolla con l’epiteto offen¬ 
sivo di » safauds » (i farabutti, 
le canaglie benpensanti). 

Cè un’alternativa, in questa 
visione radicalmente pessimista. 
In Sartre matura negli anni di 
guerra: egli assiste alla scon- 
fitta, è prigioniero in Germa¬ 
nia, evade, toma in Francia, la¬ 
vora nelle file della Resistenza. 
e intanto scrive, prepara due 
importanti opere teatrali (Le 
mosche, 1943 e A porte chiuse, 
1945), svolgendo le medesime 
idee. L’alternativa che Sartre 
suggerisce è I*» engagement », 
l’impegno, termine sul quale 
tanti equivoci sono sorti o sono 


stati diffusi dalla letteratura di 
basso livello ch’era, in fondo, 
la più colpita dall’analisi sar- 
triana. Sfuggire all’angoscia, per 
Sartre significa appunto uscire 
in modo attivo dalla condizione 
borghese. Alcuni personaggi dei 
suoi romanzi — ad esempio Ma- 
thieu del romanzo La morte nel¬ 
l’anima — scopre la salvezza 
nell’azione. Ma anche la socie¬ 
tà, l'intera umanità non sono 
meno coinvolte. Esiste quindi 
un problema di »scelta collet¬ 
tivas- di » impegno collettivo ». 

E’ chiaro che a questo punto 
Sartre abbia cercato di continuo 
il dialogo coi comunisti. Il dia¬ 
logo fu spesso diffìcile, contrad¬ 
dittorio, soprattutto all’inizio . A 
volte alcune sue òpere (il dram¬ 
ma Le mani sporche ad esem¬ 
pio) produssero uno scandalo, 
equivocamente sfruttato dalla 
pubblicistica borghese. Fu nel 
1952, nel saggio I comunisti e la 
pace, che Sartre compì un passo 
decisivo verso la « filosofìa del¬ 
la prassi », interrogando i fatti 
non più attraverso lo schermo 
della letteratura o della narra¬ 
tiva, ma direttamente, arrivan¬ 
do alla polemica 'spicciola per 
demistificare giornalisti e scrit-\ 
tori intenti a mascherare le •vie 
della libertà» collettive. A po¬ 
co a poco lo scrittore appro¬ 
fondi la lezione del marxismo. 
Anzi nel marxismo egli rico¬ 
nobbe l'orizzonte di ogni cultu¬ 
ra moderna. A questa ricerca 
si deve la più recente opera fi¬ 
losofica La critica della ragio- 
ne dialettica, apparsa nel 1960, 
tentativo di conciliare le pre¬ 
messe teoriche sulla •esisten¬ 
za » con alcune esigenze fonda¬ 
mentali poste dal marxismo: •Se 
qualche cosa che possiamo chia¬ 
mare verità — egli scrive — 
deve poter esistere nell’antro¬ 
pologia, essa deve essere ”dive¬ 
nuta”, essa deve farsi "totaliz¬ 
zazione”. E chiaro che questa 
duplice esigenza definisce quel 
movimento dell'essere e della co¬ 
noscenza (o della comprensione) 
che dopo Hegel si chiama "dia¬ 
lettica”•. Altrettanto decisive 
sono le proposte che Sartre il¬ 
lustrò nel convegno sulla mora¬ 
le organizzato a Roma dall'Isti¬ 
tuto Gramsci nella primavera 
scorsa, dove egli tentò di identi¬ 
ficare nel • bisogno » le radici 
della morate e parlò di »aufo-| 
critica collettiva » necessaria I 
oggi alla società umana per ap-| 
profondire il proprio cammino 
rivoluzionario. 

Nemico della letteratura del¬ 
la mauvaise foi (la cattiva co¬ 
scienza di chi si perde dietro 
all'indagine e al trastullo dei 
propri mezzi espressivi mistifi¬ 
cando l’immagine dell’uomo), 
Sartre ha compiuto ripetute 
azioni di combattente politico. 
Lo ha dimostrato durante la 
guerra in Algeria, nelle pole¬ 
miche contro il colonialismo, 
esponendosi e. intervenendo 
personalmente. 

Ospite spesso dell’Italia , Sar¬ 
tre ha mostrato sempre un pro¬ 
fondo interesse per la nostra 
lotta di comunisti. Una vera te¬ 
stimonianza di amicizia è con¬ 
tenuta nelin scritto sul compa¬ 
gno Togliatti, che i nostri let¬ 
tori ricordano certamente per 
la capacità di interpretazione 
delle idee politiche e per la 
commossa evocazione della fi¬ 
gura umana. 


Michtlt Rago 


La dichiarazione 
ai giornalisti 

■ ‘ PARIGI, 22. 

Jean Paul Sartre ha dato ari 
giornalisti svedesi accreditati 
a Parigi la < spiegazione > del 
perché ha rifiutato il Premio 
Nobel per la letteratura, che 
gli è stato assegnato dall*Ac¬ 
cademia svedese. 

« Deploro vivamente — ha 
detto Sartre nella sua dichia¬ 
razione letta dal rappresen¬ 
tante in Francia della casa edi¬ 
trice svedese Bonniers — che 
la faccenda abbia assunto un 
aspetto di scandalo: un premio 
è assegnato e qualcuno lo ri¬ 
fiuta. 

Sartre ha detto di aver già 
spiegato all’Accademia le ra¬ 
gioni « personali e oggettive - 
del suo rifiuto. 

A proposito delle * ragioni 
personali », Sartre ha . detto 
che il suo rifiuto non ' è un 
« gesto improvviso » poiché ha 
« sempre declinato le distin¬ 
zioni ufficiali » '■ 

« Questo atteggiamento ~ 
ha aggiunto — è fondato sulla 
mia concezione del lavoro del- 

10 scrittore. Uno scrittore che 
assume delle posizióni politi¬ 
che. sociali o letterarie deve 
agire solo con i suoi propri 
mezzi, cioè la parola scritta. 
Tutte le distinzioni che può ri¬ 
cevere espongono i suol letto¬ 
ri ad' una pressione che non 
considero auspicabile. Le cose 
cambiano a seconda che io fir¬ 
mi Jean Paul Sartre o Jean 
Paul Sartre, Premio Nobel ». 

Sartre ha proseguito affer¬ 
mando che « lo scrittore il qua¬ 
le accetta una distinzione di 
questo genere impegna ugual¬ 
mente l’associnzione o l’istitu¬ 
zione che lo ha onorato ». « Le 
mie simpatie per i partigiani 
venezolani — ha aggiunto — 
impegnano me solo, mentre se 

11 «Premio Nobel Jean-Paul 
Sartre prende posizione in fa¬ 
vore della Rèsistenza nel Ve¬ 
nezuela, egli impegna con sè 
tutto il Premio Nobel in quanto 
istituzione. Lo scrittore deve 
dunque rifiutare di lasciarsi tra¬ 
sformare in istituzione, anche 
se ciò ha luogo sotto le forme 
più onorevoli, come nél easo 
specificò ». 

Esponendo quindi quelle che 
ha definito le .sue .«ragioni 
obiettive», Sartre ha dichiara¬ 
to: «La sola lotta attualmente 
possibile sul fronte della cultu¬ 
ra è quella In favore della coe¬ 
sistenza pacifica delle due «na¬ 
ture. So perfettamente che fl 
confronto fra queste due cui- 
ture deve necessariamente as¬ 
sumere la forma di un conflit¬ 
to. ma esso deve aver luogo 
fra gli uomini e fra le culture, 
senza intervento delle istitu¬ 
zioni ». • 

Lo scrittore ha proseguito atf- 
fermando di sentire profonda¬ 
mente « la contraddizione fra ie 
due culture», e ha detto: «So¬ 
no fatto di queste contraddizio¬ 
ni: le mie simpatie vanno in¬ 
negabilmente al socialismo e a 
ciò che viene chiamato il bloc¬ 
co dell’Est, ma sono nato e sono 
stato allevato in una famiglia 
borghese — e ciò mi permette 
di collaborare con tutti coloro 
che vogliono avvicinare le due 
culture. Spero tuttavia che 
"vinca il migliore”, cioè il so¬ 
cialismo. Ecco perchè non pos¬ 
so accettare nessuna onorifi¬ 
cenza da parte delle alte istan¬ 
ze culturali. dell’Ovest come 
dell’Est, anche se comprendo 
perfettamente la loro esisten¬ 
za. Benché tutte le mie simpa¬ 
tie vadano ai socialisti, sarei 
dunque ugualmente incapace di 
accettare, per esempio, il Pre¬ 
mio Lenin, se qualcuno volesse 
darmelo, il che non è ». 

Sartre ha detto ancora che 
il Premio Nobel « si presenta 
obiettivamente come un onore 
riservato agli scrittori del¬ 
l’Ovest o ai ribelli dell’Est », 
ed ha deplorato che esso non 
sia stato dato a letterati come 
Pablo Neruda o Louis Aragon. 
e sia stato dato a Pasternak 
anziché a Sclolokov. « Durante 
la guerra d’Algeria quando 
abbiamo firmato la "Dichiara¬ 
zione dei 121” — ha aggiunto 
— avrei accettato il premio 
con riconoscenza, perchè non 
avrebbe onorato solo me, ma 
anche la libertà per la quale 
lottavamo. Ma ciò non è av¬ 
venuto, ed è solo dopo la fine 
della guerra che mi si asse¬ 
gna il premio *. « Non voglio 
dire che il Premio Nobel sia 
un premio borghese, ma etrto 
alcuni ambienti darebbero una 
interpretazione borghese alla 
mia accettazione del prendo ». 

Passando Infine alla que¬ 
stione della somma di dena¬ 
ro che il Premio comporta. 
Sartre ha dichiarato: « E* un 
qualcosa di estremamente pe¬ 
sante che l’Accademia - pone 
sulle spalle del laureato, unen¬ 
do aU’omaggio il dono di una 
somma enorme, e questo pro¬ 
blema mi ha tormentato. O si 
accetta il Premio e con la «mi¬ 
ma ricevuta si possono appog¬ 
giare dei movimenti o delle 
organizzazioni che considero 
importanti: ho pensato al Co¬ 
mitato antiapartheid a Lon¬ 
dra. Oppure si declina il Pre¬ 
mio a causa di principi! gene¬ 
rali, e si priva questo movi¬ 
mento di un sostegno di cui 
avrebbe bisogno. Ma credo che 
si tratti di un falso proble¬ 
ma. Rinuncio evidentemente 
alle 250.000 corone perchè non 
voglio essere "istituzionalizza¬ 
to” nè all’Est nè all’Ovest Ma 
non si può chiedere neppure 
che si rinunci per 250.000 co¬ 
rone a principi! che non sono 
soltanto i vostri, ma che sono 
condivisi da tutti i vostri com¬ 
pagni. 

• E’ questo che mi ha reso 
tanto penosi sia Tattribuafonc 
del Premio che il rifiuto che 
sono costretto ad opporr à ». 
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! Manifestazioni del PCI 

| l— . MéL^. ' "■’ MM I ! 

| Ostia: dibattito 1 
i sul litorale i 

S Domenica alle 9,30 avrà luogo, nel locali dello stabili- | 

• mento «Ondina» di Ostia Lido un convegno sui problemi ■ 
| del litorale, indetto dalla locale sezione del PCI. Il senatore | 

• Mario Mammucarl svolgerà la relazione sul tema: « Studio ■ 
| e ricerca di soluzioni adeguate da proporre, nel quadro | 

• della programmazione democratica regionale, per la difesa ■ 
| e lo sviluppo del litorale di Roma». Presiederanno 1 com- | 
- pagnl Luigi Plntor, condirettore dell’*Unità» e candidato ■ 
I nel XIII Collegio al Consiglio provinciale, e Carlo Melo- | 

grani, consigliere comunale di Roma. 


I i comizi ; 

l Oggi Domani i 

| Balduina, ore 20,30, presso Porto Fluviale, ore 17,30, J 
sezione Trionfale, pubblica comizio in piazza Enrico 
I assemblea di lancio della Fermi con Luigi Pintor; I 

I campagna elettorale sulla si- Monte Sacro, ore 17,30. co- 1 

■ tuazione politica con Edoardo mizlo in piazza Sempione I 

I Perna; Donna Olimpia, ore con Enzo Modica e Mirella \ 

20, assemblea pubblica su D’Arcangeli: Torre Maura, > 

1 « Comunisti e cattolici- con ore 18 * comizio con Mario • 
I Glglia Tedesco; Porta Mae- Mancini; Centocelle, ore 18 I 
I flore, ore 20. assemblea sulla e , 30 ’ c ° ml2 j° con En “ « 
I situazione politica con Otello P‘ccirella; Portuenae Villini, . 

| Nannuzzi; Alberane, ore 18 . ore . 18 - co , n De ® I 

, e 30, comizio in piazza Al- InNni. Castellacelo, ore 19, 

I berone, - con Mario . Quat- assemblea con Roberto Javi- I 

* truccl; Tor de* Schiavi, ore F?^* ore 20, * 

I 19.30, assemblea s „l|a situa- g“*‘. ^" Ud '° I 

I " : V ! U .* " ' ore Campollmpldo, ore 17. comi- I 

I 19 . 30 , comizio con franco z j Q con o. Mancini; Marano I 
De Vito; Appio Nuovo, ore Equo, ore 19,30, comizio con t 
I 20, attivo di sezione: Esqul- Bianca Bracci Torsi; Zaga- I 
Uno, ore 20, attivo di se- rclo, ore 18, comizio con Do- 
I z^one con Bardi; TlvoU, ore menlco Davoli; Frattocchle. I 
I 18,30, " conferenza - dibattito ore 19, assemblea con Mario ' 

| sul « memoriale » con Ce- Quattrucci; Rovlano, ore 16 i 
| sare Fredduzzi; Anzio, ore e 30, comizio della FGC con | 

. 18,30, comizio con Italo Ma- Lelli; Castelmadama, ore 20, . 

I derchi; Villa Adriana, ore 20, assemblea sulla situazione ! 

1 incontro con gli elettori con • politica con Mario Carrani; 

I Olivio Mancini; Palombaro, Villa Adriana, ore 20, assem- I 
I ore 20, riunione con i can- blea sulla situazione politica I 
| didati con PetrilU - Pochetti, con O. Mancini. i 

«L’Italia con Togliatti» 

1 ; ♦ : ■ . ; • # r -I/, ** i * ; • .*•. ■ , . 

I Dòrnéfilch Wf svolgefrarmò decime e decine dimani! est*- 1 
1 sioni elettoraU in città e nella provincia. In alcuni cinema, 

I dopo i.cOthbtl^yerrà.-prQiettato A-fiocumen tarla-«L’Italia I 

■ con Tdglìàttt Quéste ìaniféstazfoni si svolgeranno ad' * 
I Acllia (dove parleranno Trivelli e Lapiccirella), Garba- I 

* tella-Ardeatina (Fredduzzi e Santarelli). Campitelli (Cur- " 

I zi), Monteverde Nuovo (Verdini), Salario (Maria Michetti), I 
I Montespaccato (Gioggi e Marconi), Pietralata (FaveUl). , * 

L ___ ___J 


Con la fine dello sciopero dei capitolini è ripresa ieri tutta 
l'attività comunale. Questa sera si riunisce il * Consiglio. 
All'ordine del giorno i rapporti ACEA-ENEL, ma si discuterà 
- anche della vertenza del personale, malgrado la Giunta 
abbia annunciato un nuovo incontro per lunedi. 

I sindacati 

* * 

daPetrucci 


La città ancora sporca — Solidarietà dei Vi¬ 
gili del fuoco verso i netturbini: sciopereranno 



Lo sciopero 
dei raccoglitori 


Oggi latte 
razionato 


Contro di 

iniziativa giovanile 

. Dibattilo 
’i fra giovani 
di luiti - " 
i partiti 

* ‘ * — * .A 

-7 t - - 

Si è svelto Ieri neUa sede 
dell'UIL in via Lucullo, lo 
annunciato dibattito organlz-, 
zato dal Centro di Iniziativa 
Giovanile. Erano presenti nu¬ 
merosissimi giovani, oltre ai 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni giovanili di DC PCI. 
PRL PSI. PSDL PLT, PSIUP. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta dal presidente 
del CIG. Giovanni Lepore che. 
tra i consensi dell'uditorio, ba 
affermato la necessità di una 
unione tra tutti i movimenti 
giovanili per combattere tut¬ 
te le manifestazioni di qua-, 
lunqulsmo. di diffidenza e di 
egoismo tra le nuove gene¬ 
razioni. Lepore ha ricordato 
in proposito come, anche per 
merito dell’opera di Giovan¬ 
ni XXIIT. la politica della di¬ 
scriminazione nei confronti 
del PCI abbia subito un se¬ 
rio colpo e come la'necessità 
di un dialogo tra laici e cat¬ 
tolici sia stato uno dei temi 
fondamentali del memoriale 
di Yalta. 

Hanno poi preso la parola 
1 rappresentanti dei movi¬ 
menti giovanili che hanno 
aderito alla manifestazione. 
Per i comunisti ha parlato 
il compagno Lelli, che ha 
riaffermato l’impegno del 
PCI ad avvicinare tutti i gio¬ 
vani e a rendersi interprete 
delle loro aspettative. - inco¬ 
raggiandone l’avvicinamento 
. olla politica. F seguito un 
dibattito acceso quanto Co- 


Questa mattina il latte sarà - 
distribuito alle rivendite in 
quantità minore e più tardi 
rispetto agli altri ' giorni: è 
questa una delle conseguenze 
dello sciopero che è stato ef¬ 
fettuato ieri dagli addetti al¬ 
la raccolta del prodotto nelle 
stalle. ( 

I trecento raccoglitori, qua¬ 
si tutti autisti ed operai, so¬ 
no stati costretti all’agitazio¬ 
ne perchè la Centrale del 
Latte si rifiuta di corrispon¬ 
dere loro la maggiorazione 
prevista per il lavoro nottur¬ 
no, sostenendo che esso è 
eseguito secondo un sistema 
di turni e che. quindi, avreb¬ 
be carattere di saltuarietà. 
Invece il lavoro di raccolta 
viene effettuato sistematica¬ 
mente di notte. - 
• L’adesione allo sciopero de¬ 
gli addetti alla raccolta del 
latte è stata totale, causan¬ 
do una contrazione nelle con¬ 
segne alla Centrale, la quale 
ha fino da ieri istituito una 
specie di razionamento allo 
scopo di crearsi una scorta. 
Le latterie hanno così avuto 
meno prodotto del solito, ma 
nel complesso quasi tutte han¬ 
no fatto fronte alle richieste 
degli acquirenti. 

Le conseguenze dell’agita¬ 
zione dovrebbero farsi sen¬ 
tire soprattutto oggi. La Cen r 
Irale. utilizzando le scorte, 
spera di riuscire a non ope¬ 
rare riduzioni troppo sensì¬ 
bili nella distribuzione che. 
però, non potrà non essere 
effettuata senza qualche ora 
di ritardo. 

Ieri sera i raccoglitori si 
sono riuniti alla Camera del 
Lavoro e hanno deciso di ef¬ 
fettuare. a data da destinarsi, 
una nuova giornata di scio¬ 
pero. 


Grave lutto 
di Sandro Penane 

E* morta Ieri sera la signora 
Adele Perrone, consorte del 
consigliere delegato delia socie¬ 
tà editrice « n - Messaggero », 
Mario Perrone e madre del di¬ 
rettore del giornale dr. Ales¬ 
sandro Perrone. 

Alla famiglia Perrone I Unità 
mirimi* &» uà nondoglians*. 


mmm 


Stasera alle 18 ripresa dei 
lavori in Campidoglio: è una 
seduta molto attesa, specie 
per il problema dei capitoli¬ 
ni, dopo lo sciopero di due 
giorni che ha paralizzato al¬ 
cuni dei più importanti ser¬ 
vizi cittadini. Le conseguen¬ 
ze dello sciopero si sono fat¬ 
te sentire anche ieri, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
il servizio della pulizia del¬ 
le strade e della raccolta dei 
rifiuti a domicilio. Malgrado 
i lavoratori della Nettezza 
Urbana siano stati sottoposti 
ad un notevole sforzo, con 
ore di straordinario non tut¬ 
te le strade sono state puli¬ 
te. non tutti i palazzi sono 
stati raggiunti. Del resto era 
stato previsto: passerà una 
settimana prima che il ser¬ 
vizio della nettezza urbana, 
possa tornare alla normalità. 
Ma fra una settimana (il 30 
e 31 prossimi), se l’Ammini¬ 
strazione non avrà rivisto il 
suo atteggiamento e non 
avrà sottoposto all’approva¬ 
zione del Consiglio comunale 
la deliberazione sulla rifor¬ 
ma tabellare, i sindacati han¬ 
no previsto un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore. 

A proposito dei netturbini 
da segnalare la presa di 
posizione ferma e di solida¬ 
rietà dei vigili del fuoco ade¬ 
renti alla CGIL. Riuniti in 
assemblea i vigili del fuoco 
hanno protestato contro l’ar¬ 
bitraria utilizzazione — or¬ 
dinata dal ministero degli In; 
temi — di macchine e di 
uomini della colonna mobile 
per i servizi di nettezza ur¬ 
bana durante lo sciopero di 
martedì e mercoledì. Ciò è 
in contrasto con le leggi isti¬ 
tuzionali del Corpo. In segno 
di protesta l'assemblea ha 
deciso di proclamare due 
ore di sciopero per ogni tur¬ 
no. domani e dopodomani. 

L’argomento capitolini non 
figura, a dire il vero, all’or¬ 
dine ael giorno dei lavori di 
questa sera del Consiglio co¬ 
munale, - ma sicuramente il 
problema sarà sollevato, in 
apertura di seduta, arche se 
ieri sera la Giunta, tornata 
a riunirsi dopo il precipitoso 
ritorno da Tokio di Petruc- 
ci. ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si dice che < do¬ 
po aver preso in esame una 
serie di argomenti di ordina¬ 
ria amministrazione, ha poi 
ascoltato una relazione del 
pro-sindaco e dell’assessore 
al personale sull’andamento 
delle trattative svoltesi coi 
sindacati dei dipendenti ca¬ 
pitolini a proposito dell’agi¬ 
tazione in corso. All'unani¬ 
mità — vuol sottolineare il 
comunicato — la Giunta ha 
dato mandato al Sindaco e al 
pro-sindaco di riconvocare i 
sindacati per lunedi prossi¬ 
mo — 

Altro argomento di inte¬ 
resse della seduta odierna 
sarà la relazione che l’as¬ 
sessore al tecnologico Di Se¬ 
gni svolgerà sui rapporti 
Acea-Enel, 

NELLA FOTO: il netturbino 
non è arrivato a S. Lorenzo. 
Qualcuno ha dato tu*** tir 


Per i fitti 


alla Camera 


Una folta dele gazione di inquilini, artigiani e com¬ 
mercianti si è recata ieri pomeriggio alla Camera. Ac¬ 
compagnavano la delegazione Aldo Tozzetti, segretario 
dell'UNIA, Carrani direttore dell'Unione provinciale romana 
artigiani. Cugini presidente deU’UFRA, Vitel. segretario dei 
SACE, Lo Pietro segretario del sindacato calzolai, Lopparelli 

I — _ _ ■ —— ■. - vicepresidente dei parrucchie- 

I ri, Francescangeli presidente 

Burocrazia degli orafi e altri rappresen- 

I I tanti di categoria. 

». I La delegazione ha conse- 

. senza tuie « gnato a tutti i sruDni Darla- 


■ Biblioteca: ■ 
j registrato j 
I il decreto | 
I d'appalto ■ 

I - La registrazione del I 
1 decreto riguardante la ■ 
| gara d’appalto per la co- | 
| struzione della sede della 
Biblioteca nazionale in | 
| Roma è avvenuta il 19 ot- I 

■ fobre scorso»; cori affer- ■ 

■ ma un comunicato emesso | 
| dall’Ufficio stampa del Mi - 

. nistero dei Lavori Pubblici | 
| che giustifica il ritardo I 
1 con »la complessità della . 
| procedura burocratica, che | 
| passa attraverso i vari or- 1 
pani di controllo ». J 

| Che la procedura bure- | 
» erotica sia complessa mol- . 

■ to più del necessario, lo | 
| andiamo ripetendo da tem- * 

po. Certo, per la Biblio- | 
| teca Nazionale, le sorprese | 
I non hanno fine. Sono anni, 

■ ormai, che la Biblioteca | 
| funziona a scartamento ri- * 

* dottissimo, che il vecchio i 
| edificio che la ospita è | 
I minacciato di crollo, ed 

• abbiamo assistito al lungo | 
| scarica-barile tra il Comu- I 

ne e il Ministero della Di - ■ 
| fesa per rut lunazione del- I 
| l’area del Castro Pretorio. 1 
. Ora è stato registrato il I 
| decreto per l’appalto: non I 
» resta che aspettare rtntzto . 
| dei lavori. Ancora qualche I 
| anno? Ma, certamente, la 1 
^prima pietra è già pronta .J 


degli orafi e altri rappresen¬ 
tanti di categoria. 

La delegazione ha conse¬ 
gnato a tutti i gruppi parla¬ 
mentari la mozione votata do¬ 
menica, nel corso di una af¬ 
follata assemblea al cinema 
Centrale, e • nella quale si 
chiede una regolamentazione 
dei fitti, bloccati e liberi, e 
solo se questa nuova legge non 
potrà essere pronta, per la fi¬ 
ne dell’anno, la proroga del 
blocco dei fitti. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta al gruppo comunista dal 
compagno Aldo Natoli. Sul 
problema della regolamenta¬ 
zione dei fitti sono state pre¬ 
sentate varie leggi, tra cui 
una organica del PCI che ri¬ 
badisce i punti esposti dal- 
l’UNIA al convegno naziona¬ 
le. H problema della regola¬ 
mentazione è inserito anche 
nel progetto presentato dal 
PSI. 

L’Unione inquilini è d’ac¬ 
cordo con la proroga del bloc¬ 
co dei fitti solo a patto che 
non ci siano aumenti e solo 
nel caso che una proroga si¬ 
gnifichi impegno da parte del 
Parlamento e del governo ad 
affrontare il problema dei fit¬ 
ti e delle locazioni — sia li¬ 
beri, sia bloccati — prima 
della scadenza della legge 1444. 
Come è noto tale legge ha 
bloccato per due anni — fino 
ai settembre ’65 —, in via stra¬ 
ordinaria. 1 fitti liberi. 

Una nota di cronaca. Per la 
delegazione che si è recata al¬ 
la Camera la polizia ha mo¬ 
bilitato un incredibile schie¬ 
ramento di forze. Centinaia 
di poliziotti erano stati fatti 
appostare tra piazza del Pan¬ 
theon e piazza Montecitorio: 
fanno tanta paura un gruppo 
di cittadini che si recano a 
consegnare una mozione in 
Variamento? 


l’Unità / 23 ottobre 1944 


Alla C.d.L 

' . - l ‘ - _ , • 

Domani 

convegno 

lavoratori 

industria 


; Domattina alle • 8,30, ' nel 
salone della C.d.L., si svol¬ 
gerà il convegno del setto¬ 
re industriale promosso dal¬ 
la Camera Confederale del 
lavoro di Rema e provincia. 

Al convegno interverranno 
i membri del comitati diret¬ 
tivi dei sindacati dell’indù- 
stria, abbigliamento, tessili, 
chimici, petrolieri, edili, for-* 
nacial, legno, cementieri, ve¬ 
tro, estrattivi, metallurgici, 
poligrafici, alimentaristi, i 
membri delle Commissioni 
interne e i dirigenti delle 
sezioni sindacali delle mag- 

f llorl aziende del settore. I 
avori Baranno presieduti da 
un membro della segreteria 
della CGIL. 

Scopo principale del con¬ 
vegno è quello di promuo¬ 
vere un ampio sviluppo del¬ 
l’azione sindacale inteso a 
conseguire il contenimento 
e l’incremento dell’occupa¬ 
zione nel vari settori e 11 
miglioramento del salari. In 
questo quadro il convegno 
dibatterà 1 temi della situa¬ 
zione dell’Industria di Roma 
e provincia: approfondirà lo 
stato degli attuali rapporti 
di lavoro In relazione alle 
trasformazioni registratesi 
nel mercato della forza la¬ 
voro: verificherà le avvenu¬ 
te modificazioni delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori; 
puntualizzerà le caratteristi¬ 
che della politica padronale 
e rilancerà la linea sindaca¬ 
le idonea a fronteggiare la 
nuova situazione, precisando 
Iniziative e momenti di lot¬ 
ta della classe lavoratrice 
della città e della provincia. 


Scontro tra bolidi: 


’ . . ' ’ ) « 1 

giovano moribondo 
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Scontro a cento all’ora. Una «Lancia Fla¬ 
minia ** per un incauto sorpasso è piombata 
su una •< Giulietta » distruggendola: il guida¬ 
tore della * Lancia », il torinese Aldo Giu¬ 
bilei, è uscito illeso dal pauroso incidente, 
mentre il conducente dell’*Alfa», Girolamo 
Teocano di 24 anni, è stato ricoverato in fin 


di vita al Fatebenefratelli. Il drammatico 
scontro è avvenuto alle 18 di ieri, all’altezza 
del decimo chilometro della Flaminia: la 
«Lancia» ha sorpassato a tutta velocità una 
« Bianchina » invadendo la opposta corsia a 
schiantandosi contro la « Giulietta » guidata 
dal Teocano. NELLA FOTO: la « Giulietta » 


LA PROVOCAZIONE ALLA PEPSI 



11 9 iorno i piccola 

rei. v*n»rdt 23 nt- A 


Oggi, venerdì 23 ot- 
tobre (297-69). Onomi- I 
stico: Severino. Il sole I 
sorge alle 6,Si e tra- . 
monta alle 17,24. Luna: I 
ultimo quarto 11 27. I 


Cifre della città 

Ieri anno nati 110 maschi e 
102 femmine. Sono morti 32 
maschi e 31 femmine, del quali 
5 minori dei sette anni. Sono 
stati celebrati 86 matrimoni. 
Temperature: massima 19, mini¬ 
ma 2. Per oggi l meteorologi 
prevedono temperature stazio¬ 
narie. 


Culle 


cronaca 


il_partito_ 

Assemblee 

TOR LUPARA, ore 19,30, as¬ 
semblea popolare con Ranalli; 
ARSOLI, ore 20, assemblea C.U. 
delle sezioni del Collegio pro¬ 
vinciale Arsoli, Vlcovaro, con 
O. Mancini e A. Fredda; FOR- 
_ , . , _ . MELLO, ore 20, riunione can- 

Paola è arrivata in casa GIo- dldatl consiglio 1 comunale con 
varruscio. Al compagno Lucia- Agostinelli; ARDEA, ore 18,30, 
no. e alla signora Rosetta, fe- assemblea al cinema e do¬ 
lici genltorL giungano i ralle- cumen tarlo; CRETA ROSSA, 
grementi dell unità. • - , ore. 19, comizio elettorale; TE- . 

La caia del dottor Fausto MI- STACCIO, ore 20, fattivo d! Se- ‘ 
carelli, capo del personale del- alone con' Cima; GARÌ3ATEL- 
l’ANSA, è stata allietata dalla LA, ore 20, attivo sezione sulla 
nascita di due gemelli. Massimo campagna elettorale con Greco; 
ed Andrea. Al collega, alla al* PONTE MAMMOLO, ore 20, 
gnora Renata e ai neonati gli attivo campagna elettorale con 
auguri più vivi. FaveUl; GARBATELLA, ore 

16,30, assemblea di donne con 

Vaccinazioni M - D’ArcangeU. 

Il 12 dicembre avrà termine a • • j ' 

la sessione autunnale per la %JlllLU 

Oggi avranno luogo le se- 
iSSil Smttrfid Co gnentl riunioni del diffusori e 
^ V»?! 1 ! 1 JLu» 1 fi 30 • Amici »: CAMPO MAR- 

n?une. tutti i giorni, dalle 8,30 ZIO , „re 19, con Mario Pallavl- 

alle 1W.JU. cin l t segretario nazionale del- 

__ l’Associazione ■ A.U. »; TIBUR- 

LJisegno meccanico tino ih, ore ib,so con Brusca- 

Sono aperte le Iscrizioni ai or * 19,3 °’ con 

corsi serali di disegno mecca- BomoonT. ^ _ 

nico ed edile, presso la scuola • Jf / 

comunale per artieri « Ettore * * v* v 

Rolli z. Per informazioni rlvol- PORTO FLUVIALE, oro 20,30, 
gersi presso la segreteria, tutti segretari di circolo della zona 
i giorni feriali, meno il sabato. Portuense con Marcello Lelli; 
dalle 18,30 alle 21. Telefono TIBURTINO III. ore 19,30. attl- 
755.467. ro zona Tiburtina; LUUOVI8I, 

I#1 ore 1S, proiezione; GARBATEL- 

Ceniura e libertà ore I# > attivo, attivo con 

w ,lw " n Fabrizio Grlllenzonl. 

Domani alle 17 avrà luogo, al 
Teatro delle Arti in via Slci- . 

ila 59. un dibattito su « Censu¬ 
ra e libertà >, organizzato dalla f 

Galleria d'arte Don Chisciotte. vUVlvIICmi 

in collaborazione con le riviste 

« Il Contemporaneo *, « Il Mon- Z rnasnlwl 

do» e «11 Pome». I SCgrCtUll 

Mostra Lunedi 26 alle ore 18 

SI è inaugurata, alla gallerie ne ^ locali della Federa^ 
d'arte « Mariborough ». (vie ' zione è convocata una 

STSSS: IfcriVifET'' • , »*™> rd inaH. 

del segretari di sezione. 

Lutto All’ordine del giorno; 
p. Mobilitazione del Par- 

Zecchini» della sezione Pietra- .. Uto ptf b campagna 
lata, i funerali avranno luogo elettorale ». Relatore sa- 

Ilcfinico. Ai ffiu^gfungfnó I™, ileompagno Renzo 
le commosse condoglianze dei ’ Trivelli, 
compagni della sezione e del¬ 
l’Unità. — 

Arrestata: tenta il suicidio 

Ha tentato di uccidersi, ingerendo barbiturici nella sua casa, 
mentre gli agenti l’aspettavano per arrestarla. Anna Giuseppina 
Sartori. 51 anni, via Quirino Visconti 90, doveva «contare un anno 
e tre mesi per truffa. Ora è in fin di vita al Policlinico. 

Lasciano solo i frigoriferi 

Svaligiato un negozio di elettrodomestici, in via Casilina 1038: 
i soliti ignoti hanno caricato 8 televisori, 9 giradischi. 6 stufe 
a gas e 3 lucidatrici su un camion lasciando il vuoto — e qualche 
intrasportabile frigorifero — nel locale di Carlo Bini. Di loro 
nessuna traccia. 


TELEVISORI .100 Lire LORA 

CON CONTATORE’PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535046-555847 


Quattro operai e un sindacalista ven- 
■ nero arrestati un anno fa di questi 
giorni, davanti ai cancelli della fab¬ 
brica di bibite. Furono accusati di 
violenza e lesioni. La montatura è 
crollata in tribunale... 

Assolti operai 
e sindacalista 


E’ crollata in Tribunale la montatura imbastita dalla 
polizia contro un dirigente sindacale e quattro operai 
della c Pepsi Cola », accusati ingiustamente di esser* 
stati protagonisti di un episodio di violenza durante lo 
sciopero dello scorso anno. In realtà — e 1 giudici lo hanno 
implicitamente ammesso, assolvendo tre degli Imputati — 
le cose andarono ben diversamente: furono cioè un gruppo 
di crumiri assieme a guardiani prezzolati dalla direziona 

dello stabilimento, a scagliar- 
. si contro gli operai, sotto l’oc¬ 
chio benevolo, se non inco- 
■ i| • raggiante, dei poliziotti. Il se- 

Anttrfirrifl gretario provinciale del Sin- 

AMIIII UvvIU dacato alimentaristi della 

. .. CGIL, compagno Germano 

In fafaIIm Guzzoni, i venditori Benito 

. IU MfieilU Armari, Marcello Riposati, 

Lorenzo Valentini e Vincen- 
J _ _ _ 1 f| zo Riccardi, comparsi tutti a 

□ODO | V aiUII piede libero (erano stati scar- 
6 oprati un mpse dono l’arresto) 


Convocati 
i segretari 

Lunedi 26 alle ore 18 
nei locali della Federa^ 
zinne i convocata una 
riunione straordinaria 
del segretari di sezione. 
All’ordine del giorno: 
Mobilitazione del Par¬ 
tito per la campagna 
elettorale a. Relatore sa¬ 
rà il compagno Renzo 
TrivelU. 


Per anni ha vissuto grazie 
alla carità dei vicini e agli 
aiuti di enti assistenziali: ave¬ 
va una sorella che avrebbe 
potuto aiutarla, ma non l’ha 
mai cercata. Si vergognava di 
farsi vedere in quelle condi¬ 
zioni dai parenti. Ora però i 
poliziotti hanno rintracciato 
la donna e Ines Anastasl — la 
protagonista di questa pietosa 
storia — ha potuto finalmente 
riabbracciarla, dopo dieci an¬ 
ni, insieme alla sua bambina. 

Ines Anastasl, ha ora 47 an¬ 
ni: la sua vita è stata una bat¬ 
taglia continua. Costretta a la¬ 
vorare fin da giovane per le 
disagiate condizioni della fa¬ 
miglia. con la quale perse in 
seguito i contatti, si ritrovò 
prima della guerra sola e sen¬ 
za lavoro. Riuscì infine a tro¬ 
vare un'occupazione In una 
fonderia, ma un infortunio sul 
lavoro la costrinse a lungo in 
ospedale. 

Uscita, dopo mesi di cure, 
fu giudicata inabile al lavoro 
e l’INPS le assegnò una pen¬ 
sione di 4 mila lire al mese. 

«L’aiutavamo un po* noi a 
11 commissariato, qui vicino — 
hanno raccontato alcuni vici¬ 
ni —. A volte ricorreva an¬ 
che all’ufficio assistenza della 
questura. Non ha mai detto 
di avere una sorella. E* molto 
malata, soffre di disturbi ner¬ 
vosi e spesso ha delle crisi». 
E una ennesima e più grave 
crisi ha colto, appunto Ieri. 
Ines Anastasl nel suo apparta¬ 
mento di via Fonteiana, 85. 

Il pianto della piccola Rita, 
spaventata, ha fatto accorrere 
1 vicini e una pattuglia di 
agenti. Nel delirio Ines Ana- 
stasi ha parlato di una sorel¬ 
la. ne ha fatto il nome: Velia. 






ULTIMI 

GIORNI 






disine, Statfàpy, 


gretario provinciale del Sin¬ 
dacato alimentaristi della 
CGIL, compagno Germano 
Guzzoni, i venditori Benito 
Armari, Marcello Riposati, 
Lorenzo Valentini e Vincen¬ 
zo Riccardi, comparsi tutti a 
piede libero (erano stati scar¬ 
cerati un mese dopo l’arresto) 
erano difesi dagli avvocati 
Domenico Servello, Fausto 
Tarsltano, Luigi Salerai, Mau¬ 
rizio di Pietropaolo. Nicola 
Lombardi e Giuseppe Giauri, 
che avevano offerto gratuita¬ 
mente 11 loro patrocinio. 

Il Tribunale ha assolto con 
formula piena il sindacalista, 
l’Armanl e il Valentini. con¬ 
dannando a pene lievissimo 
gli altri due per - tentata vio¬ 
lenza privata». La sentenza, 
dunque, riconosce anche con 
le due condanna che non *1 
fu alcuna aggressione da par¬ 
te degli operai. In verità, ri¬ 
petiamo, quella mattina, vi fu 
una grave provocazione olla 
quale si prestò il commissa¬ 
riato di P.S. di Montesacro. 

Il grave episodio avvenne 
il 25 ottobre dello scorso an¬ 
no, davanti alto stabilimento 
di bibite in via di Settebagni. 
Gli operai picchettavano da 
giorni e giorni la «Pepsi», 
nella quale continuavano a 
entrare i camion condotti da 
uomini di fiducia dell’azien¬ 
da e da autisti raccoglitlceL 
Improvvisamente. Istigati evi¬ 
dentemente dal direttore del¬ 
lo stabilimento, una quindici¬ 
na di crumiri uscirono dal 
cancello armati di bastoni, 
scagliandosi contro gli scio¬ 
peranti. Nell’atmosfera già ar¬ 
roventata da un precedente 
caso di malcostume poliziesco 
(cinque giovani per aver gri¬ 
dato -crumiri» vennero ar¬ 
restati e poi liberati e assolti 
dai giudici) ne nacque una 
zuffa, sedata in breve dai ca¬ 
rabinieri di servizio davanti 
alla - Pepsi ». 

Sarebbe finita 11 se non fos¬ 
sero arrivati una trentina di 
agenti comandati dal commis¬ 
sario di Montesacro. Il fun¬ 
zionario parlò solamente con 
i dirigenti della -Pepsi» • 
basandosi esclusivamente sul¬ 
le loro accuse, arrestò i quat¬ 
tro operai e il sindacalista. Il 
giorno successivo vennero tut¬ 
ti denunciati per aggressione, 
lesioni e danneggiamento al 
danni dei crumiri che li ave¬ 
vano attaccati. Vennero tra¬ 
sferiti tutti a Regina Cocll. 

Già trenta giorni dopo, con¬ 
cedendo la libertà provviso¬ 
ria. 1 giudici riconobbero pe¬ 
rò che le accuse della poli¬ 
zia erano quanto meno esa¬ 
gerate. 11 processo, oro. ba 
confermato che erano infon¬ 
date: tutti assolti per non aver 
commesso i fatti loro impu¬ 
tati, esclusi Benito Armari a 
Lorenzo Valentini, condanna¬ 
ti rispettivamente a due me¬ 
si e 20 giorni e un mese • 
20 giorni per tentata violen¬ 
za privata. In particolare Do¬ 
menico Di Stefano, arrestato 
dopo tutti gli altri e accusa¬ 
to di aver picchiato dua mo- 
rabinierl è stato riconosciuto 
completamento innocuo**. 
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5/ M/M IL PROCESSO NIGRISOLI? 
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•N * avvocati 
alitala (a alni* , 
xa) e De Mar* ; 
co, rispettiva- v 
lente difensore . 

parte civile 
el processo Ni. 
risoli. E* atte* 

» stamane la 
epllca di De 
larsfco al ser. 
sto attacco 
tosso da Deli- 
ila Ieri al me¬ 
lili InqulBltori . 
lati dal giudi- 
i istruttore e 
i genere al co¬ 
sce di proce¬ 
dura. 



Deiitala attaaa 


Giallo sul « sef » in Brasile: una carabina non era caricata a salve 

> •... ». . 7 . “ ■ , , ~ • - • . ; - •- ' “ 7 • ” ~ v 7 

I • v . • . - : • . . -, • .. - • . • > ■•>.... • •. • v : 

Film ai giierra : 

' ' \ * * • * / ‘ *•*.'■**'■- 

ucciso il regista 


FmFFF JlSSBfjgSfJS \V Nostro servizio aiuto-regista in Italia, si era ne di una battaglia: erano « 

mummm . .. nfgffVfVI J» . NOSiro servizio trasferito nel -62 neWAmeri- state assunte centinaia di €iDOiWnO 

wUS FF SRr SAN PAOLO, 22. ca Latina dove aveva iniziato comparse e preparato il ina- 

* Giallo » nel inondo della una carriera rapida e fortu• teriale. Era stato dato ordine 1 HlSflS%% 
celluloide: un giovane regi- nata: era molto stimato e ben di caricare, naturalmente a S IIIOiiv/l 

«w ■ • • - sta italiano, emigrato in Bra. voluto negli ambienti cine- salve, un gran numero di fu- 

FF O _ F sile è rimasto ucciso durante matografici e questo farebbe citi. Le cartucce a salve erano llllArniM 

m m la ripresa di un film: mentre supporre che non avesse ne- ottenute togliendo a quelle hVIvIiIIÌI 

^F^F^^F FFF^^F sul € set » si svolgeva, secon- mici tanto accaniti da volerlo vere la punta di piombo. 

ff BSS, SlS do le esigenze del copione, addirittura eliminare. Schierate le comparse su l M nani SwifW 

FF F OW una furibonda battaglia, il Aveva girato oramai una due fronti, è stato dato il 10 DOflZlO 

regista è stramazzato a terra, ventina di film: quest'ultimo *ciak>. Una fìtta sparatoria ■ 

• colpito al cuore da una pai- avrebbe dovuto essere lo ha impegnato per qualche NEW YORK, 22 

L 'imniitM«A nerfinto HH .L A mvai»Immih . A ! lottola di carabina. I/episo- « exploit», destinato a con- minuto l’attenzione dei tee- che fine ha fatto Joe Bona - 

llfipilllllw ““ UaacllIC Ufi vile 16*1 ““ prUCIufTlQ COI SUOI UwVO* dio risale a tre giorni fa, ma solidare in maniera decisiva ìlici e degli attori: poi im- na? Il clamoroso rapimento au- 

■ • ■! » ; ■ , f a |. ancora la polizia brasiliana il suo successo. ... provvisamentc un grido di cernito ieri a mezzogiorno in 

coti la sua innocenza — Il testamento a favore dei figli non considera chiusoti caso; * Obrigado a mutar», os-idolore. Tutti si sono voltati * ><,I 7 C Anemie di New 

. si è trattato di un incidente? sia. < Costretto ad uccidere», versoti regista, pensando che rorA i ‘a scò mmrlaed in ma- 

Opptire fra le tante compar- questo era, per macabra irò- volesse interrompere le ri- }{ jpra { , os ,' ecc J~j 0 ' na ) e del capo 

Da uno dei nostri inviati ni sar e bbe quello di gettare suoi beni ai figli; e per il re- se che sparavano con i fucili nia della sorte, il titolo prov- prese: Marino Martini è stato ,= „ c ‘ No .. tra , j' vBl po - 

bolopna 22 ' cimbra^ cSmpre?sibnè n0 - Che C ‘ e , ,c p i s,0, f » salve. i,isorio della pellicola. Tutta visto impallidire, brancolare 0r „ a „,« 0 -| 0 ^ 00 np,l.ri- 

La baltofillo imn?g„bta’ baila Mchl è ?ero !l coXar”' nói Ma Nlg?i?oT?cV II momento s e mimcl,reato un assassino la .; tra»». . si e trasfrr,la e qurnd, «ccaseiarsi a terra: sli ,„ de „ n stat , Uum , d evc es- 

difesa Nigrisoli è ancora in pie- vogliamo aiutare la giustizia, non interessa, verrà più tardi dcc/so a compiere il « delitto qualche giorno fa, per le rl una larga chiama di sangui Sl>re avvenuta per nioflui gra¬ 
no svolgimento cosicché, con- arrivando alla verità. Chieden- il suo turno: ora è la decisione perfetto »? ' - prese esterne, nelle campa- macchiava la camicia aliai- r j ss j m j 

trariamente alle previsioni, nep- tlovl infatti di dichiarare nulla della corte che conta. Marino Martini, nato tren- gite circostanti la città di San tozza del cuore. Morto sul .. e<ifo i n f a tti comunaue 


Vittima del misterioso episodio il cineasta italiano Marino 
Martini, che stava girando un film dal titolo «Obrigado 
a matar» (Costretto a uccidere) 


Il capo di 
« Cosa Nostra » 


Nostro servizio 


e 
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L'imputato — assente anche ieri — proclama coi suoi avvo¬ 
cati la sua innocenza — Il testamento a favore dei figli 


«Banana 
è morto» 
offeriti a 
fa pofizia 

NEW YORK, 22 
Che fine ha fatto Joe Bana- 


Pierluigi Gandini 


nota giuridica 


Le garanzie 
negate a Nigrisoli 

Non un processo penale si 
celebra, che attiri rnttenzione 
della opinione pubblica pec 
la' notorietà dei protagonisti 
o per la gravità del reato o 
per la natura di questo, sen¬ 
za die le cronache non deb¬ 
bano riportare che la difesa 
avanza la richiesta di annul¬ 
lamento della istruttoria com¬ 
piuta. 

Perché avviene questo? 

Perché quasi sempre — co¬ 
me un giornale del mattino 
scrive — si assiste ad « un 
fuoco d’artifizio di cavilli, una 
vendemmia di eccezioni pro¬ 
cedurali, un’orgia di diritto », 
dopo i quali — consumale 
' un paio d'udienze — impu¬ 
tati, testi • e -periti Bararmi» 
chiamati a ripelcre -per 'la 
ennesima volta le cose già : 
dette durante le indagini del¬ 
la polizia e durante l’istrut¬ 
toria? ' • 

Da che cosa c causata, in. 
somma, la colpa di questo 
sciupio di tempo, di ener¬ 
gie, di danaro, che non ha 
costrutto non raramente, 
poiché — il più delle volte 
— lascia le cose immutale, 
anche se a torto? 

Si può rispondere a que¬ 
st'interrogativo con la consi¬ 
derazione di ordine fonda¬ 
mentale che — a stare alle 
informazioni di stampa — il 
professor Conso ha scritto in 
un parere dettato circa In 
istruttoria compiuta nel raso 
Nigrisoli. ^ 

Questa ronsidernzione c elle 
meati la struttura attuale del 
nostro processo penale (che 
solo un avvilente conformi¬ 
smo potrebbe considerare 
quale sinonimo ili . garanzia 
giurisdizionale ) non esiste 
alcuna tutela dei diritti del - 
Timputato, dato l'incontrolla¬ 
to potere riconosciuto al pub¬ 
blico ministero ». ~ 

L’accusa rivolta al sistema 
Processuale vigente è gravis¬ 


sima e, quello che più con¬ 
ta, è giusta e trova riscon¬ 
tro nella realtà. 

Non crediamo, infatti, che 
una procedura penale come 
quella nostra si possa dire 
fornita dì garanzie sostanziali. 
Essa consente infatti all’accu¬ 
sa di impadronirsi della dire¬ 
zione delle indagini e, quin¬ 
di, di piegarne il corso alle 
proprie vedute mentre Pac- 
cusato è in suo potere, iso- 
■ Iato e privo di ogni possi-, 
hilità di difesa. Detta norme 
di condotta per il giudice che 
interroghi imputati e testimo¬ 
ni e poi impedisce che nella 
fase istruttoria — che è la 
, più delicata del processo poi¬ 
ché in essa la prova della 
colpevolezza si può formare 
— se ne possa controllare la . 
osservanza. 

No n è fornita eli alcuna ga- 
t ranghi'per l’nccpsnto.una pro¬ 
cedura nella quale — come 
in quella italiana — l’interes¬ 
se repressivo prevale e vive 
ancora il germe . pressoché 
, inattaccato del potere amm¬ 
iratore cd assorbente dello 
Stato, consapevolmente co¬ 
municatole dal legislatore 
del ’30. 

Se a queste considerazioni, 
die non assorbono certo lut¬ 
ti ; gli aspetti negativi della 
prnrcdtira vigente, si aggiun¬ 
gono la confusione ed il di- 
- sordine da cui qualche giudi¬ 
ce si fa prendere di fronte al¬ 
le più ciliare disposizioni del¬ 
la legge. In propensione che 
si ha in dibattimento a sten¬ 
dere un velo pietoso su que¬ 
sti fatti gravissimi, nonché la 
possibilità di emettere le sen¬ 
tenze dette suicide perché di- 
storrono il convincimento col¬ 
legialmente ' espresso, se si 
ronsidera tutto questo, dicia¬ 
mo, si può incominciare ad 
avere un'idea ili «pianto do¬ 
vrebbe esser rapida c profon¬ 
da la riforma del nostro siste- - 
ma processuale corroso dal 
tempo e dagli interessi politi¬ 
ci che la classe dirigente vi 
annette. 

Giuseppe Berlingieri 


l 'incubo dell *errore 


difesa Nigrisoli è ancora in pie- vogliamo aiutare la giustizia, non interessa, verrà piu inrnii- 

no svolgimento cosicché, con- arrivando alla verità. Chieden- il suo turno: ora è la decisione! perfetto ». 
trariamente alle previsioni, nep- d?vi infatti dì dichiarare nulla della corte che conta, 
pure oggi la Corte ha potuto l’istruttoria a carico di Nigri- 

ritirarsi in Camera di consiglio ?• invochiamo una super-pe- r leriUigi U 

per decidere se il processo si rizia collegiale che fughi ogni .. . , 

debba fare o no. dubbio dalle coscienze dei ai- 

Entrambe le udienze sono sta- fv ils °rd (turbati dall’utìire il 
te dominate dal prof. Giacomo cliente ’ insistere sulla sua in- 
Delitala. Egli ha posto ai giu- docenza),_ ma anche dalle vo- 
dici un interrogativo: dohbia- stre coscienze, o giudici. In- 
mo continuare ad accettare lo t at ti ammettiamo pure per as- 
scandalo dei processi in cui re- surdo che_ la perizia tossicelo- . 
golarmente appare che la già 8! ca dell’istruttoria ■ sia giuri- 

imperfetta nostra legge e i li- dicamente valida. Ebbene essa m 

mitati diritti da essa ricono- resta Jion tranquillante dal 

soluti all'imputato vengono im- P ua *° vista scientifico. | 

punemente calpestati sia pure Ricordatevi che. a detta del- ■ 

con le migliori intenzioni? *° stesso perito, prof. Nicolini, . ^ 

All'apertura dell’udienza L'au- Questo era il • primo caso in 
la è. come ieri, stracolma: al Ruba di ricerca del curaro: si 
pubblico si sono aggiunti gli trattava quindi, prima ■ ancora , r - 

, avvocati bolognesi venuti ad fu procedere ' alla ricerca, di j . mm 

assistere al dibattito come ad inventare” il metodo di tale ■’ 

una vera e propria lezione di ricerca. Perche allora non si : . 

diritto. Sotto le tribune a ghir- ? bb e la prudenza di nominare. M ■!!!■ 

landa e le pallide statue mito- invece di un solo esperto, un UHlf 

logiche dell’ex sala da ballo collegio di esperti? I profes- ..r' r_ 

dei Baciocchi, il vasto banco di sor r Trabucchi e Cattabeni, 

legno che ‘raccoglie giudici e Quest ultimo rettore magnifico 

giornalisti, è ricoperto di grap- dell’Università di Milano, ci as- 

poli umani. Sicurano che il metodo elabo- 

Delitala, piccolo, grigio, eie- rato dal prof. Niceolini non è 
gante, gli occhi acutissimi die- probante. Dobbiamo ignorarli? 
tro gli occhiali a stanghetta, Ea questione è tutta qui: se 
comincia a parlare posatamen- [* curaro si trova, il colpevole 

te per poi riscaldarsi via via. e indubbiamente Nigrisoli e in 

sia pur di un calore calcolato: * a l caso saremo noi i primi ad 
di quando in quando, un’in- invitarlo a smettere di negare 
flessione sarda appiattisce le 1 evidenza: ma se il curaro non 

doppie del suo elegante italia- si trova, come potrete sostenere 
no. (Gli informati, intanto, si 1 accusa di venefìcio? Ecco . il 
sussurrano r'processi di cui è motivo vero, -concreto, e non 
stato : protagonista:. Belleiitani. solo---giuridico e . formale delle 
Grande. De Gasperi-Guafeschi. nostre èccezibnL \ ■ " 

Cornei, giù giù fino al recen- La P.C. e il P.M.. pur con¬ 

tissimo degli alto-atesini). traddicendosi tra loro, hanno 
«Si è insinuato, qui. dal P.M. tentato di sostenere che le ir- 
che scopo delle nostre eccezio- regolarità commesse nell’istrut¬ 
toria erano figlie di oneste in- 

-- tenzioni e. al peggio, di errate 

interpretazioni. No, signori, sul- 
' le - questioni di fatto si può 

sbagliare in buona fede; ma, 

| OllU 11 violando la procedura, si le- 

^ • dono coscientemente i diritti 

del cittadino, già mal garantiti 
- COff da un codice che. nato in cpo- 

9vl|Uv9IIV ca autoritaria, è stato poi sten- 

■ tatamente rabberciato e adat- 

d lil tato ai principi democratici. Si 

| |Q |*0 ® detto che il codice penale è 

i w ” la magna carta del ; delin- 

; • quente”: ebbene, il codice di 

' ' JS ' 7mmmmm«I* procedura penale, è la "magna 
01 contini 11(11 carta” del cittadino. Il magi- 
. . . » strato, quindi, per primo, come 

MILANO, 22. custode della legge, deve ri- 
11 sequestro del libro di Rug- spettarlo e farlo rispettare. Ri- 
gero Zangrandi. 1943: 25 luglio- cordate che oggi la difesa del- 
8 settembre, è stato revocato. In l’imputato è un diritto garan- 
proposito, la Casa Editrice Fel- tito dalla Costituzione, a meno 
trincili ha diramato il seguente che l’aggettivo di - democra- 
comunicato: « Poche ore dopo tica. attribuito alla nostra Re- 
avere emesso l’ordine di seque- pubblica, non sia un termine 
stro del libro di Ruggero Zan- vano...-. 

grandi 1943: 25 luglio-8 settem- E qui l’eloquenza del legale 
bre, la Procura della Repubbli- assume la cadenza di una mac¬ 
ca di Varese ha revocato l’or- china: afferra l’argomento de- 
dinanza stessa, avendo già ac- gli avversari, lo scuoia, lo tri- 
quisito le tre copie che potè- tura, chiudendo con l’immuta¬ 
vano essere legittimamente se- bile alternativa: se è cosi avete 
questrate per una querela mos- torto: se non è cosi, avete torto 
sa da una delle persone citate ugualmente. Partendo dalla 
nel volume, che ha ritenuto di premessa « non noi. ma voi 
vedere lesa la propria reputa- avete dato un’interpretazione 
viduo sospetto; nel corso di una farisaica della legge-. Deiitala 

ripete che l’istruttoria non po¬ 
teva essere iniziata col rito 
" sommario perchè cosi si vio¬ 
lava il principio costituzionale 
secondo cui nessun cittadino 
# può essere sottratto al suo giu- 

^dice naturale: che il P.M. non ì 
|nf m W W MJ poteva ordinare la perizia tos- ! 
y m. m Ifl M. * sicologica e che in ogni caso il ^ 

m m m giudice istruttore avrebbe do- ’ : - : 

vuto poi permettere ai difen- ; : 

sori e ai consulenti tecnici di 


. . farine anni fa a Lucca, dopo! Paolo. Lunedì dovevano es- colpo. 
•niltuin infensa esperienza contessere portate a termine le sce- c Forse 


ha dichiarato il 


Il gesto. Infatti, comunque 
venga interpretato, rischia di 
riaprire la catena degli omicidi. 


capo della polizia di Bufete intcrrotta da lVaccordo di Aprt- 


I che conduce l'inchiesta 


lacfiim del 19 57, quando tutti i 


Tentano il suicidio 
due di Montéluno 


IPPOLITO 

OPERATO 


, ^ ra pallottole a salve era ca p,- de i gangsterismo america- 

|_ Jr.t-.nr. stato mescolato per errore un no dec i sero i a *coesistenza pa- 

Lsopo ICI conaanna proiettile autentico, oppure c ifìca» abolendo il consueto sL 

--- 1 addetto che - toglieva alle sterna dello scontro a fuoco. 

Y ere P un ^ a La situazione sarebbe ancora 

m . m pUO "° n 8Ver COn I; p*'“ orave se fosse vera la tesi 

■ P” lto 1 operazione per una di , ìa lizia di New York 

eS5 ?' , N011 ,.- P? ss ! a »'° PT la di accreditare: Joe Banana, 
ll&Illllf escludere 1 ipotesi di un de- Q j h Bottanno che sl(lt è 
• luto premeditato». Il bersa- orm(U T „ 0r(0 . 

. - OUo umano, infatti e stato . ^ credQ _ hQ Mto ^ 

' < centrato * con tanta preci- f a tn q capo della polizia, Wal- 
. .. _ . sionc da rendere incredibile ter Henniny — che si sia tratta- 

■ che si tratti di uno straordi- to di un sequestro di persona 

nario caso. per evitargli di deporre doma- 

, Nessuna delle due ipotesi ni dinanzi al Gran Giurì, ma 
. — disgrazia o omicidio — ha f' « er « rapimento per /or- 

WT ^ ancora un passo di vantaggio [ojuon. Penso che non lo ri- 

„ . . ■ sali altra Andhe se stiriatta n capo di , C osa Nostra^ 

Hanno inannto DAT- dt del l tto ’ però, tutto fa . n f att j avrebbe domito depor*- 
nonno ingemu puà Credere che potrebbe rima- re dimn zi al Gran Giurì fe*- 

# » # >■ nere impunito. dorale, per rispondere — tra 

ZI Cll vetro “ Ordina- p.,.| n l’altro — delle accuse circostan- 

ai ut Temi vi urnia Paulo Estende ziate Janciate da Joe vaiachu 


zi di vetro ■ Ordina¬ 
ta un'inchiesta 


Dalla nostra redazione I 

' ,EIRÌMZE F( 22 ! ^ : I 
.1 « rivoltosi »..deÌl’Àirtbrogi 95 t- 


Tolto il 
sequestro 
v al libro 
di Zangrandi 



IL PROBLEMA ETICO 

f 

nel campo della pubblicità 


oso dà nostri inviati 

BOLOGNA, 22 
)0PÌ la folta a palazzo Ba¬ 
cchi c’è parsa differente 
quella di ieri. Non più 
B ggioranza di donne, ma di 
►mini, molli dei quali, ci- 
l il - mattino, non c'erano 
il a mezzogiorno, sostitu t- 
da altri avvicendatisi die- 
» le transenne. E nel po- 
eriggio altri rolli ancora. 
significare ch'era difficile 
voltare fino in ultimo la 


Arrestato 
uno degli evasi 
del manicomio 
di Napoli 

CASERTA. 22. 
m polizia di Caserta ha trat- 
In arresto il 53cnne Angelo 
ìlio che lunedì scorso, in- 
ne al 29enne Giacomo Ita¬ 
lo e al 24enne Riccardo Mon- 
i evase dal manicomio giu- 
ario di Napoli I>o Zerillo. 
Ite da due anni della casa 
>ena di via Imbrini, era stato 
dannato all’ ergastolo per 
cidio a scopo di rapina. Con¬ 
iano pertanto le ricerche do¬ 
ttori due evasi. 


» lunga messa - dell’avvocato 
Delitala. Proprio come in 
certe grandi chiese, dove Io 
officio si celebra in conti¬ 
nuazione e la gente s’avvici¬ 
na all'altare più comodo, 
ascolta quindici o venti mi¬ 
nuti e se ne va, sostituita da 
altri fedeli fino alla consu¬ 
mazione del rito. 

L’avvocato Delitala è fa¬ 
moso. Un imbattibile spac- 
catore di capelli. 

Figurarsi se oggi non è 
riuscito a spaccare i pilastri¬ 
ni messi in piedi in gran 
fretta dall’accusa per sospin¬ 
gere alle corde Carlo Ni- 
grosoli. Ha scavato, ha fru¬ 
gato. ha frantumato. Eppure 
la gente ascoltava fredda. 

C’è stato un solo momento. 
durato appena un attimo, in 
cui c'è parso d'avvertire una 
scossa in aula E’ stato quan¬ 
do il celebre avvocato ha 
congiunto le mani. s> rac¬ 
colto e, con mutato tono di 
voce, ha detto: - Siamo uo¬ 
mini E, come uomini, sap¬ 
piamo quanto sia difficile con¬ 
fessare le proprie colpe, am¬ 
mettere i propri sbagli. Iai 
umiltà è virtù rara ». . - - 

Sbaglio ed ergastolo, in una 
equazione mostruosamente 
combinata a rovescio Cioè, 
se il prof Niceolini s'accor¬ 
gesse d'aver sbagliato la pe¬ 
rizia che dà al dibattimento 
il sinistro nome ai Processo 
del curaro, egli - troverebbe 
difficile dover ammettere Io 
errore. Per noi lo frase di 
Deiitala è una specie di sen- 


parteciparvi. Di quando in Felice Ippolito è stato operato ha detto che andrà tutto bene». cbe S* 1 bolle il sangue a vedere 
! .. - quando, frasi gelide piombano ieri mattina nella clinica otori- L’ingegner Girolamo ha poi e sub ire tanti soprusi. 

tenza, piu fosca del curaro come frustate: - Il P.M. ha par- nolaringoiatrica dell’Università raggiunto i parenti al Policli- La loro protesta comunque è 

stesso. \ iato di "quasi” flagranza? Che di Roma de! prof. Domenico nico. dove si erano già riuniti servita a qualcosa: è servita a 

Il processo poggia su un significa "quasi”? Io conosco Eilipo. L'intervento chirurgico giornalisti e fotografi, rimasti squarciare la cortina di silenzio 

punto fermo dal quale è im- solo la flagranza... Il P.M. af- è iniziato poco prima delle 12 peraltro delusi, perché non han- che avvolge i nostri peniten- 

possibile smuoverlo: Se nei ferma che il supplemento alla o si è protratto fin quasi alle no neppure potuto varcare il ziari. 

visceri di Ombretta Galeffi perizia tossicologica, compiuto *3. Oltre al professor • Filipo. portone della clinica dorinola- stata una protesta violenta 
c'era o non c’era il curaro, in istruttoria, è in realtà una erano presenti nella camera ringoiatnca. è vero, ma forse l'unica a cui 

Se non c'era, Carlo Nigrisoli seconda perizia, questa indi- operatoria alcuni infermieri. Ippolito resterà almeno una potevano ricorrere uomini esa- 

è libero, libero tra liberi, col scutibilmenle valida? Peccato 1 assistente dottor De Vincetiis] ventina di giorni all ospedale, sperati, sconvolti che da anni 

senso soverchiarne dello spa- che dagli atti risulti come lo e « ^°«?. r fh n S?nte sa- Poi se la sentenza non gli vivono ai margini della società. 


dolini e Tomnnaso’ PelUni, che Éièl campo della pubblicità 

con la sentenza della prima se- ■ ■ 

zione del Tribunale hanno visto 

giorno della loro libertà, si sono Un dibattito ad alto livello promosso dall’ACAUP 

ribellati cercando di togliersi 

la vita. Hanno infranto li vetro ‘ ‘ ‘ ■ / 

di una finestra del carcere delle Promosso dalla Associazione una introduzione al dibattito 
Murate ed hanno ingoiato al- Capi di Aziende Pubblicitarie del Prof. Nicola Jaeger, a nome 
cuni frammenti. Le loro condì- ha avuto luogo a Milano presso degli industriali e degli utenti 
zioni non appaiono gravi, anche l'Associazione Industriale Lom- il presidente dell'U.P.A., dottor 
se le autorità mantengono il più barda l'annunciato dibattito sul Giansandro Bassetti, ha svolto 
stretto riserbo. . . tema - Etica e Pubblicità-. Al un intervento per sottolineare 

Intanto, la loro disperata bat- dibattito, presieduto dal Giu- come il problema etico sia sen- 
taglia contro le condizioni in dice Costituzionale Prof. Ni- tito dagli industriali e come 
cui — insieme a tanti altri sven- vola Jaeger, hanno partecipalo una pubblicità impostata sulla 
turati — hanno vissuto (e vi- esponenti del mondo pubblici- correttezza finisca per essere 
vranno ancora; forse peggio?) tario nonché di altri settori del- un ■ fattore positivo anche dal 
In carcere, ha ottenuto un primo la vita economica e culturale, punto di vista economico. Per 
successo. Il ministero di Grazia * Il tema prescelto per il con- tale ragione gli industriali ac- 
e Giustizia ha inviato a Monte- vegno riveste particolare inte- cettano l'autocontrollo in quan- 
lupo un funzionario. Perchè non resse in quanto oltre agli aspetti to utile e soprattutto economl- 
è stato detto. Tuttavia, dopo le economici, e sociali del feno- camente valido. £ '' 
drammatiche rivelazioni effet- meno pubblicitario, esiste un II Prof. Luigi Sordelli, del- 
tuate in dibattimento, appare problema di non minore im- l’Università di Siena, parlando 
evidente che sarà svolta una in- portanza, quello etico. rigu3r- deU’attuale disciplina legislativa 
chiesta. E ci auguriamo che la dante il contenuto della pub- ha affermato la necessità di un 
indagine sia rigorosa e seria e blicità e il modo con cui essa codice morale della pubblicità, 
che i suoi risultati vengano resi si attua. La legislazione attuale mentre l'economista Prof. Ma¬ 
noti al più presto possibile disciplina solo in parte il feno- rio Talamona. dell'Università di 

Questa inchiesta potrà forse n ? eno attraverso le norme che Genova, ha illustrato i riflessi 
dare una spiegazione ufficiale riguardano la -concorrenza della pubblicità sul funzlona- 
più attendibile al gesto compiu- slea, f 7 « S uc " e Penali poste mento del sistema economico 
to dai tre -rivoltosi-, i quali a tutela della morale pubblica, nel suo complesso anche dal 

adesso si troverebbero in una Si e parlato di nuove norme punto di vista di premesse po- 

eella imbottita, legati con un P ubbbc j lar, e ed è stata anche litiche. ' , ‘ * 

giubbotto, la famosa camicia di nominata ad opera della Fede- Il pensiero dei tecnici pub- 
forza. Forse domani mattina J. ta j ,aaa Pubblio tà una blicitan e stato espresso dal 

verranno trasferiti al carcere Commissione per lo studio e la D°tt Gilberto Valentin!, dopo 
ospedale di Pisa per essere sot- formulazione di un codice mo- di che ha «vuto luogo lo ivol- 

tonosti seti esami radinerafici ra,e de,,a pubblicità, che prò- gimento del dibattito attraverso 

toposii agli osami radiografici. prio in questi giorni ha con- numerosi interventi tra - cui 

tra no usciti dall aula dopo la eluso i suoi lavori. quello del Dott. Cortopassì, pre- 

lettura della severa sentenza Dopo un saluto del presidente sidente dell'Associazione Tec- 
eon la loro disperazione, chiusi dell’ACAUP. Dott. Bocchialini e nici Pubblicitari, 
in se stessi, convinti che nessu¬ 
no aveva capito il loro - gesto». 

Erano rimasti fedeli al loro per¬ 
sonaggio di ribelli senza for¬ 
tuna. La loro storia è impre¬ 
gnata di errori e di sentimento. 

Repetto. Pellini e Spadolini sono 
tutti l’opposto del criminale lu¬ 
cido e cinico. Sono ribelli per- 



niente smog 



cessuali a seaDellirlo vivo schinx, ex magistrato, che nel che Felice Ippolito possa risen- R' orno dell arresto, avvenuto u tollerabile, dopo essersi esposta 
Pf>€ n ‘ suo parere a noi trasmesso, par- tire in futuro di qualche po- ® marzo scordo. L imputato non a j rigori della legge solo per* 

E 1 arrecato Delitala dice qj coscienti e intenzionali stumo. Il male dell'ex segreta- PO^à assistere, comunque, alla richiamare l’attenzione degli uo-| 

che se il . prof Niceolini si violazioni di legge. Però queste rio generale va sotto il nome di - en * enz3 ~ r . ' ei T a emessa m ; n j sulla sventura loro e di 

accorgesse d'avere sbaglia- rimangono ~ ». esostosi. E Drovocato da una entro una decina di giorni. tanti altri com» loro 


Le stufe, a kerosene ARGO non presentano re¬ 
sidui di combustione: bruciano completamonte 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) • ut 
sfruttano tutto il potere calorifico! Le stufa a 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
economiche e ANTI-SMOGl 


accorgesse dovere sbaglia- .- -... _ --...... . -... 

to. non confesserebbe il suo Gli ampi finestroni s’oscura- leggera deformazione ossea nel Ien v processo e frattanto 

no ormala] bufo dTlIa I c/rS.c auricolare. Primo del- ’o? Giorgio Sgherri 

Cero da rabbrividire. Qui nell’aula le lampade accese ap- 1 ingresso in sala chirurgica U di Ma- 

non c'è di mecco J l’umiltà paiono come lune rotonde: ma professor Ippolito e stato sotto- -7 c ff r, rn-tnittorc delle 

umana, ma un oscuro ri- Delitala. metodico, implacabile. PO*to ad anestesia totale. L'in- ™ \ costruttore dette - 

chiamo a quanto Vè di bel- continua a d = e sul ventre ^^nto 'drqieUa"^"^ SfcSS mSssino?ha concludo suU ^ . 

luino e di distorto m fondo dell accusa Finalmente termina peitamenio ai queua pane di. .. ... .. . or3 t or ia. Dìnni<rfa 

a una coscienza. Noi non co- con «^terrogativo^■ iniziale: osso che m.nacciaxa d, provo- ^TsMuSone pi?na KlBVIIltO 

nosciamo il tossicologo fioren- ~. ( - e . Ta ^ ra P' ^ C F° Ia ® ? ra. oar - • - dell'industriale, - un uomo mite. 

tino, la cui perizia blocca e domanda cui. o piudi- Prima di entrare in sala ope- piccolo di fronte alle imponenti al BfWttft 

condiziona il processo: tutta- dighe che ha costruito, alla Pe- 11 P*® 1 *» 50 

Pia ci rifiutiamo d’accettore e ° r ~ V Hi t 1i» e «ti52 0g nnlfrl* trolchimica. alla Italsider. alle ■ 

l’idea che egli arrivi a lasciar *- centrali termoelettriche, alle (|M|I| Mlll 

seppellire un uomo in un er- raetann^rt 01 se ^ r ctan° 8®n® ra, c ha in\ece m f p i,* a j a di edifici che ha eie- » 

___ _,,v. Gaetano rinvia a domani la re- assistito, come sempre, alla _ _ w-i -i-Ta n «fi- ■ 

h P lica del P rof Alfredo De Mar- udienza del processo, prenden- d a d ei ^oU » kflr» 

binamente ammettere un er- sico ^ q grosso calibro della do appunti. Poco prima di mez- da nLi\ rinosa «5i *W8*C»I 

rore, o una prora mal nasci- civiIe> probabilmente zogiorno. l’ingegner Girolamo ^^rincà 

ta. Per i tre punti in meno farà seguito il P.M. Ippolito ha telefonato dalla sala ?i P v^n,nHn Irnin^r « BARI, 22. 

o In più del Bologna si po- Al portone del - Palazzac- stampa del - palazzaccio - alla rt^? T indaro^ « De g’ùÌ Jì. P rocess °. a ^ carico dei 67 

Irebbe forse anche sorvolare cio “ * giornali della sera an- clinica universitaria, chiedendo £rJvn?° * a ° ei lina ro e * edili imputati al processo per 

». - l0 ti nunciano che Carlo Nigrisoli notizie. Ha potuto parlare con vann ‘- . la manifestazione dell’agosto 

no s,a male ’ che ha addirittura la nuora, la quale lo ha russi- *. D. 1962. nel corso della quale essi 

miie. vue*ro no. . fatto testamento. Interpelliamo curato, informandolo che « Fe- rivendicarono una integrazione 

- e— »8-l l- Putta il difensore aw. Landi: lice è appena entrato nella sala (Nella foto: Felice Ippolito salariale, è stato rinviato al- 

- rana «Ma no, solo ba ceduto i chirurgica » • eba «8 medico entra in ospedale). - t - ITI novembre prossimo. ... 1 


Sant» Mia Putta 


Giorgio Sgherri 

Rinviato 
il precesso 
degli edili 
baresi 

BARI, 22. 

Il processo a carico dei 67 
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l'Unità / venerdì 23 ottobre 1964 


/L «PIANO GUI » AFFOSSA LA COMMISSIONE D’INDAGINE 





EDILIZIA: 

' * v» 

* » 7 

molto fumo 
poco arrosto 

i > 

<( Idonei » anche i locali « adattati » - Com’è calcolato 
Il costo del « posto-alunno » - Prevale ancora il siste¬ 
ma del finanziamento a contributo - La « leggina » a 

breve termine 



lEVE essere stata una bella fatica quella 
degli estensori del - piano Cui ». che. 
nella parte riguardante l’edilizia sco¬ 
lastica, sono riusciti a parlare di tutto senza 
Impegnarsi su niente, parafrasando la /tela¬ 
tone della Commistione d'indagine nelle 
sue parti più strettamente tecn'che e meto¬ 
dologiche e discostandosene non appena il 
discorso si fa più impegnativo e Investe 
problemi di struttura Valeva proprio la 
pena di attendere 15 mesi (dal luglio *03 
all’ottobre *64) per trovarci poi di fronte a 
questi interventi legislativi: da una parte 
lì «piano Gui» e dall'altra il disegno di 
{legge presentato al Senato circa le - Nuove 
{provvidenze per l’edilizia scolastica»? 

Nel « plano » — si afferma — sono state 
[ accolte, quasi totalmente, le indicazioni della 
Commissione d'indaolne; e se non ci fosse 
quel quasi potremmo fare a meno di esami¬ 
nare il documento: ma. ammaestrati dal¬ 
l’esperienza, vogliamo vedere di quali diffe¬ 
renze si tratta. 

Non entriamo oggi nel merito delle cifre 
globali indicate dal « piano » in ordine alla 
-scolarizzazione» prevista al 1971. e. quindi, 
alla previsione globale di investimento edili¬ 
zio: la non coincidenza del periodo con quello 
previsto dalla Commissione d'indagine, la 
scarsità di elementi forniti dal documento 
non ci permettono ancora un serio esame, 
che ci riserbiamo comunque di fare: cl basta, 
adesso, confrontare i parametri mediante i 
quali si arriva alle previsioni di spesa e il 
contenuto delle proposte tecnico-ammini¬ 
strative. 

Prima di tutto, l'accertamento della situa¬ 
zione attuale dell'edilizia scolastica: gli ele¬ 
menti attualmente disponibili denunziano 
sensibili differenze; è necessario. un censi¬ 
mento. già richiesto dalla Commissione d’in- 
dagine: dato, però, che sinora non è stato 
fatto (poteva essere stato fatto due anni fa, 
ma, come è noto, non lo si è voluto) dobbia¬ 
mo accontentarci di una stima provvisoria che, 
guarda caso, si discosta notevolmente da quel- 
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la della Commissione d'indagine. Infatti, 
mentre quest'ultima ha provvisoriamente ri¬ 
tenuto idoneo il patrimonio edilizio * apposi¬ 
tamente costruito » (pur avendo dimostrato 
come. In molte località, neanche questo me¬ 
tro può essere ritenuto vai do), il «plano» 
ritiene idoneo anche il patrimonio edilizio 

- adattato *; chi ha visto le stalle, l conventi, 
le cascine - adattate » a scuole si può ben 
rendere conto della differenza. 

* * • 

Il - piano Gui» adotta l’unità del «posto», 
alunno », invece che dell'aula scolastica come 
unità-base del fabbisogno edilizio, secondo le 
indicazioni della Commissione d'indagine. 
Bene. Quali sono però i parametri che quali¬ 
ficano il «posto-alunno- per i diversi tipi 
di scuola? La superficie costruita per ogni 
scuola, la superficie di terreno scolastico, il 
costo di costruzione, il costo dell’arreda- 
mento 

Dobbiamo dire che gli esperti della Com¬ 
missione d’indagine sono stati ingenui: invece 
di indicare standards esuberanti, hanno cal¬ 
colato valori limite, al di sotto dei quali, 
scrissero, non bisognava assolutamente an¬ 
dare. Non avevano tenuto conto che vige an- • 
cora, in Italia, la « politica della lesina ». nè 
deU’approssimazione con cui. da sempre, si 
affrontano da noi queste cose. 

, Cosi, dai 9 mq-alunno per la Scuola media 
si è passati ai 7 mq. di costruzione, dai 25 
mq. di area totale ai 16 mq., e cosi via per . 
ogni tipo di scuola. Ne deriva che per il ‘ 

- posto-alunno malgrado l'opportuno ag¬ 
giornamento del costo di costruzione rispetto 
alla stima 1963 eseguita dalla Commissione, 
è calcolata una spesa inferiore a quella pre¬ 
vista dalla Commissione d’indagine, e ciò, 
anche, perchè, inspiegabilmente, sono state 
quasi dimezzate le analisi di costo dell’arre- 
damento per «posto-alunno». 

Circa le diverse competenze (- incompren¬ 
sibili » dice la Commissione d’indagine) nella 
istituzione delle scuole ai relativi livelli ter- _ 
HtOriali; 'e l’attuale « pasticcio » tra obblighi : 


delle Province e obblighi dei Comuni, non 
c’è una parola nel « piano Gui »: la possibi¬ 
lità di formare Distretti scolastici anche non 
coincidenti con le circoscrizioni amministra¬ 
tive è ritenuta * di/ficilmente attuabile ». 

Anche per il finanziamento, - non si ritiene 
di poter accogliere la ri chiesta di assunzione 
dell'intera spesa a carico dello Stato ». E 
quindi, si propone ancora il sistema dei con¬ 
tributi all'assunzione di mutui trentacinquen- 
nali, con l’innovazione di un 257r di finan¬ 
ziamento diretto: anche qui, non una parala 
sul sistema di distribuzione dei contributi, 
definito « discrezionale » dalla Comniissione 
d’indagine, e discordante con l’effettivo "gra¬ 
do di necessità scolastica * del territorio ser¬ 
vito. 

Infine, il ministero ha convenuto con la 
Commissione d’indagine circa la necessità di 
sostituire un testo organico alle - numerose 
leggi che si sono succedute nel tempo gene¬ 
rando talvolta difficoltà di interpretazione e 
di applicazione », testo organico * che si 
preoccupi soprattutto di snellire le procedure 
riducendo all’essenziale gli adempimenti ed 
i controlli ». Infatti, il ministro Gui. mentre 
da una parte deposita alle Camere le linee 
direttive del « plano ». dall'altra appronta 
l’ennesima «leggina» (disegno di legge n. 
776) che. si legge nella Relazione accompa¬ 
gnatoria, -non mira a risolvere, nella sua 
integralità, il problema dell'edilizia scolasti¬ 
ca », e la contrabbanda come strumento per 
le - provvidenze a breve termine » proposte 
dalla Commissione d’indagine. 

A questo punto, non si riesce più a defi¬ 
nire il confine tra precisa volontà politica e 
mancanza di cultura, se possono essere state 
cosi distorte le conclusioni finali della Com¬ 
missione d'indagine che riportiamo integral¬ 
mente: - La programmazione scolastica è 
parte della programmazione generale di svi¬ 
luppo. In attesa della strumentazione opera¬ 
tiva di quest’ultima non è possibile lasciare 
insoluti i problemi più urgenti della scuola. 
D'altronde, i provvedimenti da Adottare per 
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risolvere questi problemi non debbono pre¬ 
giudicare la possibilità di inserirli organica- 
mente nel prouuedimcnti successivi, da adot¬ 
tare in sede di programmazione generale. 
Pertanto nel piano scolastico possono ravvi¬ 
sarsi due tempi: 

— Il primo: che corrisponde al periodo di 
transizione entro il quale si presume deb¬ 
bano essere apprestati gli strumenti operativi 
suddetti. 

— Il secondo: che è quello di una program- 
■ mozione continua a lungo termine, suddivisa 
in piani poliennali. 

Il primo periodo può intendersi come pe¬ 
riodo di « minima previsione », durante il 
quale vengono espletati: 

— Tutte le operazioni volte ad approfondi¬ 
re la conoscenza delle situazioni locali (cen¬ 
simento nazionale) 

— Gli interventi necessari a rimuovere' i 
divari orizzontali (soprattutto per * quanto 
riguarda la scuola dell’obbllgoJ. 

— La sperimentazione di nuovi strumenti 
operativi. • • , ■ 

Sono questi gli obiettivi della «leggina» 
presentata in Senato? Dov’è il primo tempo 
dolio programmazione scolastica e dove sono 
gli interventi richiesti? Salvo il censimento 
nazionale, nel merito del quale per il mo- 
' • mento non vogliamo entrare, quali « provvi¬ 
denze e breve termine » rispondono alle esi¬ 
genze del periodo « di minima previsione »? 

Forse i 200 miliardi di nuovo stanzia¬ 
mento possono - intervenire a rimuovere i 
divari orizzontali »? E se. per assurdo, cosi 
‘ fosse, fn che modo 11 ministero pensa di indi¬ 
rizzare in tal senso la spesa, dato che il si¬ 
stema è ancora quello della distribuzione dei 
contributi sulla base delle domande, sistema 
rivelatosi inefficiente e addirittura contro¬ 
producente durante dieci anni di sperimen¬ 
tazione? 

Ma forse la «leggina- serve per "speri¬ 
mentare i nuovi strumenti operativi »: in- 
t ' ‘ fatti, ai legge nella Relazione, essa Introduce 
• -±*.iìGrme rivolte a snellire gli adempimenti e 
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ad accelerare 1 tempi per lo svolgimento 
dell'iter amministrativo e tecnico. Non dob¬ 
biamo più preoccuparci per la lungaggine 
delle pratiche: ormai, per avere le scuole 
occorrerà solo un ragionevole tempo per la 
costruzione. Non si capisce proprio come non 
ci si sia pensato pr.mn: sarebbe bastato ri¬ 
durre da 60 giorni a 30 il tempo utile per 
l’approvazione del progetti da parte delle 
Commissioni competenti, cosi come prevede 
la nuova legge, e tutto il problema sarebbe 
stato risolto da un pezzo. 

Veramente, sembra che tutto quello che 
è stato detto in materia fino ad oggi sia 
stato detto in ...sanscrito! Non dei 60 giorni 
ci lamentavamo, ma del 360, dei 1000 giorni 
che passano prima di poter costruire la scuo¬ 
la (chi controlla il rispetto delle scadenze?). 
E perché il provvedimento vale solo per Je 
scuole soggette a contributo? Inoltre, è inu¬ 
tile, quando si è constatato che un ufficio 
non funziona, costrìngerlo a ridurre l tempi: 
la colpa non è dell’ufficio, ma del sistema, 
che va tutto modificato, cominciando dalla 
regolamentazione dell'edilizia scolastica, im¬ 
precisa e male interpretabile. La facoltà di 
presentazione dei progetti di massima intro¬ 
dotta dnlla nuova legge risulterà In effetti 
utile ai progettisti, ma difficilmente servirà 
a diminuire ì tempi di approvazione. Se lo 
si vuole risolvere, il problema va affrontato 
alla radice: da una parte con la normazione 
preventiva di un livello di standard richiesto 
per la funzionalità della scuola e con una 
strumentazione delle procedure che verifichi 
l’aderenza agli standard in modo quasi auto¬ 
matico. dall’altra con la sempre maggiore 
responsabilizzazione e autonomia del potere 
locale nell’ambito del proprio territorio di 
influenza. 

• • • 

E* un discorso che ci porta lontano, ma 
neanche tanto: al Congresso dellTstituto di 
Urbanistica che si apre oggi a Firenze, dove 
professionisti, amministratori, sindacalisti, 
esponenti del movimento cooperativo e del 


mondo cattolico discutono di un ordinamento 
urbanistico democratico: e mentre, in base 
all'ultimo accordo di governo, il ministro dai 
LL.PP. tenta di svuotare dei contenuti inno¬ 
vatori la riforma urbanistica, con la sostan¬ 
ziale rinuncia alla pubblicizzazione del suoli, 
imposta una differenza di rog me urbanistico 
sul territorio nazionale, tra zone di accele¬ 
rata urbanizzazione e non, dalla quale non 
potrebbero che derivare gravi conseguenze 
sulle scelte dell’operatore pubblico e privato, 
che contribuirebbero in pratica ad aumen¬ 
tare gli investimenti pubblici in zone in 
rapido sviluppo e quindi in definitiva ad au¬ 
mentare gli squilibri già esistenti in cosi no¬ 
tevole misura sul territorio nazionale. 

Gli studi più recenti, l’esperienza di que¬ 
sti anni hanno dimostrato quanto abbia sof¬ 
ferto la scuola a causa dei divari esistenti 
nel paese: la coincidenza tra indice di rura¬ 
lità e indice di istruzione dimostra significa¬ 
tivamente quale sia la conseguenza diretta 
sul grado di Istruzione dell*-effetto urbano», 
e quanto sia necessario, per uno sviluppo pro¬ 
grammato e democratico dell’istruzione, una 
omogenea e indifferenziata conduzione urba¬ 
nistica del territorio nazionale. 

E’ un discorso che ci porta a sottolineare 
ancora una volta il rapporto diretto tra piano 
di settore (piano della scuola) e piano gene¬ 
rale di sviluppo della società italiana; che 
chiede al governo un impegno globale a ri¬ 
solvere 1 problemi cosi come essi si presen¬ 
tano, in modo tra di loro strettamente corre¬ 
lato: dal problema dello sviluppo economico 
e sociale, alla conseguente ristrutturazione 
urbanistica del territorio nazionale e alla 
distribuzione equilibrata delle infrastrutture 
scolastiche. 

N. Sansoni lutino 

Nelle foto In alto, da sinistra a destra: In 
base al « plano quinquennale » presentato 
alle Camere dal ministro Gul, queste «scuo¬ 
le - di Roma, Napoli e Matera. come migliato 
di altre slmili In tutta Italia, sono ■ (donno ■* 
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GII studènti 


la scuola italiana e il « piano Gui » 


Una lettera dell'ENPI 



QUESTO LICEO 


Abbiamo proposto ad alcuni studenti medi e universitari 
romani, dei quali riportiamo te testimonianze più significative, 
il Urna della condizione dei giovani nella scuola. E ciò in un 
momento preciso: subito dopo la presentazione alle Camere 
delle linee direttive del Piano pluriennale di sviluppo del mi¬ 
nistro GuL Si tratta di un documento estremamente grave, che 
respinge le istanze di rinnovamento e di democrazia per con¬ 
servare, solo • aggiornandole ». le strutture classiste della 
scuola. 

Vi sono, tra le testimonianze che riportiamo, delle caratte¬ 
ristiche comuni ed altre, invece, legate alla particolare espe¬ 
rienza dello studente in un certo tipo di scuola e con certi in¬ 
segnanti. Tutte le critiche all’attuale struttura scolastica — 
dagli ordinamenti, ai programmi, all'assenza di cita democra¬ 
tica — rimangono però valide anche per la • nuova » scuola 
prefigurata nel piano GuL E* necessario, infine, rilevare come 
i giovani siano sensibili alla possibilità di un dibattito demo¬ 
cratico, inteso sia come colloquio tra studenti, sia come con¬ 
fronto tra le loro elaborazioni e conclusioni e quelle degli 
insegnanti. Ma t proprio sui temi della libertà che il piano 
Gui manifesta < suol più gravi limiti e rivela il suo contenuto 
conservatore. f-d.a 

allora è come urtaste contro 
un muro: la tua sincera fidu¬ 
cia per la democrazia nella 
scuola viene respinta e spes¬ 
so mortificata dal preside e 
dal corpo Insegnante. . 

E' necessario uscire da 
questa fase ed è necessario 
. che un vero e proprio ■ po¬ 
tere contrattuale - dello stu¬ 
dente nella scuola entri a 
far parte integrante delle 
stesse strutture scolastiche. 
Questo obbiettivo si pud ot¬ 
tenere con la creazione del 
circoli d’istituto che non de¬ 
vono esser* consentiti, ma 
riconosciuti • tenuti presenti 
costantemente dal corpo in¬ 
segnante. 

Per I programmi, secondo 
me, è del tutto negativa, 
quella chu è definita l'impo¬ 
stazione universalistica della 
cultura nell'istituto ■ princi¬ 
pe >, che sarebbe II Liceo 
classico, e, al di Ili di questo, 
la frantumazione e la rigida 
dlvlstona In compartimenti 
stagni degli altri istituti. 
Questa realtà è già cosi net¬ 
ta che trovo assurdo esal¬ 
tarla ancora come mi sem- 
- bra avvenga con il piano Gui 
La divisione, proposta dal 
comunisti. In due canali di 
• tutti I corsi di studi, uno li¬ 
ceale (unitario) ed uno tecni¬ 
co-professionale, mi sembra 
Invece la più giusta, anche 
\ et. In questo caso, bisogna 
' stare attenti a non creare 
una frattura: fa etrutturazlo» 

1 ne del canali deve esser tal* 


Claedio N. 

(V Ginnasio) « 

Quello che soprattutto mi 
colpisce nel ginnasio i l'im¬ 
mobilismo: studenti « pro¬ 
fessori vivono In due mondi 
assolutamente diversi che 
non hanno alcun riferimento 
in comune. Da una parto cl 
sono gli Insegnanti, che sono 
l’alemento attivo, dall’altra 
ci sono gli studenti, che ap¬ 
prendono In una continua 
atmosfera di preoccupazione, 
sentendosi In tutto condizio¬ 
nati dal voto. 

Daniele 

Lombardo Radice 

(Il Liceo classicoi 

Il grosso problema, secon¬ 
do me, della scuola è quello 
della riforma dell* strutture 
scolastiche attuali e quindi 
dei programmi • della - de¬ 
mocrazia nella scuola. 8u 
questo ultimo aspetto per 
esperienza posso dir* che 
troppo spesso avviene che 
nella scuola esista una vera 
egemonia del corpo insegnan¬ 
te, tale che lo studente o non 
si pone affatto II problema 
del dibattito, o se se lo pone 
si scoraggia e si rinchiude 
in una posizione qualunqui¬ 
stica assolutamente Indi fre¬ 
gante. 8* poi qualche studen¬ 
ti ha H coraggio di battersi, 


b’.. 


da rendere agevole II pas¬ 
saggio dall’uno all'altro. 

Un ultimo problema: quel¬ 
lo degli esami di riparazione, 
in particolare negli esami di 
maturità ed abilitazione; In 
quest’ultimo caso, soprattut¬ 
to, la seconda sessione d'esa¬ 
me è un non senso. 

Marco Ferrari 

; (I Liceo classicoì 

Ho appena iniziato a fre¬ 
quentare la 1* Liceo classico 
e la mia esperienza è dun¬ 
que legata alla media e al 
ginnasio: I limiti più gravi 
di questa esperienza sono, 
a mio giudizio, la mancanza 
di una vita democratica in¬ 
terna, di dibattito tra stu¬ 
denti e professori. Penso che 
la possibilità di questo scam¬ 
bio e confronto di idee nella 
scuola non debba preaentarsi 
come un aspetto marginale 
o anche complementare del¬ 
la formazione culturale di 
uno studente, ma come un 
aspetto, invece, di grande 
importanza ed intimamente 
legato con la cultura. 

Per I programmi penso 
che, pur mantenendo questo 
tipo di ordinamento scola¬ 
stico, sarebbe necessario ri¬ 
cercare sempre nello studio 
delle singole materie un le¬ 
game di Interesse attuale. 
Ad esemplo, nella storia ro¬ 
mana, dandole un'interpreta¬ 
zione e non soltanto presen¬ 
tandola come l’epopea di al¬ 
cuni personaggi. 


(I Liceo) 

I programmi scolastici, lo 
penso, dovrebbero essere più 
organici, tali da far matu¬ 
rare delle opinioni nel gio¬ 
vani. Attualmente nella scuo¬ 
la lo studio è molto disper¬ 
sivo, incapace di suscitare 
interessi e soprattutto il de¬ 
siderio di una elaborazione. 
Alla elaborazione, poi, io 
credo, dovrebbe seguire il 
dibattito, il colloquio eie tra 
studenti, che tra questi ed 
Il corpo Insegnante. Un'altra 
cosa: sarebbe molto utile lo 
studio serio di più di una 
lingua atranlera nel liceo. 
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Uno studio serio. Inalato, che 
dovrebbe avere un profondo 
legame anche con la storia e 
la letteratura di quel paese. 

Gianna T. 

(HI anno Magistero) 

Secondo me, non basta 
davvero riformare l’istituto 
magistrale, come prevede il 
piano Gui, per renderlo ef¬ 
ficace: primo, perchè rima¬ 
nendo cosi come £ nelle sue 
strutture non metterà mal 
un giovane In condizioni di 
preparazione e maturità tali 
da poter Insegnare; secondo, 
perchè se si riformasse se¬ 
riamente, allora non avreb¬ 
be più ragione di esistere. 
E’ per me dunque assoluta¬ 
mente valida la proposta del¬ 
l’unificazione degli istituti di 
istruzione secondaria supe¬ 
riore. 

Per il Magistero il discorso 
non muta di molto: è una spe¬ 
cie di sottofacoltà, che non 
ha dignità universitaria e che 
presenta, ancora più esaspe¬ 
rati, tutti I limiti e le con¬ 
traddizioni dell’Università. 

Paolo Ferrucci 

(IV Liceo scientifico) 

lo ho frequentato l'istituto 
tecnico e quest’anno sono 
passato al liceo scientifico. 
Ho dovuto superare un esa¬ 
me di idoneità dopo aver 
preparato il programma di 
tre anni: una vera Impresa. 
Tuttavia, mi sono sottoposto 
volentieri a grandi sacrifici 
perchè al trattava del mio 
avvenire: mi sentivo sacri¬ 
ficato dagli Insegnamenti tec¬ 
nicistici, ho sentito il bisogno 
. di una preparazione cultura!* 
più larga e più approfondita. 
Par questo mi sono deciso 
al passaggio. 

Quello del passaggio è un 
problema che s) pone a molti 
studenti degli Istituti tecnici, 

I quali frequentano quel tipo 
di studi troppo spesso per 
fattori non di scelta, ma che - 
derivano direttamente dalle 
condizioni economiche della 
- famiglia dello studente: il 
padre non può mantenerlo 
al liceo * dopo all'università, 
quindi avvia II figlio ad un 


Vita democratica e dibattito elementi essen¬ 
ziali per la formazione culturale — Liqui¬ 
dare le strutture gerarchiche e classiste 
Due « canali » (uno liceale unitario e uno 
tecnico-professionale) dopo la Media: solo 
questa può essere una riforma efficace — La 
scelta della Facoltà universitaria 


ordine di studi che al ter¬ 
mine abbia una utilità im¬ 
mediata per II lavoro. E’ 
ora di spezzare queste di¬ 
scriminazioni e di mettere 
ogni giovane in condizione 
di poter scegliere serena¬ 
mente, oggettivamente li suo 
avvenire. 

Vorrei aggiungere, riguar¬ 
do al problema della demo¬ 
crazia nella scuola, che per 
esperienza diretta so che 
tutti i giovani, anche se al¬ 
l'inizio timorosi, pronti a ri¬ 
fugiarsi nel qualunquismo, 
sono estremamente sensibili 
alla possibilità di un dibat¬ 
tito all'interno dell’istituto e 
sempre pronti a prendere 
parte attiva se si avviano 
iniziative In questo senso. 

Ignazio Sestini 

(V Istituto tecnico) 

La situazione negl! istituti 
tecnici è in certo senso mi¬ 
gliorata da quando c’è la 
possibilità di trasferirsi sen¬ 
za difficoltà da un istituto 
all’altro, dal momento che 
il blennio è per tutti gli isti¬ 
tuti uguale. Però rimane il 
fatto che noi siamo del • se¬ 
gregati » rispetto ai liceali. 
Il disagio di questa situa¬ 
zione, ma soprattutto delia 
insufficienza del programmi 
di storia, di italiano, ecc. 
tra noi è largamente diffusa, 
tanto più In quanto nelle 
tecniche si scinde anche la 
teoria dalla pratica: di noi 
si vuole fare solo del tecnici 
specializzati, non dobbiamo 
avere alcun rapporto con la 
scienza. 

La divisione degli ordini 
di studi In due canali, con 
ampie possibilità di paesag¬ 
gio dall'uno all'altro, secondo 
me è la più giusta sotto ogni 
rapporto: eia, cioè, sotto il 
profilo scolastico, eia sotto 11 
profilo di una vera demo¬ 
crazia. 

Costanze Fanelli 

(l anno Facoltà di Lettere) 

La scelta della facoltà uni¬ 
versitaria per me è stata 
determinata da fattori asso¬ 
lutamente estranei alia scuo¬ 
la: da Interessi che sono stati 
incoraggiati In famiglia o 


J&\t* : 

' i lU -X . 




4 /A vi. <» 






*;« ■ 


che io ho eeguito ed appro¬ 
fondito per mio conto. Pur¬ 
troppo, i programmi di stu¬ 
dio sacrificano molto gli in¬ 
teressi degli studenti, mentre 
il giovane nella scuola do¬ 
vrebbe trovare la possibilità 
di svilupparli, sia attraverso 
la acelta dei programmi, aia 
attraverso un dibattito demo¬ 
cratico. 

Mariano Buratti 

(l anno Facoltà di Legge) 

Vorrei parlare subito del 
problema che per ultimo mi 
si è posto: quello della scelta 
universitaria. Secondo me, 
la scuola, dopo tanti e tanti 
anni di studio e soprattutto 
dopo i tre anni di liceo — ho 
frequentato il Liceo classico 
— dovrebbe averci messo 
nelle condizioni di fare una 
scelta seria, ponderata, sen¬ 
tita della facoltà universita¬ 
ria. Avviene, Invece, che a 
questo problema si dà una 
soluzione solo nei mesi esti¬ 
vi, dopo gli esami di matu¬ 
rità: e così, quasi sempre, 
quella scelta viene condizio¬ 
nata o suggerita da fattori 
estranei a quelle che dovreb¬ 
bero essere le nostre ten¬ 
denze. Sarebbe necessario 
mettere lo studente sin dal 
liceo in condizioni di sceglie¬ 
re, libero di provare: I due 
canali di studio, con ampie 
possibilità di passaggio dal¬ 
l’uno all’altro, potrebbero as¬ 
solvere bene a questa fun¬ 
zione. 

Sul tema della libertà nel¬ 
la scuola ho avuto questa 
esperienza: nel liceo che ho 
frequentato, il Mameli, non 
è stata fatta alcuna celebra¬ 
zione della Resistenza; al¬ 
lora slamo stati noi studenti 
a chiedere al preside di po¬ 
ter tenere nella scuola una 
riunione commemorativa, ma 
la proposta è stata respinta. 
•A scuola non si fa politica»: 
questa la risposta che ci è 
stata data. Ebbene, anche 
la formazione del cittadino 
dipende dai singoli profes¬ 
sori: lo, fortunatamente, ho 
avuto un Insegnante di starla 
antifaacista, ma nel lieto che 
ho frequentato erano molti 
gli studenti che negavano 
ogni valore alla Resistenza. 
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Orientamento professionale: 
«servizio» per i padroni? 


Una nota del 18 settembre 
scorso, sui servizi di orien¬ 
tamento professionale, ci ha 
fruttato una lunga precisa¬ 
zione dell’ENPI (Ente pre¬ 
venzione infortuni) al cui 
servizio di O.P. abbiamo, ap¬ 
punto, mosso delle critiche. 
Poiché la » precisazione » è 
assai più lunga della nostra 
nota, ed a sua volta chiede 
una risposta, siamo costretti a 
riassumerne il contenuto. 

' La Presidenza dell'ENPI re¬ 
spinge, anzitutto, l'accusa di 
-collusioni con il mondo pa¬ 
dronale che rendono Inaccet¬ 
tabile un certo tipo d’inter¬ 
vento» affermando che gli 
operatori del suo servizio 
-hanno concentrato la loro 
attenzione e adeguato coeren¬ 
temente la impostazione e le 
metodologie del loro inter¬ 
venti— (sulla) ispirazione e„ 
finalizzazione della loro atti¬ 
vità: a servizio del giovane 
apprendista, dell’allievo dei 
corsi professionali, del sog¬ 
getto ». 

n metodo seguito è il se¬ 
guente: -I contenuti e le ri¬ 
sultanze delle indagini psico¬ 
logiche rimangono (e non 
possono non rimanere) nel¬ 
l'ambito del rapporto orienta- 
tore-soggetto o familiare del 
soggetto, o insegnante del 
corso Agli organi di colloca¬ 
mento, per quanto riguarda 
per esempio gli apprendisti, 
vengono comunicati, per i- 
scritto. solo quegli essenziali 
elementi che possono permet¬ 
tere una utilizzazione positiva 
per il soggetto e nel rispetto 
più rigoroso della deontolo¬ 
gia professionale. Copia della 
comunicazione, giusta le di¬ 
sposizioni amministrative in 
atto, viene consegnata all’ap- 
prendista. Nessun datore di 
lavoro può, direttamente o 
Indirettamente, ricavare ele¬ 
menti discriminatori da resul¬ 
tarne di accertamenti, di cui 
non può venire a conoscen¬ 
za 

Questo sulle collusioni col 
padronato. Una seconda cri¬ 
tica riguarda il ritardo con 
cui avvengono gli interventi 
di orientamento sugli allievi 
dei corsi professionali, (in 
genere a iscrizione avvenuta 
e corso iniziato, cioè quando 
una prima scelta è già stata 
fatta e a urlata a realizzarsi). 
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" La presidenza dell’ENPI tro¬ 
va questo fatto « problemati¬ 
co » e si pone alcune questio¬ 
ni di semplice aggiustamento: 
l'intervento contemporaneo 
presso tutti i corsi è pratica¬ 
mente impossibile; gli opera¬ 
tori dell'ENPI si adattano al 
dato di fatto, differenziando 
la propria attività a seconda 
del momento in cui interven¬ 
gono. Conclude la precisazio¬ 
ne che - in tale contesto i 
possibili ritardi denunciati 
nella comunicazione dei ri¬ 
sultati potevano trovare un 
contesto di spiegazione più 
plausibile ». 

Ci rendiamo conto che, a 
causa della sua brevità, la no¬ 
stra critica al servizio di 
Psicologia del Lavoro del- 
l'ENPI, e del connesso servi¬ 
zio di O. P _ è stata insuffi¬ 
cientemente motivata, ma allo 
stesso tempo, forse Insufficien¬ 
temente severa. La precisa¬ 
zione ci offre, quindi, un’uti¬ 
le occasione di rendere più 
esplicita la nostra posizione. 
Collusioni col padronato. 
L'ENPI è uno strano ente 
pubblico: il 50.75 % del suo 
bilancio 1963 è costituito dai 
contributi pagati dal pa¬ 
dronato o da altri per 
le prestazioni dei suoi opera¬ 
tori Noi non accusiamo i sin¬ 
goli operatori, medici e psi¬ 
cologi dell’ENPI, di avere 
una qualsiasi responsabilità 
in questa e in altre evìdenll 
" collusioni ». Non neghiamo 
che sulla carta il metodo sia 
quello che cl viene descrit¬ 
to. ma non possiamo chiudere 
gli occhi sul fatto che lo stes¬ 
so presidente Molinari ha di¬ 
chiarato. davanti alla Com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra. che: » La consulenza è as¬ 
solutamente gratuita. Ad esse- 
re pagati sono dei servizi pro¬ 
fessionali che cl vengono ri¬ 
chiesti; ad esempio verifiche 
di apparecchiature, o visite 
mediche o psico-tecniche fat¬ 
te per conto di aziende o 
del ministero del lavoro • 
(pag 16-17 del resoconto vcr¬ 
eale). 

Occorre ripètere che il ser. 
vizio di orientamento profes¬ 
sionale dovrà essere, anzltut- - 
to, non tanto gestito in base 
a «na legge, quanto da or¬ 
gani «secatici zia formai" 


mente, che ideologicamente 
indipendenti dal padronato? 
Ciò che non è l’ENPf: par i 
motivi che abbiamo detti, 
ma anche per il fatto che 
attribuisce all’ orientamento 
professionale una funziona 
strumentale, (quella di pre¬ 
venire gli infortuni) tagliata 
su misura per la tesi padro¬ 
nale della ' responsabilità 
personale dei lavoratori nel- 
l’infortunio. Mentre oggi 
l’O. P. dovrà tendere non 
tanto a promuovere una se¬ 
lezione delle attitudini psi¬ 
co-somatiche, pur necessa¬ 
ria, quanto un’enucleazione 
delle tendenze del giovani 
rispetto alle possibilità rea¬ 
li del nostro mondo econo¬ 
mico. 

Corsi professionali. Noi 
non escludiamo futilità di 
tm intervento al momento ' 
dell’iscrizione, come non la 
escludiamo nel caso dell’ap- 
prendlsta che viene chiama-, 
to a colloquio quando ha già 
scelto un lavoro. Non en¬ 
triamo nel merito dei pro¬ 
blemi particolari che si pon¬ 
gono in questi casi. Cl chie¬ 
diamo soltanto se l’organo 
d intervento debba burocra¬ 
ticamente adeguarsi alla si¬ 
tuazione (come sembra in¬ 
tendere la presidenza del- 
l ENPJ), oppure promuove¬ 
re del mutamenti in modo 
da poter situare la sua azio¬ 
ne nello spazio di tempo _ 

che c'é — di gestazione del¬ 
la scelta professionale. Ma 
qui il discorso torna, appun¬ 
to. sul carattere dell’ENPI, 
che ne fa lo strumento me¬ 
no adatto per risolvere un 
problema del genere. 

Per concludere: noi vedia- 
m o oggi il servizio di OP 
come un possibile prolunga¬ 
mento del ministero della 
PI, che agisca già durante la 
scuola, ma compia il suo in¬ 
tervento tempestivo soprat¬ 
tutto al termine della scuo¬ 
la dell'obbìigo, seguendo lo 
allievo nei mesi successivi 
la licenza, e interventi spe¬ 
cialistici al termine di ogni 
altro corso scolastico supe¬ 
riore. Ogni altra esperienza 
non può non avere altro co. 
ratiere che di transitorietà 
verso una tale soluzione. 

r. s. 
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Dramma privato e tragedia collettiva non 
si saldano - Uno spettacolo di successo 
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fa 


forgio Albertazzi e Monica Vitti in un mo- 
ìento culminante dello spettacolo 


le prime 


, Musica 

Nathan Milstein 
illa Filarmonica 

Un eccellente violinista: Na- 
an Milstein, sessantanni giu. 

(ma non li dimostra) e qun- 
nt’anni di concertismo ad alto 
rello. E gli ultimi, gli anni 
iH’esperienza, questi si, li dl- 
ostra. Milstein, infatti, si è 
luto prendere il gusto di pre- 
ntarsl con un intelligente ‘ e 
ivero programma per violino 
>lo, inteso da un lato a scavare 
elle profondità della musica di 
ach (due Partite: la prima In 
min. e la seconda in re min, 
iella suggellata dalla celebre 
accona) e dall'altro a scalare 
vertici più spericolati del vir- 
osismo di Paganini (quattro 
ipricci). 

Un’impresa di rilievo, condot. 

con straordinaria bravura 
lenezza, - nervosità, eleganza 
suono), per quanto a volte 
rbata da un disagio esterno, 
evocato forse dalla intensità 
i caloriferi che ha costretto 
violinista assai spesso ad 
ciugarsi la fronte, a togliere 
sudore dall’appoggio del 
Snto, a verificare con insi- 
mza, tra un brano e l’altro, 
scordatura dello strumento, 
che, alla lunga, ha Anito con 
teidere sull’aspetto stilistico 
concerto. Senza ombre, pe¬ 
li successo: per un violino 
o, quasi non bastavano le 
0 poltrone del Teatro Olim- 
o. 

àppiausi, chiamate a non fl- 
v, e appendice di bis già dopo 
Capricci di Paganini. 

e. v. 


Presentato 
da cattolici 
'«Aliti-Vicario» 
la New York 


NEW YORK, 22 
fa gruppo teatrale cattolico 
messo in scena ieri sera a 
w York il dramma The corti- 
ter del reverendo Edward 
Iloy che. nellTntenzione del- 
itore. dovrebbe costituire una 
illca al dramma fi cicario di 
!f Hochhuth il quale ha sol¬ 
ito tante controversie per 
critiche in esso contenute 
I persona del Papa Pio XH, 
particolare per l'atteggia* 
nto assunto dal defunto pon¬ 
ce .verso le persecuzioni 
iste contro gli ebrei. 

'opera di padre Molloy co- 
uisce naturalmente una di- 
l dell’operato di Pio XII: 
itore sostiene che il pontefl- 
temeva possibili rappresa- 
i qualora avesse preso aper- 
lente posizione contro Hitler 
(ussolinl Padre Molloy, nel 
dramma, pone inoltre in 
llto una serie di azioni coni¬ 
le da Pio XII in difesa dei 
itiani e degli ebrei vittime 
le atrocità • naz ste, tra le 
ili l’apertura di -monasteri 
li conventi come rifugi per 
persone perseguitate dai na¬ 
ti. Il dramma, The comforter 
tato rappresentato dal grup- 
leatrale cattolico The block- 
mi nel teatro appartenente 
gruppo stesso. 


Cinema 
Assassinio 
a bordo 


Il Alni, innocente svago, con¬ 
tiene più spirito del titolo con¬ 
fezionato dai soliti « accorti - 
distributori di casa nostra. Si 
tratta effettivamente di un 
giallo a tinte comiche, che si 
beffa un poco dei -lupi di 
mare- della marina britanni¬ 
ca. L’azione si svolge. Infatti, 
sii di una nave scuola che rac¬ 
coglie i giovinetti traviati. I 
sindaci che controllano l'istitu¬ 
zione hanno il sospetto che non 
tutto Ali liscio a bordo e man¬ 
dano un ispettore. L’iniziativa 
ha uno sciagurato esito: il mal¬ 
capitato viene fulminato dal¬ 
la stricnina che un ignoto as¬ 
sassino gli getta nella tabac¬ 
chiera: un ufAciale viene infil¬ 
zato nella notte da un colpo 
di spada infertogli da mano 
sconosciuta; una graziosa in¬ 
fermiera perde la vita uccisa 
dal curaro; nel frattempo un 
gruppo di allievi, durante una 
sosta a terra, si dedica al sac¬ 
cheggio di , ville incustodite. 
Per quanto canuta e più che 
grassoccia, un’intrepida ispet¬ 
trice (Margaret Rutherford), 
superando accortamente gli in¬ 
tralci che le porrà la dabbe¬ 
naggine * del donchisciottesco 
comandante della nave, indi¬ 
viduerà U colpevole nel più 
insospettabile e ben reputato 
dei personaggi. 

Il Alm diretto da George Pol- 
lock si incentra sulla presta¬ 
zione della Rutherford, la vec¬ 
chia attrice, che vitalissima, so¬ 
stiene. al culmine del racconto 
persino un movimentato duel¬ 
lo alla sciabola 

vice 


Aperta 
la rassegna 
del film 
argentino 


La Settimana del Alm argen¬ 
tino in Italia, iniziatasi a Mila¬ 
no (dove sono stati proiettati 
nel quadro del MIFED. dal 18 
al 20 ottobre. Barcos de papel, 
Los evadidos e Un lugar al sol). 
si è trasferita da ieri a Roma. 
La delegazione ufficiale della 
repubblica latino-americana ha 
tenuto, nel pomeriggio, una 
conferenza stampa. In serata, 
al cinema Archimede, è stato 
proiettato La Cigarra no es un 
bicào (La Cicala non è un in¬ 
setto) di Daniel Tmayre. una 
commedia di costume che fu in 
concorso al Festival di Mosca 
1963. e della quale, in quella 
occasione, si diede conto sulle 
nostre colonne. - La Cicala » è 
d nome di un albergherò equi¬ 
voco dove, per un tragico caso 
— la morte d’un marinaio am¬ 
malato di peste — restano rin¬ 
chiuse, in quarantena, diverse 
coppie. Gli sviluppi comici, 
drammatici e sentimentali del¬ 
la situazione forniscono la ma¬ 
teria del Alm. 

Seguiranno, da oggi a dome¬ 
nica: Cuarenta anos de noria 
di Enrique Carreras, Paula can¬ 
tica di Fernando Ayala e Ex- 
trana temuta di Daniel Tinay- 
re. Questo pomerìggio sarà of¬ 
ferto un ricevimento in onore 
della delegazione cinematografi¬ 
ca argentina. 


Con un sussulto improvviso 
d’energia, degno di certi nostri 
atleti alle Olimpìadi, il teatro 
italiano ha vinto la gara euro¬ 
pea per la prima edizione sce¬ 
nica. di qua dall’Atlantico, del¬ 
l’ultimo dramma di Arthur Mil¬ 
ler. Ecco dunque Dopo la ca¬ 
duta, a nove mesi esatti dal¬ 
l’esordio newyorkese, sulla ri¬ 
balta romana dell'Ellseo, nella 
interpretazione d’una delle Com¬ 
pagnie dello Stabile di Genova: 
regista Franco Zefllrelli, princi¬ 
pali attori Giorgio Albertazzi e, 
nella tanto discussa parte di 
Maggie, Monica Vitti. 

Sappiamo delle polemiche 
suscitate In America da Dopo 
la caduta; e conosciamo gli ar¬ 
gomenti dell’autore, che. non 
rinnegando l’ispirazione auto¬ 
biografica di determinati per¬ 
sonaggi, ha voluto sostenere il 
diritto di chi scrive a far fruire 
gli altri della propria esperien¬ 
za, e, insieme, invitare gli spet¬ 
tatori a vedere nella sua opera 
un problema di carattere gene¬ 
rale e attuale: « la reticenza 
istintiva deU’uomo. cioè la sua 
incapacità a scoprire ch'egli 
porta in sé i germi della pro¬ 
pria distruzione 

Niente da dire, in linea di 
principio. Anche se vorremmo 
sommessamente rilevare come 
non tutte né le più aspre cri¬ 
tiche a Miller siano venute, ne¬ 
gli Stati Uniti, dagli stessi se¬ 
minatori di scandali che. aven¬ 
do tormentato in vita la pove¬ 
ra Marilyn Monroe. hanno spre¬ 
muto poi lacrime ribalde sulla 
sua memoria oltraggiata. Pe¬ 
riodici di sinistra, d’orienta¬ 
mento radicale, hanno messo a 
fuoco altri e sostanziali aspetti, 
che — al di là della più o me¬ 
no bruciante testualità di alcuni 
riferimenti — propongono il te¬ 
sto milleriano in una luce di 
pesante ambiguità tematica, e il 
drammaturgo in una situazione 
di irrisolta crisi intellettuale 
e artistica. 

Protagonista di Dopo la ca¬ 
duta è Quentin. un avvocato di 
mezza età, giunto a un mo¬ 
mento nodale della sua esisten¬ 
za: dietro le spalle due divorzi. 

, il suicidio della seconda moglie 
e quello, precedente, di un ami¬ 
co. la morte recente della ma¬ 
dre; dinanzi a luì la speranza, 
timorosa e contraddetta, d'un 
nuovo amore, cui si accompa¬ 
gnerebbe una diversa e final¬ 
mente adulta coscienza della 
realtà. Rivolto verso la platea, 
e come parlando ad un amico, 
quasi in confessione. Quentin 
evoca le circostanze e le imma¬ 
gini del suo passato, rivive le 
tappe della propria vicenda, 
cerca di trovare un nesso, un 
costrutto, una prospettiva al¬ 
l’interno della congerie di fatti 
e di azioni, dall’esame dei quali 
dovrebbe nascere la risposta a 
interrogativi di fondo. 


* \ - 

Da Mac Carthy 
ai « lager » 


Fallimentari sono stati, in 
vario modo, i due tentativi co¬ 
niugali di Quentin: Louise, 
perfetto esempio di matriarca, 

10 ha impegnato nel diffìcile, 
alla lunga impossibile cimento 
di una unione ideale, dove pas¬ 
sione, rispetto e stima dovreb¬ 
bero equilibrarsi e compene¬ 
trarsi senza residui. Poi Quen¬ 
tin incontra Maggie, una picco¬ 
la. sventata telefonista, un esse- 
rino allo stato di natura, che 
non giudica, non condanna, non 
esige: vive nel presente, per il 
presente, e basta. Maggie di¬ 
venta una cantante famosa e 
ricca, ma non perde questo suo 
atteggiamento sensualmente di¬ 
spersivo, lunatico, indifeso: si 
lascia sfruttare da agenti sleali, 
si concede per generosità e ter¬ 
rore della solitudine. Di Quen¬ 
tin. però, è più che innamorata, 
ne fa il suo idolo, il suo salva¬ 
tore, e lui si acconcia alla fin¬ 
zione: sente crescere la propria 
magnanimità, la propria nobiltà 
d’animo, già fortemente poste 
in dubbio non solo dal morali¬ 
smo puritano di Louise, ma 
anche da ben più probanti e 
qualificanti testimonianze. 

Lou, un professore di diritto, 
amico di Quentin. e come lui 
ex comunista, è perseguitato dai 
maccartisti; Quentin ne ha as¬ 
sunto il patrocinio, nonostante 

11 danno che ciò può apportare 
alla sua carriera. Mickey, un 
altro amico, a sua volta sotto 
inchiesta, decide dì parlare, di 
fornire i nomi dei compagni, 
ed incita Lou a fare altrettanto. 
Lou rifiuta con sdegno, ed ha 
Quentin al suo fianco; ma quan¬ 
do Lou. volendo salvare la pro¬ 
pria dignità e paventando pe¬ 
raltro le conseguenze della de¬ 
lazione di Mickey. si getta sotto 
un convoglio della metropoli- 
tana. Quentin non può non pro¬ 
vare , un senso di sollievo. 

Tra le braccia di Maggie, 
Quentin tende dunque a ritro¬ 
vare il mito della propria in¬ 
nocenza. scaricando un com¬ 
plesso di colpa che ha origini 
anche più remote (e banali): 
nell’oscuro rapporto d’affetto e 
d’odio con la madre, la quale 
ha vólto su di lui le frustrate 
ambizioni di successo, spingen¬ 
dolo a una sorta di tradimento 
verso il resto della famiglia: il 
padre, il buon fratello. In defi¬ 
nitiva egli riuscirà soltanto ad 
aggravare la sua nevrosi e 
quella di Maggie; costei, scen¬ 
dendo di gradino in gradino, 
giungerà al suicidio: Quentin 
non saprà impedirlo, anzi, al 
culmine della disperazione, av¬ 
vertirà in sé un cieco impulso 
omicida rivelatore, a suo pa¬ 
rere, d'una collettiva degrada¬ 
zione. 

Di gA lafatti, tt pena—gelo 


e l’autore con lui. arrivano a 
una dichiarazione di correspon¬ 
sabilità totale degli uomini ne¬ 
gli orrori del nostro tempo: in 
ogni individuo c’è il nucleo di 
un assassino; e la tragedia dei 
campi di sterminio nazisti, ram¬ 
memorata fin dall’inizio dalla 
terza probabile moglie di Quen¬ 
tin. la tedesca Holga, diviene 
il metro simbolico onde si mi¬ 
sura lo sfacelo del mondo. Tutti 
colpevoli, ma tutti fratelli, le 
vittime e i carnefici. E quale 
può essere la cura? L'amore no, 
non è sufficiente. Forse la 
consapevolezza «che siamo es¬ 
seri tremendamente pericolosi 
tuttavia « basta saperlo? Sape¬ 
re che l’istinto di uccidere non 
si può uccidere mai, e ritorna 
sempre? Ma sapere anche che. 
ogni volta che ritorna, lo si può 
sfidare guardandolo negli oc¬ 
chi con coraggio, e — come un 
bambino idiota che si ha per 
casa — in un impeto d'amore, 
gli si può perdonare! sempre, 
ogni volta, ricominciando ogni 
volta da capo...». ! 


Più sillogismi 
che dialettica 


Purtroppo, siffatta interseca¬ 
zione del piano « privato >» e di 
quello « pubblico » della storia 
non procede per accrescimento 
dialettico, ma attraverso una 
serie di sillogismi difettosi, e 
sulla base di un assolutismo 
problematico non meno insod¬ 
disfacente della metafisica pura: 
Lou. ad esempio (secondo l’au¬ 
tore) ha ragione, però non è 
che Mickey abbia tutti i torti... 
Di conseguenza, il quadro di¬ 
retto che abbiamo della « cac¬ 
cia alle streghe» negli anni ’50 
in America è un pallido obliquo 
riflesso di quello allegoricamen¬ 
te esposto, con tanta chiarezza 
e potenza, dallo stesso Miller 
nel Crogiuolo. Il punto è che 
la trama ideologica dell’ope¬ 
ra, accennata appena per 
sommi capi (il crollo, nei per¬ 
sonaggi. dell’ideale socialista; la 
mancanza, in essi, di una fede 
positiva; la loro nostalgia della 
netta divisione fra bene e male, 
connessa ai travagli della lotta 
antifascista) anziché sostanziarsi 
di un’autonoma invenzione 
drammatica o narrativa — co¬ 
me felicemente accadeva nel 
bel racconto di Norman Mailer 
L’uomo che studiava lo yoga, 
intessuto su analoghi temi — si 
piega alle consunte leggi del 
teatro psicologico e, anche, di 
una psicanalisi d’accatto. I trau¬ 
mi infantili di Quentin. in tal 
senso, paiono fabbricati con i 
detriti della Morte di un com¬ 
messo viaggiatore, e sfiorano 
la parodia. 

Anche la struttura formale 
del dramma, nonostante l’appa¬ 
rente libertà e novità (ma del 
resto, si ricordi il Commesso, 
la sua «concorrenza dinamica 
di passato e presente») inclina 
verso un recupero, più utilitario 
che critico, di modi naturali¬ 
stici: il lungo lacerante duetto 
di Quentin e Maggie, che occu¬ 
pa larga parte del secondo atto, 
rimanda, nella sua fase estrema, 
fino a Strindberg. Si tratta di 
un terreno teatralmente sicuro, 
anche se abbastanza remoto da¬ 
gli interessi più vitali della 
cultura moderna; e non è stra¬ 
no che Zeffirelli abbia raggiun¬ 
to proprio qui i migliori effetti 
dello spettacolo, il quale, nel¬ 
l'insieme, sembra recare il se¬ 
gno di una non completa soli¬ 
darietà fra regista e testo. \ 


Commovente 

' • i 

accoglienza 
al Bolscioi 


Br assensi 
rentrée 
trionfale 
al Bobino 



La regia 
e gli attori 


Lavorando sulla limpida 
versione di Gerardo Guer¬ 
rieri (che proprio ieri è ap^ 
parsa in volume, per i tipi di 
Einaudi). Zeffirelli si è preoc¬ 
cupato di smussare alcune delle 
punte più scottanti e discutibili 
del dramma; col che, a Lustra 
opinione, lo ha re c « forse teche 
più equivoco. Nello stessi Im¬ 
pianto scenografico, disegnato da 
Zeffirelli come una suggestiva 
e ossessiva incastellatura ferri¬ 
gna. manca l'esplicito, dominan¬ 
te emblema della torre del 
lager, indicato da Miller. Forse 
Zeffirelli ha sentito lo stridore 
delle cervellotiche equivalenze 
stabilite dal commediografo: 
ma, celandone gli aspetti più 
clamorosi, non è pervenuto ad 
eliminarle. 

’ Giorgio Albertazzi tiene il 
campo dal principio alla fine 
con notevole coerenza ed effi¬ 
cacia; pur se. alla distanza, la 
sua interpretazione denuncia lo 
sforzo anche fisico cui l’attore 
sì è sottoposto. Monica Vitti è 
suasiva, ma più a proprio agio 
nella spigliata presentazione del 
personaggio che nei suoi ultimi 
sviluppi Degli altri, in eviden¬ 
za Marina Dolfin, Franca Nuti 
e soprattutto Antonio Pierfede- 
rìci. Meno convincenti Giusepi¬ 
po Pagiiarini, Ernes Zucconi 
Caria Bonavera, Gianni Mante¬ 
si. alle prese con le figure più 
sfuggenti o trite del testo. Il 
successo, a ogni modo, non è 
certo mancato, esprimendosi in 
applausi anche a scena aperta 
e in molte chiamate. Da oggi 
le repliche. 

Àggoo Savioli 


, * “ PARIGI, 22 

George Brassens è tornato al¬ 
te scene, dopo un lungo periodo 
di riposo, seguito ad una ma¬ 
lattia. Ha cantato ventidue can¬ 
zoni, nuove per la maggior par¬ 
te'. Il pubblico ha ritrovato in 
lui il grande Brassens, l’artista 
la cui popolarità e il cui im¬ 
pegno non * sono stati affatto 
scalfiti dalle mode, dagli ~yé- 
yé », dai ritmi fragorosi. E il 
pubblico to ha applaudito, an¬ 
che per la sua prova di corag¬ 
gio. Brassens, infatti, si è im¬ 
pegnato a tenere il suo recital 
al Bobino per tre mesi. Un 
record. 

Dopo dodici anni di attività 
e di canzoni, Brassens non ha 
perduto la sua aggressività In 
tutto questo tempo, egli ha 
scritto ben 150 canzoni. Pub¬ 
blicato recentemente, l’album 
che le conteneva è stato acqui¬ 
stato in centomila esemplari. 
Pare che Marcel Pagnol voglia 
proporlo quale nuovo accade¬ 
mico di Francia. Ma Brassens 
dice che le parole sono una 
bella cosa ma che lui tiene an¬ 
che alla musica « La musica è 
come due piccole ali — dice — 
che portano a spasso le pa¬ 
role». Ma, è cambiato, Bras¬ 
sens, è sempre l'ostinato anar¬ 
chico della canzone francese? 
Lui non risponde. Dice: » Ho 
43 anni ed ho vissuto l’ultima 
guerra. I giovani non possono 
capire... ». 

Delle nuove canzoni presen¬ 
tate al Bobino, quella che sta 
più a cuore al suo autore i 
I miei due zil Uno zio era per 
De Gaulle. uno per Petain. Tut¬ 
ti e due sono morti. • Non vale 
la pena — spiega Brassens — 
morire per delle idee ». E poi, 
ironicamente, aggiunge: • Tutto 
il mondo commemora quest’an¬ 
no i morti della guerra. Anch’io 
ho voluto portare il mio pic¬ 
colo contributo, accendere la 
fiammella __ ». 


Ili Festival 
cinemato¬ 
grafico 
indiano 

NUOVA DELHI. 22 
Il terzo Festival cinemato¬ 
grafico indiano che si aprirà a 
Nuova Delhi 1*8 gennaio 1965, 
sarà inaugurato dallo stesso Pre¬ 
sidente dell'Unione Indiana, dr. 
Radhakrishman. 

n vice Presidente, signor Za- 
rik Hussein, distribuirà i premi 
ai Alm meritevoli il 21 gennaio, 
giorno di chiusura del Festival. 

Come è noto, 70 nazioni par¬ 
tecipano alla manifestazione in¬ 
diana. 

1 Secondo lo statuto del Festi¬ 
val. ciascun Paese potrà parte¬ 
cipare alla manifestazione con 
non più di un film e di un do¬ 
cumentario prodotti éafa tt 1. 
gennaio in. 


Il complesso artisti¬ 
co del teatro mo¬ 
scovita si compone 
di 340 persone 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Uno sventolio multicolore di 
centinaia di mazzetti di fiori 
campestri, agitati da centinaia 
di mani, ha accolto questa mat¬ 
tina all’aeroporto della Malpen- 
sa i due giganteschi Tupolev 
114 sovietici che hanno traspor¬ 
tato in Italia ie 340 persone che 
fanno parie della troupe del 
Bolscioi. Le comparse, 1 pro¬ 
fessori d’orchestra, i tecnici, i 
registi della Scala — oltre alla 
autorità, ai dirigenti del teatro 
milanese, e a qualcuno dei nomi 
più noti nel mondo dell’arte — 
hanno voluto tributare ai loro 
colleghi sovietici un’accoglienza 
di un calore che non esiteremo 
a definire senza precedenti. 
Questo incontro cl ha offerto, 
più che i discorsi, le pose e le 
dichiarazioni di prammatica, 
l’atmosfera di un confronto tra 
due altissime scuole, tra due 
popoli, due civiltà. . 

Le manifestazioni del divismo 
deteriore che purtroppo non 
mancano in simili occasioni, pa¬ 
revano bandite, sommerse dalla 
freschezza e dalla spontaneità 
dei fiori campestri, dei saluti che 
si sono intrecciati, in russo e in 
italiano, quando sulla pista di 
atterraggio si sono mescolati 
ospiti e ospitanti. 

Il primo aereo è apparso al¬ 
l'orizzonte alle 11,15. Tra le per¬ 
sonalità in attesa erano il Sin¬ 
daco di Milano prof. Bucalossi, 
il sovrintendente alla Scala, 
Ghiringhelli, l’addetto culturale 
presso l’Ambasciata sovietica 
Garskov, la prima - ballerina 
Vera Colombo, lo scenografo 
Benois e i dirigenti del Bolscioi 
giunti a Milano alcuni giorni 
or sono: il regista Tumanov, il 
caposcenografo Rindin — mari-’ 
to di Gaiina Ulanova della quale 
è previsto l’arrivo entro doma¬ 
ni — e il segretario genera¬ 
le Lev. 

Dall’aereo sono scesi il Di¬ 
rettore generale e artistico Mi- 
khail Ciulaki e i soprani Gaiina 
Vishn Ovska — giustamente ap¬ 
prezzata oltre che per il talen¬ 
to, anche per la bellezza —, 
Tamara Milashkina — che ha 
già soggiornato a lungo a Mila¬ 
no, come allieva della Scala — 
Vera Firsova, Tatiana Tugari- 
nova. Quindi i tenori Rurab 
Andzaparidze e Vladimiri Iva- 
novski; i baritoni Alexei Ivanov, 
Pavel Lititzian, Victor Necipalo; 
i bassi Ivan Petrov, Alexandr 
Ognivtzev, Alexandr Vederni- 
kov; il regista Boris Pokrovski 
e i direttori d’orchestra Eugheni 
Svetlanov, Ghenadi Rozhdest- 
venski, Costantin Simeonov. Nel 
secondo Tupolev, giunto mez¬ 
z’ora dopo, erano i componenti 
del coro, del balletto e dell’or¬ 
chestra. 

Sotto la scaletta, abbracci 
baci, presentazioni scatti di fla- 
shes, saluti, rapide domande sul 
volo. «Karasciò, karasciò», si udi¬ 
va ripetere. All’uscita, sul piaz¬ 
zale dell’aerostazione, il sindaco 
ha quindi rivolto parole di ben¬ 
venuto ricordando la magnifica 
accoglienza che i moscoviti tri¬ 
butarono alla troupe della Sca¬ 
la e assicurando che la nostra 
città contraccambierà tutto que¬ 
sto facendo del suo meglio per¬ 
chè gli ospiti si trovino a pro¬ 
prio agio. 

Ha risposto Ciulaki ringra¬ 
ziando a nome, non solo degli 
artisti, ma anche di tutti i mo¬ 
scoviti. l'organizzazione della 
Scala _per quanto essa ha fatto 
allo scopo di rendere possibile 
questo eccezionale scambio di 
tournée dei due teatri « Noi ci 
consideriamo — ha concluso il 
direttore del Bolscioi — inviati 
del nostro paese e del nostro 
popolo per un compito che sia 
un messaggio d’arte, di cultura, 
di civiltà. Contiamo di portare 
a termine degnamente la no¬ 
stra missione ». 

Cosi mentre continuavano le 
strette di mano, tra un controllo 
di dogana e un timbro sul pas¬ 
saporto. verso l'uscita non ab¬ 
biamo potuto trascurare la nota 
di amarezza, appena avvertita, 
ma presente, causata dalla tota¬ 
le assenza dei più rappresenta¬ 
tivi cantanti italiani. Eccetto 
coloro, giustificati, che si tro¬ 
vano lontano da Milano per la¬ 
voro. nessuno tra quelli rimasti 
in città è riuscito a superare la 
polemica in cono con il sovrin¬ 
tendente e a portare, come ha 1 
fatto tutto il personale della 
Scala, il proprio saluto e il pro¬ 
prio omaggio a questo arrivo. 

Angolo Matacchiora 

Nella telefoto: la troupe del 
Bàtatfoi all'arrivo a L I n a ta . 
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Il « fervorino » 
di Orlando 

La caccia a Krusciov è 
diventata ‘ qualcosa di an¬ 
goscioso per i corrispon¬ 
denti da Mosca della TV: 
non passa giorno che il pro¬ 
blema, che in realtà non 
esiste neppure, non stia al 
centro delle preoccupazio¬ 
ni del telegiornale. Pura 
e semplice frivolezza? 
Guarda il caso, subito dopo 
il video passa all’ineffabile 
Ruggero Orlando di New 
York , il quale, sommando 
in sè i difetti ’ italiani e 
quelli americani, si com¬ 
porta dinanzi alla teleca¬ 
mera come un padrone di 
casa impegnato a intratte¬ 
nere ad ogni costo gli ospi¬ 
ti, e dimenticandosi com¬ 
pletamente di essere un 
giornalista, un informa¬ 
tore. 

A parte questo, Orlando 
ieri ci ha offerto un lungo 
e personalissimo < fervori¬ 
no » su Krusciov, solo alla 
fine ricordandosi che, in 
verità, gli era chiesto sol¬ 
tanto di fersi portavoce 
dell'opinione pubblica e 
ufficiale americana. 

Ancora una volta, insom¬ 
ma, il telegiornale trascu¬ 
ra il suo compito di ser¬ 
vizio d'informazione per 
assumere, invece, quello 
del commentatore politico, 
di un unico colore, anche 
laddove sarebbe onesto ri¬ 
ferire e informare sui fat¬ 
ti c basta, non indulgendo 
a tinte da romanzo giallo, 
assolutamente fuori luogo 
e fuori verità. 

Sul nazionale, la serata 
si era aperta con la nuova 
puntata di Questo e quello, 

10 show di Giorgio Gaber 
che, dopo le iniziali incer¬ 
tezze, pare aver trovato, 
se non una sua originalità, 
perlomeno una certa chia¬ 
rezza di idee e di intenti. 

Ospite d’onore Gilbert 
Bècaud: un’occasione, que¬ 
sta, di scoprire, dietro il 
cantante-mito, il perso¬ 
naggio-uomo. Ma lo show 
di Gaber non ha fiducia, 
■evidentemente, nell’intelli¬ 
genza critica: è una tra¬ 
smissione di canzoni, e 
quindi, allegri tutti, can¬ 
tate che vi passa. E se da 
soli non ve la sentite, ci 
sono le turbe di adolescen¬ 
ti, moderno « coro », a in¬ 
citarvi. Così se arriva un 
Bécaud lo si prende unica¬ 
mente per quello che vale 

11 suo nome; e la sua voce, 
naturalmente. 

Sul secondo canale Ulti¬ 
ma Bohème, giunta alla pe¬ 
nultima puntata, ' cioè • la 
quinta (che' originaria¬ 
mente avrebbe dovuto es¬ 
sere anche l’ultima) si è 
spinta ieri sera verso toni 
decisamente c romantica¬ 
mente drammatici, dimen¬ 
ticandosi del tutto del tono 
distaccato e sbarazzino, 
quasi caricaturale della 
prima puntata. 

Stringata e ben dosata 
la trasmissione non ha pe¬ 
rò trovato nei suoi perso¬ 
naggi molta credibilità. Se 
Paolo Carlini ha mantenu¬ 
to quasi sempre la giusta 
misura, Bentivegna si è 
perso nei fumi del sentid 
mentalismo. 
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17,30 


TV 

V 

XVIII Giochi 
Olimpici 


primo 


di Tokio: collegamento tal 
Eurovisione. 


19,30 Diario dei Concilio 
Telegiornale sport 

, a cura di Luca . DI 
, Schiena 

1 e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

t 

x della sera. 

21,00 Conversazione 
a) buio 

Un atto di Lorenzo Rug- 
> gi Con Gisella Sofio, Lo¬ 
ria Gafforlo Regia «U 
Carlo Lodovici. 

21,55 Linea 1 

Servizio sulla metropoll- 
1 tana di Milano. 

22,25 XVIil Giochi 
Olimpici 

- Telegiornale' 

di Tokio In collegamento 
via satellite. 

della notte. 

r 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

c segnale orarlo. 

21,15 Storia degli USA 

Quinta puntata: « Gli an¬ 
ni ruggenti ». 

22,05 Storia di un 
cacciatore di tigri 

Un programma di Wil¬ 
liam Holmes 

22,30 « E un po' 
per nostalgia» 

Milvn presenta: « Canzo¬ 
ni da cortile ». Regia e 
testi di Maurizio Corgna- 
tl (replica). 
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Gisellia Sofio interpreta «Conversazione al buio» (primo, 
ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornade radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8,15: Radio 
Olimpia; 9,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 11,15: Antologia ope¬ 
ristica; 11,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Cinque minuti con Billy 
Vaughan; 13.30-14,15: Radio 
Olimpia; 14,15-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,20: Le 
novità da vedere; 15.30; Car¬ 
net musicale; 15.45: Qua¬ 


drante economico; 16: Pro- 
gramraa per i ragazzi; 16,30: 
Musica sinfonica; 17.30: An¬ 
gelo Morbiducci; 18: Vatica¬ 
no Secondo; 18,10: Le scarpe. 
Racconto di Grazia Deledda; 
18,50: Stephan Grappelly e 
il suo complesso; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,30: Ap¬ 
plausi a...; 20,35: Un anno 
vissuto » nel sogno; 21,15: 
Quiz musicale internaziona¬ 
le; 22,15: Giro del mondo; 
22,30: Musica da ballo. 


Radio - sécofido 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 
. 10,30,11,30. 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.45: Canta Nicola Ari- 
gliano; 8,50: L’orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.35: Destinazione fan¬ 
tasia: 10.35: Radio Olimpia; 
10.55: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11.15: Buonumore in 
musica; 11.35: Dico bene?; 
11.40: Il portacanzonl: 12- 
12,20: Colonna sonora: 12,20- 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Taccuino di Napoli contro 


tutti; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto In miniatura; 
Olimpia; 17.05 Mostra retro¬ 
spettiva; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Grandi can¬ 
tanti per grandi canzoni; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 20: Zig-Zag; 
20.10: I classici della musica 
leggera; 21: Microfoni sulla 
città: Catania, la Milano dal 
Sud; 21.40: Musica nella sera; 
22: Nunzio Rotondo e 11 suo 
complesso. 


Radio • ferzo 


18.30: La Rassegna. Cultu¬ 
ra Inglese; 18.45: Michel Cor¬ 
rette; 18.55: Libri ricevuti; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Antonio Vivaldi Ludwig van 
Beethoven: 20.30: Rivista del¬ 
ie riviste; 20,40: Wolfgang 


Amadeus Mozart; 21:11 Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Pio- 
cola antologia poetica; 21,30: 
Concerto diretto da AndrzoJ 
Markowskl, Giulio Viozil, 
Henri Lazarov, Karol Szy- 
manowski. 
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f a), Quei maestri, 

s,‘-f ' - 

|: non 'hanno amore 

!$> per la scuola 

L; Cara Unità, ‘ 

L * ùo appreso da una bambina'il 
K’ seguente v episodio: • in : contrada 
Kfe 1 Villanova, la settimana scorsa di 
■ buon mattino, andò un attacchino 
er affiggere (sugli appositi tabei¬ 
oni elettorali) dei manifesti del 
Partito comunista. Era l'ora in cui 
bambini si recavano * ' a scuola ed 
ssi, incuriositi, si fermarono ad 
isistere all’operazione dell’attac- 
hino e a leggere i manifesti. 
Mentre ciò accadeva transitarono 
nche alcuni maestri della scuola 
he videro la scenetta. Essi, una 
olta in classe, pensarono bene di 
ncitare i ragazzi a dire alle loro 
adri che non votassero comunista 
efché * i comunisti vengono nelle 
ostre case e si prendono i soldi 
le vostre terre ». Sembra una fo¬ 
bia, ma non lo è in quanto queste 
ose sono state dette in classe, e 
tutti gli scolari. 

A mio parere quei maestri che 
sano il loro tempo per dire simili 
ciemviaggini non hanno amore nè 
er la scuola nè per l’insegnamen- 
o; se lo < avessero, si preoccupere b- 
ero più, di pensare ai problemi 
he assillano la scuola traendone le 
iuste conclusioni che non son cer- 
amente sfavorevoli ai comunisti i 
uali non rubano niente a nessuno, 
’iascuno che abbia un po’ di cer- 
ello, invece, può individuare facil¬ 
ente a quali partiti appartengono 
oloro che rubano (pur senza intro- 
ursi nelle case) a tutta la collet- 
ività. 

LUIGI FAROLINO 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Trenta sul lastrico 
alla « Cirio-vetreria» 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di operai della 
Vetreria Cirio di Napoli. La Cirio 
è un grande complesso, cioè i mi¬ 
lioni non si contano, si contano i 
miliardi. 

Purtroppo i nostri « padroni », 
dopo tre mesi di cassa integrazione, 
hanno deciso, comunicandolo alla 
Unione Industriale di Napoli, di 
licenziare trenta lavoratori. Dicono 
che il loro cuore sanguina di tri¬ 
stezza, ma purtroppo loro devono 
per forza liceìiziare i trenta lavo¬ 
ratori. Loro dicono che non c’è 
lavoro: nè per oggi nè per i pros¬ 
simi anni. • • • 

Siamo operai della Vetreria Cirio 
molti dei quali vi lavorano da 12 e 
più anni, e ricordiamo che il « pa¬ 
drone » nel 1956, per otto ore lavo- 


lettere al 1 'Unità 


‘ ? 

* rative, ci dava la misera pagq di 
L. 931 giornaliere. 

' ' Abbiamo fatto dei grandi sacri¬ 
fìci per restare in vetreria in questi 
lunghi anni, per fare andare avanti 
la nostra vetreria, dico la « nostra 
vetreria * perché l’abbiamo vista 
.sorgere. Ora, però, dief il nostro 
< padrone », che - non c'è lavoro per 
trenta operai; dice che trenta fa¬ 
miglie devono morire di fame; dice 
che ai nostri bambini deve man¬ 
care il necessario. \ 

Caro direttore, non > sappiamo 
come il nostro caro governo per¬ 
metta e approvi tutto questo, non 
solo alla Cirio ma in molti stabili- 
menti, e maggiormente nel meri¬ 
dione. Perché il governo non inter¬ 
viene affinché siano scongiurati i 
licenziamenti a volontà dei pa¬ 
droni? 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DELLA VETRERIA CIRIO 
(Napoli) 

Per l'ingiustizia 
subita 
si appella 
al ministro Reale 

Caro Alicata, 

da buon comunista leggo attenta¬ 
mente le lettere indirizzate all’Unità 
e sono al corrente delle ingiustizie 
che si commettono nel nostro paese. 
Ma, senza tema dì peccare di pre¬ 
sunzione, credo che l’ingiustizia ca- 
1 pitata a me superi tutte le altre. 

Sono un funzionario di cancelle¬ 
ria: per la mia propensione politica 
sono sempre stato sotto tiro, sem¬ 
pre considerato pecora nera anche 
se ossequioso e ligio al dovere. 
Ultimamente, stanco degli assurdi 
soprusi e volgarità di coloro che 
mi circondavano, mi permisi di 
denunziare agli organi superiori 
(Ministro e Presidente di Corte 
(l’Appello) alcune illiceità che ave¬ 
vo avuto modo di riscontrare nella 
Pretura di Sessa Aumnca (Caserta). 
Vi fu un’inchiesta a seguito della 
quale venne prima sistemato in 
sede comoda il Pretore, poi venni 
trasferito io nella Pretura di Cam¬ 
pana in provincia di Cosenza. Bi¬ 
sogna tenere presente che tra la 
Lucania e la Calabria, cioè in sede 
disagiata, io ho prestato servizio già 
per dieci anni e già da qualcuna di 
queste sedi venni pure allontanato 
perchè insopportabile a qualche 


" notabile. Ora ' la mieura è vera- 
..mente colmai■ Perciò ho chiesto la 
revoca del decréto di trasferimento, 
anche in considerazione del fatto 
che i principali denunciati delle 
suddette irregolarità continuano a 
stare a Sessa Aurunca e forse un 
* giorno riprenderanno la loro nobile 
attività, mentre nei miei confronti 
si usa del'tutto a sproposito la ma¬ 
niera punitiva. E fino ad oggi il 
Ministero non ha provveduto a 


riparare il'torto, e tace . i ' 

- Domando al Ministro -on. Reale: 
non è possibile liberare l’Ammini¬ 
strazione della Giustizia da questi 
gerarchi zelantissimi, e non trova 
che sia mostruoso cercare un capro 
espiatorio tra chi ha il solo torto di 
avere fatto fino in fondo il proprio 
dovere? 

Grazie per la pubblicazione. 

PIETRO NAPPI 
Sessa Aurunca (Caserta) 


Scrive l’emigrante 




Da oggi la rubrica delle 
lettere metterà a disposizione 
degli emigrati una sua parte. 
Ogni settimana, e precisamen¬ 
te ogni venerdì, saranno ospi¬ 
tate le lettere degli emigrati 
che invitiamo a collaborare 
scrivendo dei loro problemi 
e delle loro idee. Le lettere 
possono essere indirizzate sia 
‘ al l’Unità di Roma (Via dei 
Taurini, 19) sia all’Unifà di 
Milano (Viale Fulvio Te¬ 
sti, 75). 

Riteniamo che il modo mi¬ 
gliore per cominciare sia 
quello di pubblicare la let¬ 
tera che il compagno Luigi 
Longo ,a nome del Comitato 
centrale, ha sdritto in risposta 
alle migliaia di lettere di cor_ 
1 doglio inviate dagli emigrati 
per la morte del compagno 
Togliatti. 


Un ringraziamento 
e un appello 
del compagno Longo 
agli emigrati 

« Cari compagni ed amici, 
vi ringraziamo per avere espresso 
al partito le vostfe sentite condo¬ 
glianze in occasione della morte del 
compagno Togliatti. 

Voi sapete con quanta energia 
il compagno Togliatti si è battuto 
per la tutela degli interessi dell’emi- 
. grato e soprattutto per rimuovere, 
con una radicale trasformazione 
economica e sociale dell’Italia, le 
cause dell’emigrazione, affinché 
, ogni lavoratore trovasse nella prò- K 
pria patria le condizioni di sicurez- 
' za economica e di giustizia a cui ha 
diritto. 

Questa battaglia di Togliatti noi 


la proseguiremo con tutte le nostre 
forze: e questo ci sembra il modo 
più giusto e costruttivo di onorarne 
la memoria. Ma in questa opera è 
indispensabile l’impegno - diretto, 
coraggioso e continuo di voi emi¬ 
grati, affinché manteniate stretti le¬ 
gami fra di voi e con i vostri com¬ 
pagni e conoscenti rimasti in Italia 
per indirizzarli sulla giusta strada 
che, sotto la direzione di Togliatti, 
abbiamo tracciato. 

Con i più fraterni saluti ». 

Per il Comitato Centrale del PCI 
Il Segretario generale 
LUIGI LONGO 

t 

Vogliono 

il viaggio gratuito 
per venire a votare 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigrati ita¬ 
liani che lavoriamo nella zona di 
Berna. Abbiamo letto, sull’Unità di 
giovedì 15 u.s., che il governo non 
ha ancora preso alcuna decisione 
relativa alle facilitazioni per gli 
emigrati che desiderano venire in 
Italia a votare il 22 novembre. 

La posizione governativa, rispet¬ 
to alle proposte avanzate dai depu¬ 
tati comunisti, è semplicemente 
vergognosa. 

Si tenga presente che persino per 
le recenti elezioni della regione 
Friuli-Venezia Giulia, il governo 
ha disposto la concessione del viag¬ 
gio gratuito per gli emigrati che 
avevano diritto al voto in quella 
occasione. 

Noi emigrati rivendichiamo al¬ 
meno il viaggio gratuito per poter 
esercitare il nostro diritto al voto: 
crediamo di averne pienamente 
merito, se si tengono presenti i sa¬ 
crifìci che facciamo e il contributo 
che diamo all’economia nazionale 
con questi sacrifìci. 

Proprio un governo di centrosini¬ 
stra deve negare la facilitazione del 
viaggio gratuito, concesso in pre¬ 
cedenza da altri governi? 

Seguono 10 firme 
Berna (Svizzera) 

Non sì vergognano? 

Cari compagni, 

. vengo a scrivervi per informarvi 
delle dure gondizioni di noi emi¬ 
grati italiani in Svizzera: siamo 
poco rispettati dalla gente di qui 
e io credo che sia ora di finirla con 
questa emigrazione che non ci dd 


. alcuna garanzia di sicurezza, nè ri¬ 
spetto per le nostre persone. 

Se me lo permettete vorrei inter- 
venire su una questione che attual¬ 
mente viene dibattuta in Italia. Ho 
, letto sull’Unità del 22 settembre tl 
progetto per la pensione a 70 anni, 
approntato dal Ministero del Lavo¬ 
ro. Non si vergogna la Democrazia 
cristiana ad appoggiare simili pro¬ 
getti? Quando un operaio ha lavo¬ 
rato fino a 55 anni ha già lavorato 
fin troppo, altro che 70 anni! 

Questa proposta della pensione a 
70 anni ogni emigrato se la legherà 
al dito per non dimenticarsene, il 
prossimo novembre, quando verrà 
a votare per l e amministrative. 

A. C. 

Ginevra (Svizzera) 

10.000 franchi 
degli emigrati 
per il successo 
del Partito 
comunista belga 

Cari compagni, 

noi lavoratori italiani emigrati 
in Belgio abbiamo contribuito al 
successo elettorale del PCB. Ne ab¬ 
biamo auspicato il successo concre¬ 
tamente sottoscrivendo 10.000 fran¬ 
chi belgi al fondo elettorale del 
partito comunista, impegnato nelle 
elezioni amministrative recente¬ 
mente conclusesi. 

Con questo nostro impegno ab¬ 
biamo voluto esprimere, al Partito 
comunista belga, la nostra piena 
solidarietà per la lotta che esso 
conduce in Belgio per l’allargamen¬ 
to della democrazia e le riforme di 
struttura, nell’interesse di tutti i 
lavoratori belgi e stranieri. 

Con questa lettera vogliamo an¬ 
che confermare il nostro impegno 
e il nostro appoggio, in tutte le 
forme possibili, al PCI, per le pros¬ 
sime elezioni amministrative. 

UN GRUPPO 

DI LAVORATORI ITALIANI 
(Bruxelles) 

Vuol resistere 
ancora un anno 

Cara Unità, 

’ è già.8 anni che mi trovo qui in 
Germania e ho sempre risposto 
quando c’è stato l’appello del par¬ 
tito per la sottoscrizione o altre 
campagne. Non dico di essere in 


prima fila, ma in seconda ci sono 
certamente: ■■ al t rafforzamento • 
all’avanzata del ‘ Partito in Italia 
non ho potuto contribuirvi diretta- 
mente, ma lo hanno fatto i miei 
familiari. 

Sono emigrato dalla provincia di 
Pesaro perché non avevo più la 
forza necessaria a condurre • un 
‘ « fondo* non troppo buono, e anche 
il proprietario di questo « fondo* 
non era tanto simpatico: io volevo 
tutti i miei diritti e Ini non voleva 
darmeli. Così sono partito per la 
Germania da dove spero di poter 
rimpatriare l’anno venturo. Io ci 
voglio resistere un altro anno per 
poter far terminare gli studi a mio 
figlio che si chiama Paimiro. Pro¬ 
prio così, si chiama Palmiro e do¬ 
vetti fare un dibattito di due ore, 
in casa del parroco, perché a mio 
figlio fosse dato questo nome. Il par¬ 
roco non voleva, anche se il nome 
ha origine dalla Domenica delle 
Palme. ' 

Non vedo l'ora dì poter rimpa¬ 
triare e riprendere il mio posto di 
lavoro e di lotta in Italia. 

LETTERA FIRMATA • 
Rheinhausen (Germania) 

Tre mesi 
che sembrano 
tre anni 

Cari compagni, 

in precedenza ero già emigrato, 
ma non in Germania. Avevo fatto 
una esperienza amara, lavorando 
come apprendista pavimentatore e 
i padroni francesi mi pagavano 
quattro soldi sicché, per poter vi¬ 
vere, andai a lavorare iti un garage; 
lì guadagnai un po’ di soldi per 
comperarmi un vestito e un imper¬ 
meabile, altrimenti non potevo 
nemmeno tornare in Italia. Sono 
tornato e poi sono di nuovo emi¬ 
grato in Germania, dove mi trovo 
attualmente: le leggi, in qualsiasi 
paese tu vada dell’Occidente, sono 
sempre in favore dei capitalisti e chi 
crepa di lavoro è sempre l’operaio. 

Nel breve periodo che ho trascor¬ 
so in Italia (un anno e mezzo) pri¬ 
ma di riprendere la via dell’emi¬ 
grazione, mi è toccato fare tre ver¬ 
tenze perché non mi davano la paga 
sindacale nè i libretti delle assicu¬ 
razioni. L’ultimo padrone mi deve 
ancora pagare più di 100.000 lire. 

Bisognerebbe che gli italiani, i 
quali vivono del proprio lavoro, 
dessero più fiducia e più voti al 
PCI per modificare radicalmente la 
situazione in loro favore. 

• Mi trovo in Germania da tre mesi 
(ma come siamo alloggiati!) e mi 
sembra di esserci da tre anni. 

P. F. 

Opladen (Germania) 


I gialli al Ridotto 

Questa sera c domani sera alle 
SI. 15, domenica alle 16 e 19,30 
altre repliche dell'auplaudltlssl- 
dio nuovo « giallo » di A. Christic 
« Verdetto » che tanto successo 
continua a riportare nella bella 
interpretazione di G. Platone, A. 
DI Lemla. D. D’Albert!, N. Di 
Claudio, M. Mandò,' ecc. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21,15 concerto del 
« Trio Lengyel » (tagl. n. 4) con 
musiche di Haydn. Smetana, 
Brahms a beneficio del Centro 
per S. Stefano Rotondo. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia 118. 

AULA MAGNA 

Domani alle 17,30 In abbona¬ 
mento n. 2 concerto del coro 
della SA.T. (Società Alpinisti 
Tridentini) in programma canti 
della montagna. 




BORGO 8 . SPIRITO 

C.ia D'Orlglia-Palmi. Domenica 
alle 16,30: < Quando Dio chia¬ 
ma... > 3 atti in 6 quadri di Vir¬ 
gilio Caselli. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta : ■ La storia di Sawney 
Bean a di Roberto Lericl in 3 

£ arti con Lydia Mancinelli. 

ulgi Mezzanotte. Regia Car¬ 
melo Bene. Vivo successo. 

DELLA COMETA 

Alle 21,30 il T.d.N. di Maner 
Lualdi presenta: « La parigina a 
*di Henry Becque con Lilla Bri- 
gnome, Aldo GlutTrè, Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santucci. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) ‘ 

Alle 21.30, C.ia di Prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio a di 
Giordano Bruno con Paolo Poli. 
Maria Monti. Claudia Lawren¬ 
ce. Donato Castcllaneta. Musi¬ 
che di Gino Negri Scene e co¬ 
stumi di E. Guglielminetti. Re¬ 
gia Paolo Poli 

DE* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Dal 31 ottobre la Stabile de’ 
Servi presenta 11 grande suc¬ 
cesso mondiale : « Il diario 

di Anna Frank a di Godrtch e 
HacketL Regia Franco Am bro¬ 
glio! 

ELISEO 

Alle 21 la novità: • Dopo la ca¬ 
duta a di A. Miller. 


FOLK STUDIO (Via G. Garl- , 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e folklo- 
ristica. jazz, blues, splrituals 
con Jan Capra. Abe Limi, Paolo ( 
Camlz. Jean Adam. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21,30 prima: « I tromboni 
di Dib » (The History of Nlgro . 
Splrituals) con un cast di ne¬ 
gri di New York. Regia Lex 
Monson. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 1 

Domenica alle 16,30 «Le ma¬ 
rionette di Maria Accettella a 
Icaro e Bruno presentano: « Pi¬ 
nocchio » fiaba musicale di Ste. 

* Regia Accettella. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu- 
' more » di Marina Landò e SII- 
, vlo Spaecesi con Manlio Guar- 
dabassl e Fioria Marrone: « La 
giostra » di Massimo Durai No¬ 
vità Regia Giorgio Bandlnl. 
QUIRINO 

Alle 21.30 De Lullo. Falk, Valli, 
Albani, F. De Ceresa, con C. 
Cotta, E. Taraselo, C. Annicel- 
li, in: « Il confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scene P.L. Pizzi. 
ROSSINI 

i Domani alle 21,15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei con Enzo Liberti presen¬ 
ta : 1 « N’appartamento », di E. 
Liberti Grande successo comi¬ 
co Regia dell’autore. 

RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli, alle 21.15 : 

« Verdetto » di Agata Christic 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
bani. Corrado Sonni. Delizia 
Peppinga. Rita Di Lentia, Delia 
D* Alberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
imminente Inizio Stagione di 
Prosa, comp. diretta da Renzo 
Giovampletro con « Agamenno¬ 
ne • di V Alfieri, con Renzo 
Giovampletro. Andrea Boslc. 
Marisa Belli, Mariella FTugiue- 
le: regia R- Giovampletro: sce¬ 
ne e costumi di Polidori 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16J0 e 21.15. Pre¬ 
notazioni tei 390 971. Visita allo 
zoo. 


ARISTON (Tel. 353.230) . 

11 vangelo secondo Matteo, di 
, P.P. Pasolini (alle 15-17,30-20- 
22,50) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis (alle 16.15-19.10-22.40) 

DR 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

Av’kNVÌNO- (Tel. 572 D 137>** 4 
I ifff piacere?'#, Il mistero (ult’. 
1 22,451 JVM 18) DO 44 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.25- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mille c una donna - ' 

(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO + 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.35-17.10-19-20.50-22.45) 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Strano.Incontro, con N. Wood 
‘ (alle 15.30-16,15-18.25-20.35.-22,45) 

8 ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il piacere e il mistero (alle 16- 
17,25-19,15-20.55-22.50) 

(VM 18) DO 44 
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OGGI « prima » al cinema 

ADRIANO-AMERICA 
NUOVO GOLDEN 

LEGGENDA E STORIA IN 
UNO SPETTACOLO MERAVI¬ 
GLIOSO E AFFASCINANTE! 


Premio Guido Mozzali VARIETÀ 


Il 31 ottobre scade il termine 
utile per la presentazione di 
candidature al Premio - Guido 
Mazzali - L’Ufficio Moderno - 
1964. 

• Il Premio è di carattere na¬ 
zionale e destinato a: 

— Direttore o Redattore di 
una pubblicazione aziendale 
(house-organ) o di categoria; 

— Autore di testi per una 
campagna pubblicitaria; 

— Ideatore e Realizzatore di 
una campagna di Pubbliche Re¬ 
lazioni per Aziende private: 

— Autore, Ideatore e Realiz¬ 
zatore di una campagna di Pub¬ 
bliche Relazioni per Aziende 
pubbliche o per pubbliche Am¬ 
ministrazioni. 

Chi volesse concorrere può 
farlo inviando subito alla Se¬ 
greteria dei Premio — Viale 
Cassala. 59, Milano — una do¬ 
cumentazione che illustri Fat¬ 
tività svolta durante il corrente 
anno a documentazione della 
partecipazione al concorso. 

E’ opportuno che tale docu¬ 
mentazione sia accompagnata 
da un dettag! a’o curriculum 
vitae del candidato. 

La Giuria del Premio è com 
posta da 

Presidente On Prof Roberto 
Tremellonl. 

Membri- Libero Bigiarettl. 
Roberto Costa, Lorenzo Man- 
’ coni. Gustavo Montanaro, An¬ 
tonio Palierì, Gino Pestelli, Dl- 
nm Villani, Ignazio Weiss. 

Stentarla: Gin Racheli. 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli c rivista Sorrentino 

C ♦ 

ARALDO 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E- Costantine e rivista Pat¬ 
ti-Giusti G + 

DELLE TERRAZZE 
kocambole, con C. Pollock e 
varietà A ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida e rivista « li vedovo 
allegrissimo » DR 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Settimo parallelo e riv. Sbarra 
’ A ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) " 

Le lunghe navi (prima) (alle 
15-17.40-20,10-22.50) 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dlckinson G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Follie d Europa (VM 13) DO 4 
AMERICA (lei 086 163) 

Le lunghe navi (prima) (alle 

15- 17.40-20.10-22.50) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
n dottor Strammore, con Peter 
Sol era (alle 16.15-18.15 - 20,20 - 
22.50) ._SA 4444 

APPIO (Tel 779.638) 

II piacere e 11 mistero (af>. 

153Ò) (VM 18) DO +4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
«maltesi Show m Kart* (alle 

16- 18,15-90,15-21) 



SPETTACOLI ORE: 

15 - 17,40 - 20.10 - 22.50 
SOSPESE TESSERE E OMAGGI 


CORSO (TeL 671.691) ’ 

. GII Indifferenti, con P Goddard 
(16,15-18,15-2030-22.45) L. 1200 
(VM 18) DR +♦♦ 
EDEN (TeL 3.800.188) 

La pazza eredità, con P. Sellera 

SA 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy iaile 16-19,30- 
22,45) SA ++♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Lassò qualcuno mi attende, con 
P Sellera (alle 15.45-18,15-20.20- 
22,50) SA ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le voci bianche, con S MUo 
(alle 16-18,15-20,25-22,50) 

I VM 181 SA ♦♦ 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon talle 16.45-19,15- 
22,50) SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Woat e Way Tega (alle 16-18- 
20-221 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il gaucho, con V Gaarman 

SA 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

Il piacere e Q mistero 

(VM 1S) DO 44 


GIARDINO (TeL 894.946) 

> Commandos in Vietnam 

DR + 

MAESTOSO (Tel. 786.086)- 
Le schiave esistono ancora (al- 
’ le 16 . 15 - 18 . 15 - 20 . 15 - 22 , 50 ) 

tyM 18 ) DO . 4 
MAJESTlC (Tel. 674.908) • 

Sedotti e bidonati (prima) (ap. 
15,30, ult. 22,50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A-M. Pierangell A ♦ 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Jcrry 8 3/4, con J. Lewis (alle 
20-22.45) C ♦♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per un assassino, con 
R. Hossein (allt 16,15-18,30-20,45- 
23) DR + 

MIGNON (TeL 669.493) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 15,30-17-18.50- 
20.40-22,50) (VM 18) G + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: D diario di una came¬ 
riera, con J. Moreau 

(VM 18) DR +++ 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) ' 

Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR +++ 

MODERNO SALETTA 

I due evasi di Sing Slng, con 

Franchi-Ingrassia C ♦ 

MONDIAL (TeL 834.876) 

II piacere e 11 mistero (aperi. 

15.30) (VM 18) DO ++ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sedotti e bidonati (prima) 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Le lunghe nasi (prima) (alle 

15- 17.40-20.10-22,50) 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Mille e una donna 

(VM 18; DO + 
PARIS (TeL 754.366) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15-16.55-18^0- 

20.50- 22.50) G 44 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O 'Tool e (ult- 22.30) DR + + 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (alle 15 - 17.05-18.55 
20.45-22.50) G + 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18J0-20.30-22.45) 

(VM 18) DO + 
QU IR INETTA (TeL 670.012) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford (alle 16.45-18.30-20JO- 
22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 • 16.55 - 13.50- 

20.50- 22,50) G 44 

REALE (TeL 58023) 

Sedotti e bidonati (prima) 
REX (Tel. 864.163) 

Squadriglia *33, con C Robert¬ 
son A 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Sedotti e bidonati (prima) (ap 
15. ult. 22J0) 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Assassinio a bordo (alle 16.45- 
13.3O-2OJO-22.50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le schiave esistono ancora (alle 

16- 18.45-20JO-22JO) 

(VM 18) DO * 

ROYAL-CINERAMA (Telefo. 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15J0-18.45-22.2S) 
L 1300 SM + 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Nemicò pub¬ 

blico (prima). 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Dalla terra alla luna, con J 

Cotten A + 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Fer aa pugna 41 dollari, con C 
Cast wood (alle 15-17.15 • 1*05 • 
90.55-23) A 44 


m L« sigle che appaiono me- ® 

• cento «I titoli del film, • 

• corri*pendone elle se- • 

g guanto elaeolfleealone per _ 
0 generi: • 

• A » Avventurose < . m 

• C — Comico m 

0 DA ac Disegno animate 

• do « Documentarle # 

• Di ■ Drammatica a 

• a - Guaio • 

I M e Musicale • 

• S * Sentimentale J 

• M ■ Satirico . 

• SM — Storico-mitologico 


■etra gtadlate sei Ila 


♦4444 — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
444 ■■ buono 
♦♦ « discreto 
♦ « mediocre 

VM 14 « vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


TREVI (Tel. 689.619) 

Marnir, con T. Hedren (olle 
15.15-18-20J5-23) (VM 14) G + 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellera (alle 15.40-17.45-20.10- 
22.45) SA + 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

La pistola sepolta, con G Ford 

A 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Il cranio c il corvo, con Dirk 
Bogarde (VM 14) DR + 

ALASKA 

Brooklyn chiama polizia A 4 
ALBA (TeL 570.855) 

D principe c la ballerina, con 

M Monroe S e e 

ALCE (Tel. 632.648) 

La valigia del boia, con Silvia 
Syms (VM 13) DR 44 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 
Sexy nudo (VM 18) DO V 

ALFIERI 

Squadriglia * 33 . con C. Robert¬ 
son A 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Cinque ore violente a Sobo, con 
A Newley (VM 13) DR ++ 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il cerchio di fuoco ’ DR 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H Lom G ♦ 

ASTRA (TeL 848 326) 

Le astuzie di una sedova. con 
S Jones S * 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
L'esperimento del dottor Zagros 
con V. Price (VM 18) DR + + 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 
Zulù, con S. Baker A 44 

AUREO (TeL 880.606) 

La più grande avventura, con 

H. Fonda C 44 

AUSONIA (Tel. 428.160) 
Piombo rovente, con B Lan- 

caster (VM 16) DR 

AVANA (Tel. 515.597) 

L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Il grande dittatore, di C. Cha- 
P’jn „ «A 44444 

SDITO (Tel. 8.310.198) 

Un professore tra le nuvetc, con 
F. Me Murray C 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Magnifico disertore, con Kirfc 
Douglas (VM 141 DR 44 


BRISTOL (TeL 7.615.424) 

La rivolta del slouv A 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

I predoni della steppa A + 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

L’uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

. L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Sul fiume d’argento A 4 

COLORAOO (Tel. 6.274.287) 
Pallottola nella schiena, con J. 
Vivyan A -4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A -4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A + 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

II gigante, con J. Dean DR V 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18 ) DR 444 
DIANA (TeL 780.146) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA ++ + 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Donne inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR ++ 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

I mal amondo (VM 13) DO 44 
ESPERO (Tel. 893.906) 

La cripta e l'incubo, con C Lee 
(VM 14) DR + 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Piaceri coniugali, con D Tur ri 

sa 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobrìgida DR + 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Le piogge di Ranchipur. con L 
Tumer DR + 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

INDURO (TeL 582.495) 

Schiavo d'amore, con K Novak 

DR +♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

II mistero del castello, con N. 

Wilman DR 4 

JOLLY 

Tentazioni della notte DO 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

Donne inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR +♦ 
LEBLON (Tel. 552.344) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
L'ultimo bazooka tuona A 4 
NEVADA (ex Boston) 
L'americano, con G. Ford A 4 
NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzietl DR 4 

NUOVO 

Le tre sfide di Tartan, con J 
Mahoney A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Le mani sal¬ 
ta città, con R Steiger 
DR 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

PARIOLI 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

PRENESTE 
Carosello di notte 

(VM 13) DO 4 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Zulù, con S Baker A 44 
RIALTO (TeL 670 763) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Commandos In Vietnam 
SPLENDID (Tel. 620.205) 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO + + 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

Fuoco verde, con S. Granger 

TIRRENO (TeL 573.091) A * 
Infernale Quinlan, con Oraon 
Wolles G 4>4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO + 

ULISSE (TeL 433.744) 

I promessi sposi, con J. Garrani 

DR 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA ♦♦♦ 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Capitan Neuman, con G. Pcek 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) ■ 

Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

ADRIACINE • (Tel. 330.212) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

ANIENE 

Winchester 13, con J. Stewart 

A ♦♦ 

APOLLO 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

AQUILA 

Cinque contro 11 casino G 4 
ARS 

Larry agente segreto A 4 
AURELIO 
Domenica riapertura 
AURORA (Tel. 393.269) 

Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR + 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G ++ + 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Okinawa, con R Widmark 

DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Il collare di ferro, con A Mur- 
phy A -44- 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Poker col diavolo DR 4 

DEI PICCOLI 

Le peripezie di Pippo. Pluto e 
Paperino DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La scimitarra del saraceno A 4 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

GII invincibili, con G Cooper 

EDELWEIS (Tel. 334.905) * 
Brooklyn chiama polizia A 4 
ELDORADO 

I tre spietati, con R. Harrison 

A ♦ 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Gli Implacabili, con J. Russe! 

DR 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Uragano su Yalù DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Lungo il fiume rosso A 4 
MARCONI (Tel. 740 796) 

II principe e la ballerina, con 

M Monroe S 44 

NASCE’ 

Riposo 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La notte del delitto, con R. 
Chnmberleln DR >4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Taxi da battaglia, con Stcrling 
Hayden DR 4 

ORIENTE 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 

[OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

, . La corruzione, con R. Schiaffino 
1 (VM 18) DR' 4 

PERLA 

11 colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari 8 M 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR 4+ 

PLATINO (TeL 215.314) 
Parola d’ordine coraggio, con 
D. Bogarde A 44 + 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I rinnegati dell’Isola misteriosa, 
con D. Andrews A 4 

PRIMAVERA 
Domani riapertura 
REGILLA 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 . 
RENO (giù LEO) 

. Amante indiana, con J. Stewart 
DR ♦♦♦ 

ROMA (Tel. 733.868) 

, Ferdinando I re di Napoli, con 
P. De Filippo fi 4 

RUBINO 

Can can, con V. Stevenson 

DR -4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Scotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Amante Indiana, con J. Stewart 
DR 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
Tarzan II magnifico, con Gordon 
Scott A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

COLOMBO 

Frontiera Indomita, con Shelley 
Wlntera A 4 

COLUMBUS 

Avventurieri di San Jano A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Brigata di fuoco, con Victor 
Mature DR 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Carabina William*, con James 
Stewart A 4 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 


ORIONE 

Sceriffo In gonnella, con Debbia 
Reynolds A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 

Combattimento al pozzi Apa-i 

ches A 4 

PIO X 

Passaporto falso, con £ Co¬ 
stantine O 4 

QUIRITI '*-•*. /' 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEM 8 ON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo ‘ . 

SALA VIGNOLI 

t Riposo 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunloito di 
corse di levrieri. 

iiiiaiaisiaiffaaaiisMMMaaifiamiiM 

AVVISI SANITARI 

D0CRINE 


F*aub ri origina nari in», 
«bica, enfine finn (n w n rtu ia 
deflcl en n« afi anomali* 

(Visite v» rama (rimontati Dm. R 
PSONACP marna. Via Tlmlnsfia. 
|n (Staziona Terminiì - «aala 
zUstra - pian* wms|i mt. C 
Orarto fi-li lfi-lfi e per appunta, 
mento melano | sabato pomato» 
Iglò • l festivi. Fuori orario, nfi 
Sabato pomeriggio a nel g to iR f 
(festivi ri riceve *oto per appun- 
jt amento. Tel sri.iM UntCÌm 


Medico specialista dermatoiepp 

DOTTOR m ■ m a mm 


DAVID 


STR0M 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. U4.M1 . Ora fi-»: festivi fi-» 
(Aut M. San. n. 779/2231» 
del » maggio 1999) 


ANNUNCI ECONOMICI 


21 CAPITALI SOCIETÀ L. Sfi 6 ) INVESTIGAZIONI L. Sfi 

FiHFJk Piazza Vammeli! 10 ufficiale PA- 

telefono 240620 Prestiti Ma- LUMBO > investigazioni, accerta- 
clarl ad impiegati Auiosov nscmtissioil p re-post- 

menzioni matrimoniali. Indagini delicate» 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 

telefono 313564 Napoli. Prestiti iS iJm iftlt* 

.. -ri imnlsaill StllocA». ICIOPI IWJR - «79.425 ROMA. 


fimf.r. Piazza Vammeli! 10 
telefono 240620 Prestiti Ma- 
clan ad impiegali _ Auiosov 
venzloni 

(FIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 

l> AUTO MOTO CUT.» I. 5f 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* salica 
di Roma > Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili- 
fazioni - Via Blsselat! a 24 


VABII 


L Mi 


MAUO egiziano lama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re 
spensi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
za. Plgnasacaea 63, Napoli. 


Il» MEDICINA IGIENE I- 50 

OBESITÀ’ - SCIATICA - REU¬ 
MATISMI - Fanghi - Sauna - 
Massaggi - Fisioterapia - Cen¬ 
tro Specialistico Malattie Reu- 
matiche- 760572. _ 

II* l mil'Kt % F MUTA I. 51' 
- • IMMURI! I _ 

A. ATTENZIONE! LOTTI 
» COLLE ROMITO » TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA¬ 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita del 
lotti da mq. 1000 - 1200 , tutti 


Cura sclerosante (ambulato rial* i 
aensa operazione) delle | 

EMORROIDI e VENE VARKOS 4 

Cura delle compllearioat: ragadi I 
flebiti, eczemi ulcera nikte 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 




in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE A 
PARCO riservale ai lottisti. Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
delia magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della lottizzatone. 

Il rapido sviluppo del CENTRO ' 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta il 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento dei vostri risparmi Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
un 8 primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto il lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita: 
COLLE ROMITO - litoranea. 
Ostia- Anzio Km. 27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356.35.23. 
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TUflità / venerdì 23 ottobre 1964 




Anche ieri treni bloccati su tutta la rete 
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. t * * 

Il governo italiano sta a guardare 


V . • 

òggi nella lotta II padronato cultras» 


(Sformare,le partecipazioni statali 

Lotta a Napoli contro 
gli indirizzi dell’IRI 

Scioperi contro gli attacchi all’occupazione - Mancanza di prospettive 
|per il Sud - Centinaia di firme alla petizione - Domani l'incontro operaio 


Dills nostra redazioni statale, l cui dipendenti si so - duttiva a Baia. Sono fatti, que- il vopoiavoro aene n reno aa norme iascisie i 

vana uu»u a icuuiuhc n o v ridurre l’orario di la- sti, che danno II senso della ~ 

>■ NAPOLI, 22 voto), un altro esempio eia- Improvvisazione, del caos, del- „ * * 

Centinaia di firme sono state moroso della politica e delle la disorganicità che carattere- An _ h „ pinmaia ennrii Hi front* alla 

ccolte nelle fabbriche metal- scelte sbagliate dell’lRl k dato zano il settore meccanico I RI ,,, e , ie . n ; terza giornata sporti rnes.->o di ironte alla 
tccaniche di Napoli e della dalla SA1MCA di Baia. Qui 400 napoletano. • •• di lotta dei ferrovieri, 1 ade- evidenza ha dovuto ammette- 

ovincia In calce alla petlzio- operai sono a zero ore da una A ciò uanno aggiunti i rap- sione allo sciopero e stata re, ad esempio, che dei 1271 

per la riforma delle parte- settimana. La SAIMCA era una porli antidemocratici che le di- combattiva, segnata da centi- treni programmati tra le 9,30 

lozioni statali, lanciata dagli azienda IRI. Alcuni anni fa ven. rezionl aziendali mantengono naia di episodi entusiasmanti, e le '13 ben 1003 non sono) 
erai del gruppo Ansaldo di ne acquistata da un industriale coi lavoratori e con i loro rap- Elemento caratterizzante di stati effettuati. Senza conta- 

rnooa. La raccolta di firme si di Padova. L'IRI, attraverso presentanti sindacali all'Interno ques ta lotta è l’unità che si re la totale soppressione dei 

ferisce nell’azione in corso l’ISAP (come si è appreso dal dell'azienda. I lavoratori, attra- a rp .,ii„ a | a f™ i forrnviori Hi treni merci . 

Ile fabbriche IRI attraverso ministero delle Partecipazioni verso le lotte articolate che f ^Uzzata rr ® 1 ferrovieri di treni merci. • 

1 conferenze di produzione statali in risposta ad una in- stanno conducendo da alcuni 1 sindacati, ad onta del- Oggi lo sciopero mteresse- 

EBN, Navalmeccanica di Ca- terrogazione presentata dai mesi per il premio di produ- la smaccata azione contraria rà tutte le categorie: dal per- 

llammare, Alec/ond ed FMI compagni Chiaromonte e Abe- zione, le qualifiche, i cottimi e svolta dai dirigenti della sonale viaggiante a quello de- 

z.) e nella lotta politica per nante), era intervenuta con fi- gli organici, intendono afferma- CISL e della UIL. gli uffici. Infatti i treni reste- 

ovi indirizzi produttivi e per nanziamenti cospicui allo sta- re il loro -potere - all’interno Nei Compartimenti decisi- ranno bloccati dalle 9,30 alle 

«berta e la democrazia nel - JiHinento di Padova, al quale della fabbrica e pongono con vi; in Emilia, come in Ligu- 13; il personale delle officine, 

fabbriche di Stato. fa capo quello di Baia. Evtden- forza l esigenza di dire la loro . T impianti 

ja risposta operaia agli orien- temente l’industriale privato si parola sulle scelte, gli indirizzi na ’ ne Y^ ne }.°’ J? e . Lazio si degli impianti elettrici com- 

.... • \ i* .1 .... . . ... a norti et nofi olt i-i ni imont i mrtl rrì nntnli mini In rio n 1 1 _ 


206 tirili 
ferrovieri 


Nuova fase dell'azione articolata - Il gover-. 
no preferisce un danno di 50 miliardi all'at¬ 
tuazione del riassetto che ne costerebbe 25 
Il Dopolavoro delle FS retto da norme fasciste 


contro i nostri emigrati 


menti di politica economica è poi visto tagliare i fondi del- e i programmi produttivi. 

governo che, con la rldu- VIRI e non ha avuto altra scel- Cn-mstA 

ne della spesa pubblica, ha ta che sospendere l'attività prò- wlUIIO rormaiO 

ninuito di ben 120 miliardi 

ondi destinati all’IRl, i sta- . _._ ' 

energica poiché il » taglio » 
lisce una situazione di pe- 

Con un nuovo, forte sciopero 

e salariali. * ' - 

Ino degli esempi più clamo- 

{ è quello dell’Alfa Romeo ^ ^ ‘ _ 

Pomlgllano d’Arco. Da alca- W ■ W ■ W 

ssgxsi Risposta ai padroni 

(imana; 466 operai sono ad ™ ™ 

rio ridotto (136 a zero ore \ ' 

>30 a 24 ore settimanali) e ■ IH ÉtÈ I I m 

i si ha notizia di piani prò- —M — 11 — ^ X — — 2*^ A — 

fusile conteziovmte 

attraversata dall’azienda. vHHIH Ulrll ■ Wlll VIRI OW Vii 
il fa Romeo, nel giro di tre 

si. ha ammodernato e po- - ’ . . , 

^ASSMSftE I la Confindusfria esali 

riti, dettate solo da tolteci- Ovunque afte duzione e delle vendtl 

Ioni Immediate di mercato, • • 

orando completamente le a$l6flSI0llf , 

lenze della realtà meridlo- . ■> •• . « . 

e. Ora è scoppiata la crisi Riportiamo le percentuali di • UHI* BOItTI redazione 


MtTuVda'faueT Ovunque ulte duzione e delle vendile ma non vuole mollare 's *l ,e , n ff : 

ioni immediate di mercato, • • tivi che il SFr-CGIL ha ratto 

[orando completamente le flSl6fVSf0flÌ per evitare lo sciopero; ba- 

5"or. <, ? , 5c^!“a’ìì ri c1!Si - Riponiamo te percentuali <11 : DlU« Mitra redazione Più diti i salari / maggiori steri solo ritorcere l'accusa 
’ la mancanza di con\mqssq i artenslqnl nei settori confezioni , ■ J 1 MILANO 22. le conquiste ». contro il governo che, dopo 

omobilistiche. - . ecalze-maglie: , pi rp v,pttl ’ ^canori *’ «ta- , P adrom — CQ1 Bonetti aV er sopportato danni per 20 

luche se non presenta ca- Navaria Goliardi 70%. Torino mane davanti ai due’stabi- ? e A la R l nasce P* e hanno m jn ar di per gli scioperi pre- 
teristiche cosi aravi come al- Caesar 90%. Albert 100%, Ibac mane, aavanu ai uue siam fatto vedere chiaramente che 

l fa Romeo, la situazione è 85%. Nico 100%, Ica 80%. Biella: baienti milanesi della Apem- vog ij ono dare poco come f edentl > deliberatamente 
roccupante in tutte le azten - GazzeHa BO%• vjcenw: Nut 95% Rinascente nel corso ■ dello qu “ ntità e concedere ancora scontro ad uno ulteriore di 
meccaniche di Napoli (quel - Nogiir 95%. Festar 95% Coni, sciopero nazionale delle con- ^ eno sull qualità* il tutto, 30 miliardi in sette giorni 
« quei le private). *VUtra eI r^ a loS4° fezionÌ3t , e - Le operaie hanno naturalmente, per fronteg- mentre con soli 25 miliardi 

Tav^'a* "arto M^tln^T A^quamma 'SS ! giare la ” congiuntura poteva soddisfare l'onere de¬ 

biti e ver superare le dtf- Comber 100%, Mastln Scala 100 chettaggio, intonando la can- jvi a è una congiuntura sfa- rivante dalla richiesta di un 

frjESfs ss ss&.'WdK- ss Se? cm s,esse sono sterri 

hrtca che ver II ^tinìnto 100% - mva 100% * Bo,0 * nm: Pfl n- Da quando sono in corso ^lo fa refflstrare risotto al zloni dei ferrov,en 

f me«5te !•,♦»««“».• r T il rlnnOVO i ?■}*«• a~ncl^<m,.di4gior- 

el prospettive produttive pe- D g Albesi 98%. Dallara de ^ con f raRo canzone vie- sern p re crescente d’affari, m d * sicopero dei funzionari 

«t 93%. Rosi 100%. Aba 80%, Cra- ne cantata nei reparti e il m3f pq,- ammissione degli «direttivi* delle Ferrovie, 

£«dSSnlS™ dam 100% - Alba 100% - Nlcoletti coro accompagna il lavoro stessi giornali confindustria- anche il SINDIFER ha ac- 

H?i della futir allinda uni- VS*- S ‘^ ar c ? me ! e canzoni delle « file- lif ha prospe uive di espan- cosato la Direzione delle F.S. 

m Zi Abitex 100% - Raquey 90%. Mi- rine » nelle antiche filande. s ; one 7 e* di nnrhi eiomi fa 

** e tutto lascia pensare che ^ 100 %, icls 100%, Cambital Ed osai eiorno di scioDero slon ®’ ^ » J*?, 1 8 10 " 11 , ia e II governo, per la mancata 

ratti di urta pura e sem- 10 0%. Caravel 85%. Magica 85%. r °r?fta De^ ?ottól,néa^ n un riassunto delle esportazio- attuazione de n a riforma a- 

* operazione burocratica la Ferrara: Fultex 100%, Mafer - servita per sottolineare il ni dl confezioni nel quadri- _ ; __.z„i„ ;i rmnnto riassetto 
e, in assenza di un indi- 100 %. Elegantia 100%. Siena: rimprovero ed il disappunto mes t re pubblicato su «24 z „ en ‘ er àl P disagio dei dipen- 

9 preciso delle partedpazto- Combit 100%, Maglificio Frema alla vista di qualche crumiro. Q re »- rispetto al ’63 il fat- “ gc. neral e disagio uei aipen 

totali, non risolverà I prò- 95 %. p ORK ibonsl 100%. Pisa: « Alla APEM ti fan sgobba- turato è Dassato da 15 7 mi- dentl - . . 

il di fondo delle due fa b- Masco 80%. Pistola: Incom 95% re — dice la canzone — iSJ*? n^^miliardi Hi li^e.l Nelle ferrovie è sotto accu- 

itnnr# nei «eftnre mifitim»/- 98 “ri ?° ufj’’ sgobbare con il cottimo / i « più brillanti progres- sa tutta la politica del mmi- 

rmprenel settore metalmec- Lebole e Pantalonificlo Italiano c „ f nr , i„ . 1 *r ,u ri ; iaiuI t j q5 Trn~r»orti Accanto 

co (tralasciamo te non me- 80%. Viareggio: York 95%. etile- se tu n 9 n ce , » T fai ■ fai l , Sl d J c e il giornale confin- stero dei Trasporti. Accanto 

i eoccupanti vicende delle tl: Adriatica 100%. Roma: EUos ramanzina. / Non siamo del- dustriale, sono stati fatti nel- ai problemi economici, vi so- 
ifatture cotoniere meridio- 100%, Frac 100%. Pescara: Monti le macchine / ma esseri urna- l’export di indumenti ester- no quelli, non meno impor- 
, anch’esse a partecipazione 90%. ni. / Più forte il sindacato, / nif non impermeabili, per tanti> de n e libertà minaccia- 

uomo e ragazzo, passati da te v [ è aue iio di una costan- 

--- - - 1 1.9 miliardi del primo quadri- ’ involuzione de i rapporti. 

mestre 63 a oltre 3 miliardi ’ 

Atiaflì OQ aHaUfa dello stesso periodo del ’64; Sl Pf end ’ 

OVOCÌI xV Ottobre degli impermeabili per uomo questione del Dopolavoro 

. . - -, ■ - —— e ragazzi, passati da 1,8 mi- ferroviario, che amministra 

I • liardi a 3 miliardi; degli gtes- circa mezzo miliardo. La vita 

1 H _ _ ai si indumenti per donna, pas- d j questo organismo è anco- 

wmjm sati da 2,6 miliardi a 4,5 mi- ra og gi regolata da uno sta- 

lllllvlU WS VllIlWlinW nardi di di remota 

• , La situazione è tanto fio- sta Facciamo l’esempio della 

• rida • che nell’orto italiano eiezione di un Consiglio di- 

Mm vengono volentieri a zappare rettivo di 9 membri. La dire- 

Jw 1 « randi gruppi finanziari zione delle FS si riserva tre 

,H■11^7 RgCa AAbvS stranieri «per i minori co- posti. Per ottenere la mag- 

sti (è sempre ”24 Ore” che gioranza assoluta (5 dei 6 
parla) almeno inizialmente, seggi rimasti) bisogna supe- 
... . . . .. . . . , _ relativi alla manodopera ». rare i’80% dei voti. Il SFI- 

i ha deciso la FIAI*CGIL che respinge il famigerato « memoriale Ca- Questi minori costi si so- cgil ottiene, dovunque, dai 

pezza» - Gli scioperi provinciali nell'Industria del legno ieri od oggi; [paghe basse, evadendo le [direzione delle FS, ^>Ìoccon*J 

(•rito a Rama - Astensioni riuscite ail’ISES e nel vetro-elettronica SBtart Sn^^KST"^ 

zione o respingendo le prò- re il Dopolavoro a proprio 

Federazione degli autofer- di lavoro. A Roma i falegnami I sindacati rimproverano ai di- £?. ste . dei ®ì” d - acati pr f7 piacimento - 

avieri ha proclamato uno si aono recati in corteo fino a rigenti una sistematica incom- mi °.. produzione legato al Sono evidenti ì motivi po¬ 
eto nazionale di 24 ore per piazza Venezia, con cartelli e prensione dei problemi del per- rendimento, sulla parità sa- mici e di parte che inducono 
di 29 ottobre. Sl fermeran- fischietti. Recatisi alla sede del- sonale, composto di geometri, lariale dove ancora non esi- ji ministro e l’Azienda a per- 
tti gli addetti ai servizi au- la Confindustria hanno mandato ingegneri, assistenti sociali, ar- ste. sulle qualifiche. sistere nell’attuale situazio- 

rotranvieri e alle autolinee ai dirigenti una delegazione che chitetti, impiegati amministra- Per tagliare i tempi di cot- ne E tuttavia va notato che 
urbane in concessione, per ha protestato energicamenteper Uvi. timo a n a APEM. Borletti ha v-i un imnponn nrp. 


La Confindustria esalta l'aumento della prò- 


sono registrati altri aumenti partimentali quello della li- 
dei numero degli scioperanti, nea e del servizio lavori ces- 
Lo stesso ministero dei Tra- seranno l’attività tre ore e 
. mezza prima del termine del- 

- -- -la giornata lavorativa; il per¬ 
sonale degli impianti elettri¬ 
ci a turni fìssi, il personale 
delle stazioni, dei depositi e 
similari, a turni fissi, effet¬ 
tueranno mezza giornata di 
. _ sciopero, mentre il persona- 

H 9 le degli uffici si asterrà dal 

Iavoro dalIe alIe 

|l|l| ll|l| Nella campagna denigralo- 

■ ■ ■ r ] a con t ro ì ferrovieri, si dì- 
, ' - v . stingue, in .questi giorni II 

■ ^ Popolo. Secondo l’organo del- 

la DC è da addebitare «al 
^^gHRh H mancato senso di responsabi- 

hHHHH^H&H^ lità dei ferrovieri la causa 
— ^ dann j economici che lo 

stato subirà per lo sciopero, 

i l'aumento della prò- 


Gli edili milanesi 
in sciopero il 30 

MILANO, 22. ’ 

Uno adopero unitario dl tulli 1 lavoratori dell’edt- 

- Itala dl Milano e della provincia è stato proclamato 
per venerdì 30 ottobre dal tre sindacati dl categoria 
in difesa del posto dl lavoro. In tutti 1 cantieri il 

' lavoro verrà sospeso nel pomeriggio. Cornisi e manl- 

' festaslonl unitarie sl terranno in tutti i comuni della 

- provincia. A Milano, un grande corteo di edili per¬ 
correrà una delle arterie principali del . centro per 
confluire in plana Mercanti, luogo fissato per il co¬ 
lutilo unitario del rappresentanti sindacali. 

La decisione di chiamare la categoria degli edili alia 
lotta per difendere salario e posto di lavoro viene 

- dopo diversi tentativi che le organizzazioni sindacali, 
singolarmente ed unitariamente, hanno compiuto per 
richiamare - l’attenzione delie autorità locali e nazlo- 

• nali sulla gravissima situazione che si è creata In città 
e nel maggiori centri della provincia. Sl calcola che 
nel cantieri edili lavorino oggi 35-40 ralla lavoratori 
edili in meno rispetto allo stesso periodo del *63. 

Sicilia 


NUOVI SCIOPERI 
DEI BRACCIANTI 


le. Ora è scoppiata Za crisi Riportiamo le percentuali di 
t la mancanza di con\mqssq i a^jenslpni nei settori confezioni 
tomobilistiche. „ . e calze-maglie: 

Anche se non presenta ca- N o vara:Galiardi70%,Torlno 

.. _ _ r _ /•___ nAcr a il__i. tnncf tu_ 



iovedì 29 ottobre 


’ranvie e autolinee 

• * ’ * » 

ferme per 24 ere 

i ha deciso la FIAI-CGIL che respinge il famigerato « memoriale Ca¬ 
pezza» - Gli scioperi provinciali nell’industria del legno ieri ed oggi; 
corteo a Rema - Astensioni riuscite ali’ISES e nel vetro-elettronica 


Dopo II votò dell'Assemblea regionale, rlie ne accoglie 
le rivendicazioni circa la necessità di nuove leggi sul 
collocamento e la previdenza, i braccianti siciliani non 
hanno diminuito la lotta per ottenere che queste leggi 
vengano realmente fatte dal governo nazionale. In 
provincia di Caltanissetta sono iniziate ieri le due 
« giornate di lotta ». li 25 è prevista una manifestazione 
a Catania (parlerà Giuseppe Caleffi), Il 28-29 avranno 
luogo manifestazioni in provincia ,di Palermo e il 30-31 
in provincia di Catania. Nella foto: il corteo di Niscemi, 
durante la drammatica protesta per il colpo di mano go¬ 
vernativo che viene a privare di diritti elementari una 
popolazione agricola già stremata dalla saltuarietà del¬ 
l’occupazione e dai bassi salari. 


i 

Tavola rotonda sai 
«Kennedy round» 


tstare contro i propositi del l'atteggiamento padronale. Oggi 
rno dl manomettere i diritti scioperano I lavoratori dl Ales- 
Idenziall delia categoria in sandria. Ancona, Forli, Raven- 
j di pensioni. Il «memoriale na. Rimini, Bergamo. Torino, 
[pezza-, nel proporre la pen- Trieste. Domenica la FILLEA 

L vera e propria a 70 anni, terrà un convegno nazionale a 
* la previdenza speda- Bologna per stabilire nuovi svi- 
fgli autoferrotranvieri. La luppi della lotta, 
esprime la propria ade- VETRO — Ha avuto luogo 
alle proposte di riforma i eri io sciopero unitario dei la- 
insionamento avanzate dal- voratori del settore vetro-cera* 
s * a attraverso un prò- mica elettronica. In quasi tutte 
di legge che nelle riunioni j e aziende le astensioni toccano 


[Consiglio 
Iha inoltr 


Incontri o 
manifestazioni 
per le pensioni 


timo alla APEM, Borletti ha vj era stato un impegno pre¬ 
addirittura assunto un’inte- cìsq; le elezioni sarebbero 
ra equipe dì tecnici tedeschi, state convocate solo alla fine 
Cronometri alla mano, la de j lavori della commissione, 
produzione in fabbrica viene presieduta dal sottosegreta- 
adeguata al ritmo delle più rio socialista on. Lucchi, chia- 
veloci e brave operaie, sen- mata a modificare in senso 
za calcolare i tempi neces- democratico le norme eletto- 
sari per la manutenzione rali e lo statuto. Invece le 
della macchina, per guasti e elezioni in tutti i Dopolavo- 
così via. _ ro sono state convocate im- 

La razionalizzazione spin- provvisamente, all’insaputa 


ubili condizioni di limra 75»* .n. ai rl'aumento e la monna aeue “* *. , . , vengono autorizzale; sa- 

ersonale. da cui derivano pensioni. Gli incontri continua, rie, si chiudono addirittura rebbe interessante ancora di 

I anche per i 15 milkSS ìua^ESe OSRAM^dV rS 5 ro ' Intanto . sl sviluppa sempre i gabinetti durante le ore di più esaminare . i rendiconti 
lenti giornalieri, detenni- (impiegati) e di Milano R £3e n mavim ® nt0 dei lavora- lavoro, ed ancora alla APEM delle spese dei vari capitoli 

(operai); 99% alla Philips di si terrà S1 - mCtte SUl1 ?, 150113 deì XT ' del,a 8 eslione * e conoscere i 

L specialmente urbani. Si Torino e Milano; 100% alla Ma- .mnS.Xi.m^ffEdarione nel vizi un cartelI ° in cu » si In- motivi di certe operazioni 
il L> «tegoria ha aperto JSS pìrlSà a£ vitano Ie operaie a non far- bancarie. Anche per cambia- 

A l SSpSrti 1 pSblSl 1 la vcrten “ contrattuale. tonfo àrdieri della P CGn?. Do- ne uso fino alla fine dell’ora- re queste cose i ferrovieri so- 

l I8E9 — Il personale dellTSES mani a Forlì e a Macerata rio di lavoro! no decisi ad ottenere la rifor- 

BNO — Ieri hanno sciope- (Istituto sviluppo edilizia so- parleranno rispettivamente i Lo sciopero nella provin- ma delle FS, lo sganciamento 
[lavoratori dellegno delie dale) ha scioperato ieri per vice segretari della CGIL, Lui- eia di Milano ha fatto regi- e l’autonomia delle FS dal- 
tcle di Roma. Trieste. Par- protesta contro il Consiglio di gj Nlcosia e Marcello Slghlnolfl. strare un’astensione dell’SO l’annarato burocratico e dal 
Scnova e Ancona. E la pri- amministrazione che ha violato mentre domenica alla manife- 5 “ u r°5f atlco ® dal * 

degli scioperi di 48 ore, raccordo sulla 1 Sesima me risi - stazione indetta dalla Camera in con P un te 1* politica dei monopoli, per 

Batt per provincia, rivolti lità. La partecipazione è stata del Lavoro di Potenza parlerà del P er cenl °- fame un Azienda moderna ed 

piovere le posizioni nega- plebiscitaria sia nella sede cen- U vice segretario della CGIL, D: a _ r . efficiente al servizio della 

■si padronato sul contratto traie che in quelle periferiche. Fernando Montagnani. ulama maiioni milattività 


TORINO. 22. 

Industriali e rappresentanti 
governativi dei sei paesi del 
MEC e degli Stati Uniti si in¬ 
contreranno domani a Torino 

- in una » tavola rotonda or¬ 
ganizzata dalla *« Fondazione 
Olivetti » — per discutere l’an¬ 
damento delie trattative doga¬ 
nali denominate Kennedy round. 
L'incontro durerà due giorni e 
si preannuncia particolarmente 
importante per due ragioni: 
1) Le trattative in questione 
sono praticamente bloccate: la 

- tavola rotonda - potrebbe of¬ 
frire l’occasione per chiarire 
tutti i motivi di tale situazione 
e le prospettive dei rapporti tra 
gli USA e il MEC. 2) Sarà que¬ 
sta la prima riumone dopo Ja 
minaccia di De Gaulle di far 
uscire la Francia dal MEC se 
non verrà decisa l’unificazione 
dei mercati agricoli della Co¬ 
munità: anche in questo senso 
il convegno di Torino potrà re¬ 
gistrare reazioni di rilevante 
interesse. 

Per gli USA parteciperà alla 

- tavola rotonda - l’ambasciatore 
W. Michael Blumenthal. capo 
della delegazione americana al 
Kennedy round; il MEC sarà 
rappresentato dall’on. Del Bo 
presidente della CECA, da Pier¬ 
re Millet direttore generale per 
□ mercato interno delia Comu¬ 
nità. da Luis Rabot direttore 
gener ale p er il settore agricolo 
della CEE. I maggiori respon¬ 
sabili delle delegazioni che con¬ 
ducono la trattativa sono par¬ 
titi stamane da Ginevra per 
Torino. Altre delegazioni sono 
state nominate dalle organizza¬ 
zioni imprenditoriali dei paesi 
Interessati. 


MARIO A LICATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

TMIt* Cova 

Direttore responsabile ' 

latrino al n. M del Registro 
Stampe del Tribunale di 
Soma - L’UN ITA' autori!- 
Tir* 1 *** a giornale murale 
_ a. 458* 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: S9003S1 «escasi 
Manosi « ma » «asmi osimi 

4951253 4951154 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (ve rea¬ 
mente sul c/c postale numero 
1/2*795): Sostenitore 25 009 - 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 ISO, semestrale 7.959, 
trimestrale 4.100 . 0 numeri 
annuo 13.000. semestrale 5.750. 
trimestrale 3 900 - 5 numeri 
(senza U lunedi s senza la 
domenica) annuo 10550. seme¬ 
strale 5 005, trimestrale 2900 . 
(Estero): 7 numeri annuo 
23550. semestrale 13.100 . (6 
numeri): annoo 22 . 000 , seme¬ 
strale 11995. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4900. semestra¬ 
le 9400 - (Estero) annuo 9 950. 
semestrale 4 900 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 9 000. seme- 
strale 2 050 - (Calerò) an¬ 
nuo 5.500, semestrale 4 550 - 
L'UNITA’ 4- VTE NUOVE + 
RINASCITA dulia): 7 nume, 
ri annuo SESSO. * n um er i an¬ 
nue 21.000 . (Ealero): 7 nu¬ 
meri annuo 41900. S n um eri 
annuo 38 000 . PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esckisfsa 5 P I. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
ea in Lueina n 20. e sue sue- 
455*41 -2-3-4-9 - Tariffa 
(millimetro colonna): com¬ 
merciale: Cinema X» 905; Do¬ 
menicale L 290; Cronaca Li¬ 
re 290; Necrologia Partectpa- 
Mone L 190 * 100: Domeni¬ 
cale L. 195 4-305; Finanziaria 
Banche L 900; Legai L. Si0. 
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L'industria elvetica ha necessità vitale 
della manodopera italiana - Ciononostan¬ 
te viene bloccato qualsiasi tentativo di 
migliorare la condizione dei lavoratori 

Dal nostro inviato . . 

ZURIGO, 22. 

Gli anni delle « vacche grasse * non sono ancora 
passati per l’industria elvetica. La produzione è sempre 
in fase di aumento e le misure contro il surriscaldamento 
dell’economia freslrizione del credito, limiti alle nuove 
costruzioni, utiche di tipo industriale e cosi via) adottate 
dal governo, non hanno impedito in questi ultimi mesi 
una ulteriore espansione in-1- 


dustriale. Gli ostacoli frappo¬ 
sti dal Consiglio federale so¬ 
so stati abilmente aggirati. Le 
banche non possono più lar¬ 
gheggiare nei crediti? Posso¬ 
no però consigliare alla loro 
clientela dove e come è pos¬ 
sibile ottenere un credito ex¬ 
tra bancario. I Cantoni e i 
Comuni non possono più con¬ 
cedere troppi permessi per 
nuoce costruzioni? Nessuno 
gli impedisce però di -cor¬ 
reggere» le statistiche desti¬ 
nale a tranquillizzare il go¬ 
verno federale. Quando si 
tratta di farla in barba a 
Berna, tutti si trovano d’ac¬ 
cordo, perchè tutto il mondo 
è paese, soprattutto per la 
borghesia industriale che, 
quando sono in gioco i suoi 
profitti, è capace di mandare 
al diavolo anche le tradizio¬ 
nali chiacchiere sulla corret¬ 
tezza. la precisione, il rispet¬ 
to della legge che le sarebbe¬ 
ro propri, almeno qui in Sviz¬ 
zera. 

■ Da quando sono entrati In 
vigore .1 provvedimenti con¬ 
tro la surchaufle nessuno si 
è • accorto che qualcosa sia 
cambiato. Anche la spina 
della manodopera straniera 
ha continuato a ingigantirsi, 
tanto è vero rhe quest’anno 
vi sono 45 mila immigrati in 
più dell'anno scorso. Eppure 
il governo federale aveva 
detto che le industrie non 
aorebbero dovuto aumentare 
il loro contingente di lavora¬ 
tori stranieri; anzi aveva sta¬ 
bilito che ogni impresa non 
avrebbe dovuto superare il 
97 per cento degli effettivi di 
manodopera In forza al mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
del decreto. 

Il controllo era stato de- 
, mandato ai Cantoni che però 
• si sono-ben guardati dal fare 
Ì pigpalitf La scasa geneyìl- 
' mente adottata (come net Ca¬ 
so di Gineora) è che le au¬ 
torità cantonali non sono in 
grado di effettuare controlli 
per mancanza di personale ne¬ 
gli uffici addetti. Addirittura, 
molti immigrati lavorano per 
mesi senza i regolari permes¬ 
si di lavoro e di soggiorno, 
sempre perché gli uffici■ non 
riescono ad espletare in tem¬ 
po tutte le pratiche. Sicché 
le statistiche sono senz’altro 
in difetto e non è da esclu¬ 
dere che in realtà siano parec¬ 
chi di più di 45 mila i nuovi 
arrivati del 1964. 

: Necessità 

Perché si fa ricorso al truc¬ 
co? Perché Berna viene pre¬ 
sa per il naso? Il padronato 
ha oggi più che mai bisogno 
della manodopera straniera. 
Il « miracolo economico * con¬ 
tinua in Svizzera proprio per¬ 
ché non si è esaurito il ser¬ 
batoio dei disoccupati italia¬ 
ni e spagnoli. Anche quello 
svizzero, come già quello ita¬ 
liano testé tramontato, è un 
miracolo basato soprattutto 
sullo sfruttamento delVuomo- 
macchina ingaggiato con poca 
spesa e di cui ci si può 
disfare facilmente al primo 
sintomo di recessione. E* un 
miracolo a buon mercato per¬ 
ché la manodopera, tutto som¬ 
mato. è a buon mercato an¬ 
che qui, dove i salari sono 
assai più elevati che da noi. 

Alcuni economisti, il go¬ 
verno e i sindacati (seppure 
ciascuno con obiettivi diversi) 
vanno da tempo predicando 
che bisogna finirla con l'in¬ 
gaggio della manodopera stra¬ 
niera, che l'industria è arre¬ 
trata perché non ha razio¬ 
nalizzato i propri impianti e 
che. per evitare il disastro 
della recessione, bisogna cam¬ 
biare i programmi, puntando 
più sulla qualità che sulla 
quantità. 

E' un dialogo con i sordi. 
Gli imprenditori svizzeri non 
si sognano neppure di razio¬ 
nalizzare gli impianti delle 
loro fabbriche. Essi dicono 
che la manodopera non può 
essere rimpiazzata da impianti 
automatici di produzione per 
i seguenti motivi: I) im possi¬ 
bilità di accrescere la produ¬ 
zione in serie fino ai minimi 
livelli imposti dall'automa¬ 
zione; 2) pericolo di redere 
la produzione gravemente 
perturbata nel periodo di tra¬ 
sformazione e di adattazione 
degli impianti; 3) impossibi¬ 
lità di trovare la manodope¬ 
ra specializzata necessaria per 
realizzare i piani e procedere 
alle trasformazioni: 4) ap¬ 
prensione causata dall’idea di 
dover affrontare delle grosse 
spese fuse, conseguenza dei 
vasti investimenti negli im¬ 
pianti. 

Questi argomenti sì possono 
ricavare dal rapporto della 
commissione incaricata dl 
compiere un’inchiesta sulla 
manodopera straniera per 
conto dell’Ufficio federale del¬ 
l’industria noto in Svizzera 
come * rapporto Hólzer *. Si 
pud aggiungere un quinto 
• argomento », non meno va¬ 
lido del precedenti: la mano¬ 
dopera straniera può essere 
licenziata in caso di necessità, 
senza neppure versare la li¬ 
quidazione o l'indennità di li¬ 
cenziamento (che in Svizzera 
non esistono); gli impianti au¬ 
tomatici, invece, una volta 
acquistati si è costretti a te¬ 
nerli, anche se la produzione 


dovesse scendere sotto i li¬ 
velli attuati. 

Gli italiani, insomma, sono 
delle macchinette che tutto 
sommato funzionano bene e 
costano poco e non sl vede 
perché l'industriale dovrebbe 
disfarsene. Semmai hanno il 
solo torto di essere un po' ir¬ 
requieti. di non gradire ecces¬ 
sivamente la vita nelle barac¬ 
che o negli scantinati o nel tu¬ 
guri e di non accettare neppu¬ 
re di buon grado H celibato che 
gli viene imposto dalle circo¬ 
stanze, visto che si frappon¬ 
gono molti ostacoli alla loro 
riunione con le famiglie. Do¬ 
po tanti anni e dopo avere 
constatato l'altissima mobilità 
della manodopera straniera, il 
padronato elvetico sta cercan¬ 
do di correre in qualche modo 
ai ripari. Ogni mille lavoratori 
stranieri non stagionali (e fra 
questi oltre il settanta per 
cento sono italiani) solo 84 re¬ 
sistono più dì quattro anni in 
Svizzera, 53 più di cinque an¬ 
ni. 33 più di sei anni. 27 più 
di sette anni. 29 più di S anni . 
e 21 più di notte anni. Ben 
753 se ne tornano in patria o 
tentano l’arventiiTa altrove, 
prima di avere compiuto i tre 
anni di soggiorno nella Con~ 
federazione; molti di questi 
addirittura dopo un’esperien¬ 
za di pochi mesi. 


Emissari 


Le fabbriche svizzere sono 
quindi dei porti di mure. La 
maestranza va e viene con un 
ritmo ■ preoccupante, costrin¬ 
gendo gli uffici del personale 
ad una esasperante caccia al¬ 
l’immigrato. In queste ultime 
settimane, approfittando della- 
crisi nelle fabbriche del Nord- • 
Italia, .gli industriali svizzeri 
hanno esteso le loro battute in¬ 
viando a Milano. Torino e al- ’ 
trove i loro emissari con lo 
incarico di recintare operai 
fra i sotto-occupati della Lan¬ 
cia e di tutte le altre aziende 
in crisi. Si ripete quel che av¬ 
venne già una decina di anni 
fa, quando le fabbriche di Ge¬ 
nova, di Reggio Emilia, di Se¬ 
sto. di Firenze chiusero i bat¬ 
tenti o ridussero gli orari di 
lavoro. 1 primi contingenti di 
operai settentrionali sono già 
al lavoro a Lucerna. Zurigo 
e Ginevra. 

La fame dl manodopera è 
tale che persino nelle costru¬ 
zioni militari top secret ven¬ 
gono impiegati gli italiani. In 
questi giorni ha suscitato scan¬ 
dalo in mezza Svizzera la no¬ 
tizia che un impianto milita¬ 
re segretissimo e importan¬ 
tissimo viene costruito con lo 
apporto di settanta operai ita¬ 
liani. Le autorità militari, 
messe sotto accusa da folle di 
benpensanti gelosi e scanda¬ 
lizzati, hanno dovuto rispon¬ 
dere chiaro e netto che gli 
impianti possono essere co¬ 
struiti soltanto se si fa ricor¬ 
so alta manodopera straniera. 

Ed è in questo clima che il 
padronato elvetico si sta met¬ 
tendo addosso la pelle dallo 
agnello e incomincia a do¬ 
mandarsi se non è il caso di 
concedere qualche migliora. ■ 
mento alle condizioni di vita 
degli italiani. Cosi si spiega 
perchè, ad esempio, il padro¬ 
nato non si è opposto alla fir¬ 
ma del nuovo accordo di emi¬ 
grazione ttalo-svizzero. L’ar¬ 
rosto di questo trattato è In 
verità poca cosa, di fronte 
alle esigenze dell'emigrazione; 
però fa molto fumo. Non per 
niente il nostro sottosegreta¬ 
rio Storchi . che è uno dei fir¬ 
matari, l'ha sbandierato come 
una grande conquista. E II 
Corriere della Sera gli ha fatto 
premurosamente da spalla. 

L’accordo è messo in forte 
dagli ambienti svizzeri più. re¬ 
trivi. che innalzano i soliti ri¬ 
tornelli sui - pericoli di info¬ 
restieramento - che la Confe¬ 
derazione starebbe correndo. 
Lo stesso - rapporto Holzer » 
non disdegna questi argomen¬ 
ti affermando che la penetra¬ 
zione straniera può alterar* 
le particolarità nazionali el¬ 
vetiche e. pertanto, anche i lo¬ 
ro fondamenti di individualità 
politica. » Il pericolo di conta¬ 
minazione che ciò rappresen¬ 
ta per la popolazione svizzera 
— ri è scritto testualmente — 
non deve essere sottovalutato. 

I raqgruppamenti in xeno ai 
quali gli stranieri sono In gra¬ 
do di esercitare una qualche 
influenza, sono esposti a subire 
delle correnti estremiste 

Pur dl far recedere gli in¬ 
dustriali dalla loro scelta 
(cosa che ben difficilmente 
avverrà) si ricorre agli spau¬ 
racchi politici e persino a 
quelli razzisti che, soprattutto 
nella Svizzera tedesca {la più 
industriale e la più popolosa), 
possono avere una facile presa 
e possono portare ad un ina¬ 
sprimento dei rapporti, già 
non idilliaci, fra Immigrati e 
popolazione indigena. E' grave, 
a parte tutto ciò, che il nostro 
governo, anche in occasiona 
delle trattative per quest’ulti¬ 
mo accordo, non abbia invece 
posto la questione col deside¬ 
rio di affrontarla radica Intente. 


Pfero Campiti 
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TOKYO 1964 

ORO 

(nella gara a 
corpo libero) 

E ARGENTO 

(nella prova 
agli anelli) 



GRANDE 
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TOKYO — La sovietica POL1NA ASTAKHOVA medaglia 
d'oro alle parallele sul podio dei vincitori con a fianco LA- 
RISA LATYNINA (medaglia di bronzo) e l’ungherese KATA- 
LIN MAKRAY (a sinistra) giunta seconda. Telefoto, a «l’Unità 


k 


r 





’ . TOKIO. 22. 

Persa per un soffio la me- 
.« daglia di’bronzo nella classifl- 
■ ea individuate,:iFranco' Meni- 
cheli! ai è rifatto oggi: si è 
rifatto con gli interessi vin¬ 
cendo - ben - due • medaglie: 
quella d’oro negli esercizi a 
corpo libero e quella d'argen¬ 
to negli anelli. 

' Fratello del calciatore della 
Juve, Franco Menichelli è na¬ 
to ne) 1941 a Roma ove ha 
coltivato con passione il .suo 
grande amore per la ginna¬ 
stica: meno noto del fratello, 
meno osannato e costretto ad 
una vita priva di agi. Franco 
si è messo presto in luce come 
uno dei migliori ginnasti ita¬ 
liani, come il degno continua, 
tore dei successi di Braglia. 
Prima di laurearsi campione 
d'Europa nel 1961 e 1963 ave¬ 
va conquistato la medaglia 
di bronzo all’Olimpiade di Ro¬ 
ma: una medaglia che è stata 
per lui non tanto un ricono¬ 
scimento o un premio, quanto 
un incoraggiamento a fare di 
più e meglio. Perciò ha cura¬ 
to una preparazione scrupo¬ 
losa per Tokio, sacrificando 
le poche ore libere dal lavoro 
'aiuta il padre a gestire il 
grande bar di piazzale della 
Radio a Roma messo su con 1 
guadagni del fratello calcia¬ 
tore) per allenarsi tutti 1 gior¬ 
ni in palestra. La sua pazien¬ 
za e la sua passione non han¬ 
no tardato a dare i loro frut¬ 
ti: gareggiando questa estate 
a Mosca e a Kiev. Menichelli 
ha ottenuto due vittorie cosi 
brillanti e nette da raccoglie¬ 
re applausi a scena aperta. 

Si e poi saputo che speciali 
osservatori inviati dal Comi¬ 
tato Olimpico Giapponese 
avevano ripreso i suoi eserci¬ 
zi con la cinepresa, onde po¬ 
ter studiare i suoi sistemi e 
poterli adottare nella prepa- 
, razione degli atleti giappone¬ 
si I maggiori tecnici della 
ginnastica erano dunque con¬ 
vinti che Franco si sarebbe 


J duto dal giapponese Hayata 
con punti 19,474. A Menichel- . 
11 comunque è andato>tin se- , ■ 
condo ambito alloro: la me¬ 
daglia d’argento, che ha tanto v 
maggior valore in quanto l'az¬ 
zurro ha preceduto l'eponimo 
del Giochi di Roma, il sovie- - 
4 tico Shakliq, che si è classl- 
1 ficato terzo con punti 19,400. 

Era poi la volta delle prove * 
al cavallo maschile e femmi¬ 
nile. Nella prima si è impo- , 

‘ sto il fuoriclasse ■ iugoslavo 
, Cerar, che ha superato di po¬ 
co il giapponese Tsurumi ed il . 
sovietico Tsapenko: infatti - 
Cerar ha vinto con punti 


19,525 contro punti 19,325, del 
giapponese e 19,200 del sovie¬ 
tico. ,Nella.,prova femminile' 
invece, la medaglia d’oro è nn-, 
data alia cecoslovacca Vera 
Caslavska che ha cosi fatto 
il «bis» della vittoria nella 
classifica individuale. La Ca- 
slavka ha preceduto la tede¬ 
sca Radochla e la sovietica 
Latynina che essendosi classi¬ 
ficate ex-aequo, hanno avuto 
entrambe la medaglia d'ar¬ 
gento. 

Anche nella ginnastica, il 
livello e l’equilibrio a Tokio 
sono stati altissimi, come nel 


nuoto. Ha fatto eccezione la 
* prova delle parallele femmi- 
' nili, nella quale si è avuta una 
i.'»'differenzazionq: i abbastanza 
netta: prima la sovietica 
Astakhova. seconda l’unghe¬ 
rese Makray, terza la sovie¬ 
tica Latynina (che è già alla 
. terza medaglia). Bisogna però 
aggiungere subito che la lotta 
in questa specialità è stata 
meno dura del previsto, in 
quanto una caduta fortuita ha 
messo' fuori gara la cecosio- 
- vacca Caslavska. che aveva 
buone probabilità di conqui¬ 
stare un’altra medaglia. 


Il punto 


Si è voluto 
distinguere! 


Un altro giorno di festa, amici! Una, due 
medaglie d'oro: quella di Zanin, il ciclista, 
e quella di Menichelli, il ginnasta. Sorpresi 
(lietamente, s’intende)? Eh si, un po’. Per¬ 
chè è vero che i ragazzi di Rimedio sono 
bravi assai: e sono ben istruiti. Però, sono 
pure dispettosi: spesso, volentieri ai fanno 
le scarpe. Ricordate l’ultima- volta, a Sal- 
lanches? Già, hanno imparato la lezione dal 
più grandi, i professionisti. Ma a Hachioji, 
per fortuna, la corsa s'è svolta semplice e 
facile. Scarsi gli attacchi, e poche fughe, 
con vantaggi minimi. Così, Zanin — attento 
e sicuro, deciso — ha potuto esplodere con 
il suo sprint fulminante: per 2/100 di se¬ 
condo l’ha spuntata su Rodian, un danese. 

• E al meraviglioso successo di Zanin è se¬ 
guito il magnifico, straordinario, clamoroso 
doppio exploit di Menichelli, che s'è preso 
l’oro nella prima e l'argento nella seconda 
delle tre gare finali dove s’era qualificato, 

- e cioè: negli esercizi a corpo libero, che 
sono I piò apprezzati, perchè, nel rispetto 
delie regole classiche, richiedono il dono 
naturale dell’eleganza e della fantasia, e 
negli esercizi agli anelli, che esigono ecce¬ 
zionali doti di forza, d’agilità, di stile. Il 
trionfo di Menichelli è il giusto, meritato 
premio ad un atleta.che, nello spirito dav-, 
vero olimpico dello sport, ha dedicato tutte 
le sue energie, tutta la sua intelligenza, 
tutto il suo entusiasmo alla nobile disciplina 
che l’appassiona. SI seccava, Menichelli, 

- quando gli ricordavano o, peggio, lo scam¬ 
biavano con il fratello, che, sapete, gluoca 
nella Juventus. E, prima di partir per To¬ 
kio, aveva dichiarato: ■ Mi dovranno distin- 1 
guere, e bene, per forza! ». Detto e fatto. 

, Menichelli, Zanin... > 

E d’altro, d’importante, che c’è? 

Mentre Atzorl e Pinto aspettano di salire 
sul ring per l’ultimo combattimento, la 
squadra di sciabola s’è affermata per bat¬ 
tersi negli assalti decisivi. Poi, le delusioni 
attese. Tempesta è stato fatto fuori nel 

amtemmM 

e delia Svezia, con sprazzi della Romania. 
Si capisce che nella ginnastica — a parte 
l’impresa isolata, e perciò tanto più elogia- 
blle, di .Menichelli —, sono ! giapponesi e 
I sovietici che comandano il beli giuoco. 

E fra le donne splende una stella: Vera 
Caslavska, che s’è ripetuta negli esercizi 
al volteggio. 

- a. c. 


Vittoria azzurra nella corsa su strada 

Vola ta : 




Zanin 
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Il padre tifa per Giampaolo il calciatore ma la madre è per. l'olimpionico 

«Da Franco la soddisfazione 

* t * i 

più bella...» 

«Ma lo è anche per mio marito» - Fiumi 
di spumante e festa grossa nel bar dei 
Menichelli - «Ho pianto: proprio così...» 


TOKIO — L’azzurro ZANIN sfreccia vittorioso sui traguardo della prova olimpica 
su strada e si laurea campione d’Olirapia conquistando all’Italia l’ottava medaglia 
d, ° ro * - (Telefoto a «l’Unità») 


« Son tutti 


due miei tìgli il calciatore, come Giampaolo.» 





vinu cne rrnnvo si »jsono tutU e due uguali, per me; Lui aveva nel sangue la ginna-i 

fatto valere a Tokio: solo in voglio bene airuno e eli altro», nlea. gli anelli, il volteggio, il] 


Italia (sembra impossibile, 
ma è proprio così!) non c’era 


però, la medaglia d'oro di Franco cavallo: a tre anni, si appena a 
e il regalo più bello che potessi tre anni, faceva delle capriole 


* 


ciato nella prova a corpo li¬ 
bero ove ba dovuto nuova¬ 
mente gareggiare sul filo del 
rasoio data la bravura dei 
suoi avversari, specie il glap- 


\ 


Appreso dalla radio l’exploit di Franco, mamma e papà MENICHELLI brindano felici I 
con alcuni amici nel loro bar di Piazzale della Radio 


grande fiducia in Menichelli. avere— ecco, nemene se i.iara- sui ietto, increzioni.» ». 

rxxrrhA In otnnnriìra b paolo, con la nazionale, conqui- Franco Menichelli è ' nato il 
«Ài** «àsoe il titolo mondiale di calcio. 3 agosto delti, terzo ed ultimo 

uno sport sarei felice lo stesso— Perchè?— figlio maschio. Giovanna ed An- 

seguito solo da pochi adepti perchè mi place troppo piu del tonio Menichelli avevano già avu- 
che vengono considerati al- calcio la ginnastica, perchè ao to Mario e Giampaolo. Allora, la 
meno «Stravaganti» nel mi- quanto Franco ha faticato — si famigliola abitava in via delle 
gliore del casi Invece, prò- * allenato anche a Natale e Pa- Medaglie d'Oro. al Trionfale, an- 
prio da Menichelli sono ve- 5 ‘1 U * ~ P« r strappare questa me- cora attorniato da grandi prati 

nu ' e .J* magfflorisoddisfazioni | ut tenesse alia* medaglia ancora* sostituiti gii orribili for- Appreso dalla radio l’exploit di Franco, mamma e papà MENICHELLI brindano felici 

per lTtalla. L altro Ieri aveva d'oro— ». Giovanna Greghi. una mirai umani degli anni 60. « Tutti con alcuni amici nel loro bar di Piazzale della Radio 
-gareggiato Strenuamente nel- signora simpatica. piena di ver- e tre amavano lo sport — rac¬ 
le prove per la Classifica in- ve. dal sorriso aperto e cordiale, conta ancora mamma Menichelli 
dividuale e la classifica a * I» mamma di Franco e Giam- — che ore di ansia ho passato: 
smiadre- ma non aveva avuto P»°lo. Piero per gli amici. Me- quante volte li ho strillati per- 
fnHhms* Ostri tmrb Meni- nichclll. I fratelli-sportivi noti in eh è non volevo che andassero a 

a l“l‘a come in Europa. Sono or- tirar calci appresso a qualche * ' , 

enelli Si e matto, na comin- m ai passate alcune ore da quan- palletta. In quei prati.» Ma non un fascio di nervi e di volontà, dopo ha esordito in nazionale, a tizia. Poi sono successe cose folli- 

ciato nella prova a corpo li- do qualcuno, non ricorda nezn- la spuntai: mamma, facciamo due papà Menichelli alla fine ce l'ha Bologna, contro la Jugoslavia, c'erano già numerosi amici nel 

boro ove ba dovuto nuova- meno bene chi. gli ha dato la passi, non andiamo a giocare, mi t*na: ha aperto un primo bar «Ora non mi ricordo tutti i suoi locale ma un attimo dopo sono 

niente gareggiare sul filo del notizia, entusiasmante, della vit- dicevano prima di uscire ma era- in proprio e, poi. quello « gran- successi ma sono stati tanti e diventati una folla. Sono volati 

Asta la hmvtira dei tori» olimpica di Franco: sono no bugie.» Lo sapevo, certo che de » proprio all angolo tra piaz- tanti.» », cerca di dire la signora i tappi dello spumante e quelli 

V~; »i_ r passate alcune ore. ha stretto cen- lo sapevo, ma che potevo farci?».», tale della Radio e viale Marconi. Menichelli ma la sua voce è su- del liquori: papà Menichelli ha 

suoi avversari, specie il gtap- t inala p centinaia di mani, ha e cosi accadde che un bel glor- F. la famiglia si è trasferita in blto subissata da quella del ma- offero a tutti, anche agli scono- 


-* " —’ j ., r v,*" tinaia e centinaia ai mani, na e cosi accadde che un bel glor- F. la tamigna si e trasienia m otto subissata da quella aei ma- onero a lum. ancnc agii wno- 

POr.ese Endo ed U sovietico risposto a centinaia di telefonate, no Franco Menichelli fu notato via Oderiso da Gubbio 9. - Per rito. « Due volte campione allievi. *ciutt- « Chi lo sa quante bottiglie 

Lisitsky. ma alla fine ina ha «bevuto» decine di volte ma mentre sgambettava e faceva ca- colpa del bar. Mario è stato sa- tante tolte campione italiano, due abbiamo aperto — ha detto la 

spuntata sìa pure per una fra- è ancora commossa. « Ma si. ho priole spettacolari da un palo di criticalo - dice — la signora Gre- tolte campione europeo, trionfa- signora Menichelli — sono corsi 

zione di nunteffeio (è stata pianto quando ho saputo — ri- competenti. Dotti e Pergola. «MI ghi - anche lui sentiva una gran, tore del torneo del Centenario numi di spumante, questo è vero 

p pete. seduta ad un tavolino del vennero a trovare: sarà un cam- de attrazione per lo sport: sem- d'Italia a Torino e del Giochi di No, non ero al bar quando ha 


zlone di punteggio (è stata 
questa la sua -vendetta»!) 


n ìi. ri t '"i nii’nriTn bar del marito, tn piazzale della pione un giorno, mi dtssero, ce,bra incredibile visto che io e mio) Napoli, ottimi piazzamenti alle squillato il telefono, stavo uscen- 

graZie alla fantasia ed ali estro Radio — perchè dovrei vergo- fo affidi — dice mamma Meni- marito noh ne abbiamo praticato Olimpiadi di Roma... ». afferma, do di casa quando mi son visto 

Che ha saputo degnamente ac- gnarml di ammetterlo? Che sod- cheli! — lo cercai di dir di no mai. A Mario piaceva 11 calcio ma orgogliosamente. papà Meni- ventre incontro delle amiche, ora 

«oppiare all’eleganza, fonden- disfazione per me. che soddisfa- ma alla fine, dopo aver control- soprattutto il tennis: era bravo, chelli. non ricordo neanche bene chi 

do il tutto nel crogiolo della rione—! ». lato che la palestra del professor anzi, al tennis ma è stato costret- « Ed ora. questa medaglia d'oro, f oss 5’j°7' vinto, mi hanno det- 

volontà e della Da salone E mamma Menichelli racconta: Gianluigi Ulisse, fosse un am- lo ad abbandonare.» Il padre ave. questa medaglia d'argento — ri- lo - **° P‘*n*o-- Al bar non 

Ne è uscito uno\ftettaeolo P* rI * della passione sportiva dei blente serio, mollai: da allora, va bisogno che lo aiutasse a man- prende la signora Menichelli — *°no «tata capace di rcstare a 

! delle sue preoccupazioni non ho più visto mio figlio Ha dare avanti 11 bar.»». mio marito va pazzo per il calcio 

£?* Q«»ndo 1 due. di nasceste, and», sempre da fare. lui. campionati. Ora. Mario Menichelli è il pri- ma anche per lui questa è stata » d ^ 


giapponesi, inducendoli poi ad ^ano a giocare al 


' sua vittoria con punti 19,45 
: conto i punti 19.35 di Endo e 
3 LisKski, classificatisi ex-aeguo 
' al secondo posto con punti 
KSl- 19.35 

f* / Franco ha poi cercato di la- 
t’y re il - bis * negli anelli: ma 
- non ci è riuscito per un sof- 

f "”' * flfiL Infatti ha totalizzato pun- 
t. iR4R «svendo stato prece- 


ligi', -- MWU asvr uiu MIIV MRiiv » -- »»»«v • IV » «* |n»»»u M , j» «♦«dAzfAe* „ 

quando I due. di nascosto, anda- sempre aa fare. lui. campionati. Ora Mario MenicheUl è il pii- ma anche per lui questa è stata i} na J^ 

. vano a giocare al pallone nel tornei, allenamenti— E Tauro sta mo tifoso dei suoi due fratelli, la più bella soddisfazione. Ci spe- 

->’• applaudire freneticamente IO prati vicino casa, della carriera, a Torino, anche lui lontano—», ptu fortunati di lui. LI ha se- ravamo tutti: Franco era partito no.ret.o. sono tornata a casa, a 

I . ' eccezionale campione, quando degli exploit del figli, delle loro E mentre Franco entrava nella suiti ovunque nei primi tempi fiducioso e da Tokio aveva scritto Kooermj in «Jenzjo la vittoria ai 

- | giudici hanno decretato la prospettive «Franco ora finirà palestra del professor Ulisse, della carriera, qualche volta in- più volte, ripetendoci di star be-ij" 1 ® “J* jp* “* 

1 - - ài studiare, diventerà geometra e Giampaolo finiva sono le all di sieme alla madre, qualche volta ne. di sperare di farcela» Questa *n»ra lunedi tor- 


pallone nel tornei, allenamenti— E Tauro sta mo tifoso dei suoi due fratelli, la più bella soddisfazione. Ci spe- *1*.5. 

Ila carriera, a Torino, anche lui lontano— ». ptu fortunali di lui. LI ha se- ravamo tutti: Franco era partito "or^o. sono tornata a casa, a 


Italia - dice, dunque, a ogni proprio papà Menichelli a par- Roma, anche nella Sambenedet- salito in auto ed è andato a fare 

momento deve Interromperai per. fargliene. Papà Menichelli ha tese e nel Parma e poi tornato una lunga passeggiata per di- ’oMXou c»s^m* ero Uìmmìe 

eh è c’è qualcuno, magari un avuto un'infanzia difficile, dura: • alla società giallorossa si è su- strami».». „ commossa, 

cliente qualsiasi, sconosciuto, che otto anni era già garzone di lat- blto conquistato 11 posto di tlto- Solo alle 10,30 1 MenicheUl han. c T*° é 

vuol congratularsi — Franco, pe- teria; poi ha fatto il banconista lare. L’altro ha disputato la sua no saputo. Nel bar è squillato 11 t*™ 1 - u r: ‘ me Gel ministro— ». 

rò, non ha mal avuto dubbi: non e il cameriere. Piccolo di statura prima gara ad undici anni; a tre- telefono; ha risposto 11 padre e ss C 

è vero niente che voleva fare ma veramente quello che ai dice dici era campione alUevi e l'anno un giornalista gli ha dato la no- 


Zanin? E’ il campione d'Italia dei dilettanti. 
Ora, è pure campione d’Olimpia, perchè la 
miglior arma del suo bagaglio tecnico non 
l’ha tradito. Nell’affollata, convulsa, nevra¬ 
stenica volata di Hachioji è uscito rabbiosa¬ 
mente dal pattugliane e (scusate l’esagera¬ 
zione, che, però rende precisa l'idea) s’è ab¬ 
battuto sul traguardo come una folgore: l'ha 
bruciato, ed ha incenerito i suoi rivali più 
vicini, Rodian e Godefroot. 

Cosi. Zanin ha conquistato la medaglia 
d'oro nella prova ciclistica più prestigiosa. 

E il suo successo esalta, anche perchè egli 
non ha partecipato soltanto all’ultima fase, 
com’è nella regola dei celoctsli. S'è messo, 
cioè, subito in evidenza, mischiandosi con ■ 
alcuni audaci, disperatamente all’attacco: vo¬ 
leva evitare, s'intende, i colpi di mano. E ha 
resistito: è arrivato con le energie intatte. 
Ciò significa che l’atleta è robusto, e al gio¬ 
vanotto ( ventiquattr’anni ) non è l’intelligen¬ 
za che manca. 

Zanin lascia poco spazio agli sconfitti. E 
gli indicati dal pronostico , che si sono con¬ 
trollati con la tattica in uso nel • foot-ba 11* 
all'italiana, hanno deluso. Merckr? Un guizzo, 
e basta. E ai « galletti » di Oubron hanno 
taalialo la cresta. Gimondi? Poco: Zanin lo 
scusa, lo giustifica S’è mosso, invece. An- 
d re oli. E Manza ha ceduto. 

La corsa? 

Xè bella. nè brutta, E. comunque, ecco II 
- film 

Il tempo s'è un po' aggiustato: a lokio, c'è 
il sole. Ma il vento ha portato le nubi su 
Hacioji. e ogni tanto piove sottile, e con 
disordinata violenza. Rimedio, finalmente, s'è 
deciso: Gimondi. Zanin, Andreoli e Manza. 

I corridori in campo sono 132, e rappresenta¬ 
no 36 paesi. La distanza è di 194 chilometri 
e 833 metri, vale a dire: 8 giri di un circuito 
di 24 chilometri e 354 metri, con rampe e 
rampette e una salita ai 10%, su un itine¬ 
rario turistico fra i più suggestivi e interes¬ 
santi del Giappone: c'è l’imponente massic¬ 
cio del Kanto; c'è il placido corso del Tama: 
ci sono i mausolei dell'imperatore Talsho e 
dell’imperatrice Teimei. con le rovine del ca¬ 
stello di Tokuoamo. E. sapete: l’uomo da 
battere e Merckx. il campione del mondo. 
Sella tribuna d'onore prende posto Abibè. 
E. alle ore 10, la partenza. 

PRIMO GIRO — Non c’è lotta La progres¬ 
sione e rapida. Schutz scatta, inutilmente. 

SECONDO GIRO — Il ritmo s'alza di più. 
E, Letcis. Perez e Antal scappano. La caccia 
è comandata da Melikhov. Luthi, Zcnin, 
Guyot. Sun-Bai, Hiltner e Coicley. che for¬ 
mano una pattuglia, acchiappano Lewis. Pe¬ 
rez e Antal. e s'avvantaggiano di 57”. £? Za¬ 
nin. ora. che diripe l’azione: quest’è un felice 
segno ? 

TERZO GIRO — Si perde la zavorra, e 
cominciano le cacce! Zanin forza. Tuttavia. 
Stewens si porta a 30”. E incalzano Andreoli 
e Breppe. Il gruppo tarda 50”. 

QUARTO GIRO — La rincorsa di Steire- 
nes. Andreoli e Breppe, cui s’aggiungono 
Rittmeyer e Hoffmann. ha successo. Ad ogni 
modo il pattugliane è in vista. Tregua? Nien- 
t’affatto. Diaz guadagna 20”. E Cencio trasci¬ 
na gli altri. La metà del cammino (km. 97.416) 
è compiuta in 22Zll"98, sul filo dei 41 al¬ 
l’ora. Grosse novità? SI, una: e brutta, per 
noi. Manza passa dopo TVT. 


QUINTO GIRO — La sfuriata di Diaz non 
ha fortuna. Quindi, i tentativi di fuga si sus¬ 
seguono, quasi senza soluzione di continuità, 
come scoppiettanti, colorite sparate di ftiochi 
d'artificio. Nessun risultato. E Merckx si fa 
avanti. 

SESTO GIRO — Adesso è Karstens che as¬ 
salta. Lo imita Hamrin. Tutt’e due, però, pe¬ 
stano l’acqua nel mortaio. La sorte di Kar¬ 
stens e Hamrin e poi quella di Uszko, Luthi 
c Peffgen, che i favoriti lasciano cuoeare, 
per un po’, nel sudore. 

SETTIMO GIRO — Stewens, Gimondi e » 
Melikhov raggiungono Uszke, Luthi e Ptff- 
gen. E. subito dopo, Bazire tenta d’andarse- 
ne, insieme a Pieterse, Gimondi, Ebcrt, Hoff¬ 
mann, Ritter c Pedersen. Fatica vana; Merckx 
s'alza sui pedali, e si scatena. E, allora, sotto 
con Rodrlguez e Petrov: 45”. 

OTTAVO E ULTIMO GIRO — Può suo¬ 
nare per Rodriguez e Petrov la campana? 
Uhm. E. infatti, si lanciano Swerts, Oltza- 
renko. Peffgen. Il plotone pesta deciso mt 
pedali: sembra un serpente calpestato, « dà t 
il veleno. Finisce con una grossa, cruda, arcl- 
, gna volata. 1 più bravi sono II, nel mucchio. 

■ E gli sprinters armeggiano il cambio di velo¬ 
cità. Sono più di sessanta i pretendenti al • 
successo. Bazire, Raymond e Byres s’arro¬ 
tano, e cadono. Finalmente, a 500 metri da’ 
traguardo, dall’arco teso del gruppo si mi¬ 
di tana tre frecce: Zanin, Rodian e Godefroot. 

Il giuoco è drammatico, emozionante. Ed è J 
meraviglioso, per noi. Zanin conclude la sua 
formidabile, entusiasmante progressione eon 
uno scatto potente e agile, ch'è anche un sag- ’t 
pio d'alta scuola e classe. Rodian risulta boi- j 
buio di 2' 100 di secondo. E Godefroot tira 
la lunga, grossa, nervosa, arrabbiata fila. 

Esplode la gioia di Zanin, che, pian plano. \i 
diviene commovente. Il meccanico di quel 
paesino del Veneto, nei paraggi di Treviso, 
che si chiama Santa Lucia di Piave piange 
la sua felicità. Rimedio l’abbraccia, e lo ba¬ 
cia E la gente del suo clan organizza una r 
gran festa al ragazzo che si veste con ta ma- 1 
glia bianca dove spiccano i cinque cerchi. 

Ah!... 

Sallanches (la sconfitta, e le beghe in fa¬ 
miglia) è dimenticata. E c’è la rivincita di * 
Roma. Ricordate Trapè, fulminato da Kapi- * 
tanov? 

Affilio Cantoria no 

Ordine d'arrivo ‘ 

1) MARIO ZANIN (Italia) In 4-39’3r’U > a kn». 
«1,77» l'ora; 2) Kril Akerstrom Rodian (Dani¬ 
marca) 4’3J'51"«5; 3) Godefroot (Bel.) «4»’31”; 

4) Bllney (Australia); S) Rodriguez (Spagna); j 
Sì Peffegen (Germania); 7) Costa Fettersson 
, (Svezia); 8) Delmastro (Argentina); ») Brep¬ 
pe (Argentina); f») Ohn Byers (Nuova Zelan¬ 
da); II) Erik Pettersson (Svezia); 11) Merckx 
(Belgio): 13) Kudra (Polonia); l«) HoIIings- 
worth (Australia); 13) Ole pedersen (Dani¬ 
marca); IS) Lnthu (Svizzera); 17) Ohnstone 
(Nuova Zelanda); IS) Swerts (Belgio); 1») k 
Schlek (Lussemburgo); 2») Zoet (Olanda); 21) * 
Itanseh (Danimarca); 22) Crac (Cecoslovac¬ 
chia); 23) Lasa (Spagna); 24) Uszko (Unghe¬ 
ria); 23) Lewis (Gran Bretagna), tutti eon 11 I 
. tempo di Godefroot. 

Seguono: 2S) Severino Andre*II (IL) JM1.9; 

«) Felice Gimondi (IL) 449.31.9; f—Ks 
Manca si è ritinta 
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Concluse» !• rogate sulle acque dèi lago Sagomi 
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campione 


tronco Menichetti, it ragazzo , d’origine 
marchigiana, ti umord o ciociara Ignoti io 
><ù bene), dopo le inoliatine jMllle dal giu¬ 
dici durante le aure a squadre, ha vinto coti 
la su a prima Olimpiade! in duella tu a ss clu* 
aiva specialità che è l'esercizio a corpo li* 
bero. Quasi a sottolineare con una civetteria 
un po’ bulla che in quella roba il « come lui 
non c'è n estunooo », conte canterebbe la Rita, 
Afenichelli si presenta in pedana con tanto 
di calzoncini cortt: forse per mettere in ri* 
lievo l'eleganza delle sue gambe ben model¬ 
late, o per comporre in aria con più peren* 
torletà le sue morbide Avute, o magari solo 
per indurre a un Cospiro le beile presenti. 
Comunque si distingue subito. Poi cammina 
un po' su e giu nervoso, te braccia ai fianchi: 
e se socchiudi gli occhi, più largo che lungo. 
può sembrarti un'antica statulna arcaica. Si 
decide, si ferma, e, da bravo Aglio di brava 
famiglia cristiana, come lo sono generai* 
mente le oriunde a Roma dalla provincia, si 
fa un rapido segno di croce: forte nell'Infan¬ 
zia ha studiato dal preti, perché conchiude 
la frettolosa propiziazione con un lievissimo 
bacio alle dita, In/the si scatena, e davvéro 
U suo • Ubero » è una specie di Sinfonia.* iò 
noti me ne Intendo tanto, ma a confronto 
degli altri la sua fluidità e la sua legge¬ 
rezza spiccano come un'altra cosa. Come 
pure un'altra cosa mi sembrano la sbarra ese¬ 
guita da Shaklin, quei grande biondo dal 
viso protervo, e gli anelli del glapponeslho 
Magata, * 1 . 

Wenichelll, come tutti sanno, è it fratello 
forse meno famoso ma sicuramente più bra¬ 
vo. dell'ala sinistra già della Roma e adesso 
della Juventus. Si somigliano molto: il cal¬ 
ciatóre è più magro, ma la facceetta è quella. 



FRANCO MENICHELM 
, mentre riceve I* sue pri¬ 
me medeglle olimpica e 
. Some nel 1000. In quelle 
Ollmplede Metilehelll con¬ 
quistò un maritato 8° posto 
e le medeglle di bromo. 


Imbizzita magari da quel tanto dì spocchia ’ 
che deve avere un diva degli stadi,* e più ; 
smunta,. vicino a quella di Ftanco sembra 
lina copia sbiadita, una mentina succhiata - 
in confronto a un bel caramellane appena 
scartato. Adesso la famiglia MenichetU pos¬ 
siede un grosso bar e piazza deità Radio; ma 
qudndo venne a Roma dalle Marche o Ciò- 
ciarla o Umbria, it padre era un piccolo 
lattaio che a forza di risparmi e di sacrifici . 
ha conquistato urta sicura agiatezza: allo sles- * 
so tempo trasfondendo nel Agli una forse 
mancata ambizione sportiva, da coltivarsi con 
la stessa severa pazienza che lui, In tanti 
anni, aveva messo nel farsi avanti e nel 
* sistemarsi *. Per diventare un campione di 
quella classe In ginnastica bisogna avere una 
testardaggine e un orgoglio proprio speciali. 

E' per questo > credo, che Franco sorride 
rosi poco (Piero il milionario del calcio in- • 
vece ride e magari sogghigna con l'eterno 
goliardlsmo dei suoi colleghi) e, ma con 
molta grazia a dire il vero, sf pavoneggia 
un po' col suol riverenti cotleght della squa¬ 
dra Italiana. 

Fa pfdcere d( dire bravo a un romano che 
vince un'OHmpfade, forse è proprio it primo 
che et riesce (il pugile Tamag nini era di 
Civitavecchia). Adesso che l'atlettca e il 
nuoto si sono conclusi, uria medaglia nella 
ginnastica è un fatto molto serio: la ginna¬ 
stica i uno sport bellissimo e difficilissimo, 
forse addirittura nel tempo II più antico e 
il più nobile, e ci sarebbe da discutere a 
lungo per decidere quale, fra questo e l’atle¬ 
tica. sla il legittimo padre di tutti gli altri 
sporte. ; •. - 
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•V Btne «f sono comportati anche Svi- ! 
] ila • Germania, che hanno vintò ri 
spettìvamente due gare 

Tre titoli 
ai sovietici 

’’ * - •• *=:■■ ’-■* **; r* * r «‘TOKIO. 22 ' ■ 

: I canoisti deU'Unione Sovietica, della Svesta e della Ger¬ 
mania si sono divisi, equamente, oggi, gli allori olimpici della 
canoa: l'URSS ha trionfato nel «Kl» femminile, nel «K2- 
e nel « K 4 »» maschile; la dermantu ha portato le sue ragazze 
al successd In due specialità: il « C 1 » e il -K2-. Gli altri 
due titoli Ih pàlio sono stati Vinti dagli svedesi. Si tratta del 
«Kl» e *K2* maschili. 

Nessuna prestazione tecnica dt rilievo sul meraviglioso lago 
di Sagomi dove si sono svolte le gare del canoisti. La prima 
vittoria per l sovietici è quella di Ludmlla Khevedosuìk, che 
s’impone nel singolo femminile del "kayak" sulla distanza del 
500 metri. La medaglia d'argehlo è vinta dalla romena Slide 
l.auer e quella di bronzo dall’americana Maria Ingram Jones. 
Nella canadese monoposto è il tedesco Jurgen Eschert, che 
Vince 11 titolo olimpico; Andrei Igorov, romeno, si piazza al 
secondo posto e il sovietico Eugeny Fenlaev al terzo. 

E* di scena la gara del cànadcse biposto. La distanza da 
percorrere è di m. 1.000 Vincono i sovietici Andrey Khlmlch 
e Stephun Oscliephov. davanti ai francesi Jean Bondehen e 
Michel ChaupUis. medaglia d’argento, e i danesi Iforroblim e 
John Rungstld Sorensen. Le tedesche Roswitha Esser e Ane¬ 
mie Zimmerrnan sono le due triónfatriei del "kayak" biposto 

Lo sVedeàe Rolf Peterson è 11 campione olimpionico dei 
"kayak"’* monoposto; egli riafferma la bontà della scuola del 
nord Europa. Dopo di lui si piazzano l'ungherese Mihaly 
Hesz e, terzo, 11 romeno Aurei Vcrnescu. Bis della Svezia 
nel "kayak" biposto con SJOdetlus e Gunnar Uttenberg da¬ 
vanti agli olandesi Geurts e Hokstra e i tedeschi Buker e 
Zander. 

La medaglia d’oro tn palio per il "kayak" a quattro, spe¬ 
cialità presente per la prima volta ai Giochi, è appannaggio 
del quartetto sovietico composto da Chuznlkov, Grlshin. Ionov 
e Morozov. davanti agli equipaggi tedesco e romeno. L’equi¬ 
paggio italiano formato aa Agnisetta, Beltrami. Pedroni e 
Ziliont si piazza al sesto posto; eguale piazzamento hanno ot¬ 
tenato gli azzurri Beltrami e Zilioli nel « K 2 ». 


Sul traguardo di Castellatila, il paese di Fausto, è sfrecciato 
Dancelli, una delle speranze del nostro ciclismo, compa¬ 
gno di squadra di Motta e di De Rosso. Secondo Zilioli 


n 
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La gara si è decisa sull'ultima 
salita — Adorni al forzo posto 
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Folla alraeropo rto di Fium icino per l’arrivo dei due olimpionici 

NONFO PER PAMICH E MATTARELLI 
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Oggi; !? finali di boxo 




in Afrori 


I due campioni accompagnati da 
un corteo di auto sino in città? 
tornati anche Ursi e’ br [ Bissi 


Finto « chiuso » da Kisolov? 
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ggl le finali di boxo. Comi 
te gli accoppiamenti per il 
iato sono 1 seguenti: cmo* 
» (kg. 51): Attori (Italia)- 
Eh (Poi.). 

Gallo» (kg. 54): Shln Che 
Chung (Corea) -Takao Saku- 
< Giappone). 

Piuma» (kg. 58): Stephaahkln 
Si-Vlllanueva (Filippine). 
Leggeri- (kg. 00): Bara nnl- 
(URSS)-Grudalen (Polonia). 
Super leggeri» (kg. 63,5): 
low (URSS)JCuiey (Polonia). 
Welter»» (kg. 67): Tamulla 
lSS)-Kasprryk (Polonio). 
Weltera-pcaontl » (kg. 71): 

Un (URSS)-Ronzale* (Fran- 

). 

Medi» (kg. 75): Popenchen- 
(URSS)-Emil Schutz (Germi* 
Ovest). 

lomaaatml» (kg. 81): Co* 
Plnto (Italia)-Klselow 

aaslml» (oltre kg. 81): Joe 
tler (USA)Jtober (Germa* 
Ovest). 

ma al vede, ben 7 sovietici 
io raggiunto la Anale e per 
Itimi 30 anni, almeno al trat. 
t un risultato senza prece* 

L Nel 1960. nel ring casalln- 
I Roma, gtl « azzurri - Ana* 
furono sei. ossia ( Zampa ri- 
(gallo), Muaao (piuma). Lo¬ 
do (leggeri), BenvenuU 
Itera). Carmelo Rosai (super¬ 
ni). De Piccoli (marnimi), 
gna notare. Inoltre, che 
> mosca SUnislav Soroktn. 
dlnamlro piccolo - flghter * 
irvi Va. non ha potuto coo- 
re Il posto al polacco Artur 
h a causa di un doloroso 
nno. ernia al disco. Il fa- 
Olcg Grtgoryew. pure di 
. vincitore di Zurlo e del 
ato ungherese Tomk. venne 
arato battuto dalla giuria, 
verdetto discutibile, davanti 
esaicano Mendoza. 

Italiani superstiti Attori e 
. non erano certamente t 
quotati della squadra «az- 
I» che puntava. Invece, su 
Girgentt. Zurlo. Bruschini e. 
unente, sul ligure Arra- 
stesso Brano Areali, però 
so di kg. 63.5 (superJegge. 
nell'ottobre del 1983 vinse, 
lo a Tokio, un torneo pre¬ 
ionico sconfiggendo in fi¬ 
li giapponese Someya. Ugua- 
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astisti azzurri 
quinto posto 

Calcio e 
basket: 
gi finali 

.TOKIO, 22. 

ani al concludono anche 
1 di calcio e di patisca- 
con lo svolgimento delle 
te di finale: Ungheria • 
ovacchla per il calcio s 
USA per la pallacanestro, 
nto oggi si sono concia- 
incontri per la qualifica- 


3 

1 


Incontri per la qualifica¬ 
tisi quinto al qulndie*- 
poeto nel torneo al basket 
azzurri al sono aggiudicati 
rione migliore di questo 
di coneolarione battere 
Itisela por 7* a 50. 


te trionfo riportarono Massimo 
Bruschini noi « aupor-woltera - o 
Plnto nel medlornasotmi. Invece 
Il sardo Atzori Ani al terzo posto 
preceduto dal giapponese Rara- 
aawa e dal romeno Constantln 
Cluca. Nel pesi medi al Impose, 
ricordo. Il tedesco Emi) Schutz 
e non Franco Valle come ha 
fatto sapere la nostra RAI-TV. 
spesso cosi Imprecisa II « south- 
naw » Emil Schutz. nato nel 
1938 a Kaiserslautern, possiede 
una scherma arida, però picchia 
duro. S| è presentato alla ollm- 
piada con 210 combattimenti so¬ 
stenuti, 184 vinti. 6 pareggiati. 
20 peni. Si spiega come merco, 
ledi ala riuscito a fermare il 
genovese Franco Valle, un novi, 
rio a suo paragone. 

- Stanotte l'esperienza e la du¬ 
rezza del tedescho tenteranno di 
mettere in difficoltà II sovietico 
Valeri Popenchenko Ingegnere a 
Leningrado, campione d’Europa 
per 1 medi, favorito per la me¬ 
daglia d'oro olimpica. 

Tornando ad Atzori e Cosimo 
Plnto. nessuna meraviglia se so¬ 
no saliti quasi sino alla vetta: 
basta ripensare agli Inattesi 
trionfi di Ernesto Tormenti a 
Londra (1M8) e di Bolognesi tn 
Helsinki, quattro anni dopo. 

1 tornei olimpici e le relative 
giurie hanno come bandiera la 
volubilità. Troppi Interessi ma¬ 
novrano gli uni e le altre dietro 
le quinte. A Roma. Toner Gtlar- 
dt. al meritò almeno due meda¬ 
glie d'oro se al pensa quanto de¬ 
vono. atta sua abilità manovrie¬ 
ra. Musso. De Piccoli e lo stesso 
Benvenuti. _ 

Stasera, a Tokio. Fernando 
Atzori cosi vivace, furbesco e 
spettacolare nel ring, potrebbe 
divenute campione olimpico. Il 
polacco Olech. duro, esperto, abi¬ 
le non è però da sottovalutare. 
Piò difficile ancora al presenta 
Il compito di Cosimo Plnto op¬ 
posto al «medlomasalmo» Ale. 
xel Klaelev. pure lui Ingegnere 
nella vita quotidiana, n biondo 
di Mosca 4 un «mancino» soli¬ 
do. vitale, agg re s si vo, potente. 
E* riuscito a far subire un 
- knoch-down » al polacco Zbl- 
gniev Pfetnykosrekl 11 favorito 
del pronostico. In pio Alexel 
Klaelev ha eliminato, prima del 
polacco, anche 11 negro Bob 
Chrtstopherson di Minneapolis, il 
cecoslovacco Polacek ed II 
romeno Negres autentico san¬ 
tone della divisione degli 
« 81 chilogrammi ». Senza dub¬ 
bio il sovietico ha soste¬ 
nuto scontri pio aspri e signi¬ 
ficativi che non Costino Plnto. 
Per farcela 11 sorprendente pu¬ 
gliese che vive a Novara dovrà 
esplodere nel combattimento pio 
efficace e fortunato della sua 
carriera. Cosimo Plnto vanta 
una vittoria al danni di Giulio 
Sara udì. bisogna tenerne conto. 

Dal pesi mosca al marnimi, ad 
occhio e croce, le dieci medaglie 
d'oro dovrebbero premiare fra 
poche ore: Atzori (Italia). Takao 
Saks rat (Giappone) che vinse 
anche II torneo dt Tokio del *83, 
Sunlslav Stepha*)k1n (URSS) 
un picchiatore. WUfktoa Baran- 
nlkov (URSS) che ha liquidato 
n campione d'Europa James Ka- 
dH con facilità. Jerzy KuUey 
(Polonia) c a m p i on e europeo. Ma¬ 
rio Kaspntyk (Polonia) il vinci¬ 
tore di Berlini, Boris Lagutin 
IURS8). che tirere b be « ma 
nere la foga s U potenza dt 
Jo Coma tea aa franc es e - man¬ 
cino ». Valeri Pope n chenko 
(URSS), potiptimlino orile dot 
mani, Alexev KJastev (URSS), 
Joe Frati*» (USA). 
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ABDON PAMICH abbracciato dalla mogli e dopo Partivo a Fiumicino 


: «e 


un sogno» 


Accoglienza trionfale a Roma per Pamlch e 
Mattarelli. 1 due olimpionici, le prime meda¬ 
glie d’oro Italiane di quest) Giochi dt Tokyo, 
sono giunti, all'aeroporto di Fiumicino ter! sera 
Insieme eoi ■ un folto. frappo -, di dirigesti \* ■ di i 
« azzurri »: con loro, erano, tra l'altro, rinSegul* 
tore Urti, medaglia d'argento, il tuffatore DI 
Bissi, anch’egli sorprendente medaglia d'argen¬ 
to, Edy otta*, la schermitrlce Ragno, l’altro ti¬ 
ratore Rossini e alcuni del pallanuotisti. 

Il ■ Jet » 4 arrivato alle li,45 con oltre un'ora 
di anticipo ma ciononostante una grande folla 
•— cehtlnala e centinaia di dirigenti, di parenti, 

■ di amici tf di semplici sportivi — era sulla pista 
e sulla terraazn dell'aeroporto quando 11 vell- 
volo si 4 poggiato dolcemente a terrà. Non ap¬ 
pena il portello si 4 aperto ed ' 4 apparso n 
volto di Pamlch, 4 esploso un applauso scro¬ 
sciante: poi la folla, di corsa, tenendo alti decine 
di carteuf, si 4 lanciata verso l'aereo. Prima di 
tutti, 4 arrivata però là signora Maura Pamlch. 

« Anche tu qui... », le ha detto Abdon e poi, 

. mentre la donna scoppUva In lacrime, l'ha ab¬ 
bracciata. Vha baciata. - 

Naturalmente Pamlch e Mattarelli sono stati 
1 più bersagliati dai giornalisti: ■ E' un sogno 
— ha ripetuto 11 primo — credevo, debbo am¬ 
metterlo, di non farcela e là gara In effetti 4 
statn durissima. Ma ero In grandi condizioni e 
l'ho spuntatn: veramente ho raggiunto cosi U 
risultato più bello, più alto dell» mia car¬ 
riera... ». Anche Mattarelli ha ammesso di essere 
partito sperando In un buon piazzamento ma 
non nella vittoria. 

Solo un'ora più tardi, gli olimpionici e all az¬ 
zurri sono riusciti a liberarsi dall'abbraccio del¬ 
la folla: sono saliti In auto con le mogli e su¬ 
bito ri è formato un corteo lunghissimo di altre 
• nato, di scooter, di pullman che 11 ha accom¬ 
pagnati alno sulla soglia degli alberghi. - 
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Dal nostro inviato 

' CASTELLANI A. 22. 

La «Corsa dt Coppi». pMtno 
e doverosi) omaggiò dèi ciclt- 
smo Italiaho' al’ «cftmpiotttsst- 
mo ». t’ha vinta un gtovàhe bre¬ 
sciano, il ventidileubé Mlchelfe 
Dancelli, compagno di squadra 
di Motta e De Rosso, uno del 
tre gioielli delia «Molteni», la 
compagine che iti Un tnOdo 0 
nell'altro eoolibua a dominare. 
Michelino Dancelli, rugaizlno 
furbo e ben dotato, un corri¬ 
dore che tra le sue vittorie sta¬ 
gionali vapta 11 G.P. Industria 
e Commercio e il trofeo Cou- 
gnet, non ha ancora fornito la 
esatta misura dei suoi mezll. ma 
alternandosi con i suol più il¬ 
lustri compagni nella divisione 
dei successi e spesso sacrifican¬ 
dosi a favore dcll’unó o del¬ 
l’altro. ha giù dimostrato di po¬ 
ter entrare nella graduatoria 
del più quotati pedalatori ita¬ 
liani. 

Oggi Dancelli vestiva 1 gradi 
di capitano di ventura. Manca¬ 
vano Motta e De Rosso ed era 
lui. Michelino, l’Ometto carico 
di rcsponsabilitù. La corsa non 
4 stata una gran corsa, solo ne¬ 
gli ultimi chilometri la fila s'è 
spezzata e strada facendo, noi 
tutti, corridori, giornalisti, tec¬ 
nici e semplici appassionati, ab¬ 
biamo avuto il tempo per In¬ 
dugiare sul delizioso panorama 
nel silenzio della campagna pie¬ 
montese. Eppure se. c’è'.uno che 
Jà corsa l'ha controllata v da cima 
a fondo questi è proprio'. Dan- 
cèlli. Naturalmente, tutti sospet¬ 
tavano Zilioli, a cinquanta me¬ 
tri dal traguardo Zilioli era pri¬ 
mo.- la sua smorfie stava per 
tramutarsi in un sorriso. Ma 
L’ometto di Albani.- primo ad 
accendere la miccia sull’ultima 
collina, avanzava . sciolto e po¬ 
tente e recuperava tutto il di¬ 
stacco. tutto piu mezza -ruota, 
i centimetri della vittoria, 
i Si concludeva cosi la «Cor¬ 
sa dt Coppi» che per dovere 
di cronaca vi racconteremo dal¬ 
l'Inizio. in tutti l suoi partico¬ 
lari. Dunque, la prima Tori- 
no-Cqsteliamn, corninola -in .un 
mattino splendido 'Che eì offre 
l còl òri dorati'deU'alltiltìib. T ' 

La prima scaramuccia pro¬ 
vocata da De Pra, Ottaviani. 
Zilioli e Neri all’uscita di Mo- 
riondo. è un semplice fuoco di 
paglia. Più in là. e precisamen¬ 
te sullo strappo di Montechiaro 
scattano Preziosi e Zilioli nella 
cut scia si mettono Ferretti e 
Dancelli. ma pure questa è una 
azione che svanisce sul nascere. 
Calma, quasi un patto di tregua 
come se volessero godersi il so¬ 
le e il paesaggio del vecchio 
Piemonte. Portacomaro, Castra- 
gnole, immense distese di vi¬ 
gneti. poi Vignale. Camagna e il 
Monferrato. 

^ Lp gara prosegue pello quie¬ 
te, »u stradine- un' pb’jih' salita 
e un po’ in discesa. Tenta inva¬ 
no Bettinelli a Lu e non han¬ 
no fortuna gli allunghi di Bal- 
mamion. Poggioli, Maserati, 
Dancelli. Lenzi. Poletti. Stefa- 
uoni e Hoevenaers. Più dt cen¬ 
to r chilometri senza storia e 
gruppo compatto all'Ingresso di 
Alessandria II primo che rie¬ 
sce ad uscire decisamente dal¬ 
la fila 4 Ambrogio Colombo il 
quale transita da Tortona con 
mezzo minuto di vantaggio. A 
Colombo si aggancia Alomar, i 
due insistono e a Villavernia 
(km. 172) precedono U gruppo 
di 1 ! 15*\ Ma il gruppo rinviene 
a Cassano Spinola. Entrando in 
Serravalle cercano di tagliare 
la corda in parecchi fra i quali 
Balmamion. Dancelli. Durante. 
Zilioli e Adorni: niente da fare. 

E allora? Allora bisogna pa¬ 
zientare, o meglio è scontato 
che tutto si deciderà sotto la 
collina di Castellani. Sulla sa¬ 
lita di Cavi c’è un po* di mo¬ 
vimento: scappa Dancelli che 
si avvantaggia di 20 secondi. 


poco per non permetter* agli 
inseguitori di raggiungerlo alla 
uscita di Novi. Disco rosso an¬ 
che -per Reybroeck, Alomar. 
Enzo Moser. Ugo Colombo, Ca¬ 
sini. Dongiovanni, Conterno e 
Adorni. 

• Venticinque chilometri al tra¬ 
guardo. Bettinelli vorrebbe an¬ 
darsene. ma lo acciuffano su¬ 
bito. Avanti in fila unita e, fl- 
halthehte. gli ultimi cinque chi¬ 
lometri, l’ultima rampa che da 
Caretzano conduce a Castelln- 
nia. •••■'■ 

■■ Durante si alza dal sellino c 
spinge, ma Durante non è uno 
scalatore. Trenta metri di van¬ 
taggio è basta. Dancelli gti 4 
addosso e lo lascia. 

■ Dancelli è solo. Dal plotone 
ohe va disunendosi escono però 
Zilioli e Adorni e cosi il ra¬ 
gazzo di Albani trova presto 
i rivali con 1 quali fare 1 conti. 
È Ziltoil che aveva atteso l'ul¬ 
timo pezzo di strado per farsi 
largo, si fa largo. Guadagna una 
ventina di metri e sembra or¬ 
mai vincitore. Ma non deve sen¬ 
tirai sicuro perchè si volta in¬ 
dietro e chi vede? Vede Dnn- 
celil che avanza. Dancelli non 
^t è attesto, Dancelli st fa sot- 
tó. sempre più sotto, affianca il 
rivale a poche spanne dal tra¬ 
guardo e lo bntte. lo « brucia » 
propriò sulla fettuccia d’arrivo 

Delusione di Zilioli e gioia di 
Dancelli in un mare di folla. 
Poi i due vanno insieme a tro¬ 
vare Fausto Coppi nel piccolo 
citilitèro di Casfellanla. Sulla 
collinetta dove il campionissi¬ 
mo - riposa, da stasera c’è una 
corona con una dedica: « Il vin¬ 
citore della tua corsa». 

- ; ; Glnò Sala 

Ordine di arrivo 

1) Dàrtcelll Michele, che com¬ 
pie 1 240 Km. • MO In 5 ore • 59' 
alla media di 40,40; 2) Italo Zt- 
iioli a mrzzk ruòta;' 3) Adorni a 
10”: 4) Ferrar di a 27”: 5) Vicen¬ 
tini a 1*: 6) Bettinelli s.t-: lì 
Crlblori s.t.: 8) Weber s.t.; 0) 
Preziosi s.t.; 10) Alomar s.t.; 11) 
Ferretti a.t.; 12) Bocland i.t.t 13) 
Fontona s.t.; 14) Durante s.t.; 15) 
Conterno s.t.: 16) Genttna s.t.; 
17) Vigna s.t.: 18) Pollali s.t.; 
. ,19). Moseti«,t.; 80) «artrite a.t. 

• :.I •, • ;t:. < • • . 


La «Provila» 
critica 

la squadra 

/ . . . * 

sovietica 


MOSCA, 22. 

Le deludenti prestazioni della 
selezione sovietica nelle gare di 
atletica leggera alle Olimpiadi 
(5 medaglie d'oro tra prove ma¬ 
schili e femminili) sono oggetto 
stamane di un commento della 
s Pravda » che. per quanto re¬ 
datto In tonò ecccsalvo rispetto 
al limiti dell’argomentp, contiene 
tuttavia vari elementi di inte¬ 
rasse- . 

Il quotidiano moscovita sotto¬ 
linea infetti che 1 tecnici sovie¬ 
tici non solo non tennero nel 
giusto conto la sconfitta subita 
nel confronto diretto con gli Stati 
Uniti, ma al contrario pronoeti, 
careno una serie di vittorie olim¬ 
pioniche che non al sono avute. 
La causa di questo regresso, do¬ 
po Is prove soddisfacenti di Mel¬ 
bourne e Roma, va - ricercata 
— secondo la t Pravda » — ala 
in un tipo di allenamento sba¬ 
gliato e tale da non garantire 
la « buona forma ■ fino a Tokio, 
sla. soprattutto, nel mancato rin¬ 
giovanimento della formazione 
che praticamente «.rimasta im¬ 
mutata dal Giochi di Melbourne 
di otto anni or sono: e otto anni 
pesano molto nella storia di un 
atleta. 


P«r I « primi » 

_,4S _ __...à 

Scioperano 
I giocatori 
del MHan 







MILANO, 22. 

heiopero oggi dèi giocatori de) 
Mllan: I rossoneri SI sono rego¬ 
larmente presentati a Mllauella 
ma, anziché Indossare tute e scar¬ 
pette. sono rimasti in borghese. 
All'allenatore Lleohólm che chie¬ 
deva spiegazioni I calciatori han¬ 
no precisato che Intendevano pro¬ 
testare'cobtro 1 dirigenti della so¬ 
cietà ohe non hanno ancora prov¬ 
veduta a pagare I premi di partita 
dall’inizio del campionato. 

Il D.T. Visiti si 4 quindi recato 
In serata dal presidente Riva al 
quale ha esposto la situazione e 
le richieste del giocatori. Al ter¬ 
mine della riunione. Riva ha pre¬ 
cisato che 1 premi di partita pec 
questo campionato saranno corri¬ 
sposti sulla base delle norme sta¬ 
bilite. dalla,FlOC*.Nessuna mag- 
gtorazlonoy iquMl, ' come nello 
scorso campionato. * se I giocato¬ 
ri insisteranno su questa loro po¬ 
sizione — ha detto ancora II pre¬ 
sidente rossonero — domenica fa¬ 
remo scender# In campo la squa¬ 
dra ragazzi ». 

Per domani, comunque, 4 pre¬ 
visto un colloquio di Vlanl eoa 1 
giocatori. 

Nella foto: VIANL 


totocalcio 


Bologna - Lazio ’ IX’ 

Cagliari - Inter 2 

Foggia - Messina . . X 
Genoa - Juventus 1X8 
Mantova - U Vicenza X 
Mllan - A talenta 1 X 

Roma - Catania 1 X 

Torino - Fiorentina 1 1 
Varese - Sampdorta X 8 

Reggiana - Modena . 1X9 

Venezia - Palermo 1 

Como - Savona 1 

Ternana - Arezzo X 


totip 


PRIMA CORSA 

t 1 • • 

SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA ! 
SESTA CORSA 


t • • 

1 X t 


risultati di ieri a Tokio 


i II medagliere olimpico 


Cf^UCDAS A'• ' I4J9 JI O: 2) Rodian KJeU Aker- 

OLntKi\AA:.i,(' - I stroia (Dan.) in sre 449'51"4S; 3> 


* Medaglie 
1 per Nazioni 


D.M. 34 

U.R.8.S. 23 

Giappone 12 

Germania 9 

Ungheria 9 

Italia . S 

Australia * 

Gran Bretagna < 4 
Polonia 4 

Cecoslovacchia 4 
Brigarla , 3 

Nuova Zelanda 3 
Finlandia 3 

Romania 2 

Turchia 2 

Svezia > 

Danimarca 2 

Jugoslavia 2 

Belgio ' 2 

O land a 1 

Canada 1 

Etiopia 1 

Plancia — 


Classifica 
a punti 


U-SJt. 

U.R.S.S. 
Germania 
Giappone 
Italia 
Ungheria 
Gran Bretagna 
A astrai la - . 

Palatila 

Cecoslovacchia 

Bulgaria 

Romania 

Francia 

Olanda 

Turchia ' 

averla 

Nuova Zelanda 
Finlandia 
Daaiaaarea . . 
Jugoslavia 
Canada 
Belgio ^ 
frizzerà 
Etiopia 


Trinidad 

Corea 

Tunisia 

Cobo 

Argenti sa 

tran 


Trinidad 
, Corea 


caha 

Argentina 

Iran 


. Irtaada 
I Kenya 

Nigeria 


— — I Keaya 


SCIABOLA A SQUADRE 
MASCHILE 

Bono ammesse al quarti di fi¬ 
nale della sciabola a sqnadre, che 
si Storieranno oggi: URSS, USA. 
Pu l sala. Germania, Ungheria. Ita¬ 
lia, Romania e Francia. 

GINNASTICA 

: FINALI MASCHILI t 
CORPO LIBERO - »■ 

1) Franco Menictiellt Ut.) pun¬ 
ti 19,439 (med. d'oro); 2) Tokio 
Endo (Glap.) p. IMM (med. d'ar¬ 
gento); 2) Victor Llstcsky (Urss) 
p. 19454 (med. d'argento); 4) 
Leontyrv (Urea) P- 194*4. 

ANELLI 

- 1) TaknJI Hayata (Glap.) pin¬ 
ti 19.475 (med. d'oro); 2) Franco 
Mente belli Ut.) p. 19.425 «ned. 
d'argento); 3) Boris Shakhlln 

CAVALLO CON MANIGLIE 

1 ) Mtroslav Cerar (Jug.) pari! 
19425 (med- d oro); 2> Shnjl Tra¬ 
mati (Glap.) p. 19425 (med. d'ar- 
geato): 3) Tari Tsapenko (Urea) 
FINALI FEMMINILI 
VOLTEGGIO AL CAVALLO 

I) Vera Caatavkaa (Cee.) paatl 
19,423 (med. d'oro): 2) UrtsSa La¬ 
trale# (Urea) p- 194*3 ( m e da glia 
d'argento); t) Brigtt TTsfirhl* 
(Ger.) p- 19493 (med. d'argento); 

PARALLELE 

ASIMMETRICHE 

1) Potine Astaklmva (Urea) pun¬ 
ti 194» (med. d'ora); 2) KatsMe 
Mekray tung.) P- »419 (meda- 
fili d argento); 3) La rimo La tr¬ 
aina (Una) p. 19,119 


Nigeria 

Uruguay 


ciaiSMo 

CLASSIFICA FINALE ' 

1) Zantu Mari* (Italia) R era 


Godefroot Walter (Bel.) In era 
449*SI”7I; 4) Bllney Raymond V. 
( Anatrai. ) S.I.; 3) Lopez Jose 

(Spag.) s.t.; 4) Peffgen WUfried 
(Ger.) s.L; 7) Pettermon Costa 
A. R. (Sve.) ti.; 9) De (mastro 
Delmo (Arg.) a.».; 9) Breppe Ro- 
berlo Fiorendo (Arg.) s.t.; t*> 
Byers Laureare Jskn (N. ZeL) 

Gii altri Italiani st seno classi¬ 
ficati: 29) Severino Aedreoll, tn 
ore 449’51"74: 33) Felice GIumu- 
dL, Ia ore 449'51"76; Manza ri 4 
ritirato. 

CANOA . 

FINALE K. 2 
FEMMINILE . M. SN 

1) Germania (Esser - Zimmer- 
mann) i’S4”95; 2) USA (Fox-Per. 
rieri l'M'ng; 3) Parnasia < Laser- 
Sideri) 2*99**25; 4) URSS < Croata- 
tee va-teredine ) r*4"«9: 5) Dani¬ 
marca (Hansen-Werner-Bansen) 

FINALE C. 2 
MASCHILE - M. IMA 

I) URSS (KuhnUh-Oa ch epfcnv) 
104 "43; 2) Francia (Bondehen- 
Che puh) 4 4*" 52; 3) Danimarca 
(NorThetua-Serrusea) 4'S7"44: 4) 
Ungheria (Bajba-Satin) 4R*"97; 
5) Romania (Ùpeltt-SMerav) 
FINALE K. 1 
MASCHILE - M. IMA 

1) Svesta (Peterson) rsT'13; S) 
Uagherta (Ben) 117"2t; 3) Ro¬ 
mania (Ver aere a) 4W77; 4) Ger¬ 
mania (SahrMer) 4’Sl’de; 5) Au¬ 
stria (Pfaff) 4'SI”54. 

FINALE K. 4 
MASCHILE • M. 1AM 

1) URSS (Chmhttwv-GrhMn- 
Isu ov- Msrs s s v) 314^7; «) Ger¬ 
mania ( Ferie bers-Schnto-We»- 
tafce-Zander) rim; 2) B ema nl a 
! (Ca sto - firm al e » T arso* -Verna. 


ki) 3’15”SI; 4) Ungheria (Ekmec- 
*ey-Meszaro<-8zeate-Szoltetl) 3' e 
ir*24; 5) Svezia (peterson-Sjode- 
llaa-Utterberg-Voa Gerber) 3T7" e 
47; 6) Italia (Aga bei (a-deliranti 
Pedroal-Zllioll) 3 19 "32. 

FINALE K 1 
FEMMINILE - M. 5M 

li urss (Abrado*tua> rir- e 
87; 2) Romania (Laser) 2T5"35; 

3) USA (Soaes) 2T5’4S; 4) Ger¬ 
mania (Peltea) riJ"M; 5) Svezia 

FINALE C I 
METRI 1AM 

1) Germania (Eschert) 413’’ e 
14; 2) Roma ala (Igorov) 4*37” e 
SS; 3) URSS (Peutaev) 4’3T'31; 

4) Un che ria (Toro) 4'39*'SS; 5) 
Svezia (Easaanetman) 4'42~7S; 

FINALE K 2 
MASCHILE - M. IAM 

1) Svezia (SJodel)os- Gonna r 
Utterberg) 3’3S"S4: 2) Olanda 

(Geurts - Bechi tra) ITT)»; 3) 
Germania (Bcker-Zander) 3'44" e 
SS; 4) Romania (Ivanov-Nlcoaral 
34fI2; 5) Ungheria (Mesmros- 
SaoHo«) 3'4l”3S; S) Italia (Bei- 
ira mi-Zltloti) 3'43”55. 

EQUITAZIONE 

PROVA DI DRESSAGE 

Classi fica finale a sqnadre; 
1) Germania p. 2458; 2) Svit¬ 
ami p. 2429; 5) URSS p. 2411; 
4) U.S-A. p. 2.139; 5) Svesta p. 
2449; f) G iappone p. 1.779. 

Classifica Individuato (parzia¬ 
le): l) Betdt (Germ.) a. SS9; 2) 
Chammartin (Svi.) p. «H; 3) Fi¬ 
scher (Svi.) p. SM; 4) TSaltre 

PALLACANESTRO 

"■■ FINALI 

Per n 5. e S. posta: Italia k 
Potante 79-89 (44-29). 

Per H 7. e R posta: Jsgosln- 
vte b. Uruguay 79-55 ( 4 *-sì). 


Per 11 1J. e IL porto. Unghe¬ 
ria b. Canada tt-IS (59-27). 

Per 1! 15. e IS. posto: Peri) b. 
Corea 71-« (37-31). 

PALLAVOLO 

TORNEO FEMMINILE 

Finale per il 3- posto: Polonia 
b. Romania 3-S. Oggi si dispu¬ 
terà URSS-Giappone per l'aggiu¬ 
dicazione del primo e secondo 
posto. __ 

TORNEO MASCHILE 
RISULTATI 

Ungheria b. Corea M; URSS 
b. Bulgaria 3-S; Cecoslovacchia 
b. Olanda 3-1; Brasile b. USA 
3-2; Giappone b. R oma n ia 3-9. 

LA CLASSIFICA: URSS p. 15; 
Cecoslovacchia p. 15; Giappone 
p. 14; Romania p. 13; Balnria 
p. 12; Brasile a II; Olanda p. 
19; Corea p. fi. 


[ JUDO . 

PESI MASSIMI 

FINALE: Isso Inoknmn (4Map.) 
b. Alfred Potere (Can.); Uno 
lookuma (Glap-). medaglia d’oro; 
Alfred Rosero (Con), me fi s g H n 
d'argento; P. Crikvllodze (URSS) 
med agl in di bronzo; Eikundso 
(URSS), medaglia di brosmo. 

CALCIO 

FINALE PER IL l 
E 4. POSTO 

Romania batte Jugoslavia fi-fi 

(9fi>. 

HOCKEY 

FINALE PER IL ft. 

E 8. POSTO 

Germania b. Renio fi-fi (19). 


Le gare di oggi 


Ecco il programma orario del¬ 
le gare di oggi (ora ttatiann): 

Gre 2: EQUITAZIONE: Gran 
Premio di Dressage. 

Ore 3: PALLAVOLO: Braetle- 
URSB, Giappone-Olanda. 

ora 4: CALCIO: Germania • 
RAU (per lite 4. posto). 

Ore 4,15; HOCKEY: agogna . 
Australia (per il fi. e ♦. posta). 

Ore fi: JUDO: tutte le ente- 
fori*. 

Ore 5: PALLAVOLO: Ceraste 
vecchia-Corra. Romania-USA. 

Ore 548: KOCRRT: Pakistan « 
India (per fi 1. e 2. pesto). I 

Ore 8: PALLACANESTRO: tn- 
centra per HI. e 12. arem. 


cria - Ungheria (per 11 L 9 fi. 
Mio)» 

Ore 749: PALLACANESTRO! 
Incontra per 11 9. o 19. pesta. 

Ore 9: SCHERMA: seta bota R- 
urie. 

Ora S: PALLAVOLO: Rulnfte- 
Ungberla, Glappone-URSB (fem¬ 
minile). 

Ore li: G1NNA9TICA: ' finale 
Indlvldarie femminile. 

Ore 1949: PALLACANESTRO: 
Rrwlte-Portorieo (per 11 fi. 9 C 

■gaso] 

Ore’11: PUGILATO: finali. 
Ora 1149 ; GINNASTICA; dan¬ 
te Indi ridante maschi le. I. 

Ora 14: PALLACANESTRO: 
URSS-USA (per tt L 9 t pista). 
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PAG.12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 23 ottobre 1964 
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Internazionale 


Il Consiglio «lolla FSM 


Socialisti 
• laburisti 

L’Avanii! si arrabbia perchè 
ci siamo permessi di notare 
alcune non secondarie contrad¬ 
dizioni tra l’azione internazio¬ 
nale del governo di centro¬ 
sinistra (e quindi anche del 
suo vice-presidente Pietro Non¬ 
ni) e l’azione intemazionale 
del governo laburista presie¬ 
duto da Harold Wilson. Giura, 
VAvanti!, che * tali i contraddi' 
sioni non esistono o die esi¬ 
stono soltanto nella nostra ma- 
la fede o nella nostra igno¬ 
ranza. Ci è difficile seguire 
il quotidiano socialista nel me¬ 
todo dell’insulto. Preferiamo, 
Invece, ragionare pacatamente. 

L 'Avanti! assicura, dunque, 
che i socialisti italiani sono 
completamente solidali con la 
azione intemazionale dei la¬ 
buristi. Va bene, prendiamo at¬ 
to di queste parole. Ma se 
VAvanti! permette, vorremmo 
prendere atto anche di fatti. 
E qui il quotidiano socialista 
non ci soccorre. La citazione 
dell’articolo di Pietro Nenni, 
infatti, non muta ’ di - un’acca 
la sostanza dei rilievi che ci 
eravamo permessi di fare. Scri¬ 
veva Pirtro Nenni domenica 
scorsa: « Nell’incontro die io 
ebbi a Londra un anno fa con 
Harold Wilson e con i suoi 
principali collaboratori, le li¬ 
nee e i motivi di fondo di una 
collaborazione (da partito a 
partito e da nazione a nazio¬ 
ne) si delinearono ron estre¬ 
ma diiurezza. Dare alla bat¬ 
taglia della pace non soltanto 
il lievito delle idee ma un con¬ 
tenuto concreto risolvendo 
l’uno dopo l’altro i motivi di 
diffidenza, di attrito, di contra¬ 
sto: rafforzare o creare le con¬ 
dizioni di una feconda colla¬ 
borazione con l’est europeo, 
con la Cine, con il terzo mon¬ 
do : puntare su misure pro¬ 
gressive ' di J disarmo, ' offrire 
agli americani e ai tedeschi 
una alternativa valida alla 
progettata forza multilaterale 
atlantica tale da impedire dav¬ 
vero la disseminazione delle 
armi nucleari e di fare del 
monopolio americano un fat¬ 
to di sicurezza per tutti e non 
di egemonia ». * • 

‘ Abbiamo citato per esteso 
il brano deH’articolo di Pie¬ 
tro Nenni • riprodotto 1 dal- 
l ’A vanti! perché ci sembra 
die esso serva a confermare, 
e con grande efficacia, la no¬ 
stra tesi. Il vice-presidente del 
Consiglio si riprometteva un 


anno fa, d’accordo eon Wil¬ 
son, di presentare una alter¬ 
nativa valida alla forza multi¬ 
laterale. Se VA vanti! volesse 
avere la cortesia di indicarci 
quale alternativa il governo ita¬ 
liano ha proposto, non avrem¬ 
mo alcuna difficoltà a ricono¬ 
scere i! nostro errore. Ma 
VAvanti! non può indicarci un 
bel nulla. Per la semplice ra¬ 
gione che non esiste alcuna 
alternativa presentata dal go¬ 
verno di centro-sinistra mentre 
esiste, invece, una alternativa 
laburista. Nenni si era inoltre 
impegnato a « puntare su mi¬ 
sure progressive di disarmo a. 

Dove sono le proposte avan¬ 
zate In questo campo dal go¬ 
verno di cui Nenni è viee-pre- 
■idente? E ancora: dov’è una 
nuova politica dell’Italia verso 
la Cina? E’ perfettamente su¬ 
perfluo che VA vanti! citi ciò 
elie i suoi redattori hanno scrit¬ 
to a ' questo proposito o ciò 
che ha detto in Senato il se¬ 
natore Viltorclli. Noi vogliamo 
sapere quale azione ha con¬ 
dotto, in seno al governo, il 
vice-presidente Pietro Nenni, e 
con quali ‘ risultati. E fino a 
quando VAvanti! non ci avrà 
risposto eilundo fatti, noi con¬ 
tinueremo a notare e a sotto- 
lineare le contraddizioni tra 
la politica estera dei socialisti 
italiani al governo e la poli¬ 
tica estera dei laburisti inglesi 
al governo. 

In quanto « ai cinesi », clic 
a da quando hanno la lionibu 
atomica non sono più interes¬ 
sali ulla non disseminazione » 
può darsi che VA tanti! abbia 
un filo diretto con Pechino e 
sia quindi meglio informato di 
noi. Se noti è così, invitiamo 
VAvanti! a prendere alto del 
fatto che la Cina ha proposto, 
il giorno stesso dello scoppio 
della sua bomba, un accordo 
sulla messa al bando delle ar¬ 
mi nucleari come premessa ad 
un acrordo sulla interdizione 
di queste armi per arrivare, 
quindi, alla distruzione delle 
medesime. Se la Cina fosse 
all’ONU — e non Io è anche 
per responsabilità del governo 
italiano di centro-sinistra — 
un dialogo su queste proposte 
si allaceerebbe con difficoltà 
molto minori di quelle elle pre- 
sumibilnie'nte si incontreranno 
nelle attuali condizioni. E an¬ 
che di questo i laburisti si ren¬ 
dono conto nei fatti. Si può di¬ 
re la stessa rosa dei socialisti 
'italiani al governo? ’ 


» 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Krusciov. IMsEvSiDirezione.PCI 


*M . ’ • ‘ rato più recente. Infine, 

Kr||SCIOY Krusciov, davanti al movi- 
w ■ mento * centrifugo » ' mani- 

sere applicati anche di diri- testatosi nel campo sociali- 


cinese a 




st 


fi, qualsiasi individuo cessa i modi di opponisi, creando interno e su quello internazionale. a ** 
di avere un atteggiamento una situazione assai tesa al- , I-a Direzione del PCI invita tutti i compagni a re- 
autocritico e comincia a ere- l’interno del COMECON. Si spingere, con la forza ideale e politica che ci viene dalla 
dersi insostituibile e infai- parla in proposito di un pia- giusiezzu e coerenza delle nostre posizioni, ta-lc compa¬ 
tibile. Per questo, la sola ve- no quinquennale (1965-70), fina e a chiedere agli elettori di non accordare la loro 
rifica dall’alto non basta a che avrebbe dovuto tenere fiducia a tutti coloro che, per gretti calcoli elettorali, 
stabilire un buon livello di conto della divisione sociali- vogliono inasprire la tensione e le divisioni in seno alla 
disciplina. Un ruolo prepon- sta del lavoro e della speda- classe operaia e alle masse democratiche. 
derante deve avere il con - Uzzazione di ogni Stato so- La Direzione del PCI riafferma, nell’aUuale momento, < 
trollo della base, il controllo cialista, che Krusciov si sa- la necessità di pervenire rapidamente ad un nuovo si- 
sui dirigenti da parte delle rebbe rifiutato di approvare, sterna di pacifiche relazioni internazionali. Le resistenze 


Parigi: accentuata 

_ < j - > t Jl ’ * ' 

pressione sul MIC 


masse. Tutto ciò è impensa¬ 
bile senza un rigoroso rispet¬ 
to delle -norme della vita in¬ 
terna di partito, dei principi 
dell a democrazia socialista. 


U-Thant 


che a questo processo oppongono le forze imperialiste, 
richiedono un deciso rilancio della iniziativa della classe 
operaia e di tutte le forze pacifiche, nella lotta per la pace 
e per il disarmo. In questo quadro, l’esperimento atomico 
compiuto dalla Repubblica popolare cinese — esperimen- 


Dinu!«+A > ««I mavì II Hi ~~ .— ..-. . 3u i dirigenti da parte delle rebbe rifiutato di approvare, sterna di pacifiche relazioni internazionali. Le resistenze 

KlnVIalO 30 OSSI II Or ' _ __ masse. Tutto ciò e impensa- che a questo processo oppongono le forze imperialiste, 

SCOfSO dfil comnaeno ♦ e , 5 fu ? a ■■ _ richiedono un deciso rilancio della iniziativa della classe 

.* 1 nrOlìCIQ to delle norme della vita tn- | 1 ,Tl%f|||4 operaia e di tutte le forze pacifiche, nella lotta per la pace 

Novella — Interventi ' 1 ]ì > e per il disarmo. In questo quadro, l’esperimento atomico 

dei delegati:dei passi D . . . 

::.>•? «**■. i <■ P OH gl : • OCCentUUtO • ssrru sàasòfe 52!»^ 

.. . 9 r-, , ■• •• ce ssarfo^sla ch’eli 1 tratti dina dignì “’ " ' deve in nessun modo costituire un pretesto per le po ; 

H*1 nostro rnrritnonHen»» • I direttore di azienda o di un 11 g lo ™ ale sottolinea anche tenze imperialiste per riprendere la corsa agli armamenti 

liai nostro corrtsponaentc ***l IIEr dYrVnentl Lun ltntY „ del che ,a Clna “ non userà que . ste atomici e procedere, sotto questa o quella forma, alla 

BUDAPEST. 22. MgpCCjfOflK m*M* MWMlL partito al livello viù alto» ar,ni p t r intlm , ldire gli al | ri e loro disseminazione. Deve al contrario accelerare gli in- 

L„ cronaca della quarta ... or. . F 1 V "“TAenU’VZtUm. iS'XrT^ma “Vr'S'^r contri o gli orcordl per 11 jliaarmo, o in primo luogo por 

nata del lavoriidei [Consiglio ge- , . , , fluenti ed esperti — scrive [‘ingresso al club nucleare; e il disarmo atomico, da svilupparsi nell ambilo dell ONU, 

ir f “ 0,1 « ■ ISSW S«4 tóS «1 % ^una*grande°auto- SS 


nfnl a ftiSI.'in «ohi Unnrinrp imnlrinrA Li compiuto dalla Repubblica popolare cinese — esperimen- 
ctoe di quegli elementi che ne ai esportare, importare, mol- . r inriirvinrln li nni-irxvln >ii un» nli.M-inrp owmiuìnn* 
permettono ■ alle • masse di tipheare, fabbricare e immagaz- *° ,. 1C ' indicando il pentolo di una ultu iore espansione 

controllar e i loro dlriaenti e armi nucleari, e la que- 'degli armamenti atomici, ha suscitato legittimo allarme e 

fti rnrrpnnnrli nunnrtn ò stione della distruzione degli or. 'preoccupazione nell’opinione pubblica — non può e non 

cessarioS^aclie^ilratti di un digni „ n h !» nessun modo costituire un pretesto per le po- 

rìirpttnrp fti nrìptuin n iti un 11 giornale sottolinea anche tenze imperialiste per riprendere la corsa agli armamenti 

dirinentP della Sntn n Sei che ,a clna “ non userà queste atomici e procedere, sotto questa o quella forma, alla 
uirigenie aeuo sialo o nei nrm j n „ r <ntimtrllrf> uli nitrì p ._ .1 _:_ ..1 1 __ 1 __ „i: : » 


pronunciare questa nmttina è scrive la Tatfon per commen-’ ^reTciso /portare in porfo loro JludWo/ri tiene'^có^to ^ A d °! , C ° n 

stato rinviato a domani. Il de- tare l’ultimatum lanciato da De / a vorevolmente P le discussioni delle loro opinioni e tutto LoDoste chiesi sembra 8 ormai a l ,am ' , c . ul originalità ed eflìcacia e sottolineata 

legato cinese, che avrebbe do- Gaulle contro il Mercato comu- S ull‘uniflcazione del mercato ciò è condizione di discipli- mom^isservatori TccAsW? al- e non ofr " sca,a dai recenti sviluppi delta situazione, 

v. uto .P arla [ e nel . cors ° delia ne. « La Francia del ’64 non e agricolo con la riunione del 15 na , di efficienza e di succes- meno per due ragioni: 1 ) la prò- saranno apprezzate dai lavoratori, ita tutta 1 opinione 

vece lefi serfainfun^r^rnm;. “ d l™mbre. Ma De Gaulle ha.di- so neU a applicazione delle Uferazione delle armi nucleari, pubblica democratica e da strati sempre piu larghi del- 

««ss zéiìéJri ^ ssa; Té" tzs&Ers£s?£2£ T,— ri voi*. » ». »i»,kho ^ „ e i» « 

!rl«llco o?l,cln. SntinStè'una u”q°uotw“no^?STa' 35 »“™“ ““è' 1 p’SStl’Sd'odóttare la'pm ve “* dirigenti non ha nien- f er « «*■« «“' 3 “.“ d ?tatt«o £’ VOl ° t ' 1 22 novembre solloliiid il signiBcalo e il valore 

sostanziale attenuazione della la al tempo stesso quali siano f itica ^olla •< sedia vuota - e a te a che fare con la glorifi- S restituzione 1 del suo de,,a ! otta C, L‘ comi,n,stl , Rahanì per la democrazia e 11 

polemica con i compagni cinesi j e intenzioni di Parigi: «Se si non rimettere più piede a Bru- razione smisurata e col fatto l 0 g K j o alla Cina popolare che socialismo, dia nuovo slancio alla prospettiva unitaria 

fra r \%\tro VC tra *i V successi 6 della ^ 0I ? tmua ! 10 a v . i ®K ire S . U iml ’ e ; xelles fintante che i conti non dì lodare un dirigente a tal troverà probabilmente quest’an- da essi indicata, crei le condizioni di una svolht »^J! a 

politica della coesistenza oacifi- m verfn mii « n«nirhp saranno regolati. * ~ punto che ogni parola di chi no favorevoli un maggior nume, crisi politica in cui il I arse e stato precipitato dalla 

ca il trattato antinucleare di ° puniche settima- Secondo alcune interpretazlo- s j trova al vertice viene pre- ro di governi che non nel pas- politica della DC e dal fallimento del centro sinistra. 

Mosca) j Fattenzìone dei delegò! K lf mercSto”comuie Té in- fiL d ? Z c °™ «»« r svelilo - salo. - - • ' La Direzione del partito ha infine stabilito - con or- 

e degli osservatori era rivolta a dustriale né agricolo- Da aui Gaulle a *i a ® ca d ile c o che tutte le sue azioni II problema della prolifera- inemente alle deliberazioni adottate nella seduta tonnine 

mmntn n vrr..uho ii r „nnr» oustnaie ne. agricolo-, uà qui comune in modo cosi spettaco- ____»rmi m.cWi viena , 1„1 rr p dftll!, r.r.r. dd 14 ntlnhrc P. no accordi wresri 


violento alla politica della FSM, 
definita rinunciataria e capito- 
iarda. Ma Chaun-Kou ha ripe¬ 
tuto nel proprio discorso tutti 
gli argomenti della polemica ci- 
no-sovìetica. senza aggiungere 
nulla di nuovo, neppure per for¬ 
nire una qualsiasi alternativa 
alla politica da lui condannata, 
della Federazione sindacale 
mondiate. > > - . * 

In sostanza, ' gli 5 osservatori 
hanno tratto la conclusione che 
il rappresentante cinese non ha 
accolto il tentativo sovietico di 


Pertanto gli organismi euro- _ al suoi occhi - del sabo- sta - neanche a chi gode sesta pòtenza nucleare. Il gior- Sovietica. 

—— - - - ! aggi ? std MEC agricolo, ai con- della più grande autorità, di naie scrive che già alla con- < 

ladini francesi e all opposizio- s jnggire al controllo del col- ferenza per l’uso pacifico della -----—-—“ 

VÌaIahIm ne c ,, P r ^enterà domani m j ^ * dell’organizzazione di energia atomica, svoltasi in set- \ - > ' . 

VlOieniU assemblea la sua mozione di , u t v f riinevra eli esnerti ... 

h |t censura sulla politica agricola partito. Non si può lasciar bevano^ dedotto dalTogra£ - guaU la UfL, Viglianest m tes a, meccanicamente sulle consulta- 

Sfamna di ' governativa, li generale inten- credere a nessuno di sapere "elio dal scitmzlati saluta 11 ‘ erol, ° - J egIi altr ! ZÌom VoUttche) ma ha subito 
Siampa ai de dimostrare come le proprie tutto e di poter fare tutto ». Caiani che^ esso^ « comprendeva sindacati, riporta il discorso sui avvertito che il problema del 

U . , ,, - M . responsabilità siano minime, e A queste accuse, indiret- tutte le condizioni richieste per dati reali. • Le elezioni — dice « vuoto di prospettiva * .manl- 

Bonn contro come i veri colpevoli debbano tornente ma palesemente ri- la produzione di bombe su va- d comunicato della F1M - /estoltosi tra le fi le operaie alla 

, . . , essere ravvisati nei tedeschi oc- voUe aUa personalità di sta Lcala -. L’India, affermano CI f L 7 hanno rb«Rtjfo note- FIAT rt j£l?*?un p nntointeT- 

I llltlltlfltlllll cidentali. La polemica di De altra ep nnrenì oli esoerti uotrebbe essere in voliiìctitu della pesunle situo uento, richiede di tnoltiplicofé 

I UlTimaTUm • Gaulle contro Bonn ritorna a ifJS Irado di far scoppiare la sia ^ne congiunturale che in ma - j contatti e le iniziative. L’as- 

d '4 - prendere vigore, indirettamente, sano jn seno alle organizza- g ima bomba ato |ìd ca verso la niera particolare si è rlpercos- semblea di lancio per la ~ter- 

I U 6 Gaulle ' su una linea • assai più vasta; 2 t°M 1 del partito dove, come metà de j j 965 Q al pi j, ^ ar( ji a i_ sa a Torino dove si sono regia- Z a ’ Conferenza del comunisti 


produzione 


premiere vigore, inatrettameme, r—~ " prima bomba atomica verso -la mera panico m 

su una linea assai più vasta; fiorii dei partito aove, come metà del 1965 Q al i{j tardi al . sa a Torino de 

essa va oltre il MEC agricolo, dimostra l articolo stesso |-i n | z i 0 de i 1966. Un radicale strate le piu 

infatti, e mira a colpire la po- della rivista citata, l’esame mutamento di rotta nei prò- d'orario di lai» 


tardi al- sa a Torino dove si sono repi- Z g ’ Conferenza del comunisti 

trovare un minimo di accordo. ‘ - - ? ssa Y a oll re u mzaj agricolo, u«moa,r« 1 u. ; <lu. u ««"m n n izio del 1966. Un radicale strate. le più alte riduzioni nelIe fabbriche ». che avrà ìuo- 

II sondaggio di Griscin se cosi Dàl nostro rnrriinnnHent» infatti, e mira a colpire la po- delta rivista citata, tesarne mutamento di rotta nei prò- d’orario di lavoro e dt occupa- gQ pro p r { 0 a Torino domenica 
può essere chiamato quanto nel titot Iran 00 ittica di Erhard su un altro delle decisioni prese dal Co- gramma atomico indiano sareb. rione. In un clima di preoccu- , permetterò di affron- 

suo discorso era contenuto, è < 71 p punto decisivo, vale a dire gli mitato Centrale del 14 otto - be avvenuto a questo fine, già P a f ,one . , d mantenimento ’ onesti 1 

quindi virtualmente fallito. Che ^ ™t° *13Ji nm nl. i' accordl con gH americani per hre continua . - - • parecchio tempo prima della del posto dt lavoro era preve- tare con tempestìi dà questi 

cosa ciò significhi su un pia- ?]*?, ; 71 TifLnU ! a creazione della forza multi- J particolare (ne abbia- esplosione cinese. * 1 dibieche fossero favorite quel- problemi.- 

no diverso da quello . sinda- , d ‘ £C laterale in Europa. - mi oM fotin lenii del re Quanto alla questione del ri- le Uste che sono notoriamente La F IOM, dal canto suo. ha \ 

cale, è impossibile dire, come è n *| caso che entTO “Se la forza multilaterale si : 1 ..If’ torno della Cina all'ONU, si sa considerate vicine al padronato. convocato per j a domenica sue- i 


Conferenza stampa a Londra V^SSSiSfy « h - , • „- 

.. m 1 f* sihdàcali del paesi socialisti che Rtmdschau. di tendenze" $ 0 - 

hanno parlato finora — il po- cialdemocratichel^nonnascon» 
mmm ■■ # ■ lacco Klesza. il cecoslovacco de ur ~ 

********** *********** * * Zupka. Varnke della Bepubbli- compì 

Iflf ******** *^*M M*W*^*MMU** IbI ca democratica tedesca, e l’un- zióne 

mu ******* ******** ***** *** eherese Brutiio — hanno soste- puenz 


il di- J tara, si sappia — viene aner- c he una mozione In questo senso lujum ujm su,,v .muncu» «« cessimi l’assemblea dei lavora¬ 
va sol- Attivamente i problemi apri- mato negli ambienti vicini al- gono imputati errori alla dt- & st8ta già avanzata dalla Cam- parte della FIAT in questi u I- la FlAT Siama alla ni- 

rsonale coli, con ostentato distacco. La l’EiLieo — che vi saranno allora re2tone krusciovtana tn tre bogia. A questa iniziativa si è t»rm giorni iniziative tendenti .,7 ... 1 \ . 0 

sinda- «lampa, invece, pur intonan- in Europa nazioni che vi aderì- settori specifici: 1) organiz- aggiunta ora quella del Mali, a dare un certo suo interessato P‘»a di una scadenza importan- 
__„Jamen- do * commenti aU’incre- ranno e nazioni che ne reste- zazione di partito; 2) agri- che si sarebbe fatto promotore orientamento al voto dei lavo- te: quella dai premi di prò dil¬ 
lo più generale da parte sovie- dulità e allo scetticismo (- mi - ranno fuori. La NATO sarà coltura • 3) ravvorti nel cam - di una azione congiunta di tutti rotori ». none e del cottimi. Ed è. in 

tica. . - - nacce a vuoto» titolavano sta- spaccata in due. Se Washington » nr :„n<itn Prr nunntn ri gli stati africani allo stesso fine. Ecco un punto di partenza definitiva, attorno a questi pro- 

- ènota mane sia. la conservatrice tenta di far adottare dalla Una azione più decisa anche da per condurre una sena analisi bìtmi che ri pren dc subito lo 

entanti ' S h * ì? Frankfurter NATO le sue tesi.sulla strabe- Ujoartlt parte della- Gran Bretagna e del risultato e per riprendere sc0j . tTQ . che lavoratore può . 


NATO le sue tesiaulla' strate- u, P arte de,,a ' Gran Bretagna e del risultato e per riprendere sc0j . tro: c 

gip ! nucleare, è “evidenten«he c .hé la decisione , di dividere del j d praiiéia _- J si pènsa hèglt subito il discorso coi tavoraio - h h ■ 
ogni cooperazione .tra forze Vorganizzazione su basi set- ambienti dell’ONU — potrebbe ri della FIAT: alla base del voto "" 

^— n*.'. nnn Jl 7« a rivrtrYsif / «m .t_..!< » -* - 2 i _ ni C T T~ì A c’A ri ti n n it £* ri ri m n rii 5inUuCiiiI. 


: che ti lavoratore può. j 
misurare le varie forte | 
H. La FlOM è pronta ad « 


fedeltà atlantica 
del governo Inglese 

Nnttrn rorritnnnHenle ta - Ma se sarà ripreso, avverrà 

- coltro cornsponaenie in forme diver3e da QueUe che 

- LONIjRA, 22 finirono per essere bloccate dal 
Le prime cento ore dei fa- ve f 0 francese alle trattatine di 
mosi » cento giorni » di Wilson Bruxelles. 

hanno espresso, insieme a circa j^ a situazione è cambiata ed 
cento incarichi ministeriali (la j tuttora in evoluzione, e vi è 
più larga formazione governa- cb , f a , d’altro lato, notare co¬ 
ti va che l’Inghilterra ricordi da me? nP jj a sostanza dei rispetti¬ 
parecchio tempo), le linee ge- ^ orientamenti politico - diplo- 
nerali dell’azione immediata che ma tid, c» siano certe obiettive 
la Gran Bretagna perseguirà nel convergenze di atteggiamento 
campo delle relazioni interna- (ra j a fronda e la Gran Bre- 
sionali. tagna riguardo, ad esempio, alle 

Stasera il ministro degli Este- operazioni di disimpegno e di 
ri, Gordon Walker, ha tenuto neutralizzazione del sud est 
una conferenza stampa per il - asiatico, e alte relazioni con la 
lustrare il senso della sua mis- Cina, sia per l'ampliamento de¬ 
ttone esplorativa a Washington p jj scambi commerciali con es¬ 
cuti inizi della prossima setti- S a, sia per il suo eventuale in- 
mana. Gordon Walker si incon- gre sso all’ONU. Il ministro del 
trerà lunedi e martedì con Dean Commercio britannico, si re- 
Rusk e eon Johnson, e. alla vt- c herà ai primi del mese pros¬ 
odia di quelle conversaztom ; n Cina per l’inaugurazio- 

durante le quali esporrà agi ng deIIa mo3 ( ra industriale bri- 
amencani i motivi che porta- . „ . . „ 

rono il suo governo ad opporsi tannica a Pechino, 
al progetto della forza multi- U ministro ha sottolineato la 
laterale atomica per la NATO, importanza del suo viaggio ai 
egli ha sentito la necessità di fini dell’incremento degli scam- 
rinnovare la fedeltà del prò- b i commerciali fra i due paesi, 
prio partito all’alleanza atlan- e ba detto che lo scopo prin- 
tica. Gordon Walker si è P( e °c- c j pa j c della sua missione sarà 

*.t" «-”'«<«« >' 

passalo governo conservatore esportazioni di prodotti in du- 
nel campo della politica este- striali e di macchinario britan- 
ra, ma ha messo in rilievo Vin- nico in Cina. Nei circoli gover- 
tenzione dei laburisti di sta- nativi inglesi si dice che nello 
biltre mipltori relazioni con j C || f ,ppo dei traffici con la Cina 
Nasser e col mondo arabo in ^ da ve dcre un aiuto concreto 

“stile questioni europee. Wal- al f, . ne dl »P«*«re l accerchia- 
ker ha espresso la propria con- mento economico come primo 
viLione che senza i paesi del- P?«° veTS ? tl superamento del- 

VEst. non potrà aversi una vera ‘n 

Europa. Aùche alla luce dei re- ? lCJ !‘ ’ 0| orm Sl sottolinea a 
centi avvenimenti di Mosca, ^ra lurg^a di polare la 
Walker ha espresso la sua con- Cina a far parte dell ONU. 


gnerese tjrutjio — nanna soste- imerne. l>u uggì c mmaiu « iaugi — g mezzo un vero *marasma* m uc=,iiu uv, se «un ttuuumuia umu •mi, > 

nuto una lìnea di perfetta ade- posizione del governo è sta- nel tentativo palese di calmare n nP u„ v i* a di tmt- ad annullarlo. ' rogativi reali che pesano sui riproponendo loro il discorso •- 

renza ai grandi temi della eoe- ta espressa oggi al Bunde- De Gaulle — il sottosegretario ... __u Hi»««mi» doii n Gn Primo comunicato sulle 100 000 della FIAT. ne { SIJ0 { termini essenziali: i 

sistenza pacìfica, esaltando tutte stag nella risposta a un’inter- agli esteri tedesco Carstens. Si "*? ”y la ,- caratteristiche delia esplosione . E - sintomatico — scriue il « Dopo il voto, se veramente ro- c 


situazione nei propri paesi — da con tranquillità — egli ha Grande impressione ha solle- vesse - rispondere della prò- presa per il fatto che — sulla pure b a mantenuto ta produzio - P oniamo - noi. t,ne si ja per n 
riferendosi alle osservazioni detto — all’ulteriore sviluppo vato in tutti gli ambienti poli- duzione’ in definitiva il ruo- base degli esami condotti sul ne 3Ul ugelli alti), abbia in l'orario, per i cottimi, per i t 

mosse da Santi e da Lama — della oomunità economica eu- tici il comunicato della Dire- , diriaente del nartìto ne " fallout ■* provocato dalla espio- qualche modo • riavvicinato premi, per le qualifiche? ». La i 

essi hanno ricordato il contri- ropea; esso confida che qli zinne del PCF sui-mutamenti * * si one — sono emersi due eie- ropera j 0 all’azienda, lo abbia FIM-CISL è nelle stesse posi- ■ 

buto che i sindacati danno alla obiettivi del trattato dl Ro- avvenuti neU’Umone Sovietica, ovreooe ricevuto un grave menti * importanti. Primo: la {oè con „f nfo delle esigenze di z i uni e q duro lavoro di rico- t 

costruzione del socialismo e la ma ancìie* «n futuro saranno I commentatori della grande contraccolpo. Nel campo bomba cinrae non era - come difendere, in questo momento. struzìone di una forza I di 
particolare natura dei problemi raggiunti. nello spirito della stampa borghese ritengono che agricolo le critiche si fanno ci si attendeva - al plutonio. H Javoro dell’industria insieme volontà unitarie riorende 
esistenti laddove il potere ope- comprenslòrié ’e della consi- tale atto — quello di chiedere nsaltre, tn particolare, atta bensì all uranio -235; la dif- al sno l 'accusa, tante volte “ ° VOIonta unitarie riprende. t 

raio è il solo^centro decisionale, derazione del bene generale spiegazioni a Mosca e di inviar- decisione di Krusciov di eli- Terenza è irrilevante dal punto mossa a j $IDA, dl essere un , ncac P er Q ues t° non è vero a 

Dnu nnnnm>nn «1 iwAnn J a _ __ ... _ ** ..t « ..ma Jn • • • « H i iriefa militalo mn inriina la ... . . • rno «nm/i fnrnnG ni fOC4 AT. _ _<• 


che consenso, seppure non an- nrfth i- mn d „. orezzo del in UKbb una aetegaztone cne uugu a tutu i terreni a pra- almeno un yuan ui cusiruaunc - -- --- -- £ ■ -— > 

cora in forma esplicita, è venuto aT „n 0 interessa soorattutto la prende un po’ la natura dl una to, si sarebbe rivelata assai sovietica, non hanno avuto dun. T * .fnnifìfn snttmrsi ad un ' i 

alla posizione dei delegati della ma mobaSeìde pre fissione di controllo, implica, dannosa soprattutto in alcu- que alcuna parte nella prepa- co delle P os1zionÌ finzione temporanea > dovu- . 

t C a nri L den’ATtria d Horn PP e r de e ,?à ITceXsflaVelaZano ^gù ne re ^ ioni dei ^ baltici ' SSSuff5 «SSSflbSì'Sta d3^m££ ta al personale in pensione, o 

Finlandia. Porkal’a. i quali han- a,tri P ar ?nere del MEC per ma ^ L’autorevole quotidiano si Jn °* tre ’ do P? avere combat- al plutonio), che invece è stata te a, J“ FI f T . e .’ p,u . in •" rhe Q ,,ant o a Ra sostanza ' di e 

no sottolineato nei loro discorsi n°dHe T.iretnÀ" chiede se il PCF vuole ottenere t V t T e „ n V 1 ” ,e centralizzatri- preparata partendo dall’uranio ai 'Questo provvedimento r ea- e 

il crescente processo di diffe- una P° ìeTn *f a a due, estrema- SQ j 0 precisazioni sulle delibe- c * dt Molotov, Krusciov sa- naturate, trattato come si è det- stanno investendo lavitoeco- ^ ^ vivacemente criticata o 

renziazlone che si va registrando mente pericolosa per il go- azioni del C.C., del Plenum rebbe stato sul punto di ri- to in laboratori specializzati e nomtea. Dire > che al a FIA ncr r i 

in tutti i paesi del mondo, e verno Erhard. Le elezioni non del e de i pj-esidium del 15 tornare ad una estrema cen- necessariamente molto avanzati. incertezza, disorientamento. dalla CGIL e dai suoi sin- t, 

quindi la necessità di una azio- to"**** ' e 1 ' l ,J^ ncel1 ’^ o se esso pensa di andare avanti tralizzazione agricola; in Secondo: il congegno di de- ri^d^hiYmrat^rYha offerito da . c . atl . d i categoria intere»- » 

ne sindacale articolata che si f/. r / d S 0 T df non ^rrifare T Rno 3 contestare i cambiamenti una lettera al Comitato cen- tonazione della bomba era no- ? eo f l l del 3Ì °dàcato ' troppi satl * sia dalla grande massa ? 

S g :«'è d 'ST:,™ 3K 'SSSSA .TlSTi-i “Tr"'.pari, le speculazioni « ,' Ui “» "T SSffiiJSSSt.VSt dei luvoeu.pri statali. Le r.- ” 

tesi dl fondo della CGIL assie- non cedere alle richieste gol - di Trt a stamna. aueuTche T la *° I c 5 Mf f? 2a due 0wrnt fa ’ rione - e nSn I aueUo più eie- an . ch f ~ inevitabilmente - fiiont di questa critica — eh* 0 

me a quella, illustrata ieri dal lirie. che gli costerebbero d ulta chiaro è P c h ei l gesto com- e0Ìl avrebbe - recentemente menta ; e detlo a . canna di fu- “ Ch L* Un J°l U Jj~ s P ,nsero la CGIL a non * d «' - 

compagno Santi, dell esigenza di centinaia di migliaia di voti iuto dalla dire zione del PCF proposto la costiUtztone di cUe .. QuesU due elementi in- S J°„ " ^ rire al relativo accordo con e 

u" a X.^ ra - smdacaiizzazione- nelle campagne h a creato vivi consensi nella < direzioni ■ centrali », per dicano - secondo gli esperti t il governo — sono essenzial- 

delia FSM. che elimini dal suo Di tono diverso, come ab- base de i partito, fra i militanti, ogni settore di produzione USA — che la Cina è in uno mente le seguenti* 1) l’one- - 

seno influenze politiche esterne, biamo detto, i commenti det- cbe j n questi giorni si erano agrìcola (carne, latte, grano, stadio « iniziale ma non primor- . « tirnhiemn della rarionA n»cra la 

Il fatto che fino ad oggi la jo stampa. »CTè da chiedersi luncamentp interroeatL nell’am- i * diale- della tecnica delle armi - esempio, il problema della razione nega la necessita di - 

posizione italiana sia stata quasi _ scriveva stamane la Welt loro ^union? e Tl i nuclearL situazione economica nel paese procedere immediatamente al il 

del tutto ignorata dai principali _ c j, e cosa si ripromette la corso del dibattito interno, su- ^ f re contraddizioni im- dal « miracolo» ad .oggi. Vuol conglobamento anche per - 

protagonisti di questa 3 a ses- » onc ia da una rottura con g n avvenimenti verificatisi a a ?. a P°! tttc . a agricola dire esaminare coinè, nella q Uan t 0 riguarda le pensioni; 9 

sione del Consiglio generale, .-i M EG In fin dei conti » suoi Mosca a «sul modo di internre- dl Krusciov risalirebbero a realtà . è stato posto il proble- .. .. * - 

non vuol dire che essa non agì- 3 n que'|£rt5Jr? e sul modo dl interpre quattro 0 cinqUe anni /fl . ESDIOSIOIie ma di fondo del collegamento ^ ha rifiutato « 

sca in profondità. Le tesi ita- nrn a n t*i «nri^ii ... - . la nritinha mnnninri r fra lotte per fa difesa del posto idi affrontare contemporanea- 


in pruiunuua. tesi ua- «--dita'dei prodotti aarico li . .. . . __ . ■■sebbene le critiche maaaiori ~ rra ione per ib bi/w# oh psnu u. .uiumaic wuiciu|iurwin- 

hane traggono origine da una francesi sul loto mercato, aiu- - Min* A. MlCClOCchl | sì concentrino sul stio^ope- lUIflM» di la ?° TO - quelle per portare mente il conglobamento e il 

realtà concreta e quindi portar- , . s ‘ c °ucemrino sui suo ope llUClUiire avanti le conquiste contrattua- d „|V. r4 . f . K „ , 

le avanti, difenderle e battersi tondo cosi i contadini fran- , ' ■ H strappate dai metallurgici ™° u . delle retnbuziom. 

per esse aH’intemo della FSM ce p ru.:.;..».. p n -t i- “ ■ nllaarnnan con *° sciopero del ’62. e quelle. Quest ultimo problema, il ( 

significa operare per trasforma- ,f.* r , ne Jr - 5UIIBII HFItH ancora, per la programmarlo- riassetto, significa — in pra- 

re l’organizzazione, per offrirle Tiltimatum par.pmo è la n- . ' nc democratica. Onesti ritardi fica — la soluzione di una 

alternative che la inseriscano sposta di De Gau Ile alle pres- - - BAXTER VILLE, (USA). 22 * 0 no stati più colte rfenuncra- d{ “*?!° n * ”. 1 

con forza come un organismo stoni di Bonn sugli USA per __ __ La commissione americana a dalla CGIL, per esempio nel ser,e questioni che Si pon- 

pienamente vitale, nel comples- un accordo anche solo otta- per la energia atomica ha fatto corso dell’ultimo Esecutivo, e gono per dare a ciascun pub- 

so intrico di problemi che oggi ferale, sulla forza atomica esplodere stamane alle IO un «ono certamente più gravi nel- blico dipendente una retri- 

presenta Soggettiva situazione multilaterale della NATO. »La MM ' * m I * Il | ordigno nucleare sotterraneo, la particolare situazione della buzione basata sulla nmnria 

mondiale. La CGIL non ha al- Repubblica federale - seri- |Ka||hIa JIaIIA ■■IfUTUI sv FIAT perchè debole è ani l’or- DU ‘ ,0 "« issata sulla propria 

cun corpo dottrinario nè una re il quotidiano dt Dussel- IVIQI1ITQ 00110 | % || ’ 6 S ! IIQ^ oanizzozìone politica e sindaca- ca P a c»tA professionale e sul 

particolare ideologia da esporre dorf — ri legherebbe così ■WRWBBRBW -- — _ le dei lavoratori lavoro effettivamente svolto. 

_ |- _I FIAT ■ v ?" .1 wt M Cosi concepita quf U O 

esempio quelle sul Mercato co- ruolo nell'ulteriore costruzìo - AA|aaaMA| Boa .-■ÉOillPiBllBABAlA.m *\ a nna piattaforma operaia dicaztone sindacale ha un 

mune — le quali proprio perchè ^ politica dell’Europa se- |tQ| 1T| Q ||| «|T||||ll|||l 6 rUl 6 ^ dP l tTO , c 1ut>ri U cen Uosinistra P^ r la iEMT. per i problemi, in evidente significato di rifor- 
origìnate dalla realtà, non po- condò le cedute del presi- ************ *** . può sul seno cantare mttona. genere, dell ndustna automa- democratica della «*ub- 

iranno non Tarsi strada. Mo- dente francese» ' ■ - , Un’analisi politica del voto di W Ustica in alternativa a quella 

menti interessanti il Consiglio r „ Frankfurter Rundschau „ « . , , _ ieri non può che rilevare anzi- del monopolio. Ma un'alterna- bl, ca amministrazione, que- 

h pa a rfrv. 5 u ' R “ora nd 3 el'e a ;.';; -fa nato attuerà n w» i ?«> w s i ;-r;;.xr- , :E a? % fgSTrESrmS. - 

jSJSi^nSSSsrsiiEJt ai sjk? srsss: * V * MTU pr»"*™ nMTt mam p* r s£js& tì&xajez sssmssw&bs r mo Anc ? e r ,:? 

poli petroliferi nel proprio pae- fmnteaaiarc la -li OTSUflJ SICHrBZZ 3 • ttche del paese, di quella » cri- tanto chiara proiezione politica. ® ,n corso la lotta dei ferro- e 

se: Andreas Ziartides. delegato presx j 0ne che sale dalle cam- r* I” - si di fiducia • negli istituti della Una linea basata sulla parola vieti. >- 

dei sindacati di Cipro, il quale Z Man . francesi Ciò non toolie. Vlta democratica . che — lungi d’ordine della contrattazione di ' Il Consiglio Hai ministri * 

ha parlato delle forze che han- aggiunge il giornale, che essa MOSCA. 22- re per salvaguardare la propria dal fermare — il centrosinistra tutti gli aspetti del rapporto di „ n „. . *’ 

no spinto 1 isola sull orlo della _____ nuore armi al t r «* ■ sicurezza-. ha accentuato con la sua politi- lavoro ha bisogno per avanza- ancbe approvato lo Stanzia- 

crisi e ha ringraziato ITmSS per J^^iU} gollista » di &>nn .'[* tia “ i ’ Dopo aver sottolinealo che la cc. coi i suoi cedimenti a Val- re di due cose; una prospettiva mento di 2,5 miliardi per le'* 

averla evitata grazie al suo in- P bat ,* oI , a contala che , 1 a «oaz.one del progetto , for ^ mu , tilate rale non è al- Ietto, con I unire la sua voce a che. al di là della fabbricò con- competenze accessorie dei '* 

tervento. Dinh Ba .T* 11 .- rappre- j|j| europea e atlantica di ^ ~^ orza multilatera.e del- lro cbe un meZ zo per dotare la quella dei padronato, per eh te- duca ad una politica di prò- ferrovieri* una misura «Vi 1 *" 

sentante deil’Associazione • de ^ r iard P?t^Jazu!ni o*r la NATO (MLF). comporterà Germania di Bonn con armi dire la » tregua » ai sindacati gemmazione democratica del- ferrovieri, una misura ch« la « 

le conseguenze aetiliche allo da parte dei paesi del Patto di nucleari, nonostante le assìcu- e nuoci sacrifici ai lavoratori l’economia: e — nella fabbri- categoria in lotta aveva già 

accenTdrammaHciTelTesnorre nterno delta Repubblica /e- Varsavia l’adozione di nuove razioni contrarie date dagli Sta-Cosi, dalle speranze nate con ca — di un sindacato presente giudicato assolutamente in- * 

tsstsgrJsrìk ssssmssi»srstssrei£ua» sa,tssa»e 

imperiahstiche citato WeYL, il qn^le vede il lo del commentatore del gior gJoco degH USA; „ da una pa r _ di roste masse di lavoratori, al naie può riempire. d,ne del giorno la questione «e 

veSr5S a Htan^ n Elf« ìgn. Vi netti c,£uSi»rg. P<>, “"° V è d '"° >' volliono l» n Tn. d i.un MnM, de, SWA e noi Sono, oorlomon.o. ,ol,oo,o <>=■ * »1»to rinvi.ta” 

rie. del colombiano Ventura Ir? - 1 paesi della NATO tanno JT^annl nucleari'e dall’altra sde,,o lo Gazzettn dcl popolo. ló^rriiSorolo'e’oncbe'Vcrm A** k” P p OS !' ma nunion *- a 
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sotterraneo 


t finzione di una più forte co- I a» Veltri 

I ontà di indipendenza degli Sta¬ 
ti d’Europa orientale, e ha ag¬ 
giunto che U laburismo consi- -- 

dera il problema deU’unità po¬ 
litica del continente nei suoi Cinra 
fini a lunga scadenza, e cioè v, r IM 

con lo obi etti co di superare la -■ 

barriera che divide le due 

Le ^dichiarazioni di Gordon Accordo per j 

Walker confermano l’opinione 

che ci si era formata in questi ' ' 

primi giorni sulle intenzioni del ollinnl 

nuovo governo. Prima di af¬ 
frontare gli altri problemi di U|#A#Ì* ■#* _ » 

politici estera, i laburisti ro- lalCOSIfl^nllVVIly 
gliono chiarire la situazione al- . 

l’interno dett’allenza * atlantica * * micticia oo 

mediante la contrattazione di- * uairt ’ ^ 

retta con Washington sulle que- Un comunicato diramato 
>. * stioni strategiche più immedia- oggi annuncia che, a seguito 
E, te. Ogni altra iniziatica è con- de | negoziati dei giorni scor- 
S* dizionafa da questa premessa. ^ stato raggiunto un accor- 
11 problema europeo none «e- do f b aI uaJe ^ ria . 
ne trascurato, ma si cerca di ~~ 

guadagnare tempo. Questo era P^ 0 .* 1 traffico sulla strada 
stato il senso della risposta da- Nicosta-Kirenta tl cut con- 
Sf- fa alle pressioni del ministro trollo sarà svolto dalie trup- 
degli Esteri olandese, Luns. du- pe dell'ONU. L’accordo sarà 
■ ^ rame il sondaggio da lui com- applicato entro pochi giorni. 

c * rca la possibilità che L’avvenimento viene giudica- 
Oli inglesi partecipino ah® con- un importante passo verso 
•SSt, cere azioni suUumtà politica , rn • *1 r> inp( , 

M- europea.■ Il contatto con l’Eu- Ja C«^ 

’ ropa, aei termini in cui si rea- Ù- Thant ha appro\ ato 1 ac 


ito delle loro riunioni e nei im- nurielrL ^ Tuoi P^re immediatamente .1 il 

r.wmS i,o ,!d»a”; puliti ■ - tt ssaSò k™ S Sl* ; 

!sr • - - dl Esplosione JK » ; « ;r ha ^ . 

un ■ A .. . I_. sebbene le critiche maggiori V * ra lotte v er la d, /“° del P° sfo dl «Contare contemporanea- 

- Maria A. Macciocch» sì concentrino sul suo ope- HUCleare fvantrie'conauhteTonriari^a mente 51 c °nglobamento e il 

1 rnffdirmuan con f° sciopero del ’s2. e quelle. Quest ultimo problema, il ( 

^ >IIIIVI IHIICU ancora, per ta programmarlo- riassetto, significa — in pra- 

. v tu vTPRvn t f fticii ri n * democratica. Ouesfi ritardi tica — la soluzione di una 

VIOSCCI ' *■ BAXTERVILLE. (USA). 22 sono stati piu volte denuncia- e . d _ ji ___ 

_—_____ ' La commissione americana ti dalla CGIL, per esempio nel ser,e d * Questioni che si pon- 

per la energia atomica ha fatto corso dell’ultimo Esecutivo, e fiono per dare a ciascun pub- 
esplodere stamane alle IO un tono certamente più proci nel- blico dipendente una retri- 

MM ifà de e «Isvestia» sSSsSSSS zsz’zzzzrrz 

WWRRW *** W • «ara i e dei lavoratori. lavoro effettivamente svolto. 
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t ieri non può che rilevare anzi- del monopolio. Ma un’alterna- Nica amministrazione; que- 

Co h NATO attuerà il BrmttB i r3£SI del Psttf tutto, semmai, come CI si trovi tira è valida quando è an- sto significato rende ancor 

" nn 1 w «im»»* *• r • , di fronte ad una testimonianza, che coscienza, consapevolezza, più grave il rifiuto del to- !r 

di Varsavia davraaaa prendere neeve ausare per St?d^rS.^^ SSUW y erna Anche per il rias9rtto 5 

la prenria sicarezza . jtiche del paese, di quella »cri-\ tar ito chiara proiezione politica, j® >n corso la lotta dei ferro- e 
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cita democratica, che — lungi d’ordine della contrattazione di ' Il Consiglio dei ministri h» * 

MOSCA, 22- fre per salvaguardare la propria dal fermare — il centrosinistra tutti gli aspetti del rapporto di . _ *’ 


Monito delle «Isvestia» 
contro la «multilaterale» 


NICOSIA, 22 

Un comunicato diramato 


la propria sicarezza 


MOSCA, 22- ire per salvaguardare la propria 
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jhd accentuato con la sua politi- faroro ha btxopno per aranza- ancn ® approvato Io Stanzia- 
laica, coi i suoi cedimenti a Val- re di due cose: uno prospettiva mento di 2,5 miliardi per le 1 
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iu*é mi passato, i lettera mor -1 cordo. 
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Accordo'Unitario nei Comuni dove si vota con H sistema maggioritario • 
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Arezzo : 3 PSI si pronuncia per 
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Spinta unitaria anche nei Comuni sopra i 5 mila abitanti - La base 
dei PSI chiede il rinnovo dell'alleanza nel Comune capoiuogo 
Interessante presa di posizione delle ACU - Lotta di fazioni nella DC 


Dal nostro corrispondente 

■ • AREZZO, 22 
Le : prime - battute della 
campagna ' ' elettorale ■ sono 
contrassegnate ■ dall’ accordo 
tra PCI, PSI, PSIUP per la 
• presentazione delle liste nei 
Comuni sotto 5000 abitanti. 
In base a tale accordo, nei 
19 Comuni dove si voterà con 
il sistema maggioritario, i tre 
partiti ■ presenteranno liste 
unitarie — allargate possibil¬ 


mente a esponenti indipen¬ 
denti o di altre formazioni 
A cpiesto risultato si è 
giunti a conclusione dei col¬ 
loqui che hanno preso il via 
all’indomani del deliberato 
della Federazione socialista 
in cui si considerava neces¬ 
sario l’incontro con il PCI 
per definire « le condizioni 
in base alle quali si possa 
realizzare la presentazione di 
liste popolari nei Comuni in¬ 
feriori a 5000 abitanti, per 


I candidati del PCI 
per Comuni e Province 

Potenza 

• Grezzi Luigi, deputato; Scutari Donato, segretario regionale 
PCI: Abrugìato Maria, prof, in matematica; Agneta Mario, capo 
stazione FCL; Biscione Carlo, contadino (indipendente); Bo- 

- chicchio Giuseppe, manovale; Bruno Angelo, insegnante: Buc- 
cico Vittorio, medico (indipendente): Catalano Antonio, carpen¬ 
tiere; Cauzillo Luigi, insegnante (indipendente); Chiatfitella Ni¬ 
cola, segretario CCdL: Corrado Gerardo, pittore (indipendente); 
Cossidente Vincenzo, geometra: Curiale Ezio, studente universi¬ 
tario; D v Andrea Giuseppe, operaio; D’Andrea Leonardo, mano¬ 
vale; Di Tolla Bonaventura, muratore: Fiorio Luigi, commer¬ 
ciante; Fortannascere Michele, direttore INCA: Giuzio Leonar¬ 
do, ferraiolo; Grezzi Beppino, prof, in matematica: Labriola 
Carmine, operaio; Locaspi Giuseppe, muratore; Luongo Giusep¬ 
pe, avvocato: Mecca Donemico, operaio; Mecca Vincenzo, mano¬ 
vale: Molinari Antonio, contadino; Navarra Carlo, impiegato 
ENEL; Nolè Mario, coltivatore diretto; Pace Andrea, artigiano 
(Indipendente); Pietrafesa Vito, muratore: Potenza Francesco, 
muratore; Quadrelli -Franco, sindacalista; Sabla Rocco, dpttore 
in agraria; Sabino Teodosio, ferroviere FCL; Sant'arsiero Canio, 
commerciante: Summa Giuseppe, manovale; Tammone Luigi, 
Tesponsabile comitato cittadino PCI; Tomatore Filippo, dipen¬ 
dente' PP.TT.; Volturno Vito, manovale. . 1 * - 

Per 11 Consiglio provinciale: 

Collegio di Anzi: Laus Gennaro, sindacalista: Avigliano: 
Summa Vincenzo, professore: Bella: De Sina Michele, geome¬ 
tra; Brienza: Di Sanzo Pietro, insegnante; Francavilla Sinni: 
Viceconte Alberto, ins. (indipendente); Genzano di Lucania: 
Fortannascere Michele, direttore INCA: Lagonero-Latronico: 
Grezzi Luigi, deputato; Lauria: Schettini Giacomo, dott. in legge: 
Lavello: Gentile Savino, bracciante: Maratea: Scutari Donato, 
segretario regionale PCI; Melfi: Altamura Elio, segretario Fed. 
PCI Melfi; Moliterno: Canzoniere Giovanni, commerciante. 
(Indipendente); Muro Lucano: Jasilli Vincenzo, avvocato; Palaz¬ 
zo S. Gervasio: Tritto Savino, impiegato: Picerno: Cuccaro Vito, 
sarto; Pietragalla: Scutari Donato; Potenza I: Luongo Giuseppe, 
avvocato (indipendente); Potenza II: Chiaffitella Nicola, segre¬ 
tario CCdL: Potenza IO: Laus Gennaro; Rionero: Cricco Costan¬ 
tino, sindacalista: Ripacandida: Altamura Elio: S. Chirico Ra- 
paro: Di Sanzo Pietro: S. Fele: De Sina Michele: S. Arcangelo: 
' De Petrocellts Luigi, insegnante; Senise: Policicchio Pietro, 
medico: Tolve: Jasilli Vincenzo: Venosa: Solimano Eduardo, 
avvocato; Viggianello: Savino Nicola, avvocato. 

Avellino : 

Iandoli Gaetano, ingegnere, consiliere comunale; Argenio 
Mario, operaio ENEL, segretario provinciale sindacato elettrici: 
(Argenzìano Alfonso, commerciante (indipendente): Battaglini 
Ettore, cancelliere; Biondi Federico, professore; Bordello Luigi, 
avvocato, consigliere comunale, segretario sez. PCI; Bruno 

• Vincenzo, perito agrario; Candido Giuseppe, perito agrario; 
Capolupo Salvatore, artigiano: D’Amore Agostino, radiologo; 

- D*Argenio Silverio, operaio falegname (indipendente); De Fe¬ 
lice Livio, perito agrario, segretario prov. Alleanza contadini; 
Fattorello Sergio, insegnante; Fiore Giuseppe, ingegnere: Freda 
Italo, prifessore, consigliere comunale; Gialanella Pasquale, 

'medico chirurgo (indipendente); Grippo Rocco, contadino: Ian- 
naccone Francesco. operaio: Ianuale Giovanni, commerciante, 
(indipendente): La Sala Giuseppa, commerciante (indipenden¬ 
te); Lepore Giuseppe, insegnante, consigliere comunale: Mata- 

• razzo Pellegrino, contadino; Pascale Mario, professore; Petroz- 
ziello Pasquale, contadino; Preziosi Aristide, impiegato P.T.; 
Bigione Antonio, commerciante; Rinaldi Michele, sindacalista, 
segretario CdL; Ruocco Giuseppe, operaio panettiere; Serino 
Costantino, commerciante (indipendente): Simeone Sergio. 

'studente universitario: Smorto Rosario, sindacalista, direttore 
•prov. INCA;_Spagnuolo Vincenzo, ragioniere; Stlso . Pasquale, 
avvocato, consigliere provinciale: Testa Giuseppe, artigiano (in¬ 
dipendente); Tozza Guido, commerciante: Tulimiero Giuseppe, 
pensionato F.S.; Vassallo Aster, artigiano sarto: Vecchione Mi¬ 
chele. operaio edile; Vetrano Stefano, dottore in chimica, 
segretario resp. CdL/ consigliere provinciale: Vuotto Luca 
perito agrario. 


t • . t 

Ariano Irpino 


Albani Luigi, avvocato: Caracciolo Franco, capo-stazione 
F.S.; Chiuchiolo Michele, contadino; Ciani Amedeo, geometra, 
indipendente; Ciasullo Oto. bracciante; Cocca Carmine, grande 
invàlido; Corsano Antonio, .commerciante; Corsano Mario, 
artigiano: Covotta Pasquale, contadino; Cusano Oto, coltiva¬ 
tore diretto, indipendente; d’Ascoli Costantino, operaio; De 
Gruttola Giuseppe, contadino; Di Gmttola Giovanni, coltivatore 
diretto; Eziandio Ermando. coltivatore diretto: Fedarella Car¬ 
mine, operaio carpentiere: Gambacorta Filippo, agricoltore; 
Grasso Gaetano, Segretario Federazione Comunista Irpma; 
Memoli Raffaele, contadino; Molinaro Roberto, contadino; Xm- 
fadoro Corrado, avvocato; Paduano Carlo, dirigente Camera 
del Lavoro; Palandra Michele, contadino: Perna Carmine, segre¬ 
tario Associazione Contadini; Perrella Felice, artigiano: Per¬ 
lina Pasquale, coltivatore diretta indipendente: Tenore Angela 
muratore: Albanese Raffaele, artigiano, PSIUP: Caruso Giu¬ 
seppe, impiegato; PSIUP; Ninfadoro Mario, professore. PsIUP; 
Pompeo Angela operaio. PSIUP. 

Agrigento . 

Messina Giuseppe, segretario Fed PCI; Alleva Fernando, 
pensionato; Ambrò Mario, impiegato (indipendente); Ancona 
Salvatore, piccolo commerciante; Argento Gaspare, commer¬ 
ciante: Carbone Calogero, operaio; Carubia Olindo, senatore; 
Casi Paolo, edile; Civiltà Giovanni, direttore Patronato INCA; 
Cupani Vincenzo, capo cantiere; Cupardo Salvatore, infermiere: 
D’Alessandro x Francesco, medico dentista: D’Amico Giuseppe, 
avvocato; Ferfa Calogero, dirigente sindacale; Firetto Raimondo, 
avvocato (indipendente); Francia Giancarlo, odontotecnico; 
Frenna Emanuele, edile; Galvano Giuseppe, commerciante: 
Giencola Francesco, edile; Giglione Giuseppe, edile; Muncada 
Giuseppe, impiegato; Muncada Gildo, pittore; Neri Angelo, edile. 
Nobile Calogero, edile: Nocera Salvatore, pensionato (indipen¬ 
dente): Petri Pasquale, meccanico; Pistone Paolo, artigiano; 
Rizzo Zangali Salvatore, edile: Russo Maria, insegnante: Russo 
Michele, artigiano; Sciarratta Giuseppe, impiegato: Savano Pao¬ 
lo, commerciante: Taibì Salvatore, artigiano: Termini Carmela, 
insegnante; Tusani Francesco, edile; Tuttolomondo Rosa, casa¬ 
linga (indipendente); Varisano Michelangelo, Infermiere; Verso 
Domenico! Avvocato; Vinti Attilio, edile; Vinti Giuseppe, 
■tore. 


’ .Vi. 


Ancona 


» * • ~ » 

Superare il 

teatro-sinistra 

Invito del PCI alle sinistre laiche - Secca 
risposta della DC ad una ipotesi del PSDI 


conservare ed estendere le 
esperienze di potere popo¬ 
lare ed amministrativo cui il 
PSI ha. fino ad oggi, con¬ 
corso efficacemente ». 

Il riferimento alle espe¬ 
rienze di potere popolare è 
sufficiente a far comprende¬ 
re quanto — nei fatti — sia 
radicata la spinta unitaria 
che, del resto, si sta manife¬ 
stando anche nei Comuni su¬ 
periori a 5000 abitanti. Sia¬ 
mo infatti in grado di affer¬ 
mare che in tutti questi Co¬ 
muni le organizzazioni loca¬ 
li del PSI, si sono pronun¬ 
ciate a grandissima maggio¬ 
ranza per il rinnovo dell’al¬ 
leanza con i comunisti nella 
formazione delle Giunte. 
Tuttavia queste posizioni non 
hanno • avuto pubblicità * e 
sono rimaste nel chiuso dellè 
assemblee deliberanti. 

Con tutta franchezza si 
deve dire che non si può 
comprendere il motivo di tale 
riserbo, quando sarebbe ne¬ 
cessario affrontare l’eletto¬ 
rato sulla base della chia¬ 
rezza. Non fa eccezione il 
capoluogo anche se, per in¬ 
discrezioni di stampa, il pro¬ 
nunciamento unitario dei so¬ 
cialisti aretini si è venuto a 
risapere. 

Comunque non si può non 
far cenno alla dichiarazione 
resa congiuntamente d a 1 
gruppi consiliari comunista e 
socialista nel corso dell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio 
Comunale. N e 1 documento 
— che colse di sorpresa la 
DC — si esprime un « giudi¬ 
zio altamente positivo per 
quanto è stato fatto, ed in 
particolare per 'le opere di 
grande impegno realizzate e 
per quelle che hanno impo¬ 
stato su basi serie la solu¬ 
zione di problemi che con¬ 
dizioneranno per lunghi anni 
a vita delFAmministrazlone 
Comunale e lo sviluppo stes¬ 
so del nostro Comune ». 

Analogo concetto si espri¬ 
me nella conclusione: «L’Am¬ 
ministrazione uscente — si 
dice — ha bene operato nel¬ 
l’interesse della popolazione 
aretina, ponendo le premes¬ 
se per fare della nostra città 
un centro di vita operoso e 
moderno, nel quadro di uno 
sviluppo programmato, di¬ 
retto e controllato democra¬ 
ticamente dall’Anuninistra- 
zione comunale >. Tutta la 
dichiarazione, in sostanza in¬ 
dica — sia pure implicita¬ 
mente — una prospettiva 
di continuità amministrativa 
mai smentita da 20 anni a 
questa parte. 

Bisogna segnalare, tutta¬ 
via, che i termini tradizio¬ 
nali della i unità - -a sinistra 
tendono a dilatarsi poiché i 
fermenti tra le organizzazio¬ 
ni ' cattoliche stanno acqui¬ 
stando fisionomia e concre¬ 
tezza. almeno a livello delle 
enunciazioni. Proprio marte¬ 
dì, le ACLI hanno pubblica¬ 
to i risultati del convegno 
provinciale, che parlano di 
una attività amministrativa 
tale da caratterizzare « la na¬ 
turale vocazione propulsiva 
degli enti locali verso la so¬ 
luzione dei problemi di fondo 
nell’ambito di una pianifica¬ 
zione che porti, ove neces¬ 
sario. a] superamento dei li¬ 
miti territoriali per espan¬ 
dersi in ambito comprenso 
riale e regionale ». Non meno 
importanti sono le atferma-i 
z.ìoni di una « più pronuncia¬ 
ta azione di vigilanza e di 
intervento per la difesa del 
posto di lavoro e del potere 
d’acquisto dei lavoratori » da 
parte degli enti locali ai qua¬ 
li si chiede una politica ur¬ 
banìstica. capace dì preveni¬ 
re la speculazione, interven¬ 
ti nel campo dell’agricoltura 
e infine « l’attuazione con 
coraggiose iniziative, di un 
dialogo permanente ira gii 
amministratori e gli ammi¬ 
nistrati ». 

Quanto poi le ACLI riu¬ 
sciranno a tradurre il loro 
discorso in atti concreti e 
cosa da vedere; la DC con¬ 
tinua a mantenere un riser¬ 
bo impenetrabile, tanto che 
non ha presentato neppure 
una lista. Quello che si sa e 
che Io scontro tra gruppi, 
sottogruppi e fazioni si sta 
sviluppando con asprezza 
Premono soprattutto, per una 
sterzata a destra, uomini i 
cui collegamenti con posizio¬ 
ni di oltranzismo anticomu¬ 
nista e con precisi interessi, 
sono ben noti. Intenderebbe¬ 
ro. tra l’altro, condurre una 
battaglia elettorale sul tono 
della « crociata »: il che ri- 
caccerebbe la DC nella con¬ 
dizione di opposizione senza 
prospettive. > 

Osvaldo Diana 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22. 

Sull’insediamento di un com¬ 
missario prefettizio alla dire¬ 
zione del Comune di Ancona 
il nostro Partito, in una sua 
pubblica presa di posizione, fra 
l'altro, sottolinea^ « Ora che 
il centro sinistra è cosi inglo¬ 
riosamente fallito, occorre co¬ 
struire una piospettiva nuova 
dischiusasi al termine del qua¬ 
driennio con la elezione di un 
sindaco socialista, estromesso 
solo dai raggiri, dalle mano¬ 
vre, dai colpi di forza della DC, 
cui si sono prestati purtroppo 
i repubblicani ed i socialde¬ 
mocratici. Obiettivo principale 
della campagna elettorale è 
quindi quello di battere la De¬ 
mocrazia Cristiana, superare 
il centro sinistra, dare ad An¬ 
cona una direzione di forze 
democratiche e socialiste ». 

Su questo obiettivo il nostro 
Partito chiede ai socialisti, ai 
repubblicani ed ai socialdemo¬ 
cratici di pronunciarsi: « Con¬ 
trariamente si dovrà pensate 
che — nonostante le feroci ac¬ 
cuse di oggi — questi partiti 
sono sempre pronti a ripren¬ 
dere la collaborazione con la 
DC, che i fatfi hanno dimo¬ 
strato dannosa, inutile, falli¬ 
mentare. In ogni caso per evi¬ 
tare che ciò avvenga c’è so¬ 
prattutto un modo: votare per 
il PCI, dare ad esso più voti 
più seggi per imporre una 
soluzione democratica di si¬ 
nistra ». 

In effetti, le clamorose e 
tormentate vicende del Comu¬ 
ne di Ancona ci hanno mo¬ 
strato i « laici > del PRI e del 
PSDI su posizioni protestatarie 
ed anche aspramente critiche 
nei confronti della DC, ma 
ancora soffocati da assurde 

R reclusioni anticomuniste che 
anno finito per renderli * re¬ 
sponsabili. a fianco della DC, 
della nomina del commissario 
prefettizio. 

Il PSI ha Invece accolto t 
voti dei consiglieri comunisti 
che resero possibile la nomina 
del sindaco socialista ed il 


dischiudersi di quella nuova 
prospettiva per il Comune di 
Ancona che ritornerà a ripro¬ 
porsi dopo il 22 novembre. C’è 
da augurarsi da parte dei com¬ 
pagni socialisti che il loro non 
sia stato un atto isolato ed 
episodico, ma sia sorto dalla 
convinzione della esigenza di 
combattere la DC non solo 
quando il suo prepotere si ma¬ 
nifesta nei modi più sfacciati 
ed intollerabili. 

Infine, v’è da dire che pro¬ 
prio alla vigilia della nomina 
del commissario prefettizio lo 
on. Flavio Orlandi del PSDI, 
in un suo discorso elettorale 
ad Ancona, ha lamentato che 
una proposta tesa a * dar vita 
ad una Giunta comunale mi 
noritaria imperniata sul PSI 
ed il PSDI è venuta troppo 
tardi ». Ebbene, ad una Giunta 
di tale tipo con tutta proba¬ 
bilità al Consiglio comunale di 
Ancona non sarebbe mancata 
la maggioranza necessaria dei 
voti. Certo è che quei voti non 
sarebbero venuti dalla DC la 
quale ieri in un pubblico co¬ 
municato — a riprova della 
sua volontà egemonica — così 
risponde all’on. Orlandi: « Se 
i socialdemocratici sono dispo¬ 
sti a fare domani quello che 
tempestivamente non hanno 
potuto fare oggi è bene che 
essi e tutti i cittadini sappiano 
che la DC non è mai stata e 
non sarà mai disponibile per 
certe operazioni ». 

Anche quest’ultimo episodio 
insieme con tutti gli altri fatti 
scaturiti dal « caso di Ancona » 
serve come illuminante inse¬ 
gnamento, nel mentre sono in 
corso discussioni fra le forze 
politiche per alleanze eletto¬ 
rali e per dopo il 22 novembre. 
Anche perchè in una regione 
come le Marche un’ulteriore 
avanzata del • PCI. dopo lo 
splendido risultato del 28 apri¬ 
le, renderà pressante — anzi, 
in moltissimi casi d’obbligo — 
la ricerca di nuove soluzioni, 
di nuove maggioranze per una 
politica nuova degli enti locali. 

Walter Montanari 


A Poggiano Gravina 
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Quinto caso 

” i 

di meningite 
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La malattia è conseguente alle condizioni ant'h 
igieniche in cui vive la popolazione — Ma il go- 
verno non interviene per dare acqua e fognature 


COSENZA, 22 
La popolazione di Roggiano 
Gravina, il Comune che ha 
già registrato quattro casi di 
bimbi e bimbe colpiti, nel giro 
di alcune settimane, da menin¬ 
gite encefalica, è nuovamen¬ 
te in allarme: un’altra bimba, 
Teresa Giglio, di 11 anni, è 
stata colpita dal grave morbo 
ed è stata ricoverata. 

Non è soltanto questo nuo¬ 
vo caso che suscita apprensione, 
ma la spiegazione nuova che 
di esso — e di quelli preceden¬ 
ti — è stata data: si trattereb¬ 
be. cioè, non già di un attacco 
del male conseguente alia vac 
cinazione antivaiolosa — vacci¬ 
nazione che. del resto, era sta¬ 
ta subito sospesa — ma cau¬ 
sato dalle condizioni antigie¬ 
niche in cui vive la popolazione, 
E’ chiaro che se le cose stan¬ 
no così — e non vi è ragione 
per dubitarne dato che questa 
versione è stata data dal mini¬ 
stro della Sanità, sen. Mariotti. 
ai parlamentari comunisti Spez¬ 
zano e De Luca, in occasione 
di un passo da essi compiuto 
per chiedere urgenti provvedi¬ 
menti — c’è da temere, pur- 


A convegno gli 
insegnanti di 
educazione fisica 

‘ COSENZA, 22. 
Un « convegno del Mezzo¬ 
giorno- degli insegnanti dì 
educazione fisica è stato indet¬ 
to per domenica mattina a Ta¬ 
ranto presso il cinema Caval¬ 
lotti. Scopo del convegno è 
quello di denunciare lo stato 
di disagio di un settore di in¬ 
segnanti dì educazione fisica, 
inclusi in elenchi speciali, 1 
quali chiedono di poter soste¬ 
nere corsi, pratici e teorici, per 
ottenere un titolo che li qua¬ 
lifichi. Gli inclusi negli elenchi 
speciali sono in tutta Italia cir¬ 
ca 8 mila 500, mentre i titolari 
ed I provvisti di titolo sono 2 
mila 700. 


troppo che, che radicali ed im¬ 
mediate misure non saranno 
prese, altri casi di meningite e 
di altre malattie infettive po¬ 
tranno verificarsi. 

Di fronte a questa drammati¬ 
ca situazione l’amministrazione 
comunale di Roggiano Gravina 

— e in principal modo il sin¬ 
daco, compagno Tarsitano — è 
intervenuta energicamente nei 
confronti del ministero della 
Sanità e di altre autorità di 
governo. E’ stato chiesto rin¬ 
vio ' sui posto di un ispettore 
sanitario affinchè si renda conto 
del gravissimo stato di perico¬ 
losità in cui vive la popolazio¬ 
ne per la presenza di ben 700 
porcili in mezzo all’abitato, per 
la mancanza di acqua, di fogna¬ 
ture e di un mattatoio pubbli¬ 
co. per cui la macellazione viene 
fatta in mezzo alla strada. 

L'amministrazione comunale, 
anche attraverso il passo com¬ 
piuto dai parlamentari comuni¬ 
sti presso il ministro delia Sa¬ 
nità, ha denunciato l’atteggia¬ 
mento tenuto dal prefetto di 
Cosenza il quale — probabil¬ 
mente applicando alla lettera 
le disposizioni anticongiuntura¬ 
li emanate dal governo per la 
limitazione della spesa pubblica 

— ha ingiunto di non fare più 
la settimanale disinfezione per¬ 
chè altrimenti il Comune spen¬ 
derebbe troppo. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no inoltre sottolineato che. a 
causa dei ritardi e della len¬ 
tezza della burocrazia, il Comu¬ 
ne di Roggiano Gravina non può 
ancora oggi dare inizio a lavori 
da tempo programmati e che 
l’attuale situazione richiede sia¬ 
no attuati senza altro indugio. 
Si tratta della rete idrica e del¬ 
le fognature (la Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha stanziato rispetti¬ 
vamente 50 e 100 milioni ma 
ancora non ha appaltato i la¬ 
vori) e della costruzione del 
mattatoio (il Comune ha acce 
so un mutuo di 25 milioni con 
la Cassa Depositi e Prestiti ma 
non ha ancora ricevuto l’auto¬ 
rizzazione), mentre per l'abbat¬ 
timento dei porcili la richiesta 
di stanziamenti fatta dal Comu 
ne non ha avuto risposta. 


Versilia 


Imponente 
manifestazione 
di solidarietà 
coi lavoratori 
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del marmo 

Dal nostro corrispondente 

PIETRASANTA. 22. 

Ila avuto luogo una impone» 
te manifestazione dì solidarietà 
con gli operai marmisti di tutta 
la Versilia giunti al nono gior¬ 
no consecutivo di sciopero. Lo 
sciopero generale organizzato 
dalla CCdL di Pietrasanta e dal 
Sindacato provinciale del mar¬ 
mo ha paralizzato l'intera città 
per tutta la mattinata. Gli stu¬ 
denti hanno disertato le aule. 
Gli operai marmisti che lotta¬ 
no da cinque mesi per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
sòno decisi ad andare avanti 
nella lotta con la certezza di 
piegare il padronato. La piena 
riuscita dello sciopero e della 
manifestazione sono una prova 
della loro combattività e della 
comprensione che i loro pro¬ 
blemi trovano tra la cittadi¬ 
nanza. 

Centro della manifestazione 
è stato il comizio di protesta 
che ha avuto luogo alle ore 10 
in Piazza del Duomo. Hanno 
parlato alcuni dirigenti sinda¬ 
cali ed il compagno on. Mal¬ 
fatti. 

Il compagno Fortunati segre 
tario del sindacato del marino 
della provìncia di Massa e Car¬ 
rara ha portato il saluto dei 
marmisti carraresi ed il loro 
invito a condurre insieme la 
lotta affinchè sia possibile in 
ridere con maggiore efficacia 
nel muro della resistenza pa¬ 
dronale. oggi incoraggiata dal 
la politica dei redditi portata 
avanti dal governo. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Pesetti. segretario 
provinciale del Sindacato del 
marmo di Lucca, che ha fatto 
il punto della situazione a cui 
è giunta la lotta ed ha invitato 
i lavoratori a concentrare gli 
sforzi per far firmare il proto¬ 
collo ai piccoli e medi indu¬ 
striali sulla stessa base dei con¬ 
tratti già firmati a Carrara (20 
per cento) e non su basi infe¬ 
riori affinchè sia possibile, in 
sede di trattativa nazionale, ot¬ 
tenere più del 2-3% dì aumento 
salariale reale che offrono gli 
industriali. 

Ha denunciato quindi le ma¬ 
novre del padronato per evi¬ 
tare la • discussione. Infatti il 
dott. Padula, presidente della 
associazione industriali della 
provincia di Lucca, aveva fatto 
pervenire a tutti gii industriali 
del marmo la direttiva di non 
partecipare alla riunione sln-l 
dacati-padronl convocata dai 
sindaci dei Comuni interessati. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Bianchi, segretario 
provinciale della CCdL di Lucca 
che ha cercato di sottolineare 
il legame esistente tra le lotte 
sindacali in corso in tutto il 
paese e l’attuale situazione po¬ 
litica. la necessità cioè che alla 
base di ogni lotta sia anche la 
consapevolezza della necessità 
di sconfiggere la polìtica dei 
redditi caldeggiata dai gruppi 
moro-dorotei della compagine 
governativa e dalla Confìndu- 
strìa. Ha concluso la serie de¬ 
gli interventi il compagno on 
Francesco Malfatti dicendo ai 
tutori dell’ordine (intervenuti 
in forze) che non era necessa 
rio mettere letteralmente in 
stato d'assedio la città perchè 
non-* dai lavoratori che ven¬ 
gono le minacce alla democra¬ 
zia. ma dal padronato. 

L’oratore ha polemizzato poli 
con i repubblicani locali. che| 
avevano affìsso un manifesto! 
col quale accusavano i parla¬ 
mentari locali di non aver aiu¬ 
tato i lavoratori del marmo, 
precisando che non bisogna fa¬ 
re confusione tra forze politi¬ 
che e forze sindacali poiché 
proprio in forza del principio 


Grave episodio a Lecce di 
sfruttamento del lavoro minorile 



Giovanissimi al lavoro nel fondo di una cava 


Faticano in cava 
a soli 12 anni 

Settecento lire di paga al giorno senza assistenza e previdenza - Un 
lavoro estremamente pericoloso - Urge l'intervento delle aulorilà 


Dal nostro corrispondente 

. . ‘ . LECCE, 12 
Un altro grave episodio ri¬ 
guardante lo sfruttamento 
del lavoro minorile che, come 
tanti altri, è facilmente ge¬ 
neralizzabile, viene alla luce 
nella provincia di Lecce. In 
seguito ad una segnalazione , 
u cui per la verità stentava¬ 
mo a credere, ci siamo recati 
in una cava sita su un’altura 
„ pochi chilometri da Casa- 
rano, un grosso centro agri¬ 
colo della provincia di Lecce. 

Ci dicevano che in quella 
cava, assieme a pochissimi 
operai adulti, vi lavora una 
schiera di giovanissimi ca- 
vamonti. Abbiamo dovuto 
constatare l’esattezza della 
informazione. Appena giunti 
ci si 4 è presentata dinanzi 
una scena da inferno dante¬ 


sco: un burrone assai pro¬ 
fondo, dalle pareti tormen¬ 
tate dal martello pneumatico, 
e sul fondo un gruppo di gio¬ 
vani febbrilmente impegnati 
a riempire di massi enormi 
carrelli metallici che, per 
mezzo di un caco d’acciaio. 
facevano la spola fino alla 
macina. Qui altri giovani 
vuotavano . i carrelli nella 
bocca del frantolo da cut, 
dopo, usciva breccia, grani¬ 
glia, o sabbia. 

Il proprietario, certo De 
Blasi, da diversi anni sfrut¬ 
ta la cava facendovi lavo¬ 
rare decine di ragazzi. Ab¬ 
biamo parlato con questi 
giovani: fino a qualche tem¬ 
po fa erano circa una tren¬ 
tina, tra i quali numerosis¬ 
simi i ragazzini di 12 o 13 
anni. Poi hanno cominciato 
ad abbandonare la cava per¬ 


la Spezia 


Accordo raggiunto per 
i dipendenti dell'Enel 


dell autonomia sindacale - da 
noi sostenuto - ha detto il com¬ 
pagno Malfatti i parlamentari 
non ' debbono Interferire net 
problemi prettamente sindaca¬ 
li. ma solo appoggiare le lotte 
dei lavoratori sul piano politi¬ 
co. e questo. - io personalmente, 
e anche altri parlamentari del¬ 
la zona, abbiamo sempre fatto; 
ha rilevato poi una contraddi¬ 
zione tra la loro teorizzazione 
della politica del redditi (La 
Malfa) e la presa di posizione 
in favore dei lavoratori, con¬ 
cludendo che si tratta, ovvia¬ 
mente. dì una azione a carat¬ 
tere elettoralistico. 

Ha terminato quindi dicendo 
che i lavoratori debbono saper 
adoperare vari stili per nuotare 
nel mare delle lotte sindacali 
ed ogni tanto saper riprendere 
fiato, non gettarsi quindi nel 
vicolo senza uscita dello scio¬ 
pero ad oltranza, ma articolare 
intelligentemente la lotta 
La manifestazione si è con¬ 
clusa con un corteo immenso 
che attraversando le strade cit¬ 
tadine è confluito nella Piazza 
del Comune, mentre una dele¬ 
gazione di lavoratori e sinda-'] 
calisti si è recata dal sindaco, i 

Guido Bimbi 


Espulsione 

COSENZA. 22. 

L’assemblea generale degli 
iscritti dèlia sezione comunista 
di S. Giovanni in Fiore si è 
riunita e ha adottato il prov¬ 
vedimento di espulsione, per 
indegnità polìtica nei confronti 
dei due iscritti Fria Domenico 
e Pasqua Luigi. La motivazione 
del grave provvedimento è la 
indegnità politica. 


Stasera il 
dibattito sul 
, Memoriale 

. LA SPEZIA. 22 

Domani sera, venerdi, 
alle ore 20,30 nella sala 
del circolo Fitram del Ca¬ 
naletto avrà luogo l’annun¬ 
ciata - Tribuna politica • sul 
Memoriale di -Yalta e sui 
temi dell’unità del muli- 
mento operaio e comunista j 
j internazionale. 

Svolgerà la relazione In¬ 
troduttiva e per rispondere 
alle domande dei giornallsil 
il compagno on. Giuseppe 
Datemi, segretario reglo- 
I naie del PCI per la Liguria; 

' interverranno per essere 
parte attiva della • tribuna » 
o in qualità di osservatori 
I redattori e i corrispondenti 
della - Nazione », * Telegra¬ 
fo ». 1’» Nnltà », Il » Lavoro 
nuovo », Il • Giornale del 
mattino ». il « Nuovo citta¬ 
dino», il -Secolo XXIV». 
|’« Avanti? ». « Paese Sera », 

» Mondo Nuovo ». il * Cor¬ 
riere del pomeriggio », - la 
» Gazzetta del popolo». 

■ Spezia-oggi », » Nuova ge¬ 
nerazione » e « La conqui¬ 
sta ». 

L’n’aitra iniziativa di gran¬ 
de Impegno è stata presa 
a Migliarini. Martedì, 27 
ottobre, alle ore tljl nella 
Mia della Società ex Cor- 
ridonl si svolgerà una ■ Tri¬ 
buna politica » sul memo¬ 
riale di l’alta e sul recen¬ 
ti mutamenti avvenuti in 
IT8S. Interverrà i! com¬ 
pagno ’ Flavio Bertone, se¬ 
gretario della Federazione. 
Som stati Invitati I seguenti 
partiti: DC. PSI, P8ICP, 
PSDI. PEL Anche I citta 
dinl Intervenuti potranno 
porre domande. 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 22. 

Si sono concluse le trattative 
fra i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e dei funzionari ENEL 
per portare a termine alcuni 
importanti problemi che riguar¬ 
dano i 600 lavoratori addetti 
alla costruzione della centrale 
termica. 

‘ Le parti hanno concordato 
che tutti i lavoratori (salvo 
qualche rara eccezione) passe¬ 
ranno gradualmente negli or¬ 
ganici delI’ENEL. Il passaggio 
in organico avverrà tramite ap¬ 
positi concorsi che inizieranno 
fra due settimane circa e si 
protrarranno in tutto l’arco del¬ 
l’anno 1965 I lavoratori trove¬ 
ranno occupazione precisamen¬ 
te nei distretti del comparti¬ 
mento di Milano e in quelli del 
compartimento di Torino, per 
cui essi saranno occupati nella 
loro maggioranza nelle centrali 
di altri impianti; gli elettrici 
dell’Enel saranno trasferiti in 
altre città. 

Soltanto una limitata aliqua 
jta di personale operaio rimarrà 
alla Spezia per la manutenzio 
ne e il funzionamento dei quat¬ 
tro gruppi della centrale ter¬ 
mica. 

L’accordo raggiunto, cui han¬ 
no partecipato attivamente i 
dirigenti sindacali provinciali 
Morelli per la CGIL. France- 
schini per la CISL. Tonelli per 
l’UIL. è di soddisfacimento per 
i lavoratori della centrale. Si 
ricorderà certamente la larga 
unità realizzata fra le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
e le forze politiche democra¬ 
tiche della nostra città, in pri¬ 
mo luogo l'amministrazione 
provinciale e comunale, i parla¬ 
mentari spezzini di tutti i par¬ 
titi quando nei mesi scorsi i 
tecnici Enel si erano proposto 
il licenziamento di 550 lavora¬ 
tori e le organizzazioni sinda¬ 
cali proclamarono lo sciopero 
generale provinciale di tutte le 
categorie dell’industria. 

L’accordo raggiunto è li pro¬ 
dotto di questa larga battaglia 
unitaria. 


che il Inuoro è faticoso e mal 
retribuito. Molti invece sono 
costretti a restare. 

Chiedo da quanto tempo 
vi lavorano: evidentemente 
istruiti dal previdente pro¬ 
prietario, mi rispondono 
senza frojipa contenzione che 
sono lì solo da qualche gior¬ 
no. Il più giovane ha appena 
13 anni. Domando quanto 
guadagnano e mi rispondo¬ 
no che il salarlo varia dalla 
700 alle 900 lire al giorno. 
Molti di questi ragazzi non 
hanno il libretto di lavoro 
e non hanno diritto, quindi, 
nè all’assistenza nè alla pre¬ 
videnza. Il capo cantiere 
conferma che per poter fun¬ 
zionare a pieno ritmo la cava 
ha bisogno di almeno trenta 
ragazzi e che nessuno è più 
disposto ad andarvi a lavo¬ 
rare. - • 

Che il lavoro sìa molto 
pericoloso può comprenderlo 
anche chi non sin esperto. 
Non è improbabile, infatti, 
che frammenti di roccia pos¬ 
sano staccarsi dalle pareti o 
che massi inauuertitamente 
rimossi possano precipitare 
nello strapiombo. Del resto 
gli stessi carrelli trattenuti, 
come abbiamo detto, da un 
cavo d’acciaio e privi di qual¬ 
siasi protezione, potrebbero 
sganciarsi e continuare ver¬ 
tiginosamente la corsa fino 
al fondo provocando tragi¬ 
che conseguenze che è facile 
immaginare. ' 

Ma. come sempre, le auto¬ 
rità competenti si muoveran- 
no solo quando accadrà il 
peggio. Noi tuttavia speria¬ 
mo, con questa denuncia, che 
non sia . così anche questa 
volta. 

Eugenio Manca 


Posto per una 
insegnante 
nella scuola psico 
pedagogica 
di Livorno 


LIVORNO, S3 

La provincia di Livorno, per 
le esigenze di funzionamento 
della scuola speciale medico 
psieo pedagogica provinciale 
nell’anno scolastico 1964-65, do¬ 
vrà provvedere all’assunzione 
di una insegnante di scuola ma¬ 
terna. 

Tale assunzione, che avrà ca¬ 
rattere straordinario per la du¬ 
rata del predetto anno scola¬ 
stico, sarà preceduta da una 
prova selezionale. 

E* richiesto, oltre all’abilita¬ 
zione dell’insegnamento nelle 
scuole del grado preparatorio, 
il diploma di specializzazione 
in ortofonia conseguito presso 
scuole legalmente riconosciute. 

Coloro che hanno interesse a 
concorrere alla prova selezio¬ 
nale anzidetta dovranno pre¬ 
sentare domanda ai Presidente 
della Provincia di Livorno. 

Per maggiori chiarimenti e 
Informazioni, le interessate po¬ 
tranno rivolgersi airUfficIO per¬ 
sonale della predetta Atrnnlm- 
strazlona. 
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